Quotidiano / $p«d. abb. pattalo /Lift 5(N ! ?;■ .;4-V;:y *; *•• 

'* .* , ;> ^ • 4’'-» ^ /, >» » • ’ k ^ • “ . v \ ‘ • ./* ■ • »» '+ ' . * * '. •- I * ■**• ’• • • 7, . .• V ' • -* •" * ‘ ' ’ *’ * '* 

r r ' Mazzinghi ■ -JT-A 


campione 
del mondo 

A pagina 6 



1 



*• * ' 1 • r J* ^ ^* 'VTl * .V.» ’V 1 r''/ *** 4 ,v;\V * ^ «/ .! '*»'* * ’i »Y *• $+ ,yw- r *j V‘/ *’<»SV?'2 # ^rì 1 * * W**,* *i 

«y^V4(L * ; Àhno Xt’/ N. 24^ / Domenico 8 sottcmbro 1963 

~ * 7 7* " " * ' ~ * * ' . ' '.* 4 % , : • , * 1 1 .' ' - . /‘'...i 

k • ••* \' * ••..... . ;. • , ' _ ■■ ,•. . , • » . 

Saigon: gli studenti sfidano 
« marines» di Ngo Din Diem 


■. i 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pagina 13 




Unità nazionale Togliatti apro la campagna 


in Val d’ 


G f ' ' ' ‘ ’ r *' * ‘ V ^ f 

LI ANNI - passano veloci,' > venti < anni, ■ ormai, 
dall’ 8 settembre 1943. Vi sono giovani, dicono i 
fatti di cronaca, i quali 1 per colpa nostra e della 
nostra scuola, manifestano di essere ignari di che 
. cosa la funesta « siuastika » rappresentò per gli 
italiani, un 1 nemico barbaro e spietato, contro il ; 

I quale. il popolo < italiano iniziò 1* 8 settembre del 
• ’43 la sua guerra, la guerra nazionale per l’indi¬ 
pendenza ■ e. la libertà. - ! ; 

; Fu allora, quella sera dell’8 settembre, quando 
giunse, inaspettato per tutti e drammatico, l’an- 
j nuncio dell’armistizio — cioè non l’annuncio della 
. pace, come molti ingenuamente credettero, ma 
della guerra, della guerra contro il vero nemico, 
nemico nostro e dell’umanità, il nazismo tedesco — 
fu allora che s’iniziò la nuova storia d’Italia. Nel 1 
vuoto creato dal crollo delle impalcature ufficiali,: 

' dalla rovina delle vecchie gerarchie, dall’abban¬ 
dono e dalla fuga dei responsabili, 1 si affermò la 
’ iniziativa popolare. Nel momento più grave della 
storia nazionale, ' nel paese bombardato,. invaso, ; 
i diviso, per milioni di. italiani si - pose . in termini 
drammatici il r problema di compiere individual¬ 
mente una scelta, dovere o tradimento, che po¬ 
teva significare vita o morte. Per guidare gli ita¬ 
liani non ci furono autorità costituite, direttive 
chiare, cartoline precetto. Ma senza ordini dall’alto 
gli italiani seppero trovare la strada della riscossa,; 
che fu quella dell’unità nazionale. • 

| POICHE’ nello sfacelo dei vecchi ordinamenti, ; 

nella < fuga del re, del. governo e dei ' capi, nella 
’ tragedia dell’esercito lasciato senza ordini e senza ’ 
. guida, la forza che permise al popolo italiano di ! 

riprendersi, di resistere e di, iniziare la lotta, fu 
; l’unità nazionale. Questa * si realizzò di slancio e 
si manifestò, immediatamente, nell’incontro, come. 

: a Porta San Paolo, tra ufficiali, soldati e operai, 
popolani, nella / pronta solidarietà \ dei t, cittadini 
:• verso i soldati sbandati, nell’aiuto generoso dato : 
; ai prigionieri .inglesi, americani, sovietici, nella 
formazione di un.blocco popolare che fu la base 
di massa della Resistenza. Di. questa unità nazio¬ 
nale fu espressione politica la formazione del Co¬ 
mitato di Liberazione nazionale. • Spazzate via le 
preclusioni della vigilia, i partiti antifascisti, che 
esprimevano la rinnovata coscienza politica della i 
nazione, trovarono immediatamente la - base per 
una intesa politica. Restavano, certamente, le prò- : 
! fonde divergenze ; ideologiche, le diverse basi so- ; 
ciali, le contrastanti prospettive, tutto quello che ! 
doveva animare la vita politica e la interna dia¬ 
lettica dei Comitati di Liberazione, e costituire la : 

. premessa della futura scissione. • Ma in quel mo- 
mento prevalse, su ogni motivo di contrasto, la 
necessità di assumere la responsabilità della lotta 
di liberazione. - . . ' * i ; 

. F U, COSI’, che il 9 settembre, .' i rappresentanti • 
dei partiti comunista e socialista, del partito di ; 
azione, della democrazia cristiana, della democra~ ; 
zia del lavoro e del partito liberale, le forze che 
i rappresentavano. la vecchia classe : dirigente pre-1 
: fascista e quelle che si richiamavano alla classe ! 
; operaia e che si erano maturate nella lotta clan¬ 
destina antifascista, •’ costituirono il Comitato di 
Liberazione. Il patto firmato a Roma, nella casa 
di via Adda, da Bonomi/Scoccimarro, Nenni, De 
Gasperi, Ruini, La Malfa e Casati, è il primo atto 
costitutivo della nuova Italia. Di lì verranno la 
■ Resistenza, come movimento unitario ed organiz¬ 
zato, la Repubblica, la Costituzione. La scissione 
della unità antifascista e nazionale, voluta dalla 
DC nel 1947, i lunghi anni della guerra fredda ed 
il monotono rinnovo delle preclusioni anticomu- * 
niste, non possono annullare quel fatto unitario, ; 
. che è la base del nuovo Stato repubblicano, e del 
quale i comunisti, come avanguardia cosciente ed 
organizzata della classe operaia e del popolo lavo¬ 
ratore, malgrado le pretese discriminatorie, restano 
parte integrante. Perciò la ostinata volontà cleri¬ 
cale di escludere i comunisti dalla cosiddetta « area 
democratica» si urta storicamente contro il fatto 
che il nuovo Stato repubblicano è nato da un atto 
di unità nazionale, voluto dai comunisti e realiz¬ 
zato col loro indispensabile concorso. 

E se oggi nell’Europa occidentale l’Italia rap¬ 
presenta una posizione avanzata di democrazia, 

Giorgio Amendola 

o * 1 

(Segue in ultima pagina) 


Premio Campiello 1963 


« . ■ f \ 


Primo Levi 
La tregua 

« I coralli » pp. 235 Rilegato L-1300 


\ : >*> * » ... 


L J 


irT 1 




rnukim 


tar 








j 




Mentre Franco annuncia nuove repressioni 




t !.. 






: * ' V' /. > ' ' -v-’ ■ ' 

r battere 






:•] 



© 


n ¥ WMKmw ; 

l T BWlW 

LlaLlX* 




f 


*. 1 -1 * > 


- ».». 




Résistona le Àsf urie conserv 


25 minatori arre*: 

Ull UDDello stati - Ferma la 

aa< ■ ». fabbrica automobì- 

aelrA.N.P.I. listica «Pegaso» 

: per V 8 settembre 

a • ■. . . r ■ . . . piegati della fabbrica di au- 

1 ! ; j:.' ...V.. tomobili « Pegaso»* 'di Ma- 

N.!U ricorrenza de..* settembre, .’ANPI ba 
rivolto al popolo italiano 11 seguente appellò: . . solidarietà coìi la gloriosa lot- 

« Le ideologie iaziste e fasciste, fautrici della ‘le e^ènaTroWncladi 

aberrante Idea che la guerra e auspicabile sera- e* questa la prima grande 

pre come apportatrice di civiltà, avevano scon- iniziativa di massa a sfavore 

volto 11 mondo e l’Europa in ‘ particolare, con le minatori asturiani che si 

distruzioni e la morte che non risparmiava nera- vo?f è a ‘avv^u I S 10 n e 28 al ago3 

meno i civili, i bambini, gli inermi. sto ecorso nel pomeriggio ed 

; , « Il popolo italiano, l’8 settembre 1943, si trovò essa ha avuto pieno succes¬ 
solo a scontare la fellonia del capi, le conseguenze f.° nonostante l’azione dì, in¬ 
disastrose del ventennio fascista: città dilaniate ta’^dagli Tgenfi ^eH? dire- 

dalie bombe, eserciti stranieri padroni del suolo zione. I lavoratori hanno po- 

nazionale. - - •* sto con forza anche alcune ri- 

t « Da solo, con l’unità dei partiti dell’antifasci- vendicazioni d^ttonali relaii- 

smo che avevano costitiiitó la grande piattafonna V *Non c^chi’non^e^ri’im- 

; politica dei CLN, trovò'.la via , del riscatto e della portanza di quanto è avve- 

libertà armando i giovani e indicando la via del nuto alla « Pegaso ». L’episo- ; 

5 combattimento. Nacque cosi là Resistenza ar- dio dimostra infatti che il 

■ # ; - tentativo del governo di iso- 

maia. ... - : , • ■ . - lare la lotta dei minatori del- 

« Sin da allora si gettarono le basi per uria Italia le Asturie, erigendo attorno 

che nella sua Costituzione esprimesse la condannaad essa la cortina : del silen- 

dei metodi e degli istituti del passato.e un impe- f.ì 0, è fallito. ^Un’altra prova 
i. . ,7- .... di questo fallimento la si è 

gno di modernità per il futuro. '• avuta con l’annuncio dato 

c Questo W anpi^versarlo significhi per tutti: .fe- dal ministro delle informà- 

[ deità agli ideali della Resistenza per 11 triónfo . ziòni Ma nuel Fraga Iribarne 

della sovranità popolare.. /l : '; ’traS?ria "def ConSiglìo 

(te pagine 7e 8 sono dedicale «Ila ricor- mma'esàvn'av^ò m- 

rema delV8 settembre). 1 5 - » . condo cui il governo ha ar- 

■ ' . ; - • testato 25 minatori delle A- 

sturie. I franchisti'avevano 

«*^^^^^********^ — finora taciuto sulle repressio- 

- ni scatenate contro gli scio- 

.• - ; ' ; ; ' , peranti. 

Criminali diftiiaiafioni CIle poi n ministro abbia 

criminali UKmaraXIUm definito gli arrestati € COR1U. 

■'-—--—:-:--—— - nisti che svolgevano attivi- 

dei terroristi altoatesini Ifentt"‘Mi’ten’SuU’^SfgS 

-1—---- - : ' verno di nascondere all’opi- 

• . nione pubblica il fatto che 

* ’ ; . . alla, lotta partecipano tutte 

le forze di opposizione, socia- 

• listi, cattolici, cmriunisti e 

• anarchici. In realtà tra gli 
arrestati figurano esponenti 

* . di tutti I partiti - • - i 

, D’altra parte il ministro 
K 0'0 • cercato di tracciare un 

m — mmm v ■ Quadro ottimistico della si- 

A? '• tuazione qualé si.presenta 

__ _ m m wF.- ’.;i dopo due mesi di lotta, so- 

' ; . i stenendo che nelle Asturie 

i e nella provincia di Leon si 
^ a || #' # andrebbe verso una ripresa 

; MA |Zl f A| VV ' ‘ del lavoro. Fraga Iribarne è 

llfflllflfl A? • stato però subito smentito 

Wm «f : dagli stessi funzionari del 

. IR . ... .. ■ sindacato falangista chehan- 

i >Vr-, v ; no confessato che i minatori 

v - BOLZANO. 7. • tutto il territorio italiano- ! assenti dal lavoro nelle Astu- 

'■ Sèi dirigenti del -Comitato Questa intervista, che ha su- ne sono,tuttora 15.000 e 4.000 
di. liberazione del sudtirolo - scitato a Bolzano profonda in^ nella provincia di Leon. , 

(sul quale cade la responsabi- pressione e viva indignazione, ^Smentiscono il ministro an- 
lità della organizzazione degli dovrebbe dare avvio a una c “ e i e notizie che tra molte 
attentati ; terroristici in- Alto campagna propagandistica per difficoltà riescono a trapela- 
Adige) hanno concesso una in- promuovere 11 reclutamento di re dalle Asturie. -Un solo 
tervista al giornale tedesco dinamitardi nelle file della or- c^ m PÌo:=nella ^miniera di 
Muenchner Merkur esponendo ganizzazione nazista. •• • I _ San Vincente (Nalon) i mi- 
le • linee dell'azione criminale per altro. la pubblicità che nat ° rì ** erano m«6i d’ac¬ 
che pri intendono promuovere a d essa è stata data dal gior- J a v dl , re . Z10ne P? r 

nel futuro. In sostanza i terrò- T Monaco è un'ultima te- una . . n P r ? s ? de * lavoro in 
rwti hanno dichiarato che il pe- s ti m0 nianza degli • aiuti che i . cambl ° dell’ottenimento di 
riodo degli attentati ai tralice; importanti miglioramenti. Se- 

e a simUari installazioni è ter- 1”°^ L nonché il governatore aven- 


Nella ricorrenza dell’8 settembre, l’ANPI ha 
rivolto al popolo italiano 11 seguente appellò: 

« Le Ideologie naziste e fasciste, fautrici della 
aberrante Idea che la guèrra è auspicabile sem- ; 
pre come apportatrice di civiltà, avevano scon¬ 
volto il mondo e l’Europa in ‘ particolare, con le 
distruzioni e la morte ebe non risparmiava nem¬ 
meno i civili, i bambini, gli inermi. 

; « Il popolo italiano, l’8 settembre 1943, si trovò 
solo a scontare la fellonia del capi, le conseguenze 
disastrose del ventennio fascista: città dilaniate 
dalle bombe, eserciti stranieri padroni del suolo 
nazionale. ; - ’m . - •; 

L. « Da solo, con l’unità dei partiti dell’antifasci- 
smo che avevano costitidto la graride piattaforma • 
: politica dei CLN, trovò Ila via del riscatto e della 
libertà armando i giovani e indicando la via del 
combattimento. Nacque così là Resistenza ■ ar¬ 
mata. ‘ . '• -, V \ .• : 

, • « Sin da allora si gettarono le basi per uria Italia 
che nella sua Costituzione esprimesse la condanna .• 
dei metodi e degli istituti del passato .e un impe¬ 
gno di modernità per il futuro. 

' « Questo 29* anniversario significhi per tutti: .fe¬ 
deltà agli ideali della Resistenza per 11 triónfo . 
della sovranità popolare». C-.r V-.': 

(Le pagine 7 e 8 sono dedicate alla ricor¬ 
renza delV8 settembre). i /■ 


Criminali dichiarazioni 
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dei terroristi altoatesini 
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Trionfa a Venezia «t Le mani sulla città » 

A Rosi il Leone 





VENEZIA — L’Italia, con «Le mani sulla città- di Francesco Roti, ' ha vinto il Leone 
d’Oro alla XXIV Mostra di Venezia. Il premio, assegnato ad un film il quale costituisce 
una Inesorabile 'requisitoria - cóntro-gli speculatori dell'edilizia, segna il sesto successo ita¬ 
liano di quest’anno. Praticamente; tutti J festival- di questa stagione— Mar del Piata, 
S. Sebastiano, Berlino,-Cannes e Mosca — sono stati vinti dal cinema italiano. Nella tele¬ 
foto Francesco Rosi mostra il Leone d’Oro dopo la premiazione. > ; . 
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di un arcivescovo 


imm 


minato; ora verranno presi di 
mira gli appartenenti aU’arma 
dei carabinieri e gli esponenti 


no nella Germania di Bonn. do i’Vccórfó: T mT 

(A pagina 13: duro at- di a ^. a " dt> - 

.. . nare il lavoro e. la miniera 


politici dell'Alto Adige. Essi lacco di Kreiski al governo dovette essere . chiusa 


A Venezia una giuria di trecento lettori ha confer¬ 
mato il consenso unanime che la critica e il pub¬ 
blico hanno riservato a questo libro. • 


Einaudi 


ia libreru il nuovo Cauiofo *enmle delie edizioai Ei—idL 


hanno a questo proposito fatto 0 ) 

epecificamente il nome del vi- / 

cecommissario del Governo, dr. r^——— 
Puglisi, come cfuello di una 
prossima vìttima dei loro atten- La D] 
tati. E' etata. altresì annunziata , 

una - fase successiva * nel qua- comune 
dro della quale dovrebbero es- votata i 
sere presi di mira istituzioni Roma al 
pubbliche, ponti, impianti ter- sette 

roviarì, treni ed unità militari. 

- Noi calcoliamo — ’ hanno 
detto i terroristi, che in - altra 
parte dell’intervista si dichia- La ri 
rano pervasi da "profonda fede qj 

religiosa” sulla proverbiale pau¬ 
ra italiana: sappiamo che gli comuni: 
! italiani sono presi dal massimo è fissati 
spavento e sapremo sfruttare alfe «p 
questa paura ». - In ogni mo- ^ ^ 
mento — casi hanno infine ag¬ 
giunto — ' possiamo agire ; su L— <™«^— 


La Direzione del Partito 
comunista italiano è con¬ 
vocata nella sua sede t in 
Roma alle ore 9 di giovedì. 
12 settembre. 


La rianione del Comi¬ 
tato Direttivo del grappo 
comunista ' della Camera 
è fissata per mereoledì 11, 
alle ore 16,3#, presso la 
sede del grappo. 


nuovo. 

Non mancano nemmeno le 
menzogne più banali. Alcuni 
giorni fa la stampa annunciò 
che nelle società Hullera c 
Industrias e Cementos Fro¬ 
derà era stato ripreso il la¬ 
voro. La notizia è falsa. Le 
miniere sono state effettiva¬ 
mente riaperte ma i lavora¬ 
tori non si sono presentati. 

Il regime ha annunciato 
questa sera 1 l’abrogazione 
dell’obbligo dei visti per gli 
spagnoli che si recano al¬ 
l’estero. Ferma restando la 
discriminazione relativa al 
rilascio dei passaporti, la mi¬ 
sura s’inquadra nella politi¬ 
ca del governo • franchista 
tendente ad un avvicinamen¬ 
to con i paesi 'del MEO. 


• Mons .. Ngo Dinh T/me, 
arìcivescovo di Hué, è arri, 
voto a Roma e ha rilasciato 
ad alcuni giornali, compre¬ 
so il filofascista • Tempo, 
dichiarazioni^ che rovescia¬ 
no svi buddisti la respon¬ 
sabilità della sanguinosa 
crisi vietnamita. Sui bud¬ 
disti e, naturalmente, ' sui. 
comunisti ( « molti bonzi — 
ha detto Fareivescovo — 
sono comunisti che hanno 
adottato l’abito color cene¬ 
re per poter contrabbanda¬ 
re meglio la loro ideologia 
sovversiva •). Mons. Thuc 
ha soggiunto che i bonzi 
sono autori di un complot¬ 
to per destituire o addirit¬ 
tura uccidere il presidente, 
mentre i « fematici » bud¬ 
disti hanno progettato «un 
vero e proprio massacro di 
cattolici in tutto il Paese ». 
I bonzi arsi vivi non si so¬ 
no uccisi tn segno di pro¬ 
testa, ma sono stati uccisi , 
dopo essere stati drogati o 
storditi a colpi di martello 
dai complottato?-» per com¬ 
muovere il popolo. Infine 
~~ ha concluso mons. Thuc 
— non è vero che la slra- 
grande maggioranza dei 
vietnamiti sìa buddista. Gli 
-unici veri religiosi sono t 
cattolici. Gli tàtri, si limi- 
•fono «a venerare gli ante¬ 
nati ».' 

Ma ehi è questo mons. 
Ngo Dinh Thuc, arcivesco¬ 
vo di Hué? E* il fratello 
maggiore del dittatore Ngo 
Dinh Diem,. nonchi suo 


« primo ' e ascoltatissimo 
consigliere » (come ha 

scritto La Stampa di Tori¬ 
no). E’ cioè uno dei prin¬ 
cipali membri di quella 
« famiglia di fanatici » ( La 
Stampa) che ha instaurato 
nel Viet Nam del Sud un 
regime « profondamente 
impopolare » (Il Popolo), 
il quale si regge con gli 
aiuti finanziari e militari 
americani e con repressio¬ 
ni di « estrema violenza » 
(Il Popolo). Il cattolicesi¬ 
mo deWarcivescovó di Hué 
e della sua famiglia « è più 
vicino a quello di Torque- 
mada che a quello di Gio¬ 
vanni XXUl » (La Stam¬ 
pa). Sua cognata, detta 
. « Lucrezia Borgia », è •ele¬ 
gante e crudele » (La Stam¬ 
pa). Suo fratello Ngo Dinh 
Nhn i capo delle • unifor¬ 
mi blu », un’organizzazione 
fascista paramilitare. Uno 
. dei sacerdoti sui quali 
mons. Thuc esercita U suo 
alto magistero, padre An¬ 
gustino, ha organizzato una 
banda armata con il com¬ 
pito di •schiacciare e uc¬ 
cidere i comunisti, sen¬ 
za pietà, come zanzare » 
(L’Europeo). 

, Secondo il medico tede¬ 
sco Erieh Wulff, che ha 
lavorato a lungo nel Viet 
Nam, '■ l'arcivescovo Ngo 
Dinh Thuc • ha ottenuto 
l’esclusiva per Fimporta¬ 
zione dei libri di scuola, 
ciò che costituisce al tem- 


' po stesso un fruttuoso mo- 
; nopolio e un indiretto stru¬ 
mento di censura. Anche 
certi tagli di boschi „. sono 
stati rivenduti a - profitto 
di organizzazioni cattoliche » 
(Epoca). Inoltre Farcive¬ 
scovo mette in rendita sul 
mercato di Hué i « pacchi 
dono regalati dagli ameri¬ 
cani alle organizzazioni cat¬ 
toliche perchè li distribui¬ 
scano gratuitamente nelle 
campagne » (Epoca). 

' Da oltre un mese a que¬ 
sta parte, il governo di cui 
l’arcivescovo è . • primo 
consigliere » sfa massa¬ 
crando centinaia di perso¬ 
ne, fra cui • donne e barn-' 
bini » (L’Espresso), con 
mitragliatrici e • gas vene¬ 
fici » (Epoca). Gli studenti 
vengono torturati fino a di- 
. ventare : « irriconoscibili » 

. (Epoca). 

Il 25 agosto scorso — 
denunciando questi fatti — 

. ci chiedemmo: • L’arcive¬ 
scovo di Hué è stato rimos- 
' so dalla carica o parteci¬ 
perà al Concilio Ecumeni¬ 
co? ». Domanda ingenua! 
L’arcivescovo è venuto a 
. Roma appunto per parte¬ 
cipare al Concilio Ecume¬ 
nico, vive in una casa re- 
- ligi osa, sarà ricevuto in 
Vaticano. Non è stato so¬ 
speso a divinis, ni scomu¬ 
nicato. Veste l’abito talare. 
Ogni mattina dice messa. 

' E’ arcivescovo, nella pie- 
, pezza dei suoi diritti. , 


Le forze della conser¬ 
vazione ricevono inco¬ 
raggiamento dal rifiu¬ 
to deila D.C. di rispet¬ 
tare il voto del 28 : 
aprile - La collabora-, 
zione democratica in 
Val D’Aosta è esempla¬ 
re per tutto il Paese 

* 1 ' ’ * -. ? , 

Dal nostro inviato 

. ' -' - VV " AOSTA, T ' 
Nella 'grande -piazza cen-; 
Irale della città, dedicata a 
Emilio • Chanous, il compa¬ 
gno Togliatti ha aperto sta¬ 
sera la campagna per le eie 1 - 
zioni regionali indette per il 
27 ottobre. ' 

Presentato dal segretario 
della ’ Federazione regionale 
valdostana, compagno Piero 
Germano, Togliatti ha illu¬ 
strato il significato della 
prossima lotta elettorale sul 
piano regionale e sul piano 
nazionale e, in particolare, 
l’importanza dell’unità delle 
forze progressive, non solo 
per la Valle d’Aosta, ma per 
tutto il Paese. ~ s ' 

■ Ma queste elezioni hanno 
anche una grande importan¬ 
za per il momento partico-;: 
lare in cui si svolgono: mo¬ 
mento caratterizzato dagli 
sviluppi positivi della situa¬ 
zione internazionale e, per 
contro, ? dalla nebulosità e 
dalla confusione della situa¬ 
zione interna. ' * " 

Nel campo internazionale 
sono stati compiuti notevoli 
passi ; avanti nella liquida¬ 
zione della guerra fredda. E’ 
per noi di importanza deci¬ 
siva l’accordo per l’interdi¬ 
zione degli 1 esperimenti nu¬ 
cleari, così come consideria¬ 
mo promettenti i tentativi 
che si compiono per risolve¬ 
re il problèma del disarmo 
e per liberare l’umanità dal 
terrore della guerra. Mentre 
riconosciamo quanto di posi¬ 
tivo è stato compiuto anche 
dai governi inglese ed ame¬ 
ricano in questo senso (seb¬ 
bene esistano, in campo occi¬ 
dentale riserve e posizioni. 
ancora legate agli obiettivi 
della guerra fredda), men¬ 
tre rileviamo ~ con • ricono¬ 
scenza il - grande ■ impegno 
dell’Unione Sovietica nella 
lotta per lq coesistenza, non 
dimentichiamo che esisto¬ 
no nemici decisi della pa¬ 
ce: nella Germania di Bonn, 
ad esempio, e nella Fran¬ 
cia del generale De Galli¬ 
le, che ha abbandonato la 
via democratica. Purtrop¬ 
po, anche gli stessi compa¬ 
gni cinesi non hanno com¬ 
preso il valore del divieto 
delle esplosioni atomiche e 
hanno 'condotto una campa¬ 
gna denunciando 1’accordo 
anti-atomlco, come una ca¬ 
pitolazione. 

Noi respingiamo questa po¬ 
sizione profondamente sba¬ 
gliata. ET verissimo che il 
divieto delle esplosioni ato¬ 
miche non risolve tutti i pro¬ 
blemi che stanno davanti ai 
popoli per raggiungere la 
pace, per raggiungere un re¬ 
gime di pacifica coesistenza. 
Ma questo ' è - un . risultato 
parziale che è stato raggiun¬ 
to e da esso partiamo per 
andare avanti. Allo stesso 
modo, in montagna si pone 
il piede su un punto che re¬ 
siste e di lì si procede verso 
la 1 vetta.• 

Vediamo ora, ha prosegui¬ 
to Togliatti, quale sia l’oriz¬ 
zonte interno. Noi vi trovia¬ 
mo confusione e nubi abba¬ 
stanza minacciose. In Italia, 
non abbiamo un vero gover¬ 
no. La DC ha interpretato 
la conquista della maggio- 
ranza relativa come una con¬ 
ferma del suo compito di di¬ 
rigere il Paese, alle sue con¬ 
dizioni. - 

Eppure la DC non è stata 
in grado di realizzare questa 
sua volontà creando un vero 

‘ r. t. 
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Da parte del governo Leone 
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Verso il convegno di Perugia del PCI 
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Marche: la chiave 
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sul P.S.I. 
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riforma agraria 
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Il presidente dell'ENEL smentisce le voci 
sull'aumento delle tariffe elettriche! 


•* i ■ 


Dal nostro inviato 
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ANCONA. 7. - 

«- Oggidì i (’agricoltura \ 
può salvarsi soltanto ■ se 
passa dallo stadio artigia¬ 
nale a quello industriale. 
E' . venuta anche per i 
campi‘ l'ora della catena 
; di montaggio o di un suo 
1 equivalente ». 

E’ stato il Corriere della 
Sera a scrivere queste, co¬ 
se, nello scorso mese di 
luglio, in una inchiesta 
sulle Marche che sembra - 
va piuttosto una ^ scoper¬ 
ta ». Le conclusioni cui i ’ 
giornale dei fratelli Cre¬ 
spi giungeva erano natu¬ 
ralmente »di comodo » e. 
si risolvevano in una sor- 
. tu di predicazione corpo¬ 
rativa ai contadini e agli 
V agrari affinché si mettes- 
.•serò insieme per attuare ■ 

■ l'indispensabile ■ 1 *rivolu- 
ziòne ». 

.* È’ chiaro che si tratta 
di. Un discorso vuoto, il 
‘quale prescinde dalla 

realtà delle ' campagne 

: marchigiane, dove nono¬ 
stante * le aspirazióni do- ' 

• rotee di ricomporre un 
nuovo » idillio » sulle spo¬ 
glie della mezzadria, la 
battaglia contadina ua ns- 

■ sumendo forme e propor- 
- zioni sempre più vaste 

Ma una verità il giorno- . 
Ione della borghesia lom- ' 
barda l 'ha detta ed è che 
se non si realizzerà una 
agricoltura moderna la 
’ regione cadrà In una crisi 
‘ : ancor più profonda di 
quella attuale. Si tratta 
. ovviamente di vedere cosa 
si intende per » agricol¬ 
tura moderila ».* se cioè 
‘la salvezza della econo- 
. mia. ^marchigiana, si può 

* realizzare con. una serie 
V. di innovazioni 'puramente 

tecniche e razionali, co 
; : me propongono i porta¬ 
voce .del padronato, o , se 
. , invece, come - è ovvio,' è • 
. necessaria una riforma 
radicale, .che, investa in- 
. sìèm'e alle attuali ' strut¬ 
ture è all'assetto proprie- 
■- tarlo ora in dissolvimen¬ 
to i problemi della tra¬ 
sformazione e della com¬ 
mercializzazione dei pro¬ 
dotti. le questioni della 
cooperazione e quelle del¬ 
la programmazione, attra¬ 
verso gli enti di sviluppo. 

E' comunque certo che 
mentre vanno affrontati i 
problemi essenziali della 
industrializzazione e del- 
• lo sviluppo urbano — sen- 
*> za trascurare quelli delle 
infrastrutture ,,. tutt’altro 
. che adeguati — là chiave 
di ' volta dèlia situazione 

■ regionale è rappresentata 

, : ancora oggi dalla solu¬ 
zione del problema agra¬ 
rio. - - ,. 

Basteranno - pochi dati 
per dimostrare che la li- 
' nea di conservazione pro¬ 
pugnata dalle antiche ba¬ 
ronie agrarie e dai mo- 
, napoli (che considerano 
le Marche solo come un 
. mercato da - sfruttare) è 
ormai saltata. Gli addetti 
r all'indùstria,- in questi an- 
-. ni, sono aumentati di 35 
mila unità, (43 per cento 


circa), i ceti medi urbani 
sono cresciuti, la presen¬ 
za delle . donne nel ciclo 
} produttivo, è divenuta un. 
fatto organico e perma¬ 
nente. l’agricoltura - : è 
. sconvolta da una crisi 
profonda che nessuno più 
misconosce, le campagne 
e i centri collinari dello 
entroterra hanno fornito 
contingenti cospicui alla 
emigrazione (100 mila 
marchigiani hanno lassa¬ 
to la regione negli ulti¬ 
mi dieci anni), i centri 
costieri e le città con ol¬ 
tre ventimila abitanti si 
sono, al contrario, svilup¬ 
pati sia pure in modo 
caotico, il reddito indu¬ 
striale e quello delle at¬ 
tività terziarie sono cre¬ 
sciuti mentre è diminui¬ 
to quello .dell’agricoltura. 

Tutto questo non è av- , 
venuto senza scorse e sen¬ 
za lotte, ma è un fatto 
che le Marche si *tanno 
trasformando da regione 
agricola-industriale in re- 
. gione industriale - agri¬ 
cola. 

In’ questa situazione è 
•maturata la grande vit¬ 
toria elettorale comunista 
del 28 aprile. Le Marche 
hanno oggi un nuovo vol¬ 
to politico: il PCI ha gua¬ 
dagnato il 4,2 per cento ’<■" 


I 


tutte le nostre organizza¬ 
zioni. 


V." ì j f‘. \ * ■[$ ■' ! 

■ La ripresa politica è, in 
questi giorni, contrassegnata 
da due fatti salienti, che con¬ 
tinuano ad attrarre **• tutti i 
commenti. La questione degli 
enti pubblici (CNEN, ENI, 
ENEL) e la preparazione pre¬ 
congressuale dei socialisti. A 
proposito dell’ENEL, va regi- 


.Ì 


di 
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Dei resto, al problemi | sfrata una smentita del presi- 
fondo che il PCI noti dente dell’ente. L’avv. Di Ca¬ 


si stanca di riproporre al¬ 
l'attenzione dei marchi- 
piani, non sono sensibili 
soltanto i lavoratori e i\'-' 
'ceti medi, compresa .una’,' 
larga parte, delle masse :-■< 
cattoliche, ma anche al¬ 
cuni settori della ClSL 
e delle ACL1, il gruppo 
lamaj/iano del Partito re¬ 
pubblicano, alcuni fra gli 
stessi fanfaniani , più a- . 
vanzati. ~ ‘ " ' f i 

' Sono ormai molti t di¬ 
rigenti politici marchigia - 
ni — specie quelli peri- ! 
fetici — che riconostono 
l’esigenza di una profon¬ 
da riforma agraria, in¬ 
tesa non come un provve¬ 
dimento settoriale, ma co- . 
me un obiettivo • sfettu- 
' mente connesso' allo svi¬ 
luppo economico e sccia- 
- le generale, come uno dei - 
cardini dell’industrializ- 
zazione. Sono parecchi 
anche coloro che conàan- . 
nano la politica di raoi- 
na dei monopoli e che . 
indirizzano le loro cri- ; 
tiche a quegli Enti sta¬ 
tali (IR1, ENI) che fi- -, 
nora hanno semplicemen¬ 
te ignorato l'esistenza dei- - 
la Regione. E sono molti 
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Proteste anche di parte svizzera contro 
le persecuzioni della polizia elvetica 




tyS- , X 


I 


I 


I 


I 


alla Camera (il 5.3 ■ per ? .- infine quelli che ritengo- 
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cento al Senato), la OC ha ,? 
perduto il 5,2 per cento. ■ < 
la sinistra operala i nel 
complesso è passata dal • ; ; 
41 al 44.2 per cento. Que - V . 
sto spostamento massic- 
ciò di voti, avvenuto spes- : ' 
so direttamente dalla DC 
al PCI, - più accentuato : 
nelle campagne ma ' ab- 
bastanza sensibile - anche V'? 
fra gli operai e i ceti . ■ 
medi urbani, ha un suo 
preciso significato i mar¬ 
chigiani in sostanza '.an¬ 
no compreso l’impostazio- • 
ne unitaria del nostro r >ar- . 
tito, voltando le spalle al ^ 

' taimbronismo, ai dorotei, r 
alVequivoco di un centro- 
sinistra ; accettato ’■ dalla - 
DC per continuare, con ;< •. 
una formula nuova, la sua V/r 
vecchia politica, le ma¬ 
novre dirette ad operare 
una frattura nel moui- * 
mento operaio. * ■ ^ : 

Questa politica demo¬ 
cratica, che già ha realiz-, 
zato alla base, nel fuoco ì 
ideila lotta, nuove allean- -, 
ze unitarie, è oggi al cen- ; .V 
tro ,J della vita politica v 
marchigiana. La crisi che 
scuote la • DC/ investen- , ' 
done anche le istanze di- { -, 
rigenti. il sommovim-nt'o 
che agita le amministra¬ 
zioni di centro - sinistra 
presso che dovunque (ad 
Ancona come a Civitano- . 
va, come nella provincia 
di Pesaro), nonché il tra- 
.... vaglio del PS1 che ha su¬ 
bito nelle elezioni una 
' flessione piuttosto consi- . 
.stente, sono, in defimti- 
; va, collegabili alla situa¬ 
zione j qualitativamente 
■ nuova, costruita - giorno 
per giorno, attraverso uno 
sforzo di approfondimen¬ 
to della realtà regionale • 
che ha visto impegnate 


no indispensabile una 
programmazione demo- 
. erotica dello sviluppo del- ; 
le Marche, attraverso lo 
Ente Regione, i Comuni ' 
e i e Province. 

L'istituto di studi per ■ 
lo sviluppo economico 
delle Marche (1SSEM), se. ■ 
riuscirà a superare i mal- 
ti ostacoli delle Prefet¬ 
ture e dei gruppi tatù- 
broniani e dorotei che 
dominano ancora la DC, / 

! dovrebbe lavorare prò- 
.pria in questa direzione , 
(ed è in atto al riguardo, 
una precisa ed articolata . 
azione del .nostro parti¬ 
to). Già VIS SEM, in pra¬ 
tica, configurerebbe quel- „ 
la ■ che ■ potrebbe essere 
; un’alleanza di fatto., ba- 7 
sata sitile cose, se l’an- - 
tlcomunismo e lo stru- ri; 
mentalismo non finissero 
. per intristire tutto Già 
la conferenza agraria re¬ 
gionale del febbraio 1062, 
.promossa dal comune di 
Ancona su iniziativa dei ; 
comunisti, forniva del. re- - 
sto indicazioni precise in - 
questo senso.' 

Questa linea incentra 
evidentemente resistenze 
e ‘ opposizioni tenaci ed è : 
vero purtroppo che'i di- • 
rigenti democristiani rie- 
scono ; spesso a bloccare, 
con manopre di vertice, 
le iniziative alle qua U pu¬ 
re sono costretti ad ad e- 
rire per non rimaner *> la- . 
'' gitati fuori. Ma la linea 
è giusta e deve essere 
portata avanti, adeguan- . 
do oltre tutto alle mol¬ 
teplici nuove esigenze di ' 
questa politica profonda¬ 
mente unitaria razione e 
le stesse strutture del no- 
stro partito. 
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Sìrio Sebastianelli 



Per « La traduzione » 



premio « Prato » a 
Silvano Ceccherini 


Dal nostro corrispondente 

* • • PRATO» 7 
Silvano * Ceccherini coir la 
sua opera *« La ■ tradizione », 
edita da Feltrinelli, ha vinto 
la 14. edizione del « Premio 
letterario Prato ». • . * 

La decisione della giuria e 
stata presa a maggioranza, a 
conclusione di un serrato e lun¬ 
go dibattito attorno alle quattro 
opere selezionate per la scelta 
definitiva. All'opera del Cec¬ 
cherini è stato riconosciuto un 
notevole valore letterario 

L'autore, come già è noto, è 
un ex ergastolano tornato re¬ 
centemente alla vita civile per 
il condono ottenuto grazie alla 
sua condotta esemplare II suo 
libro narra appunto le impres¬ 
sioni ricevute e gli episodi vis¬ 
suti nel lungo viaggio di * tra¬ 
duzione » dal carcere di, Civi¬ 
tavecchia a una casa di pena 
del Saluzzese. Una testimonian¬ 
za dì redenzione umana com¬ 
piuta da un uomo che è -riu¬ 
scito a interrogare e conoscere 
se stesso e il suo prossimo e 
che della sua dolorosa esperien¬ 
za racconta il travaglio soprat¬ 
tutto interiore. 

Le altre opere giunte nella 
rosa finale erano: «Cecilia e le 
streghe» di Laura Cohti: -Ban¬ 
diera bianca a Cefalonia » di 
Marcello Venturi: -1 giorni ve¬ 
ri» di Giovanna Zangrandi 
Quest'ultima opera soprattutto 
— un bellissimo diario partì- 
giano — ha conteso fl premio 
tino all'ultimo al libro di Cec 
charlmi. 
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Sollecitata 
l'assunzione 
di 7000 



n problema degli • organici 
del servizio postelegrafonico è 
stato posto con grande fermezza 
dalla Federazione aderente alla 
CGIL Si tratta di una questio 
ne interessante non solo i la¬ 
voratori P.TT. — Il cui ritmo 
di lavoro è particolarmente pe¬ 
sante in quanto dall’organico 
mancano circa 30 000 unità ' — 
ma anche tutto il pubblico il 
quale risente di queste caren¬ 
ze Una nota del sindacato uni¬ 
tario sottolinea come il ministro 
prese un impegno di incremen 
tare di alcune migliaia di uni 
tà l'organico delle Poste. 

In base a tale impegno la Fe¬ 
derazione postelegrafonici della 
CGIL sollecitandone l'applica- 
zione ha anche posto, delle pre 
ciee rivendicazioni circa l cri 
teri di assunzione A questo 
proposito la Federazione ha ri 
badilo — con una lettera al 
ministro — la sua ferma oppo¬ 
sizione ad ogni assunzione pre 
caria secondo criteri discrimi¬ 
natori. In questo eenso è stato 
chiesto un pubblico concorso 
• 7.000 posti 


Interrogazione 
di 
sui 
di 


gno ha contestato le voci ri¬ 
prese'- da Malagodi circa ' un 
presunto aumento delle tarif¬ 
fe elettriche. « Debbo esclu¬ 
dere — ha dichiarato Di Ca¬ 
gno a un giornale del Mezzo¬ 
giorno — che allo stato attua¬ 
le l’ENEL abbia in animo di 
proporre il benché minimo au¬ 
mento delle tariffe elettriche 
vigenti ». - 

Sulla questione del CNEN, 
ieri, non si sono registrate no¬ 
vità salvo il fatto che la «com¬ 
missione amministrativa » ha 
iniziato lo spoglio dei docu¬ 
menti sulla gestione dell’Ente 
nucleare. ; ' : 

Il tema della denuncia di 
casi personali sospetti è stato 
poi allargato dal giornale eco-j 
nomico Ore 12 ad un altro 
nominativo. Il giornale, citan¬ 
do le dichiarazioni di La Mal¬ 
fa sulla necessità di una ra¬ 
pida moralizzazione, avanza¬ 
va il nome del dottor Luigi 
Magno, « nominato consigliere 
dell’ENEL su proposta del 
rSDI >. Le autorità compe¬ 
tenti, scrive il giornale, «stan¬ 
no indagando ed accertando i 
legami che il Magno - teneva 
con le industrie elettriche pri¬ 
vate »i II giornale aggiunge 
che la provenienza del Magno 
dalla SADE rende necessaria 
una inchiesta - approfondita, 
poiché « chi fino a ieri ha rap¬ 
presentato gli interessi di un 
gruppo privato non può certo 
dimenticare la. sua prove¬ 
nienza ». • L 

Lo stesso giornale, esami¬ 
nando i riflessi della questio¬ 
ne CNEN scrive in un « ne¬ 
retto », evidentemente ispira¬ 
to, che «sembra difficile, no¬ 
nostante l’energico e pronto 
intervento dèi ministro Togni, 
evitare che l’inchiesta dal cam¬ 
po puramente amministrativo 
non sfoci in quello politico 
parlamentare ». Il giornale af 
ferma che ove dall’inchiesta 
dovessero emergere non solo 
responsabilità amministrative 
ma « appunti - all’operato del 
CNEN » sul piano dell’indiriz¬ 
zo, ciò non potrà - avvenire 
« senza investire di conseguen 
za le responsabilità politiche, 
a cominciare . dal Presidente 
dell’Ente, che per parécchi 
anni è stato l’on. Emilio Co¬ 
lombo 

Nel numero di ieri, lo stes¬ 
so giornale, apriva un : altro 
« caso personale » in materia 
di assegnazione di incarichi 
non corrispondenti a ' criteri 
« moralizzatori ». Il ^ giornale 
afferma s che prossimo Presi¬ 
dente del Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici dovrebbe 
essere ì’ing. Rinaldi, presiden 
te di Sezione dello stesso Con¬ 
siglio. 1 H • Rinaldi, scrive > il 
giornale, è noto come inven¬ 
tore dell’* asfalto granulare», 
lo stesso che fu al centro del¬ 
lo « scandalo della pista • 1 » 
dell’àeroporto di ’• Fiumicino, 
quando l’ing. Rinaldi ’ (ch’era 
Sovraintendente ai lavori per 
Fiumicino) affidò commesse 
in asfalto a una ditta bologne¬ 
se, provocando spese poi de¬ 
finite « inutili » per la somma 
di 177-milioni e 200.00a lire. 

ECHI ALLE MOZIÓNI Da P 5 I 

— Confermando la sensazione 
di un certo scontento di Moro 
per ■ la relazione • di Nenni 
l’ARI scriveva ieri che l’otti¬ 
mismo dì Moro è stato « ridi 
mensionato » non solo per le 
concessioni di Nenni ai « lom' 
bardiani » ma anche per la po¬ 
lemica contro SaragaL 


Sàragat - il compagno Tullio 
Vecchietti ha rilasciato una di¬ 
chiarazione all’agenzia ARI. 
In essa si afferma che l’at¬ 
tacco di Saragat « 6 una pro¬ 
va ulteriore del modo come i 
dirigenti - del centro-sinistra 
interpretano l’ingresso del 
PSI nella maggioranza di go¬ 
verno. Per Saragat, come del 
resto per i; moro-dorotei, esso 
avverrà solo con la pura e 
semplice' capitolazione, senza 
condizioni,parte del PSI ». 
Vecchiétti sottolinea, poi « la 
arroganza Con cui l’onorevole 
Saragat tratta il compagno 
Nenni, cioè come un uomo 
che al termine della sua vita 
politica deve correre a Ca¬ 
nossa per salvarsi, v facendo 
proprie le posizioni di Palaz¬ 
zo Barberini. ;j •- . / *■ 

La dichiarazione di Saragat 
— conclude Vecchietti — il- 
ustra a sufficienza quale sa¬ 
rebbe la sorte del PSI se il 
Congresso approvasse la stra 
da imboccata dal > compagno 
Nenni e autorevolmente eoa 
fermata da Saragat come la 
strada - della socialdemocrazia 
del PSI».. 

m. f. 


Il compagno senatore' Luigi 
Pirastu ha rivolto una interro¬ 
gazione al.ministro degli Inter¬ 
ni. chiedendogli di proqunciar- 
si sul grave intervènto delle 
forze di polizia contro i pesca¬ 
tori dì Cabrai, in Sardegna, nei 
primo , mattino : di martedì 
scorso. * 

« Reparti dt carabinieri » di¬ 
ce fra l'altro l’interrogazione 
« fatti affluire a Cabras per ese¬ 
guire alcuni mandati di cattura 
conseguenti alla lotta dei pe 
scatori per l’appHqazione della 
legge regionale rivolta ad abo 
lire ì diritti feudàli di* pescca 
hanno messo In atto modi in¬ 
timidatori e provocatori, pene 
trando con la forza e illegal¬ 
mente nei locali della coopera¬ 
tiva pescatori ed in case pri¬ 
vate attìgue, lanciando- cande¬ 
lotti lacrimogeni, sparando, e 
usando violenza contro l citta¬ 
dini del tutto estranei alla vi¬ 
cenda i». * -- , - 

- L'interrogazione del compa¬ 
gno Pirastu chiedendo la pu¬ 
nizione dei responsabili e che 
si cerchi di evitare il ripeterei 
* di simili gravi episodi. -. » 


Dopo un brusco attacco agli 


•mV i.ì 
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Dal nostro inviato 

. BERNA. 7 

i 

"Il silenzio del governo ita¬ 
liano sulla » caccia 1 alle stre¬ 
ghe - è uno scandalo nello scan. 

dolo. Dai 1- agosto giorno in cui 
Il Dipartimento federale della 
Giustìzia annunciò i primi de¬ 
creti d’espulsione, i fatti si so¬ 
no snodati come gli anelli di 
una catena. La caccia all’oge. 
rato comunista, che avrebbe 
dovuto passare come una qual¬ 
siasi operazione di polizia, è 
divenuta 1 una questione inter¬ 
nazionale. Poi si è addirittura 
arrivati alla caccia ai deputato. 

Il Dipartimento federale del¬ 
la Giustizia, sotto il peso delle 
proteste e delle critiche, ha do¬ 
vuto, più di unq uotta. giusti- 
ficarsi. Parecchi giornali sviz¬ 
zeri, cattolici e' liberali, sono 
intervenuti ' duramente, nella 
polemica in difesa del diritti 
ciuili e politici degli italiani.' 
La medesima cosa è stata fat¬ 
ta da alcuni sindacati a ten¬ 
denza socialdemocratica. . 

Soltanto il governo italiano 
non ha detto una parola. Il suo 
silenzio ha ' cosi permesso al 
Dipartimento . federale - dèlia 
Giustizia di pubblicare Viilti. 
ma grave .nota in difesa delle 
misure - maccartiste adottate 
contro i comunisti italiani. Le 
parole grosse, usate dal góver- 
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Ieri a Firenze 




Era uno dei maggiori studiosi 
della letteratura italiana 


: FIRENZE. 7 , 

Dopo una lunga malattia, è 
morto oggi Giuseppe De Ro- 
bertis, uno dei maggiori sto¬ 
rici contemporanei della let¬ 
teratura italiana. . ' - 
Giuseppe De Robertis , era 
nato ; a Matera nel 1888. Dal 
1939 era titolare della catte¬ 
dra di letteratura italiana al¬ 
l’Università. Fra il 1915 e il 
1916 fu direttore della seconda 
Voce. Tra le sue opere. Saggi 
del ‘ 1939. Scrittori del Nove¬ 
cento del 1940. e successiva¬ 
mente ristampato. • Studii del 
1944. Saggio sul Leopardi (ri- 
pubblicato in una nuova edi¬ 
zione nel 1946), Primi studi 
manzoniani del 1949. 


Con la morte di Giusep¬ 
pe De Robertis. scompare 
uno dei maggiori protagoni¬ 
sti della critica letteraria del 
nostro tempo. 

La sua vita, la sua attività, 
la sua carriera letteraria co¬ 
stituiscono la migliore ripro¬ 
va di queste affermazioni. Di 
origine meridionale (era na¬ 
to a Matera nel 1888), venuto 
a studiare a Firenze nel glo. 
rioso Istituto di studi supe¬ 
riori ai tempi in cui era mae¬ 
stro Gerolamo Vitelli. De Ro¬ 
bertis iniziò ancor giovare il 
suo ruolo di critico militante 
collaborando alla Voce di 
Prezzolini e assumendo alla 
fine del 1914 la direzione del¬ 
la rivista, alla quale dette 
un indirizzò prevalentemen¬ 
te letterario e artistico. In 
questo periodo, incontrò, e 
con lui strinse particolare 
amicizia. Renato Serra. Dopo 
il 1930 fu redattore della ri¬ 
vista Pegaso (assieme al Pan. 
crazi) e Pan (assieme a Gui¬ 
do PioveneT. Chiamato poi 
ad insegnare letteratura ita¬ 
liana all'università di Firen¬ 


ze. - portò nell'insegnamento 


autonomisti del PSI giunto dai 
neo^ie^tri del PSDI, da parte 
di Saragat, ieri, è giunta una 
nota di polemica con il docu 
mento . autonomista, accusato 
di ■ « déformare » il pensiero 
socialdemocratico. Con mano 
pesante. Saragat afferma che 
tutto ciò che. di valido esiste 
nel documento «è tolto di 
peso dalla nostra- dottrina » 

Il documento è insufficiente, 
dice' Saragat, anche perchè in 
esso ,i ; lavoratori iscritti al 
PSI non sono lasciati liberi di 
militare nei sindacati social¬ 
democratici. Saragat, conclu¬ 
de affermando tuttavia che vi 
sono molti elementi positivi 
nella.relazione di Neniii e che, 

« le difficoltà maggiori che 
impedivano la formazione or¬ 
ganica-di un governo di cen¬ 
trosinistra ' ci - paiono /se non 
eliminate certamente notevol¬ 
mente ridotte». Anchè se, di¬ 
ce Saragat (che si considera 
il «vincitore storico » ideila 
polemica tra PSI e PSDI) la 
relazione di Nenni « non ha 
il coraggio e la onestà intel-j 
lettuale di riconoscere t pro¬ 
pri errori passati e di giusti¬ 
ficare, in modo coerente, la 
propria azione presente ». 

. A commento della nota di 


una viva passione e una par¬ 
ticolare attenzione alla for¬ 
mazione dei giovani, susci¬ 
tando nelle sue lezioni e nei 
suo-, seminari universitari li¬ 
bere discussioni ■ la cu: so¬ 
stanza anticonformistica si è 
potuta sempre più e sempre 
meglio apprezzare col passa¬ 
re del tempo. 

Anche durante gli anni del 
suo insegnamento universita¬ 
rio seppe accompagnare agl; 
studi su autori classici che 
egli - prediligeva (Petrarca, 
Foscolo. Leopardi. Manzoni 
in particolare) una costante 
attività di critico e recenso, 
re degli scrittori contempo- 
raj.ei. e tutti ricordano ir. 
particolare la collaborazione 
che egli dette fin dalla fon¬ 
dazione al quotidiano demo¬ 
cratico Il nuovo corriere di 
Firenze. I suoi articoli su. 

• gli scrittori contemporanei 
raccolti nelle due serie di 
Scriffori del Novecento (per 
la seconda serie gli fu recen¬ 
temente assegnato il premio 
dei Lincei), costituiscono un 
repertorio d'obbligo per chi 
voglia studiare la letteratura 
italiana del nostro secolo. • - 

Al di là di ogni opinione 
e di ogni polèmica sulla por¬ 
tata e sui limiti del suo me¬ 
todo critico, non si può oggi 
dimenticare che il messaggio 
derobertisiano - del «saper 
leggere» con il richiamo che 
esso implicava a un’esplora¬ 


zione integrale e attenta- del¬ 
l’opera degli autori studiati, 
costituì un efficace antidoto 
non solo contro la tronfia e » 
verbosa letteratura ufficiale 
del fascismo, ma anche con¬ 
tro certe costruzioni pseudo 
storicisticizzanti che non sem¬ 
pre èrano fondate sulla cono¬ 
scenza esatta e integrale de¬ 
gli autori. La sua morale let¬ 
teraria si manifestò in que¬ 
sto senso con forte intransi. 
genza e nei momenti miglio¬ 
ri con risultati - di lucida 
chiarezza, sicché come altre 
volte abbiamo avuto occasio¬ 
ne di accennare, del tutto 
errata è la catalogazione del 
suo lavoro critico nell’ambi¬ 
to della critica . ermetica. . : 

Non è questa, naturalmen¬ 
te. la sede per un giudizio 
approfondito e : più ampia¬ 
mente meditato, nè il lettore 
può pretendere che chi fu 
suo allievo, suo assistente, 
suo amico, possa superare il 
senso di sconforto recato dal¬ 
la sua scomparsa fino a riu¬ 
scire a storicizzarne la figu¬ 
ra e l’opèra. ; ■» »-■/_: - •a 

Questo' giudizio 6i *' potrà 
fornire quando gii studi sul¬ 
la cultura italiana dell’ultimo 
cinquantennio, in cui De Ro¬ 
berti fu figura di grande ri¬ 
lievo. avranno ' dato più si¬ 
curi elementi. Da qualche an¬ 
no l’indagine, avviata da par¬ 
ti diverse e in differente ma¬ 
niera. ad esempio, sulla Vo¬ 
ce letteraria, ha cominciato 
a consentire una revisione di 
certi giudizi affrettati dovu¬ 
ti a passione, polemica su 
questo periodo (dobbiamo al-,, 
meno ricordare l’importante 
giudizio del Garin, che è di 
questi ultimi anni): cosi'co-’ 
me da spingere più a fondo 
è fl discorso sulla cosiddet¬ 
ta « critica stilistica » nello 
ambito della quale l’opera 
derobertisiàna è stata trop- 
pe volte • inserita senza il 
necessario approfondimento 
'critico. • *■'• ■ 

Qui è • da dire ■ almeno ' 
un’altra cosa: quanto alla le¬ 
zione e al lavoro di De Ro¬ 
bertis abbia giovato il con¬ 
tatto con le varie espressio¬ 
ni della cultura, la sua per¬ 
suasione che la conoscenza 
e lo studio delle lettere non 
potessero andare disgiunti 
dalla conoscenza delle arti, 
della musica, del cinema di 
arte. Forse anche per que¬ 
ste sue qualità, la sua car¬ 
riera non fu facile, fu anzi 
difficile e travagliata, ma 
difficoltà e travagli Io aiuta¬ 
rono • indubbiamente nella 
esplicazione del suo tratto 
umano più notevole: la ge¬ 
nerosità verso i giovani, la 
comprensione delle loro dif¬ 
ficoltà. Un tratto questo che 
si esercitò sempre anche nel¬ 
l’ambito delle passioni poli, 
tiche. ove non fu mai set¬ 
tario ma sempre cercò di ca¬ 
pire; e ciò sanno per espe¬ 
rienze diverse i suoi allievi 
che oggi militano nel nostro 
partito anche in posti di re¬ 
sponsabilità c verso i quali 
da lui, non comunista, mai 
venne meno una viva amici¬ 
zia. un umano affettuoso in¬ 
teressamento. • * 


no elvetico, «minaccia alla si¬ 
curezza dello stato », • cospira, 
zione-, minaccia »alla pace 
sindacale e alla pace tra gli 
italiani in Svizzera », non pos¬ 
sono celare l'imbarazzo di chi 
comprende di aver compiuto 
un enorme errore. : 

Innumerevoli, ormai, sono te 
voci che parlano di illegalità 
compiute dal governo èlweticq. 

Il tentativo , compiuto nella noi. 
ta, di contrapporre .il. numerò 
dei comunisti espulsi al totale l 
assai più grande, delle espul¬ 
sioni di • stranieri », è In effet¬ 
ti assai debole. Anche la •Ga¬ 
iette de Lousanné -, {n un edi¬ 
toriale intitolato « La - Svizze r 
ra coloniale ». a firma del suo 
direttore, riesamina i problemi 
della mano d’opera straniera 
in Svizzera e della espulsióne 
di • emigrati italiani smenten¬ 
do clamorosamente.. le .affer'r 
inazioni - del . governo elvetico. 

Dopo essersi dichiarato d’ac¬ 
còrdo che è senza dubbio ille¬ 
gale se un operaio italiano pus 
sa informazioni sulla situazio¬ 
ne interna di una industria 
svizzera o se denuncia ad or¬ 
ganizzazioni politiche italiane 
il comportamento di un com¬ 
pagno di lavoro — cosa del re¬ 
sto. mai avvenuta (n.d.r.). — 
l’autore afferma che non altreti 
tanto illegale è il fatto di rice¬ 
vere ; un .deputato del proprio 
paese, di dargli l’occasione di 
incontrarsi con'dei patriota, di 
raccogliere fondi per una cam 
pugna elettorale. La Svizzera 
deve ricordare che ospita una 
considerevole colonia all’inter, 
no delle sue frontiere, e che 
i membri di tale colonia un 
giorno o l’altro se np dovran 
no, o vorranno andare Es 
si hanno pertanto il diritto, di 
riunirsi, di informarsi, di trat¬ 
tare gli affari politici del pro¬ 
prio paese. '.■> ' ' 

Va inoltre segnalato che an 
che il Parlamento del cantone 
di' Vaud (Losanna) .ha chiesto 
al governo vodese di pronun 
riarsi sulle • inqualificabili 
condizioni in cui è stato arre 
stato e detenuto a Losanna un 
membro del parlamento ita¬ 
liano ». L’interpellanza, svilup¬ 
pata dal • deputato professor 
Fernand Petit, del Partito ope¬ 
raio popolare, reca la firma di 
altri diciannove parlamentari, 
fra cui i. presidènti, dei gruppi 
.radicale,liberale e cristiano so¬ 
ciale.’ I ; 'l • :• */L? . ; 

La stprìa. (fella, •caccia alle 
streghe » .non finirà, però, nel 
silenzio.’ Vi sonò diverse que¬ 
stioni che verranno ai nodi del 
pettine non appena, il Parla¬ 
mento affronterà tutta la ol r 
cenda. Perché Roma ha chiesto 
alla polizia . federale di perse¬ 
guitare ed espellere alcuni ope¬ 
rai '• comunisti? Perché le que¬ 
sture italiane sono state auto¬ 
rizzate a fornire nominativi di 
operai comunisti alla polizia tei 
derale? • Perché l’ambasciata a 
Berna ha chiesto ai consolati 
di compilare elenchi di operai 
comunisti? Perché i diplomatici 
italiani collaborano strettamen r 
te con la polizia svizzera nel 
compimento di « inchieste polii 
tiche »? Perché non vi è stata 
neppure una protesta quando 
due cittadini italiani, i compa¬ 
gni Pesce e Malavasi, sono stati 
fermati e duramente picchiati 
dal'poliziotti'svizzeri? • « 

• A queste domande ora. dopo 
la nota del Dipartimento fede¬ 
rale della Giustizia, se ne pos¬ 
sono aggiungere . molte altre. 
Le autorità svizzere hanno ri¬ 
velato che nel corso del 1962 
sono stati espulsi 1561 stra¬ 
nieri, mentre ad altri 4564 è 
stato negato il permesso di en¬ 
trare nel paese. E’ chiaro che 
la • maggior ■ parte di questi 
stranieri sono italiani'(sui'set- 
tecentcmila stranieri immigra¬ 
ti in Svizzera, cinquecentocin- 
quantamila sono italiani). Ce 
da. chiedersi chi sono questi 
espulsi e perchè sono stati 
espulsi, ' e. soprattutto, c’è da 
chiedersi cosa ha fatto il go¬ 
verno italiano in loro difesa 
L’emigrazione è abbandonata 
a se stessa. Questo è noto. Ma 
ancora non si sapeva che il go¬ 
vèrno elvetico può permettersi 
di buttar fuori in un anno più 
di . seimila ? persone, con sem¬ 
plici = provvedimenti ' ammini¬ 
strativi che.non danno nessuna 
garanzia di legalità. Si è, quin¬ 
di. arrivati al punto di non of¬ 
frire più nessuna tutela e nes¬ 
suna garanzia di sicurezza ai 
cittadini che lasciano la pe¬ 
nisola per cercare quel lavoro 
che in patria' non è loro con¬ 
cesso Una Tòlta emigrati, essi 
non sono forse più cittadini 
italiani? : ; • ■ - • 
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Le Federazioni in testa alla gara 
di emulazione 
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• ! La sottoscrizione per 
per la stampa comu¬ 
nista ha raggiunto al¬ 
le <ore 12 di ieri la 
. somma di L. 695 mi¬ 
lioni e 131.695. Ecco 
l’elenco dei versa¬ 
menti • effettuati dalle 
Federazioni: ' , " 


Modena 53.740.100 134,3; 
Pesaro 13.200.000 132; Son¬ 
drio' .1.250.000 125; ■ Melfi 
2.100.000,1Q5r Pescara-6 mi- : 
Honl e 160.000 103,2; Trevi¬ 
so 4.659.000 103; Matera 
2.500.000 100; Sciacca 1 mi- 
. lione 'e 390.000 92,6; Caserta 
4.150.000 92,2; Imola 5 mi- ’ 
Doni e 386.205: 89,7; Rimi- i 
ni 6.140.000 87,7; Reggio 
Emilia 30.657.965 87,5; Ve- 
nezia 10.380.000 86,5; Cas¬ 
sino 950.000 86,3; Rovigo 
6.900.000 86,2; Aquila 1 mi¬ 
lione e 710.000 85,5; Catan¬ 
zaro 3.580.000 85,2; Trento 
2.125.000 85; Gorizia 2 mi¬ 
lioni e 950.000 84,2; Lecce 
2.680.000 83,7; Perugia 10 
milioni e 20i 83,3; Reggio . 
Calabria 3.500.000 83,3; Ra¬ 
venna 21.516.655, 82,7; Pia- , 
cenza 4.965.000 82,7; Berga¬ 
mo 4.120.000 82,4; Vicenza ' 
4.100.000 82; Bologna 53 mi¬ 
lioni 81,5; Verbania 2 mi¬ 
lioni e 850.000 81,4; Cremo¬ 
na 6.100.000 81,3; Verona 
4.880.000 81,3; Bolzano 1 mi- - 
Mone e 300.000 81,2; Siena - 
17.833.300 81 ; Lecco 3.240.000 
81; - Forlì 10.064.700 80,5; 
Ancona 8.040.000 80,4; Ter- • 
ni 4.806.700 80,1; Parma 8 
milioni e 802.500 80; Como 
3.500.000 77,7; La 8pezia ^ 
7.716.600 73,4; Ascolj Piceno 
2.200.000 73,3; Potenza 1 mi¬ 
lione e 810.000 72,4;. Milano' 
48.000.000 71,6: Prato 8 mi- ; 
llohi e 500.000 70,8; Fermo. 
2.120.000 70,6; Firenze 29 mi¬ 
lioni e 400.000 70; Torino 
21.000.000 70; Cagliari 2 mi¬ 
lioni e 235.000 69,8; Mantova 
10.000.000 66,6; Crotone 2 * 
milioni e 640.000 66; Asti 
1.314.000 65,7; Taranto 2 mi¬ 
lioni e 907.000 64,6; Carbo- 
nia 1.157.000 64,2; Arezzo 
7.699.100 64,1; Varese 6 mi¬ 
lioni e 627.000 63,1; Livorno 
12.245.000 62,7; Pavia 9 mi¬ 
lioni 850.000 61,5; Biella 4 
milioni e 200.000 61,4; Cata- - 
nia 4.800.000 60; Lucca 800 
mila 60; Ferrara 11.977.800- 
59,8; Imperia 2.299.850 57,4; . 
Viterbo 2.260.000 56,5; Udi¬ 
ne 2.200.000 55; Brescia 7 , 
-milioni e 100.000 54,6; Pa¬ 
dova 4.550.000 53,6; Vercelli 
2.530.000 50,6; Bari 6 mi¬ 
lioni é 60.000 50,5; S. Agata . 
M. 1.000.000 50,4; Roma 22 
'.milioni e 500.000*50; Genova 
19.037.000 50; Foggia 5 mi- > 
lioni 250.000 50; Macerata 
2.500.000 50: Brìndisi 2 mi¬ 
lioni. 60; Massa Carrara 1 
milióne 700.000 50; Crema 
1.250.000 50; Sassari. 1 mi- • 
lione 50; Chieti 1.000.000 50; 
Novara 4.177.500 49,1; Cu¬ 
neo 1.532.000 47,8; Teramo 
2.285.000 45,7; Enna 1 milio- . 
ne e 225.000 45,3; Cosenza 
2.482.500 45,1; Grosseto 4 
milioni e 437.500 44,3; Rie- 1 
ti 882.500 44,1; Belluno 880 
mila 44; Frosinone 1 milio¬ 
ne e 315.000 43,8; Beneven- 7 
to 1.085.000 43,4; Monza 2 : 
milioni e 585.000 43; Pisa 
7.585.000 42,1; Viareggio 1 - 
milione e 430.000 42; • Lati¬ 
na 1.662.50Ò 41,5; Alessan¬ 
dria 6.050.000 40,3; Pordèno- • 
ne 957*500'41,6; Siracusa ' 
1.385.000 39,5; Avellino 1 mi¬ 
lione e 187.500 39,5; Pistoia 
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Avezzano 425.000 35,4; Sa¬ 
vona 3.450.000 34,5; Saler¬ 
no 2.062.500 34,3; Palfcrfno 
3.050.000 33,8} Trieste 2'mi¬ 
lioni e 500.000,33,3; Messina 
995.000 - 33,1;- - Caltànlsfétta 
1.120.00Ó 32; Ragusa 1 mi¬ 
lione e 100,000 31,4; Orista¬ 
no 310.000 31; Nuoro 595.000 
28,7; Nàpoli 7.000.000 28; 
Trapani 1.005.000 25,1 ; eml- 
’gratl Svizzera 1.126.000; 
emigrati • Belgio '450.000; 
emigrati ' Lussemburgo 500 
mila; varie 25.000. - 
Si è riunita sotto la pre¬ 
sidenza del compagno-Ba- 
rontini, la commissione per 
l’estrazione del premi in ba¬ 
se - alla graduatoria delle 
Federazioni che nejla sot¬ 
toscrizione . per ' la stàmpa 
e II rafforzamento del Par¬ 
tito hanno raggiunto t come 
minimo 1*80 per cento’ del¬ 
l’obiettivo. I premi sono sta¬ 
ti assegnati alle seguenti fe¬ 
derazioni: 

1) GRUPPO : Federazioni 
. aventi un obiettivo supe¬ 
riore a L. 15.000.000. 

v - Alla Federazione di MO¬ 
DENA 1 Renault R. 8; al¬ 
la Federazione di RAVEN¬ 
NA 1 viaggio-a Mosca; al¬ 
la Federazione di BOLO¬ 
GNA 1 viaggio a Mesta; 
alla Federazione di SIENA 
n. 18 abbonamenti Rina¬ 
scita; alta Federazione di 
Reggio EMILIA 1 pacco li¬ 
bri, per L. 100.000. 

2) GRUPPO : " Federazioni 
aventi un obiettivo da L. 1 
10.000.000 a L. 14.999.999. 

‘Alla Federazione d|. PE¬ 
RUGIA 1 Renault R4; alla 
Federazione di FORLÌ’ 1 
viaggio a Mosca; alla' Fe¬ 
derazióne* di PARMA 1 re¬ 
gistratore transistor; alla 
Federazione dì ANCONA 
n. 50 abbonamenti all’Uni¬ 
tà; alla Federazione di VE¬ 
NEZIA n. 18 abbonamenti 
Rinascita; alla Federazio¬ 
ne-di PESARO 1 pacco li¬ 
bri per'L. 90.000. -• 

3) GRUPPO : » Federazioni 
aventi > un • obiettivo da 
L. 5.000.000 a L. 9.999.999 

Alla Federazione di PE¬ 
SCARA 1 Renault R4; alla 
Federazione di BERGAMO 
1 viaggio a Mosca; alla 
Federazione di VICENZA 
1 registratore transistor; 
alla Federazione di VE¬ 
RONA n. 60 * abbonamenti 
all’Unità; alla Federazione 
di PIACENZA n. 18 abbo¬ 
namenti Rinascita; lòlla 
Federazione di RIMINI 1 
pacco . libri - per L. 80.000; 
alla Federazione ROVIGO 
n. • • 50 abbonamenti al¬ 
l’Unità. 

4) GRUPPO : Federazioni 
aventi un obiettivo da 

/ L. 3.000.000 a L. 4,999.999 
Alla Federazione di GO¬ 
RIZIA 1 viaggio a Mosca; 
alla Federazione di* LEC¬ 
CO .1 - registratore . transi¬ 
stor; alla Federazione di 
TREVISO n. 50 abbona¬ 
menti all'Unità; alla Fe¬ 
derazione di VERBANIA 
n. 17 abbonamenti Rina¬ 
scita; alla Federazione di 
CASERTA 1 pacco libri per 
L. 70.000. 

5) GRUPPO: Federazioni 
- aventi un obiettivo -fino 

a L. 2.999.999. ' '*“ 

Alla Federazione di 
TRENTO 1 viaggio a. Mo¬ 
sca; alla Federazione di 
MELFI* 1 registratore tran¬ 
sistor; alla Federazione di 
AQUILA n. 50 abbonamen¬ 
ti all’Unità; alla Federa 


4.730.000'39,4; Campobasso - zione di MATERA n. 17 ab- 


775.000 38,7; Termini , Im. 
462.500 38,5; Aosta 1.135.000 
37,8; Tempio 300.000 37; 
Agrigento. 1.100.000 - 36,6; 


bonamenti. a Rinascita; al¬ 
la ’ Federazióne di SON¬ 
DRIO 1 pacco - libri - bar 
L. 60.000. . - : 


Odiosa manovra antioperaia 
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Il padrone chiude 


il cotonificio di Spoleto 




Piero Campisi 


Rifiutate le trattative - la serrata sarà 
effettuata domani e martedì 
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SPOLETO. 7. 

Il conte Gerii si è rifiutato 
per l’ennesima volta di* trat¬ 
tare con i sindacati per av¬ 
viare la soluzione della dram¬ 
matica situazione creatasi al 
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- numeri): annuo 22.000, seme¬ 
strale 11.250 - RINASCITA 

(Italia) annuo 4.500, semestra¬ 
le 2.400 - (Estero) annuo 8 500. 
rcmestrale 4.500 - VIE NUOVE 
(Italia) annuo 4.500, semestra- 
, le 2.400 - (Estero) annuo 8.500, 
semestrale 4.500 - L’UNITA’ 


+ RINASCITA O VIE NUO¬ 
VE (Italia): 7 numeri annuo 
18 500, 6 numeri annuo 16.500 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
33.000. 6 numeri annuo 29.500 - 
L’UNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 22 500. 6 numeri an¬ 
nuo 20 500 - (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41.000. 6 numeri 
Annuo 37 500 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S.P.I. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Via del Parla¬ 
mento 9, e sue succursali In 
Italia - Telefoni: 688541, 42, 43, 
44, 45 - Tariffe (millimetro 
cotonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L. 200: Domenicale L. 2CO; 
Cronaca L 250: Necrologia 
Partecipazione L. 150 + 100: 
Domenicale L 150 4* 300: Fi¬ 
nanziaria Banche L., . 500; 

- Legali 1» 250. v 


Stab. Tipografico G.A.T.E. 
Roma - Via dei Taurini, 19 
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cotonifìcio di Spoleto. Stamat¬ 
tina il prefetto aveva convo¬ 
cato la direzione della mani¬ 
fattura, ì sindacati e la com¬ 
missione interna presso l’Uf¬ 
ficio del lavoro di Perugia. 
Il padrone dello stabilimento 
ha inviato ’ soltanto uno dei 
suoi funzionari della direzione 
generale di Milano con l’indi- 
cazione precisa • di non trat¬ 
tare. Come non bastasse, fl 
conte Gerii ha inviato un te¬ 
legramma da Milano, affisso 
nella fabbrica, ove si dichiara 
che lunedi e martedì i cancelli 
della manifattura rimarranno 
sbarrati. Un altro atto inti¬ 
midatorio. insomma, ispirato 
alla volontà padronale di rom¬ 
pere il fronte di lotta degli 
operai. r ■■ • 

Gli operai sono decisi ad 
intensificare l’azione in forme 
più efficaci. La commissione 
interna e i dirigenti della CGIL 
e della CISL hanno deciso che 
se entro le ore 17 di lunedi 
la direzione della manifattura 
non farà pervenire una uffi¬ 
ciale comunicazione per pren¬ 
dere parte ad una trattativa 
al Ministero del Lavoro, di¬ 
chiareranno lo sciopero ad ol* 
tranza non soltanto delle mae¬ 
stranze del cotonificio ma del¬ 
l’intera • città. Sooleto sta vi¬ 
vendo momenti di trepidazione 
ed è stretta in una incondi¬ 
zionata solidarietà attorno ai 
700 lavoratori del cotonificio. 
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Unanimità per il film di Francesce Ròsi 
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« LE MANI 



NAPOLI: crolla un vecchio palazzo. Sulle sue rovine i « pirati delle aree » educheranno un « casermone ». 
E’ l’Inizio del coraggioso film di Francesco Rosi, premiato ieri a Venezia con il Leone d’Oro.. ' - 


, \ ^ 3 

Ma è ancora in attesa del «visto» di censura 


* \ 

Vedremo in Italia 


'On.« * *« 


«Morire a 
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Proiettato al Lido il film di Rossif - Ultimi saggi di « Cinema verità » 
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Un trionfo 



Francesco Rosi e Rod Steiger, regista e interprete 
de « Le mani sulla città ».' Rosi ha realizzato, 
prima del film premiato a Venezia, «La sfida», 

« I magliari » e « Salvatore Giuliano ». Allievo dì 
Luchino Visconti, il cammino di Rosi è stato eoe- l 
rente - e coraggioso, all’avanguardia del miglior 
cinema italiano. In Rod Steiger, attore americano I 
tra i pjù espressivi, ha trovato un Interprete ideale. 


‘ t 4 > 


per il rinema italiano 


Il premio speciale a « Fuoco fatuo » di Malie (Francia) e «Introduzione» di r —— •-i 
Talankin (URSS).— Migliori attori la Seyrig e Finney Gli altri 


Da uno dei nostri inviati 

. VENEZIA, 7 

Le mani sulla città, di Francesco Rosi , ha vinto il « Leone d'Oro » della XXIV Mostra 
di Venezia. Il premio è stato attribuito all'unanimità. ‘ À maggioranza, invece, è stato 
assegnato ex aequo il premio speciale della giuria, che ha riconosciuto i meriti di Fuoco 
‘tatuo di Louis Malie (Francia) e di Introduzione alla vita di Igor Talankin (Unione So¬ 
vietica). Migliori interpreti sono stati proclamati Vattr ice francese Delphine Seyrig, già nota da Marienbad 
e che è stata Hélène in Muriel.dt Alain Resnais, e l’attore inglese Albert Finney, già noto da Sabato sera, 
domenica mattina, e protagonista di Tom Jones, il film di Tony Richardson che aveva inaugurato la 
Rassegna due settimane fa. Per V« opera prima », la giuria ufficiale ha premiato, ex aequo, Le joli Mai di 
Chris Marker (Francia) e ---——--. 


Una domenica d: settembre 
di Jórn Donner, esordiente 
regista svedese. Anche que¬ 
sti ultimi premi sotto stati 
assegnati a maggioranza. La 
sola unanimità, dunque, si è 
raygiuhta tra i sette membri 
della giuria per il formida¬ 
bile film di Rosi: e di ciò non 
possiamo che rallegrarci. Lo 
annuncio dell'attribuzione del 
massimo premio a Rosi è sta¬ 
to salutato da un applauso lun¬ 
ghissimo. scrosciante e insi¬ 
stente, che ha sommerso in 


la cui esistenza noi continuia¬ 
mo a discutere in esse finisco¬ 
no sempre col prevalere. alle 
ragioni puramente artistiche, 
quelle ‘diplomatiche . 

Tuttavia II terrorista, esclu¬ 
so dalla giuria ufficiale, "ha ri¬ 
cevuto ben tre premi coi'ate- 


la per n dolce maggio: * Sin¬ 
golare applicazione al linguag¬ 
gio cinematografico'di un me¬ 
todo moderno di analisi delle 
opinioni e delle passioni ■». 

Dopo ‘ aver commentalo i 
premi, eccoci ad esprither - il 
nostro parere sulla intera 


raii; quello delia critica dalia- \ X X1V Mostra. Un parere non 

na, » ' e - 11 | facile, perchè la Mostra in se 

premio - Città di ■Venezia • 1 r - 


stessa si presentava contraddit- 


fquesti due ultimi con motiva- |torfa G & scrivemmo ^esen¬ 
zioni assai lusinghiere, che \ ta ndola Quindici niorni fu rhe 


tà si agitano sempre per le 
opere di scarto, mentre per 
quelle di autentico valore, e 
che sempre in qualche modo 
• disturbano -, l’assenza e di 
prammatica. ' Ora, per avere 
l’oro bisogna rinunciare — en¬ 
tro una ragionevole misura — 
all'orpello. Altra soluzione, al 
dilemma, non c’è. (In seguito, 
poi, di fronte all'affermarsi del 


buono, anche il mondano tini- 


zwm assai ™ - ™ latidola quindici flmi fn. c he 

r j W . sta „ SÌ trattava di una rassegna di 


Bosto). Louis Malie, dal canto 
suo, ha avuto anche il ricono- 


breve la piccola ma rumorosa scimento dell’importante Pre¬ 
gazzarra tentata da un gruppo mio Pasinetti. destinato ogni 

j: _». - a_: i _t: * _— j-t __i:_.i 


di disturbatori, fra t quali si anno, dal Sindacato giornalisti 
.riconoscevano libtori rappre- cinematografici italiani, ai mi- 
sèntanti del vpfchio e del nuo- ; glior film straniero. 
vo fascismo locale. Al micro- ' Italia e Francia escono .ttin- 
fono, dinanzi agli obiettivi del- que vincitrici da Venezia 1963, 


transizione, per non dire di 
compromesso. Compromesso 
con il passato remoto, visto che 
i sette anni di - formula uno- 
uà - non erano riusciti, non di¬ 
ciamo ad affermarla, ma nem¬ 
meno a rigorosamente apuli- > 


rà per allinearsi e un pruno 
esempio già s'è avuto col film 
di Rosi, che è stato lodalo an¬ 
che da certa stampa e da certa 
gente, che avrebbero dovuto, 
invece, sentirsi da esso colpi¬ 
te in viso). *' , . > 

Sulla XXIV Mostra esprime¬ 
remo dunque, sia pure con 


caria. Quindi Luigi Chiarini, molte e importanti riserve, un 


la televisione, il regista ha si¬ 
gnificativamente dichiarato : 
‘Sono contento che questo 
Leon d’Oro sia stato assegnato 
all’unanimità al mio film. Ciò 
mi conferma che l’Italia è un 
paese in ali vale la pena di 
lavorare per l’affermazione 
delle proprie Idee-. Le paro¬ 
le di Rosi sono state accolte 
da ripetute, entusiastiche ac¬ 
clamazioni. , ■ 

L'esplosivo Mani sulla città 
ha quindi battuto l’introspetti¬ 
vo Fuoco fatuo, ch’era il suo 
rivale più degno. Le discussio¬ 
ni proseguiranno a lungo, in 
quanto si sostiene che. nella 
necessaria dialettica forma¬ 
contenuto, quest’ultimo pre¬ 
valga nel film di Rosi (che 


da cui escono invece nettamen¬ 
te sconfitti Stati Uniti e Giap¬ 
pone. Viceversa i premi asse¬ 
gnati a Gran Bretagna e Unio¬ 
ne Sovietica confermano - il 
ruoto dignitoso che le cinema¬ 
tografie di questi due paesi 
hanno tenuto, nella rassegna. 
Introduzion.e alla vita ha avu¬ 
to anche il « Premio San Gior¬ 
gio - della fondazione Cini, pe- 


! chiamalo a salvare il salvabile I giudizio positivo. I film sono 


piuttosto in ritardo, e con un (stati troppi, ma nella misura 


regolamento in parte iugula¬ 
torio, ha dovuto sopperire con 
l’astuzia e con l'abbondanza, 
dimostrando coraggio e uofon- 


in cui parecchi di essi si sono 
rivelati inferiori alla dignità 
richiesta da un concorso in¬ 
ternazionale che si richiamo al¬ 


ta di rinnovamento solo in tre Za cultura e all’arte. 


casi: nell’aver inserito in giu¬ 
ria Guido Aristarco, che vi 


invece, anche se non ~ capo¬ 
lavori- e anche se non per- 


mancava dal 1948; neWaver lettamente riusciti, tuttavia 
concesso diritto di ospitalità, non condannabili neppure a 


più to meno completa, al one¬ 


rò con una motivazione cne ne mQ | nt fipendente americano e 
attenua un poco il stgni,.cato, aiaononese * alla tendenza . 


anemia un poco u siymr.cmu. giapponese » e alla tendenza , 
o meglio lo indirizza verso una de i -cinema-verità-, e nel- 
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interpretazione restritt.ua che, ,. flDer cercafo> con successo 
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rivale più degno. Le discussio- sul piano generale, non condì- i„ vero relativo, di innalzare il 
ni proseguiranno a lungo, in orniamo, v — s ■**'-. ' tono dell'ambiente, attraverso 

quanto si sostiene che. nella ■ Vale la pena. ora. di citare la partecipazione della cultura 
necessaria dialettica forma- alcune delle motivazioni ufi- militante e la restrizione del 
contenuto, quest’ultimo pre- dall della giuria > presieduta giornalismo pettegolo " > 

valga nel film di Rosi (che da Arturo Lanocita (l’ex cri- Arrestiamoci un attimo su 
però ha trovato senz’altro una. tico del Corriere della sera) e quest'ultimo punto. Molti aior- 
■ forma adatta e incisiva, anche composta dagli italiani Aristar- nali hanno ironizzato sull'au- 
se. forse . suscettibile di appro- ' co e Gadda Conti, dall'ameri- sterità, sui filosofi preferiti ai 
fondimento), mentre in Malte cono Jacobs. dal sovietico Ghe- divi: e la stessa televisione non 
la sincerità indubbia del trat- rassimov. dal francese Mauriac ha dedicato alla Mostra i servizi 
tomento non nasconde un cer- t e dal giapponese Hideml. An- quotidiani degli altri anni. Pe¬ 
to compiacimento letterario, ' zitutto, quella per Le mani sul- rò, nei contempo, quasi ogni 
una -- raffinatezza * culturale la città - che, con impegno ci- film in concorso, ad eccezione 


Venezia. In questa misura è 
ormai ' possibile individuare 
meglio il tipo di opere su cui 
la prossima Mostra dovrà 
esclusivamente puntare (e ben 
vengano in gran numero, se 


tono dell'ambiente, attraverso si sapranno rinvenire), fnsoni- 
la partecipazione della cultura ma. al di sotto di un certo li - 


fondimento). mentre in Malte 
la sincerità indubbia del trat¬ 
tamento non nasconde un cer- t e dal giapponese Hideml. An- quotidiani degli altri anni. Pe- to. in maniera che vorremmo 
to compiacimento letterario, - zitutto, quella per Le mani sul- rò, nei contempo, quasi ogni ritenere definitiva, come i p/o- 
una raffinatezza * culturale la città - che, con impegno ci- film in concorso, ad eccezione duttori debbano pensare piut- 
che raggela parecchio il dram- vile e costante ' concitazione di un paio, è stato presentato tosto a risolvere le loro perio- 
nin dell’individuo, affrontato drammatica, illustra e denun- alla stampa dal suo regista e diche crisi, invece di ambire 
dall’opera. Ed è senz’altro in- eia aspetti deplorevoli di una dai suoi attori. Anzi, per so- a scelte delle quali non sono 
dicativo che tutti i critici di penosa - situazione • sociale -. steneme uno dei più mediocri, capaci. La sezione delle " ope- 
osservanza cattolica, dalla de- Quella per Fuoco fatuo, «esern- Confetti al pepe, si è mossa re prime -, tolti due film su 
stra alla sinistra dalI’Osserva- piare adattamento di un’opera mezza cinematografia ufficiale cinque (Il terrorista e In capo 
tore romano al Quotidiano e letteraria al linguaggio cine- francese; la quale, invece, ha al mondo), è stata nettamente 
al Popolo abbiano comunque matografico Quella per il film logicamente fatto di tutto per inferiore a quelle degli anni 
puntato sul suicidio piuttosto sovietico - che, con fervore boicottare Le ioli Mai scorsi: e qui, al contrario, la 

che sulla denuncia morale e umano, affronta i problemi ■ Questa similitudine dimostra responsabilità è tutta del di¬ 


militante e la restrizione del vello. Venezia non dovrà mai 
giornalismo pettegolo " - » scendere. , 

Arrestiamoci un attimo su Purtroppo, nella abbondante 
quest’ultimo punto. Molti aior- selezione italiana, si riscontra- 
nali hanno ironizzato sull'au- no meglio i vizi indicati. L’in- 
sterità, sui filosofi preferiti ai successo- pressoché totale del 


film selezionato dai nostri pio- 
duttori Mare .matto, ha chiari¬ 
to, in maniera che vorremmo 
ritenere definitiva, come i pro¬ 
duttori debbano pensare piut- 


leiterarin al linguaggio cme- francese: la quale, invece, na ai monaoi. e siaia neuamenie 
matograficoQuella per il film logicamente fatto di tutto per inferiore a quelle degli anni 


Di uo dà vostri amiti 
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.individuando, d.etro ! a maschera paciosa sui nostri schermì. Morire'a Madrid « 
uviau e sorridente, i sintomi particolari ma si- tuttora in attesa del visto di censura, che 

VENEZIA. 7. J gnìficatìvi di una contesa dura, ■ senza non crediamo, d’altronde, possa esèergi! 


Le ultime cartucce della Mostra le ha quartiere. Si tratta, in sostanza, d’un negato in nessun modo 
irate, come previsto, il cinema-verità, ottimo saggio di giornalismo cmerfiato- Cogliendo lo spunto dall anteprima ita- 

r* -L ___ T - miia . e _. aIIa Unno /f hll ’nrvi fn rthl rf frailPPsP Tifi- 


«parate, come previsto, il cinema-venta. ottimo saggio di giornalismo cmemaio- i uoguenao m ipumo u<ui 4iuq»u«i 
o almeno ciò che si raccoglie dietro que- grafico. a d sito livello . . I !* ana opera del regista ^ rar | ce ^f- 

«ta troppo generica definizione Gli spet- Lo stesso può dirsi di The chair. cioe|merose organizzazioni giovanili di . ve- 
tatori del Lido ne hanno potuto gustare. La sedia, che ha tuttavia ampie propor- nezia (comprendenti 1 Associazione sf¬ 
oggi un’antologia piuttosto nutrita: in- zioni e ambizioni. Leacock narra qui la denti medi, le Federazioni giovanili co- 
siem'e coi canadese Perchè il mondo con- storia vera d’un giovane negro di Chi- munista. socialista anarchica, federalista, 
linui, d. Pierre Perrault e Michel Brault. cago. Paul Crump. condannato a morte il Gruppo ebraico. 1 Unione goliardica» 
sono’stati proiettati Primary e 'Ehe cha*r e pot per commutazione di pena, al car- hanno firmato una nuova, forte dichiara* 
dell’americano Richard Leacock Dì Per- ce(e a vita. Gli ambienti e i personaggi zione antifranchista, protestando a H »»• 
chè il mondo continui, una vibrante ma sono quelli della realtà: lo stud:o del- dirizzo del governo per il duro intervento 
non retorica esaltazione del lavoro urna- l’avvocato difensore, l’aula - nella quale della polizia durante la manifestazione 
no. che si svolge attraverso la vicenda si svolge il giudizio d’appello, la prigio- svoltasi dinanzi al Palazzo del Cinema 

secolare d'un gruppo ■ di • pescatori. - si ne e. in questa, la stanza dove l’infer- la sera della presentazione del film di 

parlò già da Cannes. Anche Primary non naie-strumento elettrico attende le *ue Luis Berlanga II boia 
è inedito nell'ambito dei festival cine- vittime. Pur limitandosi con scrupolo ' In relazione a Qtiei fatti, il sostituto 
matografici: l’anno passato s’impose, all’oggettività della testimonianza. La procuratore della Repubblica di Venezia 
quantunque fuori concorso, a Porrctta sedia raggiunge la tensione d’un auten- ha convocato nei suo; uffici una trentina 

E’ u resoconto/ stringato ed efficace ileo dramma, e la figura del legale di di giornalisti, che, essendone stati testi- 

(dura solo mezz'ora) dei preliminari del- Pau] Crump. in modo specifico, vi assu- moni, avevano stigmatizzato, in una loro 
la più recente battaglia presidenziale me un vigoroso risalto, per la passione lettera alla direzione della Mostra. -J 
negli Stati Uniti: John Fitzgerald Ken- morale ch’egli prodiga. ’ ’ ‘ comportamento degli agenti. Si ntiene 

nedy vi appare impegnato nella disputa Ultime proiezioni, anche, fuori della che il magistrato chiederà chiarimenti 
con un suo autorevole collega, il senato Mostra in una • sala del Lido, abbiamo sull’episodio, del quale vi sono stati già 
re Hubert Humphrey. per la designa- Dotuto vedere ieri sera Morire a Madrid. larghi echi, d altronde, sulla stampa e 
zlone alla candidatura in nom e dei Par- l’eccezionale film di montaggio realizza- fra U pubblica opinione. - 
tifo democratico. La macchina da presa to da Frédéric Rossif, che un intelligente ' S»vm*IS 

sefln i momenti culminanti della lotta, distributore italiano si accinge a portare . . 


civile contenuta nel film ita¬ 
liano. Solo il Patriarca di Ve-- 
nezia. nella sua allocuzione tra¬ 
dizionale. ha accomunato tutto 
in una sola condanna (ma ha 
visto oersonalmentc i film, o 
se II è fatti raccontare? Ed è 
possibile esprimere un giudìzio 
serio, e rendersi conto profon¬ 
damente della sostanza di una 
opera, senza analizzarla attra¬ 
verso la forma ?).. 

Del verdetto siamo in sostan¬ 
za soddisfatti Con - eenfotto 
film in comperinone — o per 
il Leone o per l’Osella d’Oro 

— era difficile evitare qual¬ 
che ex aequo II buon film 
ài Talankin è stato cosi af¬ 
fiancato all’ottimo film di 
Malie. - mentre, per V- Opera 
prima -, il tentativo svedese si 
è • trovato ■ in compagnia di 
quel raffinato saggio di -Ci¬ 
nema-verità * (da noi segna¬ 
lato a Cannesì che è U dolce 
maggio del tutt’altro che esor¬ 
diente - Marker (anche se. a 
rigore, esordiente nel lungo¬ 
metraggio) E ci fa portico- ’ 
tormente piacere che Marker 
sta riuscito a spuntarla, nono¬ 
stante Topposirione del giu¬ 
rato francese Claude Mauriac 

Sulle Coppe Volpi per oli 
attori, qualche rilievo si po¬ 
trebbe pure avanzare Forse, 
a Delphine Seyrig. si poteva 
preferire l’attrice giapponese 
del film di Scindo: oppure, a 
Finney. un altro dei suoi con¬ 
nazionali: o Dirk Uogirdc per 
Il servo, o Tom Courtenay 
per Billy il bugiardo Ma la 
Verità è che l'eccellente se¬ 
lezione inglese avrebbe meri¬ 
tato qualcosa di più 'si è forse 
fatta sentire l'assenza di un 
inglese in giuria?): come già 
accadde due volte a Cannes, 
un premio collettivo alla tri¬ 
pletta dei protagonisti non ci 
avrebbe sorpreso. ■ ■ ■ 

Il cinema italiano, trionfante 
con Le mani sulla citta, e stato 
un po’ sacrificato nel settore 

- opere prime *, dove II terro¬ 
rista, oppure In capo al mondo 
acrebbero certo più meritato 
di Una domenica di settembre 
Ma sapete come sono le giurie, 


sovietico - che, con fervore 
umano, affronta i problemi 
della sofferenza degli adole- 


boicottare Le joli Mai 
- Questa similitudine dimostra 
limpidamente — e se ne pa¬ 


scenti travolti nella tragedia |riebbero avanzare altre — che 
della guerra ». E. infine, quel- 'i divi, l'ufficialità, la mondani- 


scorsi: e qui, al contrario, la 
responsabilità è tutta del di¬ 
rettore, il quale' avrebbe do¬ 
vuto respingere gli altri tre per 


i divi, l’ufficialità, la mondani- palese inefficienza. - 

Prima ancora che la gtrzn- 


/ premi spedali 



• Fuoco fatuo » (in atto) e • Introduzione • sono i film che 
hanno ottenuto il premio speciale della giuria. Il Film di 
Talankin ha ottenuto anche il premio San Giorgio 


dola incominciasse. Luigi Chia¬ 
rini aveva messo le mani avan¬ 
ti, dichiarando che di arie ce 
ne sarebbe stata poca, perchè 
poca ce n’era nella situazione 
obiettiva internazionale. In ta¬ 
le presa di posizione preventi¬ 
va, egli è stato abile: poiché 
oggi, a rassegna conclusa, il 
bilancio dei film è più favo¬ 
revole che nel passato, quando 
si promettevano soltanto opere 
d’eccezione. 1 tre film inglesi, 
due dei tre francesi, due dei 
tre italiani — per citare sol¬ 
tanto le rappresentanze più 
cospicue in competizione per 
il - Leone - — non possono of¬ 
frire il destro a gravi critiche. 

Piuttosto, l’ajfermazione che 
non ci convince, e che non ci 
convincerà fino a quando non 
si sarà veramente lavorato con 
impegno e per tempo alla ri¬ 
certa, è che la Mostra sia stila 
Il riflesso obiettivo e como'Mo 
dello stato della cinematogra¬ 
fìa mondiale. Al conlrar’o «ed 
è punto di capitale rilievo/ T a 
Mostra non ha mai avuto, ne 
ieri nè oggi, appunto il tem¬ 
po. la possibilità e gli uomini 
per esplorare seriamente lv si¬ 
tuazione. Riconosciamo, invece, 
che il nuovo direttore è staio 
il primo a impostare la ricer¬ 
ca senza preclusioni di ordine 
ideologico, comuni a tutu i 
suoi predecessori. *Von foss’al- 
tro per questa fondamentale 
ragione, sarebbe per lo meno 
imprudente (imprudente, di¬ 
ciamo, per l'avvenire della 
Mostra stessa), non conceder¬ 
gli ulteriore fiducia. - 

Quanto alle due sezioni re¬ 
trospettive, esse si sono rive¬ 
late preziosissime, cosi come 
da no; facilmente previsto 

Tuttavia Chiarini, eccetto 
che nella serata odierna e oar- 
zialmente, non ha mantenuto 
la promessa, fatta a suo tempo 
alla stampa, di destinare un 
certo numero di queste proie¬ 
zioni alla sala grande. 


premi 



ri;. . 




Delphine Seyrig, miglio¬ 
re interprete femminile 
in - Muriel » di Resnai» 



Albert Finney, migliore 
interprete. maschile in 
« Tom Jonea » di Ri¬ 
chardson 


I premi del giornali¬ 
sti cinematografici ita-, 
liani accreditati alla 
Mostra sono "stati cosi 
assegnati: premio Pa- 
sinetti per il miglior 
film straniero a Fuoco 
fatuo di Malie; premio 
della critica a 11 terro¬ 
rista di De Bosio; pre¬ 
mio - UNITRIT (unione 
intemazionale della cri¬ 
tica) a Muriel di Res¬ 
nais. 


Premio OCIC a Hud, 
di Martin Ritt. 


Premio Cinefonim a 
Le mani sulla città , di 
Rosi. 


Premio « Città di 
Venezia * a II terrori¬ 
sta, di De Bosio. 


Premio c San Gior¬ 
gio» a Introduzione di 
Talankin per i film a 
soggetto e Rose e Lon- 
dry, di Rouch per i do¬ 
cumentari. 


Premio Città di Imo- 
la a II terrorista. 


Premio CIDIS * In¬ 
troduzione di TalanMn 


Premio della critica 
intemazionale a El ver- 
dugo di Berlangp 


Ugo Casiraghi 
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Con la partecipazione compatta dejla cittadinanza 
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In piazza Venezia e in Campidoglio 
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Tutta la cittadinanza 1 è* invitata a partecipare, 
oggi, alle cerimonie che ricorderanno il sacrificio dei 
militari e dei cittadini che l’otto settembre 1943 com¬ 
batterono eroicamente contro l’invasore tedesco. La 
celebrazione inizierà alle 9 con il raduno in Campi¬ 
doglio delle rappresentanze comunali con i gonfaloni 
e le bandiere delle Associazioni combattentistiche, 
partigiane, d’Arma e della Resistenza. Eccone il 
piogramma completo: 

ORE 9,30: messa in soffi agio dei Caduti nella 
basilica dell’Ara Coeli. ORE 10,30: partenza per Por¬ 
ta San Paolo e deposizione di corone alla lapide e 
alla stele commemorativa dei combattimenti che si 
svolsero l’otto settembre 1943 contro i tedeschi. Cor¬ 
teo delle rappresentanze per piazza di Porta Capena. 

ORE 11,45: deposizione di corone d’alloro alla stelo 
in memoria dei Caduti ed al Mausoleo delle Fosse 
Ardeatine. ORE 17: raduno in piazza Venezia delle 
rappresentanze dei Comuni decorati al Valor mili¬ 
tare e delle Associazioni per l’omaggio al Milite 


Ignoto. Corteo per piazza del Campidoglio. ORE 17,30: 
in piazza del Campidoglio, discorso del sindaco di 
Roma. • , 

' Domani ? alle 19, in Campidoglio il Consiglio ctì- 
munale si riunirà in assemblea straordinaria per la 
celebrazione della ricorrenza. La Camera del lavoro. 
ha diffuso un appello nel quale invita tutti i lavora- ‘ 
tori ad affermare, partecipando alle manifestazioni 
che «lo spiiito che animò i combattenti del set¬ 
tembre 1943 e la Resistenza non è sepolto e non 
potrà essere deluso», sono inoltie in programma al¬ 
tre manifestazioni. Una delegazione delle sezioni del, 

• PCI e del PSI di Monteverde Vecchio deporrà questa '> 
mattina una corona alla lapide di via Anton Giulio 
Boriili che ricorda Silvio Barbieri, combattente co¬ 
munista trucidato alle Fosse Ardeatine. Al Quartic- 
ciolo. nella piazza del quartiere, alla 10,30 il com¬ 
pagno on. Paolo Alatri terrà un discorso sulla storics < 
ricorrenza. Ieri, intanto, una delegazione dell’ANPI 
ha deposto una corona di alloro a Porta San Paolo. 

Nel Salone Margherita è stato proiettato il film 


« Roma città aperta » di Roberto Rossellini. .Erano 

presenti alcune personalità trà'cui il sindaco Della', 

Porta e l’on. Crocco del PSDI che hanno parlato prima. 

della proiezione .della pellicola. «A Porta S . 1 Paolo ^ 

la resistenza contro le forze naziste — ha detto fra 

; l’altro l'on. Crocco — assunse, perchè disperata, il 

valoie di una battaglia simbolica contro la tirranide 

e i suoi strumenti bestiali. La Resistenza non fu sol- ‘ 

tanto un fatto d’armi, i partigiani non erano soldati 

di una guerra'già perduta, ma i primi cittadini della 1 

nuova Italia ». « Rivedere questo film — ha aggiunto 

il sindaco — significa compiere un pellegrinaggio, 

rendere omaggio a coloro che morirono, invitare i 

giovani a comprendere, ad accogliere il significato 

di quelle vicende su cui fu costruita la libertà e la 

democrazia. -, 

• , • ' • ** • - ■ 

. . Nella foto: a sinistra, i resti contorti dei carri ar¬ 
mati italiani colpiti dagli anticarro nazisti sull’Appia 
Nuova; a destra, un carro armato italiano dopo la 
eroica battaglia. • 


Il giorno 


. Oggi domenica 8 set- | 
I toni lire (251 - 114). 11 > 

sole sorge alle 5.54 e 
i tramonta alle 18.48. I 

I Luna : ultimo quarto 1 

I il 10. . _ j 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 56 maschi v 
66 femmine. Sono morti 28 ma¬ 
schi e 27 femmine, dei quali 8 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 44 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 15, massima 22. 
Per oggi, t meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 


Manca l'acqua 


Nel palazzone deil’ICP in via 
Valmelaina 34. l'acqua inane i 
ormai da 2 mesi. L'Istituto non 
M decide a installare un moto¬ 
rino. necessario per far arri¬ 
vare la poca acqua fornita dal¬ 
la « Marcia » negli appartanvn- 
ti c le 60 famiglie sono costi et¬ 
te a fare interminabili file da¬ 
vanti all'unica fontanella (prov¬ 
visoria) sistemata nel cortile. 

I « ( . 

>>' < Nozze 

Oggi, il compagno Alfredo 
Lommi si unirà in matrimonio 
con la compagna Adriana Troia¬ 
ni. Alla coppia gli auguri della 
sezione di Tor de' Schiavi e 
dell'Unità. 

Farmacie 

- Acida: l.go G. da Montesar- 
chio 11. - Boccea; via Monti di 
Creta, 2. - Borgo-Aurello: Bor¬ 
go Pio. 45. - Cello: via S. Giov. 
Luterano 119. Centocelle-Quar- 
ticciolo: via dei Castani. 253: 
via Ugento. 44-46; via Prene- 

* stina, 365. - Esquilino: via Gio- 

' berti, 77: pza Vitt. Emanuele, 
n 83: vìa Giov. Lanza. 69: via 
S. Croce in Gerusalemme. 22; 
via di Porta Maggiore, 19, - 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina. 122. Flaminio: v.Ie Pintu- 
ricchio. 19-a: via Flaminia. 196. 

- Garbatella-S. Paolo-Cristolom 
Colombo: via L. Fincati, 14: via 
Vedana. 34; via Accademia del 
Cimento. 16: v.Ie Crisfofqro 
Colombo, 306. . Magliana: paia 
Madonna di Pompei. II. - Mar¬ 
coni (Star; Trastevere); via Et¬ 
tore Rolli. 19;'via Filippi, 11. - 
Mazzini: via Oslavia, 68. - Me¬ 
daglie d'Oro: p.le Medaglie 
d oro.'73: via Fi Nicolai 5. - 
Monte Mario: via Torrevecchia 
n. 222. _ Monte-Sacra: via Gar¬ 
gano. 48: via Isole Curzolane. 
n 31: via Val di Cogne. 4. - 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Carini. 44- - Monte Verde Nuo¬ 
vo: pia S. Giov. di Dio. 14. - 
Monti: via dei Serpenti. 177; via 
Nazionale. 72: via Torino. 132. 

- Ostia Lido: via Vasco de Ga¬ 
in a, 42-44: via Pietro Rosa. 42. - 
Ponte Mllvio-Tordiquinto: cor¬ 
so Francia. 166. . Portuense; via 
Leopoldo Ruspoii. 1. - Prati- 
Trionfale: via Saint Bon. Si: 

' v.Ie Giulio Cesare. 211: via Co¬ 
la di Rienzo. 213: pza Cavour, 
n 16: p.za Libertà. 5: via Ci¬ 
pro. 42. - Prenestino-Labicano: 
via A. da Giussano. 25 Prima- 
valle: pza Capecelatro. 7 
Quadraro-Cinecittà: via Tu- 
scolana. 800. _ Regola-Campi- 
♦elll-CoIonna: pza Cairoli. 5; 
corso Vitt. Emanuele. 243. via 
Aracoeli. 21. - Salario-Nomen- 
tano: p za Santiago del Cile. 78: 
pjta Istria. 3: via Pacini, 15: via 
Salaria. 84. vie Regina Mar¬ 
gherita. 201; \ia Lorenzo il 
Magnifico. 60. via Monchini. 26. 
\-1e Eritrea, 32; via Ponte Ta¬ 
zio. 61: via Alessandro Torlo- 


nia, 1-b: via di Villa Chigi. 99; 
via Chelini, 34; p za Verba- 
n. n. 14. - Sallustiano-Ca- 

stro Pretorio - Ludovisi: via 
delle Terme, 92: via XX Set¬ 
tembre, 95: via dei Mille, 21: 
via Veneto, 129 - S. Basilio: via 
Recanati. 29. _ S. Eustachio: 
corso Vitt. Emanuele. 36. - Te- 
staccio-Ostlcnsc: via Giovanni 
Branca, 70: via Piramide Ce- » 
stia. 45 - Tiburtiiio: p za Im¬ 

macolata, 24; via Tiburtina. 1, - 
Torpignattara: via .Torpignat- 
tara. 47. - Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gaia: via Casilina, 1220; via 
Casilina. 977. . Trastevere: via 
Roma Libera, 55: p.za Sonni- 
no. 18. - Trevi-Campo Marzio- , 
Colonna: via del Corso, 496: via , 
Capo le Case. 47. via del Gam¬ 
bero, 13: via Tomacclli. L - Tu- 
scolano-Appio Latino: via Cer- 
veteri, 5; via Taranto, 162: via 
L, Tosti, 41; via Gallia, 88; via 
Tuscolana, 462; via Suor Ma¬ 
ria Mazzarello, 11-13. 


Mentre è braccato dagli agenti della Squadra mobile 

Anche la mafia 

* i v 


cerca Mancino 

__ — - _ - - - ? 

, „ • - 1 ' , « * ' ^ -v -Vi 

----),. I ’ " ** ■* ’ ’ f ' ' < 

Per tutta la giornata di ieri sono continuate le ri cerche di Rosario Mancino, il mafioso « socio » 'dei 
fratelli La Barbera e fortemente indiziato per lo scoppio della « giulietta » a Ciaculli dove perirono sette 
persone tra carabinieri e agenti di polizia. Ma la « Mobile » non è la sola a ricercare il mafioso. Anche 
la '« onorata società » dà la caccia a Rosario Mancino per « liquidare >> i conti che sono ancora pendenti. 
Mh mentre gli agenti vogliono solo metterlo in carcere, i pezzi grossi della mafia gli fanno dare la caccia dai loro 
killer per farlo fuori. Tanto accanimento trova origine nell’amicizia che lega o legava Rosario Mancino ad An¬ 
gelo La Barbera di cui era anche socia. Insieme i due gestirono un bar, in via Boldetti, la cui licenza fu revocata 
dalla autorità dopo l’attentato milanese a La Barbera. Ma la loro « amicizia » è di più lunga data e ha basi più pio- 


Officine 


Cellarosi (riparaz-elettrauto). 
Circonv. Nomentana 240. telef. 
426 763: Rolando (riparaz e am¬ 
mortizzatori). viale delie Pro¬ 
vincie 111. tei 425 926; DI Car¬ 
lo (riparaz - elettrauto), viale 
Libia 130. tei 834.668r Piccolo 
(riparaz.-elettrauto), via Valle- 
riccia 9. tei 7 990 674; Ambrosi 
(riparaz-elettrauto e carrozz ), 
via Giovanni Lanza 113. telef 
710.212 Melchiorri (riparazio¬ 
ni e carrozzeria), viale Tir¬ 
reno 205, telefono 896.613 Offi¬ 
cina Porta Pia (riparaz-eiettr 
e carrozzeria), via Messina 19, 
tei 849 764; Metalli (riparaz- 
elettrauto e corrozz.). via delle 
Mantellate 18 - c. tei. 659 305. 
Lucarelli (riparazioni), viale 
Marconi 447. tei. 556 20Ì; Lollo- 
brlgida (moto), via Aurelia 401 
(Madonna del Riposo), telef 
6 223 095 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica N. 116 

Centro Soccorso A C R : via 
Cristoforo Colombo 261. tele¬ 
fonò 510 510 

Ostia Lido: Officina Lamber¬ 
tini A - Staz Servizio Agip - 
p le della Posta, tei 6 021 909 


partito 

Convocazioni 

Domani alle ore 29. presso la 
sezione TRIONFALE, riunione 
dei segretari delle sezioni del¬ 
la zona (Balduina, Mazzini. 
Monte Mario, Ottavia, Prati. 
Valle Aurelia). 

Manifestazioni 

’ OGGI si svolgerà a GUIDO- 
NIA il Festival dell'Unità della 
Zona Sabina. Sono compresi 
nel programma varie gare e 
spettacoli di varietà. Alle ore 
18 parlerà la compagna Giulia¬ 
na Gioggi. ARSOLI. Festa del¬ 
l’Unità. Ore 17. comìzio con il 
compagno Mario Mancini. PRI¬ 
MA PORTA, ore 17. comizio in 
piazza Sacrubra (De Lipsis). 
GAVIGN'ANO, ore 18,30. comi¬ 
zio con Gozzi PERCILE, ore 
16.30. assemblea (Capasso). PA- 
VONA. ore ISJ0. congresso (An- 
tonacci). 1 




”In piazza Bologna il tram non viag- 
| ‘ gerà più contro mano: da martedì en¬ 
trerà in funzione nella piazza una • 

' nuova disciplina del traffico, con ob- . 
bligo di eseguire la rotatoria attorno 
alla aiuola centrale sia agli' automezzi 
privati, ‘ che alle ■ autovetture tram- 
' 1 viarie e agli autobus. Il * traffico 
• sara regolarizzate da due semafori 
- 'agli incroci della piazza con viale 
XXI Aprile e via Ravenna. Il caos 
diminuirà? Si spera. . - , 

In conseguenza • della nuova disci- 
piina. il capolinea del tram n. 7 sarà f - 
, spostato da piazza Bologna a piazza 
. Istria cd il capolinea del filobus n. 62 ^. 

. sarà arretrato nel tratto di piazza 

Bologna compreso tra le vie Lorenzo , ■ 

il Magnifico e Michele di Landò. I lavori per la rotatoria. 

I- ‘ ----- J 


Ci cascò anche Trovaioli 

Viaggiando in Holls-Hojce. guidata da un autista In livrea c 
con Assegni falsi hanno Iruftato gli alberghi di mezza Italia c 
decine di personalità. Ora ti hanno arrestati per ordine, deila 
Pr< cura di Roma. Sono Isidoro Guzzi ed Eida Zonca. i quali 
han io carpito una gicysa somma anche al maestro Armando 
Trovajoii, spacciandosi ptr amici delia moglie di costui, l'at¬ 
trice Ann.; Maria Pirrangcli. 

■ Platino: Torelli in partenza 

• L'uomo al platino. Osare Torelli, sarà congegnato domani al 
coma ulantc deila nave italiana « Irpinia » che giungerà il 20 
a Napoli. Crn lo stesso vaporo arriverà il platino trafugato che, 
-in alto mare, sarà consegnato alla società inglese derubata. 

Lo scàndalo di Pomezia 

« 

Terzo arresto a Pomezia po; lo scandalo dei terreni lottizzati. 
1 carabinieri .tanno fermato e tradotto a Regina Coeli l’ingcgner 
Alberico Alberici di 36 {* 0111 . abitante in via Cristoforo Colombo 
n 452. clic ricopriva la carica di capo dell’ufficio tecnico del Co¬ 
mune di Pomezia I/Albcnd é stato denunciato per concussione 
aggravata. Come l’ex snidaci’, professor Nicola Bernabcf e l’agen¬ 
te Immobiliare Guido Penna, arrestati rispettivamente U 17 e il 


fonde. ' Rosario Mancino è< __ _ _ ___ _ ___ ____ . 

ritenuto infatti autore del- P 

l’omicidio del' contrabban- ■ - ■ , _ 

diere Calcedonio DL Pisa l Anche Der I tram 

avvenuto il 26 dicembre I _■_ 

1962 a Palermo, in piazza ■ 

Principe di Camporeale. ' | a 

Il Di Pisa venne ucciso con 
una raffica di lupara dinanzi I ■ 1 
alle porte di un bar. Dopo soli 1 
dodici giorni la mafia colpì . 
ancora. Vittima di questo at- I. •• 

tentato fu Raffaele Spina. 1 
compare del Di Pisa. Ma l’at- I « 4 ' 

tentato riuscì solo in parte. | ■aBaWl »Htip 

come nel caso di Angelo La V nHH 

Barbera, Raffaele Spina, an- I 

che se ferito gravemente, si < . * . > • . 

salvò e dopo parecchie setti- * ' In piazza Bologna il tram non 

mane guarì completamente. | ‘ gerà più contro mano: da marted 
Ma la mafia non si arrese e trerà in funzione nella piazza 

solo due giorni dopo, la sera I • nUQ va disciplina del traffico, cor 

^‘ * bligo di eseguire la rotatoria at 

la fabbrica di acque gassate I a aiuola centrale sta agli autoi 
di Giusto Pìcone. zio del Di privati, k che alle • autovetture 1 

Pisa. . - - • , | ‘ viarie e agli autobus. II * trj 

Questi tre episodi vennero I • sara regolarizzate da due seni 
messi in relazione i’tino con . - 'agli incroci della piazza con 
l’altro per i lesami di pa- I XXI Aprile e via Ravenna. Il 
£?. n *f. ,a ? ”Ì amicizia fra il . diminuirà? Si spera. 

ma per molto tempo rimasero I *- conseguenza de la nuova ■ 
avvolti nel mistero, anche pinta. U capolinea del tram n. 7 
perchè in quel periodo nessu- I * spostato «a piazza Bologna a p 
no faceva ancora il nome dei I . Istria ed il capolinea del filobus 
fratelli La Barbera Ma prò- a . sarà arretrato nel tratto di p 
pno in quel periodo, ed e- I Bologna compreso tra le vie Loì 
sanamente sette giorni dopo, * il Magnifico e Michele di Landò 
il 17 gennaio imo dei La Bar- I . 

bera. Salvatore, si allontanò 

A questo punto, fidando 

forse troppo della loro po- ' ' “ 5 - 

sizione. Angelo - La Barbe- ‘ • 

ra e il suo socio Mancino ATA/* 
decisero di chiarire la loro " Jr\ I Av 

posizione nei confronti del- _ 

le autorità. Fu così che, un 

mattino. Angelo La Barbe- m ' U m ' U M 

ra si presentò al nucleo di I I 

polizia giudiziaria dei Ca- LuQ| I Q r 

rabinieri, in via Palestro. m 

e dichiarò al funzionario di —■ ■ -' 

servizio di aver scelto, co- _ — 

me suo domicilio la nostra ' - 

città dove aveva un forte Di RsIClPniH 
giro d’affari. • Insieme - i V 

due soci aprirono il bar di _ . 

via BoYetti e tutto andò 

liscio fino al giorno, nel ’ , campagna del presidente 

maggio scorso, dell’atten- deu ATAC è stata svaligiata dai ladri, 

tato a La • Barbera. » • - * in Pieno giorno. Bottino: un milione 

Ma in questo perìodo gli • e mezzo dì lire ché l’aw. La Morgia 

investigatori avanzarono la * ® veva lasciato in un cassetto, n furto 

ipotesi che i La Barbera t è av ycnuto ieri mattina a Montecom- 
fossero gli autori dell’ucci- ’ P a trì._ dove l’avvocato Giorgio La 

sione di Calcedonio DI Pi- * Morgia ha preso alloggio con la me¬ 
sa. uccisione compiuta con • 8 be- la figlioletta e alcuni congiunti, 

la complicità di Rosario L’appartamento è al primo piano di 

Mancino. Cominciò cosi la - v * a S. Francesco numero 1. 
caccia a quest’ultimo che ' I er > mattina il presidente deli’ATAC 

ancora non è terminata. e 1 f u °i familiari si sono recati, di 

Ma contemporaneamente buon’ora, a fare una passeggiata nei 

anche gli uomini di Salva- boschi attorno al < paese, rimanendo 

tore Greco, uno dei più no- , fuori circa tre ore. I ladri, nel frat¬ 
ti capì mafia, si erano mes- tempo, hanno « lavorato ». 

si alla rifcerca del Mancino Quando l’avvocato La Morgia e i 
per eliminarlo. La mafia in- familiari sono rincasati, hanno trova- 

fatti addebita a - quest'ulti- to l’abitazione a soqquadro. Da un 

mo. con l’uccisione di Cai- cassetto mancavano banconote > da 

cedonio Di Pisa, la 'rottura dieci mila lire per un totale di un 

di una tregua decisa dai milione e mezzo. 1 malviventi sono 

maggiorenti „ - palermitani, entrati ~ nell’appartamento usando 

tregua che doveva coinci- chiavi false. 'Indagano i carabinieri 

dere con • la costituzione del luogo che hanno chiesto la colla- 

delia commissione parta- borazione della squadra mobile rc- 

mcntare d’inchiesta . 1 . mani. . • - 


Piana Bologna : 
nuova rotatòria 




Trentamila litri di latte respinti anche ieri. I lavoratori hanno 
.scioperato per 24 ore>ed hanno chiesto al sindaco che ven¬ 
dano almeno rispettate le leggi esistenti, li latte della « zona 
;, bianca » deve andare tutto alla Centrarla vendita e la lavo- 
'*’• razione dei « latti 1 speciali » devono’essere controllate, intanto 
le grosse aziende agricole ed i coltivatori diretti della « bo- 
; J’ nomiana » hannò deciso una serrata-ricatto... 

Sette giorni 


senza 


7 


di del latte di giugno e lu¬ 
glio del 1962, consegnato al 
Consorzio Laziale: ma con 
quale coraggio, oggi, la Colti¬ 
vatori diretti e l’Unione agri- 



ATAC 


Ladri dal 
presidente 

' La casa di campagna del presidente 
dell’ATAC è stata svaligiata dai ladri, 
in pieno giorno. Bottino: un milione 
e mezzo di lire ché l’aw. La Morgia 
aveva lasciato in un cassetto, n furto 


la complicità di ' Rosario 
Mancino. Cominciò così la 
caccia a quest’ultimo che 
ancora non è terminata. 
Ma contemporaneamente 
anche gli uomini di Salva¬ 
tore Greco, uno dei più no¬ 
ti capì mafia, si erano mes¬ 
si alla riberca del Mancino 
per eliminarlo. La mafia in¬ 
fatti addebita a - quest'ulti¬ 
mo. con l’uccisione di Cal¬ 
cedonio Di Pisa, la 'rottura 
di una tregua decisa dai 
maggiorenti. - palermitani, 
tregua che doveva coinci¬ 
dere con • la costituzione 
della commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta . 1 . 


Per una bimba . 

* - * 

Farmaco 

introvabile 


Vana, affannosa ricerca dì un. far¬ 
maco ieri notte in tutte le farmacie. ’ 
ospedali, cliniche private della città . 1 
Un fonogramma, giunto dalla prefet¬ 
tura .di Reggio Calabria, ha invitato 
quella romana ad interessarsi per re¬ 
perire il medicinale -Ducovin». una 
specialità americana, necessaria per 
salvare una bimba affetta da un gra¬ 
ve male. La piccola si chiama Maria 
Roberto ed abita a Sidemo Marino. - 
- Il fonogramma è giunto alle 22.30. 
Alcune auto della polizia hanno su¬ 
bito lasciato S. Vitale: in due ore 
tutte le farmacie notturne, gli ospe¬ 
dali e le cliniche sono state visitate. 
Ma , il farmaco non è stato trovato.. 
I poliziotti si sono recati anche alio 
Istituto superiore di sanità, ma nes¬ 
suno si 'trovava negli uffici: erano ;n 
servizio soltanto i guardiani. A notte 
alta la polizia S) è rivolta anche.alla 
ambasciata americana : la medicina. 
sarebbe reperibile soltanto presso gli 
ospedali .Usa di Napoli e di Berlino. 


< - . » ' 

Sequestrata, un'autobotte carica di trentamila 

litri di prodotto — Il latte conteneva fuliggine 

' f t > * * 

■ v f - ' ■ . ' i* i 

Si è conclusa ieri sera la giornata di sciopero decisa, dai lavoratori della 
Centrale per richiamare l’attenzione sul 1 gravissimo problema’del riforni¬ 
mento di latte della città. Una delegazione delle maestranze è stata ricevuta 
dal sindaco, il quale si è impegnato a esaminare al più - presto alcune pro¬ 
poste - avanzate i dai lavoratori. ‘ La Giunta comunale''è stata invitata innanzi-tutto 
a far rispettare per l’avvenire le leggi che impongono ai produttori r della « zona 
bianca» (che.si estende poco oltre la provincia di Roma) di consegnare tutto il 
latte alla Centrale. Attualmente, invece, le grosse aziende agricole — tra le quali 
viene a - trovarsi '(fuori . .. , r . . ___ __ __ 

* enu * a d e l‘ contadini di un assorbimen- •> ' ‘ * 

• 1 IRI di Maccarese — pre- t Q totale del prodotto e di 'I Edili I 

feriscono vendere il loro un prezzo remunerativo. ^ i f 

prodotto alle industrie pri- ^ • «Già da tempo i grandi a- I * .• 

vate, che lo rimettono in grari. come Maoli, Boncom- I ja _ • • . 1 

vendita a caro prezzo. Que- pagn*. Di Marziantonio e al- , . ■ tflfMITf A • 

sto da una parte mette in * r ,i "cTntrToToue’sti'Il ioni VWHIUH» | 

crisi l’azienda, comunale. ‘'d'^ttura la ' ... 1 

alla quale mancano ogni Azienda IRI Maccarese e l’En- I mmm I 

giorno circa 80 mila litri per te Maremma. Gli industriali, ama DlflZ7D 1 

coprire il fabbisogno della del latte, d’altro canto, ven- I , 1 , 

città.e agevola invece la ven- dono indisturbati jl loro prò- I _ _ _ ; I 

dita dei cosiddetti «latti spe- dotto a Roma, in concorren- I - r aA | A , . ' 

ciali »>. altro non sono poi che za CO n la Centrale a un prez- “ I j ■ uflill 1 I 

latte scremato, con basso con- Z q più elevato e dopo averlo . . ■ \aaaaaaa > | 

tenuto dr grasso. -•> ' j» anche scremato. Certo, i con- I ‘ . * * * f ‘ ■ ! 

La seconda richiesta fatta tadini aspettano ancora i sol- * Gli edili di Roma e I 
al sindaco riguarda appunto di del latte di giugno e lu- i del Lazio, in lotta con I 

questi vari tipi di latte, la glio del 1962, consegnato al | j loro compagni del}» ■ 

vendita dei quali dovrebbe Consorzio Laziale: ma con altre regioni, si trove- I 
essere proibita o almeno con- quale coraggio, oggi, la Colti- I ,. annn riuniti giovedì 1 

trottata nella «zona bianca-, valori diretti e l’Unione agri- I * r S mo " 1 grandi I 

risérvata alla Centrale. I prò- , pr P S - S ‘?“ 0 ’ u " « rana * I 

dotti privati dovrebbero, 1 I c° m,zl o» durante 1 

* quale parleranno t rap- | 

| presentanti delle orga- \ 

| nizzazioni ■ sindacali 1 ■ 

* quali faranno il punto I 
I sulla lotta per il rin- 1 
1 novo del contratto. L« I 
I manifestazione avrà! 

I luogo alle 9 in piazza i 

■ di Porta San Paolo. ' | 

I Dopo le 48 ore di . 

- sciopero di giovedì • | 

I venerdì, ne seguiran¬ 
no altre 72« nella prò*- I 

| sima settimana. „ j 

I Per 48 ore | 

! Sciopero | 

1 alla i 

! Marzano l 

| I ’ lavoratori della I 

* « Marzano * scenderar»- 1 
I no nuovamente in scio- | 
1 pero da domani e per I 
I 48 ore. Nonostante > gli . 
I impegni ' presi ' tramite I 

■ l’ufficio provinciale del * 
| lavoro, Marzano non I 
. ha ancora applicato in- • 
I fatti il contratto di la- i 

___... 1 voi-o < e, soprattutto, si | 

vitato i loro iscritti a sospen- ~h* - ’I. r ^ " • •, Vr'. ^ I rifiuta ostinatamente di . 

dere rinvio del latte alla coltorj possono parlare a no- J pagare gli arretrati che I 
. T* 1 / 1 gmrnt. da oggi me ^ei produttori se proprio | ammontano a centinaia ■ 

al 15 settembre. Sul gravissi- p er colpa dei dirigenti di ■ di mila lire per ogni I 

mo ricatto, il compagno An- questa organizzazione il Con- ■ lavoratore ^ ,> 1 

giolo Marroni, segretario prò- sorzio ha potuto finora trat- I r vista l’assoluta ’ in- I 

vinciale dell Alleanza conta- tenersi impunemente quei sol- 1 ÌSl I 

dmi, ci ha rilasciato la se- (jj e 0 g g j cerca in tutti i mo- I transigenza di questui 

.guente dichiarazione: « Devo di ostacolare la distribu- I * ras * delle autolinee. I 
mettere in guardia i piccoli e , Zl0n e dei cento milioni ac- . autisti e fattorini dei I 

medi produttori di latte del* cantonati presso la Centrale I sindacati CGIL, CISL • 

la provincia, dalle manovre a questo fine? * ed UIL incroceranno le I 

SnewlSiS!?durano. - Non cé dubbio che anche I braccia, nonostante 1s 

invitato i prodlittori a non d Prezzo del latte ai contadi- I minacce di licenzia- I 

consegnare il latte aUa Cen- "l v - a . Rivisto ma perche que- . mento piu volte pro- • 

trale per sette giorni a parti- stl dirigenti della «bonomia- | nunciate contro chi I 

re da ieri. Questa iniziativa r,a "‘ * della Unione a f r . I ? ol . t . < ?: ’ vuole esercitare il di- I 

è un tentativo palese di pu- ffTm'rf; attornili I r'dto di sciopero. > • 

gnalare alle spalle la Centrale S u , ai ^ 0 a ‘ c ? ntad,n .» 31 tempo | 1 

di Roma e la municipalizza- J?! e ® 

zione del settore, che rappre- r J I Cflirli ' I 

senta Tunica garanzia per i ;n SSeHewa 1 i >W ® 

vari dirigenti di queste orga- | _ _ | 

— ~~——~~————- nizzazioni erano addirittura 1 Nò ’ * 1 ~ . • | 

nel Consiglio di amministra- I IIJI nA|f||||tf . 

# • • zione delio stesso Consorzio. | mr%a HVIIIUIII I 

ue tenti I mentre oggi si vedono messi I . - -, * 

da parte, grazie all’affermarsi | • « - • ' «. • I 

della municipalizzazione. - - • llfmiA ZtÉtWi I 

_ . «Incredibile, in ogni caso. ■ . IgHUICUUII 

è la posizione nella Giunta I , M-. & | 

.aaa ■ ■ m oa dell’assessore Tabacchi, che _ m I 

■■ ■ alia testa della -bonomiana - I ama IaH|| I 

__ si allea con gli agrari e agli I a Ma aOffO I 

industriali del latte per col- I 1 • * , * w ! 

a . »» _ _ ■_ pire proprio ora l’azienda mu- I . . .. - , , | 

Og A nicipalizzata La stessa Ammi- . impiegati del ■ 

W wllwl V nistrazione comunale, in ogni I Provveditorato agli ■ 

‘ caso, ha delle gravi respon- ■ Stud idi Roma hanno | 

.. . sabilità. Essa deve interveni- | deciso di riprendere la . 

jT^ ini in S vi° 3 m Veneti davanti Te sl l blto sia P crchè anche i | lotta sindacale. Nono- I 

Sciata ameriSia 1 fra una f randl a | r f. n C ,° 1 nse l 11 ? , U .stante le promesse II* 

f una - Voikwagcn - BiS- ÌSV.3* pilSSl. ditene Ministero - ha. inlalti. I 

seonlro: 5 feriti di cui uno dcl Comune intensifthi if ! ne P ato l’autonzaazioi» I 

IO. Lo ‘ scontro è avvenuto controllo sui vari tipi di latte I a P a S ar f loro i com- , 

ente: la - 1300 » scendeva da che vengono venduti dai pri- 1 P e nsi relativi a 48 ore | 

nciana. la macchina tedesca va jj a Roma-. |di straordinario menti¬ 
rei violentissimo urto Angelo _ | le effettuate nei mesi I 

di , 3 ? < , an C i ’ at * taI,,e « n V} 3 . ***%■,*** .di luglio e agosto, mi • 

CORSO SERALE di pagan T| 

SSHi s. fa'^ifaS per periti elettronici | ffi i 

sono Otello Novelli. Giusep- r r ' v" 1 ,’ aae renie ai r»tn | 

Ili. Amelio Loreto e Roberto presso l’Istituto Tecnico i dacato autonomo di 

quali hanno riportato conju- industriale Statale di ^ 5£IÌ c r f I 

;gere. , . zinne ^scolastica ■ 

iovane romana. Bruna Torri- > _ FI CTYR0IIICA » I CSNADAS),' ha quindi ■ 
perduto la vita in un inci- fcfcfc* inuniVH 'deciso di.astenersi dal | 

radale avvenuto • ieri verso si svolge un corso serale I lavoro straordinario ria a 

ntre era diretta a Nuoro sul- per conseguire U diploma | domani al 12 e di effet- I 

il fidanzato, il brigadiere dei di perito elettronico , tua re uno sciopero to- 1 

sri Pietro Vettori, anch’egli p er informazioni rivolgersi I tale dei giorni 13 e 14 I 

alla Segreteria: settembre. I 

vane coppia, doveva parteci- Via Trionfate - Tel. S33.245 I _ ' _ 

una fette nuziale. ' ._ TT 


al sindaco liguarda appunto 
questi vari tipi di latte, la 
vendita dei quali dovrebbe 
essere proibita o almeno con¬ 
trollata nella « zona bianca-, 
risérvata alla Centrale. I pro¬ 
dotti privati dovrebbero, 
quanto meno, essere sottopo- . 
sti a più accurati * controlli 
igienici e 11 loro prezzo ri¬ 
dotto, in quanto sono asso¬ 
lutamente interiori per qua¬ 
lità al latte della Centrale. 

Il sindaco Della Porta è 
stato infine invitato ad inter¬ 
venire presso le autorità mi¬ 
nisteriali affinchè venga fi- ' 
nalmente fissato il prezzo del 
latte in « Tetrapak » da un li¬ 
tro. I macchinari per la con¬ 
fezione sono stati infatti ac¬ 
quistati da tempo, ma giac¬ 
ciono inutilizzati in attesa 
appunto che venga stabilita 
la tariffa. < 

Per quanto riguarda il ri¬ 
fornimento della città, ci so¬ 
no poi da segnalare due gra¬ 
vissime notìzie. I carabinieri t 
del Nucleo antisofisticazioni. 
hanno bloccato un’autocister¬ 
na, proveniente dal « Centro- 
latte» di Lucca. Il latte tra¬ 
sportato presentava infatti in 
sospensione corpuscoli neri, 
come di fuliggine, che all’ana¬ 
lisi si sono poi rivelati fram¬ 
menti del rivestimento inter¬ 
no dell’autobotte, che era ri¬ 
masta per lungo tempo inuti¬ 
lizzata. Mentre continuano le 
indagini per accertare le re¬ 
sponsabilità della • grave in¬ 
curia, 1 30 mila litri di latte 
trasportati dall’automezzo in¬ 
criminato sono stati ceduti a 
industrie casearie per fabbri¬ 
care burro e formaggi. - 
L’awenimento più grave,’ 
infine, riguarda l'Unione a- 
gricoltori, che associa i più 
grossi proprietari agrari, e la 
«bonomiana», che hanno in¬ 
vitato i loro iscritti a sospen¬ 
dere l’invio del latte alla 
Centrale per 7 giorni, da oggi 
al 15 settembre. Sul gravissi¬ 
mo ricatto, il compagno An- 



coltori possono parlare a no¬ 
me dei produttori se proprio 
per colpa dei dirigenti di 
questa organizzazione il Con- 


giolo Marroni, segretario prò- I sorzio ha potuto finora trat- 

«tinnì 1 A HnlU A llnnnfn I. . . 


vinciate dell’Alleanza conta¬ 
dini, ci ha rilasciato la se- 
.guente dichiarazione: «Devo 
mettere in guardia i piccoli e 
medi produttori di latte del¬ 
la provincia, dalle manovre 
della «bonomiana» e della 
Unione agricoltori, che hanno- 
invitato i produttori a non 
consegnare il latte alla Cen¬ 
trale per sette giorni a parti¬ 
re da ieri. Questa iniziativa 
è un tentativo palese di pu¬ 
gnalare alle spalle la Centrale 
di Roma e la municipalizza¬ 
zione del settore, che rappre¬ 
senta l’unica garanzia per i 

' - -X f • • * . - 


Cinque feriti 

• / 

à '' . 1 

Scontro in 
via Veneto 


Violentissimo scontro " ieri notte 
verso l’una in via Veneto, davanti 
aU’ambasciata americana, fra una 
«1300» e una - Volskwagen ». Bilan¬ 
cio dello scontro: 5 feriti di cui uno 
gravissimo. Lo 1 scontro è awenuto 
frontalmente: la «1300» scendeva da 
Porta Pinciana. la macchina tedesca 
saliva. Nel violentissimo urto Angelo 
Lobrace. di 33 anni, abitante in via 
Luigi Magini 13, che si trovava sulla 
« Volskwagen ». è rimasto ferito in 
modo gravissimo: è stato ricoverato 
in osservazione al S. Giacomo. Gli al¬ 
tri feriti sono Otello Novelli, Giusep¬ 
pe Morelli. Amelio Loreto e Roberto 
Rossi, i quali hanno riportato confu¬ 
sioni leggere. 

Una giovane romana. Bruna Torri- 
celli, ba perduto la vita in un inci¬ 
dente stradale avvenuto • ieri verso 
le 12 mentre era diretta a Nuoro sul¬ 
l’auto del fidanzato, il brigadiere dei 
carabinieri Pietro Vettori, anch’egli 
romano. . -, “ 

La giovane coppia, doveva parteci¬ 
pare ad una fetta nuziale. ' - . 


tenersi impunemente quei sol¬ 
di e oggi cerca in tutti i mo¬ 
di di ostacolare la distribu¬ 
zione dei cento milioni ac¬ 
cantonati presso la Centrale 
a questo fine? 

« Non c’è dubbio che anche 
il prezzo del latte ai contadi¬ 
ni va rivisto: ma perche que¬ 
sti dirigenti della « bonomia- 
r.a» e della Unione agricolto¬ 
ri. che sono sempre stati zitti 
quando ai contadini al tempo 
del Consorzio, venivano date 
anche 30-35 lire al litro, pro¬ 
prio oggi sbraitano tanto? La 
verità è che in quell'epoca i 
vari dirigenti di queste orga¬ 
nizzazioni erano addirittura 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione delio stesso Consorzio, 
mentre oggi si vedono messi 
da parte, grazie all’affermarsi 
della municipalizzazione. - - 
«Incredibile, in ogni caso, 
è la posizione nella Giunta 
dell'assessore Tabacchi, che 
alla testa della « bonomiana » 
si allea con gli agrari e agli 
industriali del latte per col¬ 
pire proprio ora l’azienda mu¬ 
nicipalizzata La stessa Ammi¬ 
nistrazione comunale, in ogni 
caso, ha delle gravi respon¬ 
sabilità. Essa deve interveni¬ 
re subito sia perchè anche i 
grandi agrari consegnino il 
loro prodotto -alla Centrale, 
sia perchè l’Ufficio d’igiene 
del Comune intensifichi il 
controllo sui vari tipi di latte 
che vengono venduti dai pri¬ 
vati a Roma». 

CORSO SERALE 
per periti elettronici 

Presso l’Istituto Tecnico 
Industriale Statale di ' 

«ELETTRONICA» 

si svolge ud corso serale 
per conseguire il diploma 
di perito elettronico 
Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria: 

Via Trionfale - Tel. 333.245 
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le case 


i v >. 


costruite 


Apriamo da oggi le colonne^del nostro giornale :a una inchie¬ 
sta sulla corsa dei fitti. Quartiere per quartiere, strada per stra¬ 
da, cercheremo di dare un quadro del dramma della casa nella 
Roma degli anni sessanta, indicando le misure più ùrgenti e le 
scelte da compiere. Chiamiamo tutti i nostrilettori a collaborare. 
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TOTALE 


Il grafico riproduce, in dettaglio, gli appartamenti 
costruiti a Roma nel corso.del. 1961..Si tratta, com-, 
plessivamente,' di 27.593 alloggi, in massima parte 
di due e tre stanze. .Nei dieci anni intercorsi tra il 
censimento del 1951 e quello del 1961, a Roma sono 
state costruite circa un milione di stanze: da un mi¬ 
lione 378.188 stanze si è passati a 2.359.488. In me¬ 
dia, una stanza ogni abitante. Ventimila famiglie 
però vivono tuttora nelle baracche e decine di mi- . 
gliaia di pèrsone sono costrette in coabitazione. Lò 
aumento dei fitti, che. in molti casi tocca o addirit¬ 
tura supera il 50 per cento, scaccia altre famiglie 
dalle case che occupano, spingendole verso zone 
più scadenti e periferiche. La « febbre edilizia » di 
questi anni, a causa della speculazione privata, ha 
lasciato irrisolto il problema di una casa per tutti. 


Secondo gli stessi costruttori edili, i prezzi delle aree fabbrica¬ 
bili sono stati aumentati di ben sette volte in soli dieci anni 




• I fitti, ormai, hanno spiccato la 
corsa. Dopo qualche tiro di aggiusta¬ 
mento, la proprietà edilizia sta mar¬ 
tellando in lungo e in largo la città 
col fuoco incrociato delle richieste di 
aumento: le lettere raccomandate dei 
padroni di casa piovono — puntualis¬ 
sime — tre mesi prima della scadenza 
dei contratti. O assoggettarsi alle loro 
nuove pretese, o prepararsi al traslo¬ 
co. Ecco due casi tra i tanti: i casi di 
dUe inquilini che sono venuti a tro¬ 
varci nei giorni scorsi per parlarci di 
un dramma che, disgraziatamente, non 
è soltanto delle loro famiglie. E.R è 
un agente di PS. Il suo stipendio base 
è - di 41 mila lire- Abita da diversi 
anni a Pietralata in un appartamento 
(tre stanze più i servizi) che gli è 
costato finora 26 mila lire al mese. 
Gli hanno chiesto, ora, 31 mila lire: 
cinquemila lire in. più e le spese per 
il riscaldamento e l’acqua a parte. 
E.M.. invece, è una vedova che gode 
di Una modesta pensione. Paga tren¬ 
tamila lire al mese per l’appartamen¬ 
to di una vecchia costruzione di piaz¬ 
za San Pietro in Vincoli senza bagno 
e senza impianto di riscaldamento. 11 
proprietario pretende altre decimila 
lire, e non lascia alternative: se non 
firmerà il nuovo contratto di affitto, 
dovrà cercarsi al più presto un’altra 
casa. ’ . 


Mani legate 


Du e esempi, ma potrebbero essere - 
migliaia. Mutano le circostanze, resta 
invariata la sostanza. L'agente di PS 
e la pensionata, come potranno risol¬ 
vere il loro caso? E come potrà rea- 
gire all’ondata degli aumenti la mas- > 
sa degli ' inquilini che si trova più 
o meno nelle stesse condizioni?. Se¬ 
condo le « leggi vigenti -, essi sono 
condannati alla più completa impo¬ 
tenza. hanno le mani legate. Se non 
: accetteranno le condizioni dettate dai 
proprietari degli appartamenti, po¬ 
tranno essere trascinati • dinanzi al * 
pretore e sfrattati al termine di una- 
svèltissima procedura. Ma lo sciope¬ 
ro indetto a Milano contro il caro- 
affitti e le proteste organizzate che ; 
fioriscono un po’ dovunque anche nei 
' quartieri di Roma stanno a dimostra¬ 
re che il lavoratore-inquilino (perchè 
proprio chi vive di un salario o di 
uno stipendio fisso è il ■ più colpito 
dalla corsa al rialzo delle pigioni) non . 
accetta uno stato di supina passività. 
Nascono cosi • le petizioni rivolte al 
Parlamento, le delegazioni che vanno 
in Comune e in Prefettura a propor- ' 
re una diversa politica per la casa. 


, i convegni e le assemblee di protesta. : 
Quali -sbocchi può avere l'azione 
degli ■ inquilini e delle organizzazioni • 
dei lavoratori? La risposta è sempli- . 
ce, quando siano chiare le ragioni , 

• della corsa al ' rialzo dei fitti che è r 

- in atto. Su questo punto 1 « baroni 
| . dell’edilizia » e 1 proprietari del suolo 

urbano hanno cercato di spargere non . 

. poche cortine fumogene. La verità è 
che la -crisi» dell’edilizia di cui a 
V più riprese si è parlato è una inveii- • 

• zione di comodo. - Basta dar e uno 
sguardo ai risultati di una recente 
inchiesta della stessa Associazione na¬ 
zionale dei costruttori (ANCE) per 
esserne convinti. Secondo i dati pub-. 
blicati. i costi dell'edilizia sono au¬ 
mentati del 140 per cento nel decen¬ 
nio che va dal 1950 al 1961. A questo 
incremento, le spese per la manodo¬ 
pera ed i materiali da costruzione 
hanno contribuito solo in - minima ? 
parte: se fosse stato ' per questi soli ’ 

. capitoli, l’aumento si sarebbe mante- 
' nuto nei limiti del 49 per cento. B . 

balzo, invece, è dovuto alla incidenza 
. delle aree: i ; costruttori sostengono 
che il prezzo dei terreni, attraverso 
le toppe forzate dei successivi au-- 
menti. ;è aumentato in dieci anni-del' 
700 per cento: già due anni fa.'ìnsoin- 
. ma. per,:comprare uh terreno‘da co¬ 
struzione si spendeva setfe volterai - 
più che nel 1950. anno che .con. buona 
approssimazione può essere collocato 
. come punto di partenza della corsa ■ 
alla speculazione che ba caratteriz- ; - 
. zato un lungo periodo della vita delle.. 
città, e soprattutto delle grandi città. 

Il costo della vita, stando alle sta- ’ 

- tistiche dell’Istat, è aumentato, ri¬ 
spetto al 1938. di 79 volte. I fitti, in- : 
vece, sono saliti di oltre 550 volte! ’ 
Il confronto dà la misura di un prò- " 

. blema che non è diventato grave e,’ 
drammatico dall’oggi al . domani. Le • 
aree: ecco il primo punto, dunque. ' 

. per impostare una nuova • politica •> 

;• della casa • ' 

Le indicazioni per un diverso indi- ’ 
rizzo politico sono contenute : nella ‘ 
proposta della >- nuova legge urbani¬ 
stica presentata dal PCI alla Camera " 
e nella relazione che Uaceompggna, 

« La .nuova legge . urbanistica deve ' 
stroncare irparassTtismò della ren. 
dita urbana. » assicurando in modo 
preminente il ~ controllo pubblico su 
. ogni attività edilizia ed iniziativa di 
insediamento: un orientamento, dun- '■ 
que, il quale tenda a realizzare la- 
proprietà pubblica del suolo urbano -. 

' Programmazione della spesa pub- , 
* blica nell'attività edificatoria, in 
. modo che risulti rovesciato l’attuale 
^ rapporto tra edilizia privata ed edi- 
. lizia pubblica (la, quale ha realizzato, ' 
fino ad oggi, non più del 15 per cen- . 
to delle costruzioni), rapporto. che 


ì in Italia ‘ è esattamente il contrario ; 
di i quello dei Paesi più moderni, an- ■’ 
, che a regime capitalista.' Più case ; 

economiche e popolari, quindi, facen- 
, do leva soprattutto sull’applicazione 
della légge 167. • - . . v, •' 

3) Intervento dell’impresa pubblica j' 
nell'industria edilizia, soprattutto \ 
in quella del materiale da costruzione , 
e .dei pezzi prefabbricati. L’Italia, in 
questo settore, è rimasta indietro di • 
r decenni. Una iniziativa pubblica po- 
trebbe permettere una riduzione dei 
costi assai sensibile. - 
Si tratta di problemi che — con 
•buona pace di Saragat— riguardano' 
le strutture e la stessa organizzazio- ; 
ne dello Stato. Senza affrontare que¬ 
sti - nodi », è un sogno pensare di 
sconfiggere il caroaffitti. 


Misure ùrgenti 


' In 1 attesa che provvedimenti come 1 
quelli proposti dai comunisti — sui. 
1 quali la battaglia, oggi più che mai, ~ 
■: è aperta-, — possano avere efficacia 
; sui prezzi, delle aree . fabbricabili e 
: delle case, occorre qualcosa di im-! 
mediato, uba misura Urgente e tran- _ 
sitoria in grado di imporre un con- = 

* trollo sui fitti liberi e di arrestarne ‘ 

• la corsa in avanti. In passato alcune 
« leggi per 1*« equo canone » sono state 

presentate, oltre che dai comunisti, 
dai socialisti e dai socialdemocratici. 

-, ma senza risultato. Il PCI ha chiesto 
a più riprese che, il canone di affitto 
venga fissato in base al reale valore 
■ degli appartamenti e non alle pretese 
dei padroni. ' Il valore delle case si . 
può stabilire facilmente attraverso le . 
; registrazioni del catasto edilizio ur- . 
, bano. Nel dare inizio ad una campa-, 
gna contro gli aumenti degli affitti ' 
minacciati o già - in atto, il nostro - 
giornale invita non sólo le vane Jor- • 
."ze democratiche, ma tutti i suoi let¬ 
tori. . a b dibattere le questioni della 
casa ' e delle pigioni e ad avanzare 
: proposte. • 

Quanto pagate di affitto? "Vi hanno ; 
' richiesto: un aumento?. Quali, sono le» 
caratteristiche • del * vostro apparta¬ 
mento? Che cosa avete fatto per con¬ 
trastare i tentativi • di aumentare i 
. canoni? Che cosa avete da proporre 
agli altri inquilini e agli altri lavo¬ 
ratori per'un’azione comune? Queste ' 
' le -domande che rivolgiamo a tutti. 

. Della battaglia contro l’aumento dei 
fitti, noi facciamo la nostra battaglia. 
Aiutateci a sostenerla con successo. 
Scriveteci. Forniteci una documenta¬ 
zione sempre più ampia. 

- C. f. ' 


• Breve itinerario attraverso gli annunci economici dei giornali. Gli « Af¬ 
fittasi » non mancano. La prima scoperta è quella del tipo degli appartamenti 
che vengono offerti:. si tratta, in - massima parte, di case di lusso, a prezzi 
die mozzano il fiato. Gli appartamenti « comuni s> — pure assai salati — 
sono troppo richiesti; non c’è bisogno di mettere l’annuncio a pagamento. 


7^1 MONTIPARIOLI (Via Xortolini 5) àf-TV 
'.IHfittasi lussuosissimo; appartamento» 
\jsette c amere, triservizi. -Ttivolgersy 

; - ; ••• • • .. . * 

Centonovanta mila lire, riscaldamento escluso. L’appartamento è ' al quinto 
piano di un palazzo vecchio di dodic' anni, che s’innalza fra enormi platani. Se¬ 
guendo il lunghissimo corridoio, sfilano ad una ad una le sei stanze, due piuttosto 
piccole, le altre normali: soltanto il «paiquel» recentemente tirato a cera, spicca 
fra II candore dei muri disaoorni; poi, il corridoio si divide: In un angolo il «set¬ 
tore» della donna di servizio, dall’altra parte il grande salone. Anche da qui, dal 
balconcino centrale, si può godere la vista di un verde eccezionale, spezzato sol¬ 
tanto dalle rosse guglie di una palazzina. Una casa di lusso, 190 mila lire: il triplo 
del salario di un operaio edile. 

/ rWrWusia.di 1 .“TJesaTeti 1 :. 3f 

I APPARITA MENTO signorile 3 camere dop-# 

I pi ,accessori cantini garage affittasi Via! 

I Gramsci 9. Rivòlgersi portiere. TeloloJ 
ynace 803.907. 

E’ a due passi dalla Facoltà di Architettura, nella zonja dei Monti Parioli. Il 
palazzo è stato costruito alla fine della guerra, e nelle tre piccole stanze, dai muri 
vivacemente dipinti, hanno quasi sempre abitato, per due o tre anni, studenti « bene ». 
Il sole filtra appena, attraverso la fitta grata di fil di ferro che ricopre le finestre. 
Mancano acqua e luce: gli ultimi inquilini non hanno pagato le bollette. Costa set- 
tantainila lire al mese, ma a queste bisogna aggiungere le spese per il riscalda¬ 
mento/che superano ogni inverno le cinquantamila lire. 


AFFITTASI decoroso ~ ottocamere tripli-i 
servizi quarto piano ascensore termocen-i 
Lrale piazza Salerno via imperia 2 riy 
volgersi nort.iortv — ^ 


Le sette stanze del vecchio palazzo (ha più di quarantasei anni) sono vastissime- 
I muri candidi, intonacati di fresco: soltanto su uno spiccano alcune figurette di 
Walt Disney. La stanza dei bambini, evidentemente. Il soffitto del soggiorno è a 
forma di cupola con alcune figure variopinte. I « parquet » di legno, sono un po' 
sciupati dal tempo. Quasi tutte le finestre danno sul cortile dello stabile: il chio- 
schétto del portiere, attorniato da piante, dà quasi l’illusione di un giardino. Senza 
il riscaldamento, viene novanta mila lire al mese. 


FFI-Ft luobiiliato PaA . 

• /rioli- vìa Boccioni 4 salotto pranzo duo V 
I cambre lètto doppi servii Telef. &7>&873 / 
yper visita rivolgersi portier e^ , _ 

• 2 ' L’appartamento al pianterreno è di proprietà di un ex deputato monarchico. 
Per le quattro stanze vengono richieste centoventimila lire. La parete che divideva 
la sala da pranzo dal soggiorno è stata abbattuta: un tavolo, un divano verde, una 
poltrona, due quadri alle pareti. Nell’angusto corridoio, una cassapanca. Distesa 
sul letto matrimoniale una coperta a fiori. Dalla finestra giungono gli schiamazzi 
dei bambini che giocane per strada. La cucina rifatta interamente in stile « ame¬ 
ricano », dà sul cortile interno. Il palazzo ba più di 23 anni. . ?.. j 


PER 2 SETTIMANE > n c o r a PER 2 SETTIMANE 

LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 


' FRIGORIFERI 
ZOPPAS 180 litri 

da L. 88.000 a L 70.000 
ZOPPAS 250 litri 
da L. 112.000 a L. 89.000 
SIEMENS 125 litri 
da L. 75.000 a L. 58.000 
SIEMENS 200 litri . 

dà L. 115.000 a L. 81.000 
SIEMENS 240 litri 
da L. 134.000 a L. 95.000 
1NDESIT 155 litri 
da L. 69.500 a L i 58.000 
1NDESIT 220 litri 
da L. 105.000 a L. ~ 70.000 
INDESIT 230 litri ‘ 
da L- 115.000 a L. IOOiOOO 
REX 190 litri export 
da E. 92.900 a L. 72.600 
REX 190 litri lusso 

da L» 99.900 a L. .76^00 
REX 215 litri 
da L. 109.000 a L 86.000 
REX 240 litri 
da L 122.000 a L 95.560 
FIAT 165 litri 
da L. 82.000 a 1» 66.000 
FIAT 190 litri 
da L- 99.000 a L. 79.000 
FIAT 250 litri . 

da L. 120.000 a L. 95.000 
PHILIPS 200 litri 
da L 115.000 a L. 81.000 
IGNIS 250 litri 

da L. 115.000 a L. 86.000 


MAGNADVNE 155 litri 
da L. 82.000 a L. 63.000 
70.000 MAGNAUYNE 220 litri 

- da L. 112-00 a 1. 81.000 
89.000 KEI.VINATOR 135 litri 

da L. 80.000 a L- 65.000 
58.000 KELVINATOR 140 litri 

da L. 77.800 a U 55.000 
81.000 KELVINATOR 165 litri 

da L. 96.000 a L. 68.000 
95.000 KELVINATOR 205 litri 

daL 105.000 a L. 80.000 
58.000 KELVINATOR 240 litri 

da L. 135.000 a L. 94.000 
70.000 C . G E . 175 litri - • 

_ ' da L. 95.000 a L. 68.000 

OQiOOO 245 litri 

1 ' da L. 135.000 a L. 95.000 

73.600 BOSCO 155 litri . 

76 da L. 99.000 a L. 75.0ÓO 

BOSCH 190 litri u 
oc oaa da L. 127.000 a L. - 96.000 
* ; W0 BOSCH 250 litri . 

95^00 da L 156.000 a L 116.000 
BOSCH 155 litri pensile 
6«.000 da L. 139.000 a L 104.000 

79 000 TELEVISORI 

C.G.E. 23” con 2* canale 
95 . 6 M da L. 199.000 a I* 90.000 
FIRTE 23” con 2® canale 
81.000 da L. 199.000 a L. 90.000 
C.G.E. 23” lusso con 2° can. 
86.000 da L. 249.900 a L 145.000 


95.000 

81.000 


86.000 


RADIO SMIRE 

VIA OEl GAMBERO, 16 (San Silvestro) 
Telefoni 689.729 • 689.212 

* r t * * 

- -—OGNI NOSTF 


WESTINGHOUSE 23” con 
Z° canale 

da L. 275.000 a L. 140.000 
ATLANTIC 23" 2® canale 
da L. 215.000 a L 90.000 
T.V. DUMONT 234 model¬ 
lo 1963 

da L. 275.000 a L. 140.000 
Carrello T.V. lusso smon¬ 
tabile tutte le misure’' 
da L. 18.000 a L. 6.500 
Stabilizzatori , T.V. ultimi 
modelli = 

da L. 22.000 a L . 6400 
VÉNTI LATORI V 

EURAPHON 
da L. 5.000 a L. 1.800 
CEREA 30 cm. oscillante • 
da L. 26.000 a L. 16.000 
CEREA 40 cm. oscillante 
da L. 44.000 a L. 22.000 
MARELL1 30 cm. fisso 
da L. 20.000 a L. 13.000 

' RASOI 

PHILIPS elettr. mod. 1963 
da L. 9.000 a L. ' 6.500 
PHILIPS • elettrico - testine 
molleggiate mod. 1963 
da L. 14.500 a L. 10.000 
REMINGTON 3 lame mo¬ 
dello 1963 

da I- 15.900 a L. 10.500 
SllMBEAM 3 lame model¬ 
lo 1963 -*-' 

da L. 22.900 a L. 17.000 

Rasoio PHILIPS batteria 
Mod. 1963 

' . da L.12.000 a L. 7^00 
TOSTAPAN1 
Tostapane a 2 posti ' 
da L. 9.500 a L. 3.800 


ASCIUGACAPÉLLI '• 
da L. 5.000 a L. 1.700 
MACINACAFFÈ’ ....... 

Macinacaffè elettrico 
. da L. 5.000 a L. 1.700 
FRULLATORI 
Frullatore completo di ma¬ 
cinacaffè mod. 1063 
da L. 9.000 a L. 3JH 
SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 
ADLER asp. elettrica 
da L S3M a L. UH 
LUCIDATRICI :\ 
CHAMPION aspirante ' 

■ da L. 45.000 a L. 20^00 
SIEMENS < 
daL 45.000 a L. - 20.000 
REM • 

da L. 55.000 a L. 22.000 
EURAPHON aspirante mo¬ 
dello 1963 

da L. 29.000 a L. I13H 
ADLER aspirante model¬ 
lo 1963 * 

da L. 54.000 a L. 27.000 
S. GIORGIO aspirante 
da L. 59.500 a L. 45.000 
ELDO aspirante mod. 1963 
da L. 36.000 a L. 21.000 

RADIO A BATTERIA 
E CORRENTE 
Transistor giapponese 
da L. 18.000 a L. 8.500 
Transistor 

da L. 15.000 a L. 8.000 
Transistor PHILIPS con 
M F 

da L 46J00 a L. 28.000 
9 transistor Giapponese 4 
gamme d’onda con M.F. 
da L. 80.000 a L. 36.000 


Transistor C.G.E. * 
da L. 35.000 a L. 20.000 
PHILIPS mobile di lusso 
da L. 79.000 a L. 41.000 
NORTON 5 valvole onde 

• medie 

da L. 18.000 a L. .. 7.506 
PHILIPS con M.F. 

da L. 35.000 a L. 20.000 
GELOSO onde medie 
da L. 36.000 a L. 18.000 
AURICOLARE per tutti i 
Upl di radio a transistor 

• » - - • L. 350 

Radio Generale 8 transistor 

3 gamme.d’onda model¬ 
lo 1963 

da L. 52,000 a L 31.000 
Radio giapponese 9 transi¬ 
stor mod- 1963 con M.F. 
da L. 58.000 a L. 25.000 
Radio giapponese 7 transi¬ 
stor mod. 1963 
da L. 38.000 a L. 16.500 
Radio PHILIPS batteria 
r mod. 1963 

da L. 12.000 a L. 7^00 
BILANCE ' 

PESA PERSONE 
Bilancia famiglia ZENVTH 
da L. 8H0 a L. . 3.700 
Bilancia pesa persone 
da L. 8.000 a L. 4.000 

LAVABIANCHERIA , 
C.G.E. «LAVINIA» 
da L. 122.000 a L. 85.000 
REX automatica 
da L. 170.000 a L. 80.000 
FIAT automatica 
da L 160.000 a L. HJN 
INDESIT 5 Kg. mod. 1963 
da L. 129.906 a L. 99400 


CANDY 5 Kg. mod. 1963 
da L. 139.806 a I* 110.000 
CANDY 3 Kg. mod. 1963 
' daL 119.800a L. 95.000 
CASTOR DRY DE LUXE 
• 5 Kg. 

da L. 175.000 a L. 122.000 
CASTOR UNI DRY 
da L. 184.000 a L. 136.006 
L A V ASTO VIGLI E 
Lavastoviglie C.G.E. 

da L. 198.000 a L. 110.000 
' ASPIRAPOLVERE 
PIVOT roo<L 1963 . 

da L 16.600 a L. 5400 
ADLESS mod. 1963 
da L. 18.000 a L 4400 
C.G.E. Grillo mod. 1963 
da L. 25.600 a L 16.000 
ZEROWATT mod. 1963 
da L 35.000 a L 21.000 

SCALDABAGNI 
MONDIAL litri 80 ‘ 

da 1~ 25.000 a L. 16.000 
IGNIS litri 80 
da L. 29.500 a L 22.000 
PERLA litri 80 
da L. 34.500 a L. 24.000 
C.G.E. litri 80 
da L. 29.000 a L. 22400 
SIEMENS litri 80 
da L. 35.000 a L 23.000 
ONOFRI litri 80 
da L. 33.000 a L. 23.000 
STANDARD SO litri mod. 
-• 1963 

da L. 26.606 a L 16400 
RADIOFONOGRAFI 
C.G.E. Stereofonico 
da L. 86.000 a L. 55.000 
SIEMENS lusso 
da L. 80.000 a L. 50.000 


MARELLI 

da L. 49.000 a L. 28.000 
PHONOLA 

da L. 69.000 a L. 42.000 
PHILIPS 

da L 59.000 a L. 42.000 
Radiofonografo a batteria 
mod. 1963 

da L. 76.006 a L. 35.000 


FONOVALIGIE 
EURAPHON 4 velocità 
da L 20.000 a L. 13.000 
LESA 4 velocità 
da L. 29.000 a L. 13.000 
PHILIPS 4 velocità 
daL 42400 a L. 22.000 
PHILIPS 4 velocità 
da L. 38.000 a L. 20.000 
Stereofonica LESA 4 vel. 
da L. 58.000 a L. 25.000 


REGISTRATORI 
GIAPPONESE a batt. tasc. 

da L. 48.000 a L. 20.000 
GELOSO mod. 1963 
da L- 29.000 a L. 22.000 
PHILIPS Mod. 63 
daL 78.000 a L. 40.500 
Linguapbon Francese, Te¬ 
desco, Russo, Inglese 
da L. 12.000 a L 6.500 
Dischi a 45 giri 2 canzoni 
da L 750 a L 350 
Dischi 45 giri E.P. 4 eanz. 

da L. 1.266 a L. 650 
Dischi 33 giri 25 cm. 

da L. 3.000 a L. 1.200 
Dischi 33 giri 30 ero. 

da L- 4.000 a L.- 1450 

Blocco 3 dischi 45 giri as¬ 
sortiti 

da L 2.160 a L. 1.000 

Blocco 5 dischi 45 giri ass. 
-da L 3.500 a L. 1.700 


Blocco 25 dicchi ballabili 
45 giri 

da L. 20.000 a 1» 9400 

Blocco 50 dischi 45 giri 
ballabili 

da L. 39.000 a L. ’ 18.000 
Nastri magnetici registraL 
da L. 800 a L. 500 
e tutte le altre misure a 
prezzi imbattibili 

LAMPADARI ; 
BOEMIA fusione cri- 
. stalli 

' da L. 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA • fusione - cri- ^ 
stalli 

da L. 12.006 a L. 4400 « 
BOEMIA z 

da L. 22.000 a L. 5400 u 
BOEMIA fusione cri- £ 
. stalli S 

5 luci a L. 8.500 H 
BOEMIA fusione cri- g 
stalli ■ ’ 2 

8 loci a L. 12.000 & 
BOEMIA fusione cri- _ 
stalli § 

12 luci a L. 15.000 « 
BOEMIA fusione cri¬ 
stalli 

15 luci a L. 22.500 
TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mi 140x60 
da L 20.000 a L. 9400 


Tavolo formica mi 140x60 
+ 4 sedie 

da L. 48.009 a L. 21.000 
CUCINE 

REX mod. 720 ace. auto¬ 
matica termostato gi¬ 
rarrosto ■ 

da L. 129.000 a L. 69.000 
OSVA 3 fuochi con forno 
e vetro e scaldavivande 
1 da L 45.000 a L. 26.000 
TRIPLEX 4 fuochi com¬ 
preso pesciera 
da L 63.000 a L. 39.000 
C.G.E. 3 fuochi, forno 
scaldavivande 
da L 38.000 a L. 25.000 
IGNIS 6 fuochi, forno scal¬ 
davivande con mobile 
porta bombole 
da L, 84.000 a L 54.000 


STUFE 

Stufa a gas FARGAS auL 
, da L. 75.000 a L. 20.000 
Stufa FARGAS a gas 
da L. 18.006 a U 6.000 
Stufe a gas con mnbile 
porta bombole - 

da L. 32.000 a L. 16400 
TermoconvetL VESTALE 
da L. 35.000 a L. 20.000 
Termoreattore M.R.T. 

da L 25.000 a L. 10.000 
e tutte le altre marche e 
tipi a prezzi imbattibili. 


TIRRENA TV 

VIA EMANUELE FILIBERTO, 178 Tal. 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE StEFER . FS - M - « 


O ARTICOLO ET 


UNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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Dalla nostra redazione ‘ 

. MILANO, 7 

[Mazzinghi ha conquistato il 
titolo mondiale dei medi ju¬ 
nior alla « maniera forie **: ha 
dato battaglia fin dall’inizio e 
non ha mai desistito nella sue 
azione. Sono stati i suoi secon¬ 
di, il fratello Guido, ex cam¬ 
pione italiano dei medi, e Ste¬ 
ve Klaus, che anzi lo hanno 
sovente incitato alla modera¬ 
zione: era infatti la prima vol¬ 
ta che l’italiano affrontava la 
distanza delle quindici riprese 
e pertanto vi poteva essere il 
timore di un appannamento fi¬ 
nale da cui Dupas, con la sua 
ultradecennale esperienza a- 
vrebbe saputo certamente trar¬ 
re giovamento. - ' 

.... • * • ! s !■ ■ \ 

• Il tempo non è stato clemente 
con la SIS e gli appassionati 
della boxe. Alle ore 21, quando 
ufficialmente è iniziata la riu¬ 
nione. appena diecimila persone 
siedono sugli’spalti del «Vigo- 
relli». Cade una fastidiosa piog¬ 
gerella che persuade gli orga¬ 
nizzatori a mutare l’ordine dei 
combattimento. Il match Maz- 
zinghi-Dupas si farà dopo rin¬ 
contro di apertura che viene 
affidato ai welter Piazza chi¬ 
logrammi 67,300 e Willie Jaihes 
(kg. 67,100), altro pugile di An- 
geì Dundee. Quasi a scaldare 
l’ambiente, i due danno subito 
fuoco alle polveri con scambi 
sveltissimi al centro del ring. 
All’uscita di un corpo a corpo 
Piazza sferra un corto destro 
immediatamente doppiato da un 
sinistro al volto, che fa piegare 
le ginocchia al negro. Nei se¬ 
condo e terzo round James ap¬ 
pare in balìa del toscano che 
alterna a colpi violenti e pre¬ 
cisi, pause ’ improduttive. Nel 
quarto round James ha una sor¬ 
prendente reazione ma si sco¬ 
pre e Piazza lo centra in pieno 
con un destraccio che il negro 
. assorbe a fatica. James però 
non cede e nel quinto round at¬ 
tacca cercando la corta distan¬ 
za. Piazza ora boxa di rimessa 
rintuzzando le iniziative del ri¬ 
vale. 

• Stesso cliché nella ripresa 
successiva: James attacca con 
un f encomiabile orgoglio, ma 
Piazza lo ferma d’incontro con 
una sventola al viso. Il toscano 
termina il round in netto van¬ 
taggio e dopo il gong riprende 
la sua iniziativa che costringe 
James a una difesa affannosa. 
Il negro viene anche richiamato 
ufficialmente dall’arbitro Tripi- 
ciano per difesa a testa bassa. 
Nell’ultimo round Piazza tenta 
di concludere prima del limite 
bombardando il negro con col¬ 
pi a due mani al viso. James è 
ormai uno straccio e Tripiciano 
ordina la sospensione del match. 
Vittoria netta quindi di Piazza 
per k.o. tecnico. ' ’ 

Ed ecco il momento tanto 
atteso. Sul ring salgono Dupas 
il campione, e Mazzinghi, lo sfi¬ 
dante. E’ in giuoco il titolo 
mondiale dei medi junior: lo 
speaker annuncia il peso dei 
due pugili: kg. 69.100 Dupas. 
kg. 69,500 Mazzinghi, Entrambi 
rientrano perciò perfettamente 
nei limiti delle 154 libbre im¬ 
posto dai • regolamenti della 
W.B.A. Dupas è assistito nel¬ 
l’angolo dà Dundee e Da Rob- 
bins, Mazzinghi - dal fratello 
Guido et. dal manager Scon¬ 
certi. .y *■" ’ Ì 

Alle 21,45 il via: i due pu- 


A Cesena, 
«europei» 
di trotto 

' t_' i ; fs' ■* Iti , • 

Due prove, una di trotto e una 
di galoppo, Hgurano al centro 
della domenica ippica: a Cesena 
il campionato europeo vedrà di 
fronte j due fenomenali ameri¬ 
cani Daring Rodney e Hurst Ha- 
nover i superbi protagonisti del 
Premio Roma in cui finirono nel¬ 
l’ordine. L.a prova vivrà quindi 
su questo duello In «mi per*, sul¬ 
la distanza più breve. Hurst Ila- 
nove r dovrebbe imporsi se non 
avrà risentito troppo degli sforzi 
romani. Gli altri concorrenti sa¬ 
ranno sempre pericolosi, specie 
il velocissimo Bchave ma non do¬ 
vrebbero valere i nominati. 

A Roma 11 tradizionale Premio 
Apertura (lire 1 milione 500 mila, 
metri 1600 ) darà il via alla sta¬ 
gione autunnale dei grandi premi 
del galoppo. Sette concorrenti 
saranno ai nastri: il ‘ migliore, 
qualitativamente * Brulant il 
quale però potrebbe trovare qual- 
che difficoltà sul terreno pesan¬ 
te, alla pari del discontinuo Al¬ 
leo al quale dovrà rendere cin¬ 
que chili. Clvltadantino. Reis. 
Honcy, La Rirette, che comple¬ 
tano il campo hanno a loro vol¬ 
ta buone possibilità specie que¬ 
st’ultimo, sul terreno pesante. 5 

La riunione romana avrà ini¬ 
zio alle 15. Ecco le nostre sele¬ 
zioni: 1* corsa: Clara Alberti. 
Fotti, Buld Miche: 2» corsa: In¬ 
diano, Sombrero, Vittorino da 
Pel tre: 3a corsa: Tersea, Serez, 
Paolo Romano. <• corsa: Laura 
Tndor, Fast, Tropea; 5» corsa: 
Brulant, Honcy, Alfeo: 6» corsa: 
Guavnno. Ragogna: 7* corsa: Bi- 
ton|% Formidabile. Fuiss; 8» cor. 
sa: Vipiteno, Rio Felice, Atruvia, 


gili si studiano, Mazzinghi avan¬ 
za cercando la media distanza, 
ma Dupas gli sfugge abilmen¬ 
te. Sul finire del round, Dupas 
scivola sulla pedana bagnata, 
proprio mentre Mazzinghi lan¬ 
cia il destro. L'americano fini¬ 
sce a terra tra le corde, ma 
giustamente l’arbitro non • lo 
conta. La seconda ripresa è un 
fuoco di artificio: Mazzinghi at¬ 
tacca rabbiosamente colpisce 
con una sventola di sinistro al 
.viso l’avversario che finisce a 
terra. L’arbitro lo conta, men¬ 
tre il pubblico è tutto in deli¬ 
rio. Sullo .slancio Mazzinghi ten¬ 
ta il colpo risolutivo, ma Du¬ 
pas, dopo aver subito una pe¬ 
santissima scarfca alle corde, ha 
una bellissima reazione e ter¬ 
mina il round all’attacco. -, 

Nella terza «ripresa Dupas 
sembra non risentire del K.D. 
e costringe Mazzinghi a un du¬ 
ro lavoro. L’americano, bravis¬ 
simo negii scambi di sinistro, 
manifesta lina . indubbia supe¬ 
riorità tecnica cu; però Maz¬ 
zinghi oppone una maggiore 
potenza di colpi. Alla fine del 
terzo round lieve vantaggio di 
Mazzinghi. . 

La quarta ripresa è sempli¬ 
cemente elettrizzante. Mazzin¬ 
ghi sembra un toro infuriato, 
costringe Dupas alle corde e 
picchia con ambo i pugni, met¬ 
tendo in seria difficoltà il cam¬ 
pione. Ma campione è il signor 
pugile e non tarda a contrat¬ 
taccare con velocissimi sud »w 
di sinistro, che raggiungono 
l’italiano al volto. Il tempo si 
chiude - con Mazzinghi ancora 
in lieve vantaggio. 

Lotta ai ferri corti anche al 
quinto round. Lo spettacolo è 
veramente avvincente, quale da 
anni i milanesi, non vedevano. 
Gli scambi sono furiosi e Du¬ 
pas si difende a testa bassa tan¬ 
to che l’arbitro l’ammonisce 
ufficialmente. >. 1 ' • 

La sesta ripresa è condotta 
sempre su un piano entusia¬ 
smante e il pubblico applaude 
a scena aperta. Mazzinghi ora 
boxa con maggiore cautela ten¬ 
tando di sottrarsi ai velenosi si¬ 
nistri di Dupas che deve incas¬ 
sare una serie alle corde. Al 
termine del sesto round il to¬ 
scano è sempre in vantaggio 
per un paio di punti. La setti¬ 
ma ripresa è di Dupas ch P sfo¬ 
dera una boxe velocissima e 
molto variata. L’arma migliore 
dell’americano è sempre il si¬ 
nistro che spesso coglie nel se¬ 
gno. Sandro si è ora disunito 
un po’, forse in seguito al di¬ 
spendio di energip dei primi 
round. Ma l’italiano ha una bel. 
lissima reazione nel round suc¬ 
cessivo e dopo aver subito un 
destro al volto chiude Dupas 
nell’angolo bersagliandolo con 
una serie impressionante di col¬ 
pi. Dupas si svincola poco orto¬ 
dossamente e Mazzinghi ripor¬ 
ta una ferita sotto l’occhio si¬ 
nistro. Il nono round si inizia 
sotto cattivi auspici n er Mazzin¬ 
ghi il quale ha l’occhio sangui¬ 
nante. Ma è proprio ora che 
l’italiano ritrova tutta la sua’ 
forza ,e il suo orgoglio: in uno 
scambio al centro del ring. Maz¬ 
zinghi lancia un potente destro 
che coglie come una folgore Du¬ 
pas alla mascella. L’americano 
crolla al tappeto con gli occhi 
vitrei e l’arbitro lo conta. Il pu¬ 
gile statunitense si rialza, ma è 
completamente groggy: l’arbitro 

10 accompagna nel suo angolo. 

Mazzinghi ha vinto. Ha vinto 
per k.o. a 2 e 45 della nona ri¬ 
presa. Mazzinghi è il nuovo 
campione mondiale dei medi 
junior. • : >• 

La pioggia che aveva saggia¬ 
mente graziato il match "mon¬ 
diale riprende a cadere leg¬ 
germente per Scarponi e Fi- 
liè. due -* gallo ~ che pesano 
| entrambi • kg. 55J500. Dopo la 
| entusiasmante lotta tra Maz- 
I zinghi e Dupas il pubblico ac¬ 
coglie i due pugili molto fred¬ 
damente. Tre riprese monoto¬ 
ne. poi il match si scalda e 
Scarponi riesce a imporre la 
sua maggiore esperienza sul 
più giovane rivale il quale 
vanamente ha cercato negli ul¬ 
timi round il colpo risolutivo 

•E’ ora la volta di Truppi 
fkg. 74) opposto a Freytag 
(73.400). Il modenese inizia 
baldanzosamente ma alla se¬ 
conda ripresa si scopre e un 
sinistro lo coglie in pieno viso 
Truppi termina a . fatica * il 
round e in quello successivo 
subisce ancora i colpi dell'al- 
ticciato tedesco che gli • apre 
anche una ferita aH'occhio de¬ 
stro, Il quarto round vede 
Truppi reagire con coraggio: un 
destro allo stomaco ferma il 
tedesco che da questo momento 
comincia ad accusare. Truppi 
con l'occhio pieno di sangue 
nella quinta e nella sesta ri¬ 
presa sta rimontando coraggio¬ 
samente la corrente con po¬ 
tenti destri al bersaglio grosso 
e al mento. La settima ripresa 
vede Truppi scatenato e il te¬ 
desco si difende con la bava 
alla bocca. L'ultimo round è 
caratterizzato da una vera ba¬ 
garre Freytag ha un buon ri¬ 
torno, ma non può evitare la 
sconfitta ai punti. Il pubblico 
a torto disapprova con fischi 

11 verdetto 

Concludono la riunione- Ma- 
steghin (kg. 102,300) e Tomà- 
! soni (83,200). Il match, consi¬ 


derato come una semifinale per 
il titolo dei massimi, detenu¬ 
to da Amonti, appare sco.vlu- 
sionato fin dalie prime battu¬ 
te. Venti chili di differenza so¬ 
no troppi e Masteghin non può 
fare a meno di approfittarne. 
Tomasoni più lineare riesce a 
portare qualche buon colpo a 
distanza ravvicinata, ma spes¬ 
so viene travolto dal gigante 
di Valenza Po. Il match si sno¬ 
da fra, la indifferenza dei più 
per sei round durante i qual: 
nulla accade di interessante. 
A metà match Tomasoni con¬ 
duce lievemente se non altro 
per la migliore impostazione 
tecnica. 

Nel settimo e nell’ottavo 
round Tomasoni forza final¬ 
mente il ritmo e scuote final¬ 
mente il legnoso rivale con sec¬ 
chi sinistri al viso. Masteghin 
tenta il tutto per tutto e nella 
nona ripresa si fa più aggres¬ 
sivo riuscendo a colpire To¬ 
masoni. ma il bresciano riesce 
a cavarsela tuttavia brillante- 
mente e nell’ultima ripresa il 
suo vantaggio non si dovrebbe 
discutere. Infatti la vittoria è 
di Tomasoni il quale quanto 
prima dovrà affrontare 11 suo 
concittadino Amonti, 

r. p. 


Entusiasmo 
a Pontedera 

. *” PONTEDERA. 7. - 

La ' notizia ’ della ' conquista 
da parte di Sandro Mazzinghi 
del titolo mondiale dei pesi 
medi junior è giunta a Pon¬ 
tedera prima che la radio tra¬ 
smettesse la cronaca registra¬ 
ta. Infatti uno dei piu volente¬ 
rosi del migliaio di sportivi 
pòntederesi che si erano tra¬ 
sferiti al Vigoreill. telefonava 
in un ritrovo cittadino dando 
la grande notizia. 

L’entusiasmo e • salito alle 
stelle anche se l’annunciata 
fiaccolata non ha potuto aver 
luogo per la fitta pioggia che 
investiva Pontedera - In - sera¬ 
ta. Comunque, tutto t stato 
rinviato a lunedi quando San¬ 
dro Mazzinghi sarà ricevuto in 
municipio da parte della giun¬ 
ta che gli conferirà una meda¬ 
glia d’oro, attestato di ricono- 
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na P i"z 7 a d1 a pontédera l, per Cl | ,, s , uÒi I La * ase decisiva match: DUPAS è al tappeto e Invano cerca di alzarsi. MAZ- 
indiscussi meriti sportivi. * ZINGHI guarda l’avversarlo: tra poco sarà proclamato campione del mondo (Telefoto) 
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' ' * ! MONZA, 7. 

Ci vorrebbe proprio una do¬ 
menica di sole perchè l’aweni- 
mento lo merita. Vi basterà sa¬ 
pere che 180 giornalisti (fra i 
quali parecchi stranieri): hanno 
chiesto : all’Automobiie Club di 
Milano II lasciapassare per la 
tribuna stampa. Anche questa è 
una cifra-record che testimonia 
■'importanza del 34.mo G. P. d’Ita¬ 
lia in programma domani pome¬ 
riggio sulla distanza di 494 chi¬ 
lometri e 500 metri equivalenti 
a 86 giri della pista stradale. 

Possiamo ben dire che tutto 
il mondo sportivo, i] mondo au¬ 
tomobilistico in particolare, guar¬ 
da a Monza come alla grande 
sfida dell'anno, la sfida che met¬ 
terà a confronto tutte le marche 
e i piloti in attività, la sfida 
che ci dirà se il campionato mon¬ 
diale conduttori può conside¬ 
rarsi chiuso a favore di Jim 
Clark, oppure se qualcuno (leggi 
Surtees o Graham Hill) avràl 
ancora le possibilità di conqui¬ 
stare il prestigioso casco iridato. 

Per la prima volta, nel corso 
delia stagione, un gran premio 
si presenta cosi completo e in¬ 
certo, E" stata la gara del Nuer- 
burgring (vinto di prepoten¬ 
za dalla Ferrari di Surtees) 
a darci questa situazione: pri¬ 
ma di allora e precisamente 
per ben 23 mesi gli inglesi ave¬ 
vano dominato in lungo e in lar¬ 
go, Ricorderete il ’62 come l'anno 
del duello tra Graham Hill e 
Clark rispettivamente su BRM e 
Lotus, e ricorderete che le prime 
cinque prove mondiali del ’63 
sono terminate con quattro vit¬ 
torie di Clark e una di Graham 
Hill « 

Adesso le cose sono cambiate 
Il costruttore piu < testardo • del 
mondo, una specie di sovversivo 
per certi « papaveri » di nostra e 
vostra conoscenza; è tornato in 
prima linea e si appresta a rac¬ 
cogliere i frutti dei suo tenace 
lavoro E cosi gli inglesi, piu 
forti, o meglio piu ricchi e più 
numerosi, devono nuovamente 
fare t conti con l’ingegnere mo¬ 
denese Enzo Ferrari. Forse è 
tardi per vincere il duello: Clark 
ha un grosso vantaggio, esatta¬ 
mente 42 punti, ‘contri 1 33 di 


Surtees e quest'ultimo dovreb¬ 
be imporsi domani e successi¬ 
vamente nei gran premi degli 
Stati Uniti (6 ottobre), del Mes¬ 
sico (27 ottobre) e del Sud Afri¬ 
ca (28 dicembre) per ottenere i 
sei migliori risultati stagionali 

Un’impresa - difficilissima, per 
non dire impossibile poiché resta 
ancora da vedere se le tre corse 
in programma dopo Monza avran¬ 
no regolare svolgimento. I soloni 
della Federazione internazionale 
hanno pure il difetto di non far 
osservare scrupolosamente il ca¬ 
lendario: è successo in passato, 
può succedere quest'anno e negli 
anni a venire, e che importa se 
non è una cosa seria? 

Ferrari si è riportato In pri¬ 
ma line'., dicevamo. Sapete del¬ 
le migliorie apportate alla sei 
cilindri e sapete che è già pron¬ 
ta la vettura del ’64 ad otto 
cilindri E domani? Domani non 
si correrà sull’anello veloce, ma 
solo sulla pista stradale di 5 
chilometri e 750 metri Cosi ha 
deciso (per ragioni di sicurezza) 
la commissione d| vigilanza e 
noi non abbiamo nuda in con¬ 
trario avendo sollecitato per anni 
ia massima severità a prote¬ 
zione del pubblico e dei piloti. 
Qualcuno afferma che « gatta ci 
cova » sotto il provvedimento 
preso all’ultimo momento dal¬ 
l’apposita commissione e che ba¬ 
stava impedire al pubblico di 
sostare nei.punti non ancora al 
riparo per far svolgere la gara 
anche sull’anello di alta velocità 

Cioè. le pressioni inglesi per la 
abolizione della pista veloce han¬ 
no avuto l'effetto desiderato I 
britannici vedono come il fumo 
negli occhi questo tratto di per¬ 
corso sopraelevato poiché le lo¬ 
ro macchine mal vi si adattano 
e vanno incontro a seri pericoli, 
giusta pertanto ia reazione a 
salvaguardia della loro incolu¬ 
mità E cosi i) 34.mo Gran Pre¬ 
mio d’Italia si svolgerà sui ter¬ 
rene dello scorso anno che portò 
al succsso la BRM di Graham 
Ilill. 

Il provvedimento cambia la fi¬ 
sionomia tecnica della competi¬ 
zione, meglio favorisce i piloti 
c le macchine inglesi e danneg¬ 
gia (sia pure in minima parte) 
la Ferrari. La casa di Maraneilo 
avrebbe potuto fare la voce gros¬ 


sa e invece si è limitata ad os¬ 
servare che una 'decisione del 
genere andava presa a tempo 
debito. E 1 un’osservazione logica 
e nello stesso tempo un segno 
di cortesia nei riguardi degli ospi¬ 
ti e comprensione per coloro che 
cercano di eliminare i maggiori 
pericoli. I rischi ad oltre 250 
all’ora sul cemento del famoso 
catino sono notevoli, vedi gli 
incidenti toccati In questi giorni 
a Surtees e Anderson E oggi un 
nuovo incìdente è * accaduto al 
pilota britannico Chris Amon il 
quale è uscito di strada durante 
le prove, fratturandosi una co- 
stola. Pertanto ci chiediamo se 
non è il caso di abolire defini¬ 
tivamente il tracciato super-ve¬ 
loce 

E veniamo al dunque. Nono¬ 
stante il cambiamento • di pro¬ 
gramma il 43.mo Gran Premio 
d’Italia si presenta con tre fa- 
%'oriti: il possidente terriero Jim 
Clark alla guida, di una Lotus, 
il biondo inglese* John Surtees. 
primo esponente della Ferrari e 
U baffuto Graham Hill, campio¬ 
ne de] monco in carica al vo¬ 
lante di una BRM. La ■ spalla * 
di Clark sarà l’esordiente Mike 
Spence. poiché Taylor non ■ ha 
ancora smaltito l'incidente ! di 
Enna: Surtees avrà come com¬ 
pagno di squadra l'italiano Ban¬ 
dini c ai fianco di Graham Hill 
vedremo Ginther. 

Naturalmente le nostre spe¬ 
ranze sono per Surtees, porta¬ 
colori dell'industria Italiana L’ex 
campione motociclista che dopo 
la necessaria esperienza sembra 
entrato nei novero dei migliori 
conduttori. Surtees è In gran 
forma, mà dovrà stare attento 
a non lasciarsi prendere dalla 
smania di voler vincere a tutti 
I costi, dovrà cioè misurare ogni 
mossa perchè se Clark ha dalla 
sua classe e temperamento, l’al¬ 
tro (Graham Hill) ha tutte le 
qualità del pilota completo. 

E gli altri? Ci sono le Cooper 
di Me Larcn e Bonnler e Magis. 
le Brabham di Jack Brabham e 
Gumcy. la BRP di Ireland, la 
Lola di Hailwood. il motociclista 
che sta per seguire l’esempio di 
Surtees. la Lntus-BRM di Siffert 
e l’ATS di Phll Hill. La batta¬ 
glia per le posizioni d’onore pre¬ 
senta 1 suoi Iati interessanti. 


Peccato che • Baghetti non sia 
riuscito a qualificarsi tra i 20 
partenti: la colpa non è certa¬ 
mente del milanese, bensì della 
macchina. l’ATAS. che è tutt’ora 
un’incognita. . 5 • 

Gino Sala 

‘ * ! ;; T - ; 

I partenti 

S. 4 Surtees (Ferrari) - 
N. 12 Graham Hill (BRM) • 
N. 8 Clark • (I.otus-Climax) - 
N. 10 Ginther (BRM) - N 24 
Dan Gnrnèy (Brabham) - N. 2 
Bandini (Ferrari) - N. 22 Bra¬ 
bham (Brabham) - N. 18 Mc- 
laren (Ceoper-Ciimax) - N. 6 
Spence (I.otus-Climax) - N. 32 
Ireland (BRP-BRM) - N. 58 
Bonnler (Cooper-Climax) 

N. 42 Pamcll (I.olns-Climax) - 
N. 20 Maggs (Cooper-Climax) - 
N. 16 PhiI Hill (ATS) - N. 51 
SifTert (Lotns-BRM) - N. 30 
Jim Hall (I.otns BRM) - N. 40 
Hailwood (Loia-Climax) - N\ 48 
Andersen (Loia Climax) . N. 66 
Trintingant (BRM) - N, 61 Ca¬ 
brai (Cooper Climax). 


Universiadi 


Con il. primo turno ddlla cop¬ 
pa Italia entriamo nel dima apo. 
nixtico delle competizioni ufficia¬ 
li (sebbene talune amichevoli dei 
piami scorsi non abbiano cello 
difettato in agonismo/). Ciò , st- 
gnijìca che l'impegno per le squa¬ 
dre della serie A sarà ' maggio¬ 
re, tanto più che esse giocheran¬ 
no tutte in trasferta sui campi 
dette squadre di serie B. E si¬ 
gnifica anche che c’è da atten¬ 
dersi un congruo numero di in¬ 
dicazioni tecniche tale da com¬ 
pletare il quadro formato per ora 
solo sulla base delle amichevoli 
che in molti casi hanno detto 
poco o niente. 

Si capisce però che fi discor¬ 
so non pùò valere allo stesso mo¬ 
do per tutte le squadre, dato che 
in alcuni casi gli squilibri di va¬ 
lori sono troppo forti. E’ per 
esempio il caso della Roma che 
giocherà sul campo del Poten¬ 
za' neo promosso in serie B; o»- 
vio dunque ritenere, che perdita 
Roma al gran completo tessendo 
stati■ recuperati Cudicini e. Man- 
fredini) il compilo dovrebbe ' ès¬ 
sere facile, tròppo facile, tanto 
che il match non può costituire 
un collaudo probante Der la for¬ 
mazióne di Foni. 

Anche per la Fiorentina .ed il 
Bologna le difficoltà sono assai 
scarse: i viola infatti giocheran¬ 
no in formazione tipo sul cam¬ 
po di Livorno contro un Paler¬ 
mo- ancora alla ricerca del mi¬ 
glior inquadramento mentre il 
Bologna (per l'occasione recu¬ 
pera Negri) ' sarà di scena *ul 
campo delle zebrette udinesi. . 

Nemmeno troppo difficile do¬ 
vrebbe essere il compito per il 
Bari impegnato sul campo neu¬ 
tro di Roma contro il Nàpoli: ba¬ 
sta pensare che appena sette gior¬ 
ni fiì i gattelli pugliesi hanno ri¬ 
filata tre goni agl iazzurri napo¬ 
letani (che peraltro non hanno 
ancorg.'risglto il problema del cen¬ 
tro campò). Idem come sopra per 
il Lanerossi che gioca sul cam¬ 
po dell'Alessandria. 

Maggiore equilibrio regna In¬ 
vece nelle altre partile soprattut¬ 
to a causa del ritardo di pre¬ 
parazióne delle squadre di se¬ 
rie A: così non è affatto delio 
che la Sampdoria'freduce da un 
deludente pareggio a Paróla) rie- 
sce-a espugnare il campo di un 
Prato .già in buona forma.. 

Da parte sua il Mantova po¬ 
trebbe vedersela brutta a Verona 
se giocherà sullo standard poco 
soddisfacente -■ messo in mostra 
contro la Roma, fa Spai potrebbe 
anche lasciare parte della posta 
in palio alla Triestina, se non.di¬ 
mostrerà di avere avviato a so¬ 
luzione il problema di centro cam¬ 
po aperto dal forfait di Massel. 

Ed ancora: duro si prospetta il 
compito della Lazio priva di C.i- 
rosi. Landoni. Governato, Cei 
(nonché del goleador ancora at¬ 
teso) sul campo di un Cagliari 
che bene si è comportato netle 
partite amichevoli. ■ 

Dovrà sudare anche il Modena 
(apparso a corto di preparazio¬ 
ne a Reggio Emilia) sul campo del 
Padova: infine Catania e Torino 
avranno il loro daffare sui cam¬ 
pi rispettivamente del Foggia (che 
giorni fa ha costretto al pareg¬ 
gio il Varsavia) c del Lecco. Com¬ 
pletano poi il programma del pri¬ 
mo turno di coppa Italia Bresci-i- 
Genoa (difficile trasferta per i 
rossoblu della Lanterna), Parma- 
Cosenza. Varese-ProPatria e Ve- 
nezia-Monza- 

Come si vede sono rimaste fuo¬ 
ri dal turno Milan. Juve, Inter 
ed Atalanta: le prime due saran¬ 
no impegnate in una- interessan¬ 
te amichevole che dovrebbe ag¬ 
giungere un’altra tessera al qua¬ 
dro formato dagli incontri diret¬ 
ti (quadro che verrà completato 
mercoledì con Roma-Juve), l’In- 
ter sosterrà Un leggero allena¬ 
mento a Riccione mentre VAta¬ 
lanta-ha giocato ieri sera contro 
i sovietici della Dgnamo. ... - 

r. f. 
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Il profilo altimctrico dell’odierno Giro ciclistico del Lazio ; 


Nel Giro del Lazio 


sióntm 


Favoriti De Rosso, Rondóni, Mealli e Durante 


Il programma odierno 

■ t s 

Alessandria-Lanerossl, ore . 16: 
Carminati. 

Varese-Pro Patria, ore 15.30: 
Angoncsc. 

Lecco-Torlno, ore 16: Varazzani. 
Brcscla-Grnoa, ore 16: Palazzo. 
Padova-Modrna. oro 16: Righi. 
Vcnczla-Simmmthal Monza, al¬ 
le ore 16: Politariò. 
Trirstina-Spal. ore 16: Barolo. 
Cdincsc-Bolngna. ore 16: Fer¬ 
rari. 

Verona Hrllas-Mantova, ore 16: 
Roversl. 

Prato-Sampdoria. ore 16: Sa¬ 
inani. 

Parma - Cosenza, ore 16: Or¬ 
lando. 

Napoli - Bari, ore 16 (campo 
neutro Roma _ Stadio Flaminio): 
Angelini. - * 

Potenza - Roma, ore 16: Di 
Tonno. 

Cagliari-Lazio, ore 16: Girone. 
Foggia Incedit-Catania. ore 16: 
Monti. 

Catanzaro-Messlna. ore 16: se¬ 
basti». 

Palermo-Fiorentlna. alte ore 16 
(campo neutro Livorno): Ran- 
cher. 


A Frinolli / 400m. 


1 ’ PORTO ALEGRE. 7. 

Giornata Intensa alle Univer¬ 
siadi: sono stati infatti assegna¬ 
ti ben dieci titoli. La prima me¬ 
daglia d’oro è andata aU’Unghc- 
ria che nel torneo di sciabola ha 
superato di misura l’URSS; la 
seconda è andata all’URSS' che 
ha vinto il torneo di pallavolo, 
poi due titoli sono stati vinti da|. 
la Germania nel tennis'(il dop¬ 
pio con Pawlick-Nitsche c sin¬ 


golo con Nitsche). Infine sci 
titoli sono stati assegnati ncl- 
l'atletiri: due al tedesco Flugbe 
(che ha vinto il peso e il salto in 
allo) due ai sovieliei (Ozolmi 
nei 200 m. e la Tamara Press nel 
disco femminile) e uno all'Un¬ 
gheria (Nagi nel peso). 

Gli italiani per conto loro han¬ 
no vinto la seconda medaglia 
d’oro per merito di Frinolli che 
ha vinto i 400 metri. I 


Ed anche per quest'anno è 
fatta. Il Giro del Lazio esiste 
ancora e si snoderà . oggi, sulle 
strade pontine e ciociare, per 
230 ■ chilopietri e passa. Sem¬ 
brava proprio che quest'anno 
la bella classica, che è nata nel 
1933. come corsa a tappe, c nan¬ 
fa. nel suo albo d’oro nomi di 
grandi campioni, dai Valetti ai 
Vicini,ai Magni ai Baldini, do- 
'cesse segnare il passo, dovesse 
essere annullata. Cóme 'd'al¬ 
tronde è accaduto per l'unica 
grossa gara a tappe del Sud. 
il - ciclomotoristico -, che. mes¬ 
so. regolarmente in calendario, 
[con relativo esborso di cauzio¬ 
ne da parte degli organizzatori, 
non si correrà. . . . . 

Invece, il Giro del Lazio si 
farà. E’ stato salvato da Fran¬ 
co Mealli. il dinamico boss del 
ciclismo romano, che si è assun¬ 
to l'onore ma soprattutto l’one¬ 
re di organizzare la corsa. Meal¬ 
li, che altri non è se non il 
fratello del campione d'Italia, 
ha - preso- la gara agli orga¬ 
nizzatori del giornale sportivo 
romano tre settimane fa e si è 
subito precipitato a Varese, alla 
‘-Tre Valli-, a reclutare primi 
attori e comparse. E' stata una 
faticaccia; le squadre avevano 
già depennato dai loro program, 
mi- il Giro: molte hanno ten¬ 
tennato prima di accettare; al¬ 
tre invieranno solo dei rin¬ 
calzi 

Tra queste ultime è anche tu 
Carpano. E purtroppo il (Uro 
del. Lazio dovrà fare a meno 
di Zilioli e Balmamion. i due 

- carpanini - che sono gli atleti 
più in vista del momento. Non 
dispiace tanto per la - maglia 
rosa - degli ultimi due Giri di 
Italia quanto per Italo. Il gio¬ 
vane pupillo di Giacotto è di¬ 
ventato in poche settimane — 
da Renaix praticamente ad oggi 

— un idolo delle folle, una ve¬ 
dette. La strepitosa vittoria nei- 
T- Appennino -, l'arrivo solita¬ 
rio con rari minuti di distacco, 
a pochi giorni di distanza dal 
trionfo di Varese, hanno fatto 
di lui l'astro nascente del no¬ 
stro ciclismo. E la sua presenza 
avrebbe dato grande instro al 
Giro. Ma Giacotto è stato irre¬ 
movibile. - Italo deve riposarsi 

— ha risposto, non a torto, agli 
organizzatori — non voglio di¬ 
struggerlo con sforzi eccessivi -. 

Mancheranno, dunque, Zilio- 
ni e Balmamion. E con essi non 
prenderanno il - via - Defìlip- 
pis. Battistini . o Fontona . Nen- 
cini, Zancanaro e Dancelli. 

Gli altri ci ’ saranno - tutti: 
i - giovani leoni - òhe da 
un po' di tempo a questa parie 
stanno facendo il bello c cat¬ 
tivo tempo nelle nostre pare 
paesane, alle quali ormai non 
partecipano più stranieri di 
sorta, e i capifila della » vecchia 
guardia -, choccati da! modo ga¬ 
ribaldino di correre dei giova¬ 
notti, abituati com'erano. • ai 

- tempi loro - a percorrere cen¬ 
tinaia di chilometri intruppati, 
a guardarsi in 1 cagnesco l'un 
l'altro. Ma ora anch'essi hanno 
capito che, se vogliono soprav¬ 
vivere, debbono adattarsi. E so¬ 
no alla ricerca della riscossa 

Bene, la loro riscossa potrebbe 
concretarsi proprio sitile strade 
del Lazio. Uno di essi, il Diego 
Bonchini, ha tutte le carta in 
regola per bissare il successo 
tricolore del '59: è in gran for¬ 
ma, come ha dimostrato nel- 
V- Appennino - dove è stato il 
più valido avversario di Zilioli. 
cd é sorretto anche da una ter¬ 
ribile vena polemica contro i 
dirigenti della - Sai varani -, che 
lo avrebbero già licenziato, pre¬ 
ferendogli appunto un giovane. 
Vito Taccone. E' senz'altro ma¬ 
turo. Diego, per tornare al suc¬ 
cesso che rincorre ormai da più 


di ùn anno , dal lontano maggio 
del .'62,■ quando vinse! il,,- Ro- 
màgna,^. ìV-j’^y-■ • •: •’•.-* •«'V 

• Numerosi, ’ e ' temibili, .spno 
però gli avversari con i quali 
dovrà ferie i conti. Sono i De 
Rosso, i 'Durante, i Medili an¬ 
zitutto, Il primo è forte, ricco 
di qualità• agonistiche: il per¬ 
corso gli si addice e dovrebbe 
dire senz'altro la sua nel caso 
di ■ Una volata di . forza. - nel 
corso dèlio strappo fidale che 
conduce a Fiuggi alta. Il capo¬ 
fila della -Legnano- è anche 
egli su di giri ma, ‘ per poter 
puntare alla vittoria, dovrà cor¬ 
rere anche con il cervello. Il 
Mealli . infine, ha già vinto un 
Giro del Lazio, due anni fa, 
sullo stesso traguardo di Fiuggi 
alta. Riuscì a sfrecciare solo 
con 15” di vantaggio su Zan¬ 
canaro. ■ Ultimamente ha ritro¬ 
vato la buona condizione e po¬ 
trebbe esplodere, proprio nel¬ 
la corsa del fratello. / 

Poi ci sono i Cribiori, che, 
specie se farà bel tempo, di¬ 
venterà . pericolosissimo, e i 
Poggiali, che è sempre giunto 
con l primi nelle ultime gare 
e • che conosce benissimo le 
strade della gara. E Taccone? 
E Adorni? Quali sono le possi¬ 
bilità dei due grossi esponenti 
della - nouvelle vaguc -? Se ii 
deve credere alle loro dichia¬ 
razioni, non molte: il pri¬ 
mo va dicendo ai quattro venti 
di star male . il secondo non 
è soddisfatto della sua jorma. 
Dichiarazioni tattiche? Cerio 
che, in condizioni normali, l 
due. e soprattutto Vito, avreb¬ 
bero grandissime ■probabilità 
Una breve carrellata sugli 
altri, infine. Baldini e Carie- 
si ritornano alle corse: non do¬ 
vrebbero essere in condizioni 
ideali.. Invece • Pambianco sta 
a poco a poco ritrovando la 
forma: a Pontedecimo, pur ri¬ 
tirandosi. non ha fatto una gara 
grama ed ora si dice soddisfat¬ 
tissimo del suo stato. Massi gnau 
avrebbe un finale su misura 
per lui; ma riuscirà finalmente 
a scuotersi a ritrovare un po’ 
di orgoglio? E Trapè, corren¬ 
do sulle strade di casa, vorreb¬ 
be tentare il colpo grosso? - 
Il pronostico del ‘ Giro del 
Inizio è ricco di molti nomi. 
Le previsioni sono comuruiue 
per un gruppetto non folto, 
10-15 unità, a Fiuggi ’ Fonte 
e per una lotta disperata, sulle 
rampe, dure, che condurranno 
alla cittadina e che potranno 
anche provocare l'arrivo soli¬ 
tario. E cosi la rosa di nomi 
si può restringere: a Ronchimi, 
De 1 Rosso. Durante. Taccone, 
Poggiali, Bruno Mealli, Adorni 
Il percorso misura esatta¬ 
mente 237 chilometri. Si par¬ 
tirà dalla piazza della Liber¬ 
tà di Latina alle 10: cìVinizio 
sarà tutta pianura, attraverso 
Sabaudia, S. Felice Circeo, 
Terracina. Priverno: qui i cor¬ 
ridori incontreranno ;l primo 
strappo di salita (91.500 chilo¬ 
metri dal via). Quindi una 
trentina di chilometri di. sali¬ 
scendi c si giungerà a Prosi¬ 
none. dove si entrerà nel vivo 
della corsa. • Il Giro punterà 
su Ferentino. Anagni e svi 
Colle Binano (691 metri), per 
scendere poi a Fiuggi Fonte 
(primo passaggio). Qui errò 
inizio un anello che, attraverso 
Alatri, ricondurrà i corridori 
c seguilo a Ferentino ed Ana¬ 
gni. con una importante ‘ va¬ 
riante. quella del Muraglionc, 
una salita che presenta punto 
di pendenza del 10 per cento. 
Ed infine, di nuovo il Colle 
Barano. Fiuggi Fonte e la ri¬ 
pida erta che condurrà al tra- ' 
guardo di Fiuggi alta. . ... 

Nando Ceccarini 
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Tm f £o l ’orientamen to politico del governo dei 
45 giorni, la sua paura delle masse e 


8 settembre 1943: porta San Paolo a Roma. Soldati e ufficiali del 1° reggimento granatieri. Tra loro, il primo a de¬ 
stra, è il professore Raffaele Persichetti, che cadrà nei combattimenti del 9 settembre davanti alla piramide Cestia. 


lo spettro dell *an tìcom uhismo, portarono 
ali-equivoco finale è alla resa vergognosi 


Il grido 


* Sul vgrande tema dell’armistizio continua ad Infittirsi la documentazione e la polemica. Di questi 
giorni è l'uscita del libro dèi generale Castellano. («La guerra continua- ed Rizzoli) e la nuova edi¬ 
zione.di « Roma 1943 - (ed.' Longanesi) di Paoi D Monelli, che rievoca l'atmosfera della capitale *ne; 
giorni più drammatici. I termini generali dèlia, vicenda sono noti:, l'annuncio deU’armistizio. firmato 
il 3 settembre, viene dato la sera dell tt settembre da Badoglio. Al mattino del 9 il maresciallo, il 
re e la famiglia fuggon n a Pescara. Si spalanca l'abisso su un esercito senza ordini, su un Paese 
sbigpttito che i tedeschi stanno per occupare. Il quadra d'insieme è quello .di uno sfacelo Roberto 
Battaglia, lo storico della Resistenza, scrisse sul tema queste pagine (approntate Per una nuova edi¬ 
zione della «Storia della Resistenza italiana-*, che Giulio Einaudi pubblicherà l’anno venturo) che fis¬ 
sano in modo esemplare una responsabilità storica - . . . . - ■ 


L'8 settembre di uno scolaro 


. „ j, _• 


Il governo Badoglio non può prendere 

alcuna iniziativa energica, perchè è preso 

dizioni: dover raccogliere_ il voto popolare 

fascista e al tempo stesso [dover continuare, data 
repressione e di reazione. Non è.solo il terrore dei 
d’Italia: ma, anche e principalmente, il timore di 
italiano, se si 'decide a :—-i—-——■— --- 


alcuna determinazione chiara, dar luogo ad 

nella morsa della più grave delle contrada 

di por fine nel tempo più breve òlla guerra 

la sua origine e i suoi scopi di classe, la politica di 
tedeschi a soffermarlo sulla strada della salvezza 
esser sopraffatto dalla parte più avanzata del popolo 


Si combatte 
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race 


camminare più• decisamen- 
'■ te sulla via della . pace e 
della 1 democrazia: ' >La - si¬ 
tuazione è intricata: ma'la 
morale è assai sémplice, è' 

■ quella che comunica'come 
giustificazione lo. stesso 
Guariglia all’ambasciatore 

. inglese Osborne presso la 
Santa 1 Sede: « Il governo 
italiano non può muoversi ■ 
• essendo preso fra i tedeschi 
e la minaccia del comu¬ 
niSmo »; • v v • : 

; ' Ancora ima volta 'lo 
spettro dell’anticomunismo 
cieco e pregiudiziale sbar^ ' 

■ ra il cammino allà salvez-' 

; za del nostro paese, è il 

maggiore ostacolo a fare 
conseguentemente l’interes- 


rìo suÙ’Italiaj^la cui classe . 
dirigètìte, hqj^ttnéstrato per 
tanti ségni,' là ] volontà di 
allinearsi à . occidente? Sé 
è forse eccessivo afferma¬ 
re che già fin da allora si . 
pensasse ad inserire l’Ita¬ 
lia come un cuneo di rot- . 
tura nelValleahza delle : 
grandi ^potenze antinaziste, . 
in quell a alleanza fra lo' 
Occidente e l’URSS che 
costituiva, la garanzia del 
succèsso, non c’è dubbio 
tutthvìa che* l’idea d’utia r 
* còri tripartita > da : offri- 
re agli alleàtif con il tman- 
tenimento dell’ordine pub¬ 
blico 9 in Italia, - con la 
conservazione delle sue 
strutture sociali, con la re- 


.. d,ia,. Non. è rimasto nulla gliorare la situazione: 

■ tra il re e i patrioti, che poiché non solo gli anglo- 

■ si sono schierati intorno a americani, sempre P*“ so- 

I * >• a /i li /ì II n ^ 1 4 I n/tvn _ « _ ____ _71 


all'Esedra 


: lui e .che hanno il. com- 
• pleto controllo della situa¬ 
zione, e il bolscevismo 
raràpante ». E poi, ' dopo 
aver esaminato in quali 
■ termini si presenta la si¬ 
tuazione militare, così con¬ 
clude: *Tiitta l’esposizio¬ 
ne (di D’Aietàl non è sta- 
", ta che la preghièra . che 
. noi si salvi l’Italia dai te- 
; deschi e da se stessa e al 
più presto possibile». 


irtlwM tt 

aitato <lktar 

«M 


^|?ia 1 molali 

srrzr dairitmUai 








[RIPRESA 


se nazionale. Si respinge pressione delle istanze in- 
sdegnosamente qualsiasi of- siirrezionalì, non è fra gli 

C 1 .. IJ 1 » /I * A . ' 
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ferta ‘ del Comitato delle 
Opposizioni di fare par¬ 
tecipare il popolo alla lot- 


ultimi motivi che fanno an¬ 
cora sperare in una « pace 
separata » o in uh tratta¬ 


ta contro l'invasore, d’isti-. mento di favore. ’ 

__ __a; . j• __ j; _ 


tuire • reparti di guardie 
nazionali che collaborino 
con le Forze Armate ai- 
momento decisivo, e quel 


■ Cosi, l’emissario D’Aieta 
si fa premura d’informare 
l’ambasciatore inglese a 
Lisbona ancor prima dello 


tesasi 


* • , . . * u iouwhu uiivui uv-nv/ 

poco che viene ottenuto -in' /■ g tat 'p d’effieienza dello e- 
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«ritto tedesco delle crea-: 

Luigi Longo, è ' iniziativa ZWI V delle masse °J ,erai 


Il 9 settembre 1943 ho firmato — 
insieme ad Olindo Vernocchi e ad 
Alberto Canaletti Gaudenti — il più 
bello e il - più , brutto esemplare di 
quotidiano sul quale abbia mai ap¬ 
posto la mia firma di direttore re¬ 
sponsabile. Più « brutto » dal punto 
di vista giornalistico è.difficile infatti 
che quel primo c ultimo numero del 
Lavoro Italiano potesse essere. Ma 
anche trovarne di più « belli », dal 
punto di vista - politico e morate e 
umano, - nella stampa « legale » Ita¬ 
liana, .è difficile. • • 

L'armistizio ci colse nel momento, 
in cui stavamo mettendo insieme la 
complicatissima macchina del primo 
quotidiano ' antifascista unitario del 
nostro paese, che nasceva per volon¬ 
tà e iniziativa della nuova direzione 
(unitaria) ' dei sindacati — costituita 
attraverso la nomina di « commissari » 
alle vecchie organizzazioni fasciste 
dei lavoratori. Ci colse non certo di 
sorpresa dal punto di vista politico, 
ma quando la struttura del giornate 
era appena abbozzata e la redazione 
(improvvisata, c i cui ranghi dove¬ 
vano essere costituiti netta massima 
parte da uomini che avevano smesso 
di fare ì giornalisti di quotidiani ven- 
t’anni prima, o che mai t’avevano 
fatto) era in via dì costituzione. Solo 
di direttori ce n’era a iosa, tre ad¬ 
dirittura— un comunista, un. socia¬ 
lista, un democristiano — -anche se 
due - di essi - (Canaletti Gaudenti cd 
io) mai c’eravamo sognati, fino a 
quel momento, non dico di dirigere, 
ma di essere • redattori d’un quoti¬ 
diano politico. • • ' 

.Nessuno di noi però dubitò, quella 
notte dcll’8 settembre, che i) gior¬ 
nale dovesse uscire. E infatti usci, non 
so bene come. Con poche (o troppe) 
persone divenute - da - un'ora all’altra 
«redattori». Con una minima parte 
degli operai presenti nella tipografia. 
Senza nessuno (appare quasi super¬ 
fluo dirlo) che si preoccupasse d’am¬ 
ministrazione, di diffusione, di ven¬ 
dita.. Doveva uscire al mattino, non 


. ce la facemmo, usci verso l’una po- , 
, meridiana. Avremmo forse indugiato .. 

. ancora (tanto, non c’era nessun ora- 
. rio da rispettare, nessun treno da 
.prendere, e nessun distributore che 
ci. sollecitasse te copie!) se non ci . 
avesse spinto ad andare in tipografia ! 
il rumore delle cannonate sempre più 
vicine, via via che i tedeschi s’avvi- . 
cinavano da Pratica di Mare a Porla .’ 
S. Paolo. ... • 

- Facemmo però in tempo a mettere • 
in testa al giornale il primo appello 
del Comitato di Liberazione Nazio¬ 
nale, che annunziava la sua ■ costitu- r -' 
zione e chiamava gli italiani alla lotta - - 
contro i tedeschi e i fascisti. Del resto, 
tutto il giornale era un appello a 
questa lotta armata, e la testa di Ga- -, 
ribaldi, disegnata in tipografia da . 
Renato Guttuso (ch’era fra i redat¬ 
tori del giornale) ne era il simbolo. 

Stampato il giornale, ci mettemmo, 
chi a piedi, chi in macchina, a di¬ 
stribuirlo noi stessi, redattori e tipo- - 
' gran. In Piazza Colonna trovammo * 
un gruppo di ragazzi che discuteva 
c si agitava e li reclutammo sul cam¬ 
po come strilloni. -: - • . 

La città si chiudeva intanto ncll’at- - 
tesa dei tedeschi, mentre le sue avan¬ 
guardie si - preparavano alla clande¬ 
stinità e alla resistenza. In quella città . 
tesa, semi-deserta, percorsa da gene- • 
rati in borghese in fuga e da operai 
studenti e intellettuali armati alla me¬ 
glio, Il lavoro Ilaliano fu l’ultimo grido 
« legale » dell’antifascismo romano. 
Poi la parola passò alla stampa clan-, 
destina e alle pistole e atte bombe;' 
dei G.A.P. Non posso non confessare . 

‘ ;che è grande orgoglio mio che il Par¬ 
tito, designandomi alla direzione del 
. Lavoro Italiano, mi abbia dato la ven¬ 
tura d’apporre apertamente il mio 
nome, insieme a quello del povero ^ 
Vernocchi c dell’amico Canaletti Gau- - 
denti, in calce a quel grido dì lotta, 
che non restò inascoltato; . 


individuale di qualche ge¬ 
nerale più sensibile degli 
altri alla gravità del mg- . 
mento come il Carboni. 
Nella famosa memoria Op. 
44 (di Badoglio) che do- , 
vrebbe dare, le direttive al 
nostro esercito per una re- : 
sistema organizzata ai ten¬ 
tativi di sopraffazione tede¬ 
sca si sostituisce alla parola 

< tedeschi » quella di « co¬ 
munisti »: tanto la lingua 
batte dove il dente duole! 

E’ inevitabile che t'indi¬ 
rizzo antipopolare si proiet¬ 
ti anche sul piano interna¬ 
zionale, che si continui an¬ 
che in questa direzione la 
stessa politica. C’è, al di¬ 
sotto di tutte le perples¬ 
sità, una *speranza assai 
accuratamente celata dalle 
memorie ufficiali del tem¬ 
po ereditala da tutta la si- 
tuazione aperta dall’ingres¬ 
so degli americani nel Me¬ 
diterraneo. La speranza di 
avere, per dir così, diritto 
a qualche trattamento di 
favore da parte - loro, in 
cambio di qualche « con¬ 
tropartita ». Le contropar- 
■ lite fino al maggio '43 era- ■ 
no ancora di natura mili- : 
tare (< il pegno di Tuni¬ 
si») e ancora in quella 
epoca si tendeva ad esclu¬ 
dere un attacco diretto al¬ 
l’Italia o alle sue isole, sem¬ 
brando più probabile — 
almeno cosi riteneva Vit¬ 
torio Emanuele HI -— che 

< gli alleali sbarcassero in 
Grecia per impedire un in¬ 
tervento russo sui Bai¬ 


agli - avvenimenti 4el 25 
luglio e del comuniSmo ita¬ 
liano e della sua organiz¬ 
zazione » 9 la missione Se¬ 
rio, insiste sul concetto che 
< ali. alleali 'Hanno tutto 
l'interesse a-fare in modo 
che l’Italia,- centro . della 
cristianità, non soccomba 
nell'immane conflitto che 
. dilania l’Europa, onde co¬ 
stituire un baluardo con¬ 
tro - tutte ■ le • correnti su¬ 
scettibili di sovvertire la 
civiltà occidentale». : 

Ebbero ■ qualche effetto 
presso gli anglo-americani 
questi tentativi da parte 
degli emissari di Badoglio 
di vender la pelle dell'or¬ 
so. — cioè, in sostanza, la 
repressione del movimen¬ 
to popolare — ancor prima 
d’averlo ammazzato? 


Interpretava dunque giu¬ 
stamente Churchill - quale 
fosse lo stato 'd’animo e 
gli intenti del re e di Ba¬ 
doglio e tutti gli allarmi 
e le preoccupazioni da 
quésti suscitati' avevano in 
lui l’effetto di confermar- 


spettosi non gli ■ confida¬ 
rono un bel nulla ma mi¬ 
rarono anche se non a in¬ 
gannarlo, almeno .a con¬ 
fondergli le idee. 

Non potevano infatti in 
nessun > modo informarlo 
sulle scarse iniziative del¬ 
le forze con cui prepara¬ 
vano lo sbarco, tanto in¬ 
feriori a quelle impiegate 
per l’invasione della Sici- ■ 
Un (4 diuìsioni di fanteria 
e 1 aviotrasportata in cam¬ 
bio delle 9 divisioni di 
fanteria e delle 4 coraz¬ 
zate e aviotrasportate per 
l’espugnazione dell’isola ) 

E tanto meno sulla loca¬ 
lità dello sbarco: a Saler¬ 
no e cioè al limite del rap¬ 
aio d’azione dei caccia al¬ 
leati di stanza in Sicilia: 
se si fosse reso confo dello 
realtà, della situazione.- 
avrebbe il ooverno Bado¬ 
glio — così desideroso .di 
esser salvato dalle forze 
alleate — sottoscritto l’ar¬ 
mistizio? . > i , : . 

> -Il 31 agosto a Cassibite 
in Sicilia, pur conservar¬ 


lo nella convinzione ' che do l’illusione su un atfac- 


fosse necessario salvare a 
ogni costo la monarchia in 
Italia per evitare l’affer¬ 
mazione del « bolscevismo 
rampante». Ma pur così 
ben disposto personalmen¬ 
te, poco o nulla egli po¬ 
teva fare in concreto per 
modificare t ' perni della 
situazione generale che 
erano - qtielli della « resa 
incondizionata».' 

. Ma questa era una pro¬ 
spettiva • per l’avvenire, 
non per l’immediato pre¬ 
sente. L’immediato, pre¬ 
sente fu delegato per in¬ 
tero ai rappresentanti mi- 


co in . forza massiccia -■ da 
parte alleata, il generale 
Castellano venne informa¬ 
to che lo sbarco ’ sarebbe 
stato fatto comunque a 
sud di Roma, e non a 
nord 1 come era nelle sue 
speranze. A sud di Roma 
poteva significare Ostia. 
Anzio. 'Gaeta, non'Saler¬ 
no. a sud di Napoli. An¬ 
che In base a queste con¬ 
siderazioni. egli richiese e 
ottenne che a Roma scen¬ 
desse una divisione para¬ 
cadutisti in modo da poter 


litari alleati, con l’unico collahorare alla difesa dei- 


compito di comunicare 
agli emissari badogliani le 
clausole deirarmistizio e 


la capitale. E riguardo alla 
data dello sbarco, credette 
di - comprendere che esso 


di ricevere in_ cambio la sarebbe avvenuto * tra il 


totale accettazione. , 

Da parte italiana non ci 
si convinse invece mai che 
si dovessero semplicemen¬ 
te accettare quelle condi¬ 
zioni e non^ piuttosto trat¬ 
tare < un rovesciamento 
delle alleanze ». Con que- 


10 e il 15 settembre, forse 

11 12 » e in tale-senso ri¬ 
ferì a Roma. 

-Il 3 settembre l’armisti¬ 
zio fu firmalo a Cassibite 
dal oenerale Castellano ' e 
dal generale Bedell Smith 


sta * mentalità il generale con l’impegno del ooverno 


cani ». 


Mario Alleata 


, Ora, evidentemente, non 
c'è più nulla da offrire sul 
piano militare e resta la 
questione politico pura e 
semplice: quale convenien¬ 
za possono avere gli_anglo- 
amcricani a gravare la ma- 


Certo è che questi ’ ap¬ 
pelli o queste accorate in¬ 
vocazioni trovarono un at¬ 
tento ascoltatore partico¬ 
larmente in Churchill, che 
cosi ne riferisce nella sua 
lettera a Roosevelt del 5 
agosto: . « Il fascismo in 
Italia è morto, ogni trac¬ 
cia n’è stata spazzata via. 
: L’Italia è divenuta rossa 
da un giorno all’altro. A 
Torino e a Milano dimo¬ 
strazioni comuniste hanno 
dovuto " essere ’ soffocate 
dalle • forze della polizia. 
Vent’anni di fascismo han¬ 
no cancellato la classe me- 


Castellano — su cui gra¬ 
varono infine tutte le re¬ 
sponsabilità, che non era¬ 
no evidentemente soltanto 
sue — affrontò la fase con¬ 
clusiva degli incontri: pro¬ 
ponendo fino all’ultimo 
una specie di . manovra 
concordala ' con gli anglo- 
americani. informando sul¬ 
la situazione tedesca in 
Italia . e richiedendo, in 
cambio, informazioni sulla 
consistenza delle forze al¬ 
leate, sulla data presumi¬ 
bile dello ■ sbarco e sulla 
sua località. ... 

Tante Insistenze contri¬ 
buirono piuttosto a far 
peggiorare che a far mi- 


italiano a renderlo pub¬ 
blico appena da porte al¬ 
leata oli fosse stola co¬ 
municata l’imminenza del¬ 
lo sbarco. Così il governo 
Bndnglio rimase ' convinto 
di aver ancora ' * una set¬ 
timana di respiro » primo 
dello scadere dell’ora fa¬ 
tale. La , settimana si ri¬ 
dusse in effetti a quattro 
giorni: mg chi può soste¬ 
nere che sia stato questo 
equivoco finale a determi¬ 
nare la tragedia dell '8 set¬ 
tembre e * non piuttosto 
tutto l’orientamento politi¬ 
co del < governo dei 45 
giorni »? - , 

Roberto Battaglia 


Il proclama di Badoglio 
lo sentimmo alla latteria 
Lotti, in ' via Sardegna, 
dove un gruppetto di noi 
del Tasso — ragazzini di 
3 a media, sui dodici tre¬ 
dici anni — ci si dava di 
solito appuntamento. 

Dopo un momento pas¬ 
sato a tenere il fiato e 
guardarsi l'un l’altro, la 
gente corse fuori dalla lat¬ 
teria, s’intrecciarono ri¬ 
chiami, si formarono ca¬ 
pannelli e ognuno diceva 
la sua. Noi ragazzi ci sen¬ 
tivamo elettrizzati, pronti 
a qualsiasi avventura co¬ 
me se per tutta • l'estate 
non ‘ avessimo aspettato 
che questo. Ma, insieme, 
come incapaci di capire. 

Si discuteva a gran vo. 
ce, dappertutto. • Al bar 
Zeppa un borghese, che 
pareva saperla lunga, so¬ 
steneva che tutto era chia¬ 
ro: le ostilità erano finite, 
ora l’Italia avrebbe aspet- . 
tato in disparte la fine 
della guerra, che. del re¬ 
sto ■ non ' era lontana. Ba¬ 
doglio l’aveva detto: per 
risparmiare ulteriori* e 
più gravi sciagure alla pa¬ 
tria. E dunque? Un uffi¬ 
ciate — ce ne era un grup¬ 
petto — ribatteva che te 
cose stavano diversamen¬ 
te, che tra qualche ora al 
massimo ci sarebbe stata 
una dichiarazione ufficia¬ 
le di i belligerenza contro 
l’occupante tedesco. 

‘ Noi ragazzini c’eravamo 
fermati ad ascoltare. Gli 
ufficiali risolsero ta di¬ 
sputa ordinando da bere 
e. a voce alta, brindarono 
al re e alta cacciata dei 
tedeschi. Per noi, questo 
era più che un brindisi: 
era un programma. 

Scappammo , verso il 
Flaminio, badando a ripe¬ 
tere ai compagni che in¬ 
contravamo che la guerra 
ai tedeschi sarebbe scop¬ 
piata da un minuto al¬ 
l’altro. - 

■ A piazza Melozzo c’era 
confusione. Qualcuno ci 
dice che al cinema « Fla¬ 
minio » la gente non sa- 
peva deirarmistizio, e in¬ 
fatti gli spettacoli conti¬ 
nuavano. Un paio di noi ' 
entrano, invano trattenuti 
dalla maschera: saliamo 
dall’operatore a dirgli di 
interrompere la proiezio¬ 
ne e poi. di sul palcosce¬ 
nico diamo la grande no¬ 
tizia. 

Fuori, intanto, si comin. - 
eia a parlare di armi. Sem¬ 
bra che al foro Mussolini 
— dove è acquartierata 
la Pai — si distribuiscano 
armi ai civili. Andiamo 
anche no), ma è troppo 
tardi. C’è stato un con¬ 
trordine, i paisti le armi 
non le danno più. Comun¬ 
que, pare, che buona par¬ 
te siano state distribuite. 
Da un tipo che è li. un 
fiumaralo che ha la barca 
a ponte Duca d'Aosta 'e 
che noi ragazzi conoscia¬ 
mo di vista, otteniamo due 


pistole e un moschetto. LI 
nascondiamo in cortile. 

E’ notte. Una' notte di 
veglia e di delusione. Ci 
siamo coricati tardi tutti; 
-ma non succede niente: la 
gente ha persino paura a 
■lasciare le finestre aperte, 
illuminate, e cosi tutto è 
chiuso e buio come ogni 
altra sera. Solo al mattino 
ci desta un.cannoneggiare 
lontano, e, dopo una bre¬ 
ve incertezza, si corre per 
strada. 

La gente è curiosa, pie¬ 
na di speranza e al tempo 
stesso di paure: c’è chi di¬ 
ce che i tedeschi si sono 
ritirati senza colpo ferire, 
altri parlano di combatti¬ 
menti sulle vie consolari, 
di uno sbarco alleato alla 
foce del Tevere; qualcuno 
annuncia ' addirittura che 
gli alleati sono alle porte 
di. Roma, smentito però 
da chi crede di sapere che 
i tedeschi sono fortissimi, 
che hanno fatto, converge¬ 
re stilla città i reparti di. 
stanza a Frascati e che, 
comunque, se dovessero 
abbandonare la capitale, 
non lasceranno pietra *u 
pietra. Per lungotevere 
passano dei carri armati 
italiani, applauditi - dalla 
folla, un motociclista av¬ 
verte che. ora. si combatte 
anche sulla Cassia. . 

Noi ragazzi, cinque ~o 
forse sei, ci accodiamo. A 
Ponte Milvio troviamo un 
gruppo di civili armati di¬ 
retti sul luogo dello scon¬ 
tro. E’ lì. a pochi chilome¬ 
tri: - uno sbarramento di 
camion delFesercito coi 
soldati appostati (tono 
quelli dell'autocentro che 
hanno Ja caserma a via 
Guido.Reni) e, poco più 
avanti, in .mezzo alla Cas¬ 
sia-un carro.armato tede, 
sco fuori combattimento, 
che funge da. riparo ai 
nazi. • 

• Militari e borghesi spa¬ 
rano con un accanimento 
che trasforma, per noi ra¬ 
gazzi. lo scontro in una 
battaglia. Carichiamo il 
moschetto e le pistole (sia¬ 
mo bravissimi, nonostante 
l’emozione — al corso di 
caposquadra ci hanno in¬ 
segnato a smontare un fu¬ 
cile e a rimontarlo in tre 
minuti e a mirare bene) 
e. senza che nessuno si so¬ 
gni di impedircelo, ci but¬ 
tiamo a terra, mirando da. 
vanti a noi. 

Ci ferma, qualche minu¬ 
to più tardi, un tenente. 
Col sorriso sulle labbra, 
dopo averci lodati, ci in¬ 
vita a tornare a casa e a 
dire alle famiglie che non 
si preoccupino: I soldati 
terranno duro e la città 
sarà difesa 

Per ora non ci sono or¬ 
dini, ma arriveranno ccf^ 
to da un minuto all'altro. 
Le parale del tenente han- 


Alessandro Curri 


(segue a pog. 8) 
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Verso il Bracco, alla testa del pri¬ 
mo distaccamento che entra in azio¬ 
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La denunzia della poli- 
zia di ■ Caltanissetta per 
propaganda nell’esercito 
contro il fascismo e l’asser- 
vimcnto al nazismo era sfo¬ 
ciata in un procedimento 
formale che, grazie al fa¬ 
vore di alcuni degli inqui¬ 
renti militari, avversi an- 
ch’essi al fascismo, s’era in 
definitiva risolto nel mio 
trasferimento dagli squa¬ 
droni a cavallo di stanza 
nel centro della Sicilia (ri¬ 
serva strategica [sic/] di 
un vasto settore della costa 
meridionale - dove : poi av¬ 
venne lo sbarco) ai reparti 
corazzati della Scuola di 
Cavalleria di Pinerolo. 

La persecuzione fascista 
stessa segnò così il mio de¬ 
stino di partigiano portan¬ 
domi dal fronte della scia¬ 
gurata guerra nazifascista 
nel cuore di quel Piemon¬ 
te dove più alta doveva 
presto levarsi la fiamma 
della guerra liberatrice. 
Così la • organizzazione 
clandestina militare anti¬ 
fascista « Alleanza Milita¬ 
re Italia Libera » — sorta 
per iniziativa dei comuni¬ 
sti siciliani e operante so¬ 
pratutto nell’isola — di¬ 
spiegò la sua ardita azione 
in tutta ritolta e riuscì ad 
avere forte influenza tra le 
centinaia di giovani uffi¬ 
ciali di cavalleria e dei 
bersaglieri, destinati ai re¬ 
parti corazzati, in adde¬ 
stramento alta Scuola di 
Pinerolo (quasi tutti poi, 
attraverso le più diverse 
vicende, si portarono sui 
fronti della lotta armata 
della Resistenza). 

Nella oscura tragedia 
della patria si incontrano, 
si riconoscono i patrioti. 
Un collegamento fortuno¬ 
samente stabilito con l’or- 
ganizzazione clandestina 


Leggete martedì 
un articolo di 

ALDO DE JACO 

sulla occupazione 
tedesca di Napoli 


romana era saltalo in aria 
a seguito dell’arresto di 
Mario Alicata. Quante pe¬ 
ripezie per ritrovare il 
contatto: finalmente a me¬ 
tà di giugno — preparalo 
da Geymonat, - Giolitti e 
c Mirko » Guaita — tenia¬ 
mo un convegno a Torino 
in una casa semidiloccata 
dai bombardamenti e ci 
ricolleghiamo col Partito 
attraverso il responsabile 
per la provincia di Torino, 
Remo Scappivi: l'operaio 
comunista — nelle cui 
mani consegnerà a Genova 
la resa il generale tedesco 
Mei nhold — esprime la 
forza ideale e politica che 
ha guidato la classe ope¬ 
raia negli scioperi del mar¬ 
zo '43. Ricordo gli incontri 
con 'Leo Scamuzzi — col 
quale ' ci ritroveremo poi 
sulle montagne in Val Va- 
ratta — ed altri azionisti 
in casa di Ada Gobetti. Ma, 
sopratutto ricordo gli in¬ 
contri-—’ che diventarono 
frequentissimi in barba ad 
ogni sorveglianza — con 
Augusto Mónti a Cavour 
e con la preziosa rete dei 
tuoi ‘discepoli: organizzam¬ 
mo una sorta di mio viag¬ 
gio di nozze a Torre in 
Pietra dove, ospitalo con 
Il min compagna da Iole 
e Vindice Caraltern (que- 
ati, uscito dalla galera la¬ 
icista, da dottore in filoso¬ 
fa «n diventato direttore 


del parco macchine della r ' 
moderna tenuta dell’anti¬ 
fascista conte Carandini) 
mi ricollegai, con puntate 
t turistiche » nella vicina 
Roma, con gli ufficiali no¬ 
stri che avevano contatti 
sia con ambienti dell’Azio¬ 
ne Cattolica, sia con alti 
ufficiali di marina di stan¬ 
za a Napoli, sia col gruppo 
dei senatori che faceva •' 
capo ad Orlando: in quella 
occasione strinsi intese con 
altri ufficiali, comandanti 
di reparti stanziati nel 
Centro Italia, che incontrai 
nello studio di Federico 
Comanditi!. 

Per mezzo di un altro 
discepolo di Monti, Car- 
Ictto Mussa (che fu poi, 
nella stessa nostra zona, 
uno dei più valorosi com¬ 
missari partigiani G.L.) ci 
collegammo con operai 
anti-fascistj del Pincrole- 
se. Fu diffuso a migliaia 
di copie un nostro appello 
alle truppe tedesche, tra¬ 
dotto da Leone Ginzburg. 

Ancora prima del lu¬ 
glio ’43, nella vigilia della 
lotta armata, la Resistenza 
già si configura come un 
grande incontro di Nord e 
> Sud, di veterani dell’anti¬ 
fascismo e di giovani ap¬ 
pena conquistati alla cau¬ 
sa della libertà, di comu¬ 
nisti e di cattolici, di pro¬ 
letari rivoluzionari e di 
monarchici legati ad idea¬ 
li risorgimentali. Certo 
spericolata era la nostra 
attività e noi in quei mo¬ 
menti veramente « spera¬ 
vamo contro ogni spe¬ 
ranza ». ■. . 

Non potrò dimenticare 
un colloquio (in uno degli 
incontri nella - stessa sua 
casa a Pinerolo) col gene¬ 
rale Cadorna, comandante 
della Scuola di Cavalleria, 
ancora prima della fine di 
marzo e cioè del suo tra¬ 
sferimento al comando 
della Divisione Corazzata 
* Ariete» a Ferrara. 

Il generale conosceva, 
attraverso il carteggio, i 
miei precedenti e certo, 
col solo fatto di accoglier¬ 
mi nella sua abitazione — 
dove mi incontrai in se¬ 
guito con i più alti uffi¬ 
ciali della Scuola orientati 
da Cadorna contro il fa¬ 
scismo — dimostrava qual - . 
cosa di più del coraggio 
delle sue opinioni, che già 
da solo, del resto, compor¬ 
tava gravissimi rischi nel¬ 
lo stato di ■ guerra. Egli 
esprimeva con veemenza e 
senza perifrasi (come ave¬ 
va fatto, ancor prima ch’io 
aprissi bocca, appena var¬ 
cata la soglia di casa sua 
quando per la prima volta 
mi ci accompagnò il paler¬ 
mitano colonnello Lombar¬ 
do di Cumia) la sua av¬ 
versione al fascismo ; ma, 
alle mie sollecitazioni, fini 
col concludere che nessu¬ 
na azione si poteva : intra¬ 
prendere senza ■ l’ordine 
del re.. ■ 

■" 1 lo replicai: » « Abbiamo 
la Scuola in mano, abbia¬ 
mo centinaia di ufficiati 
dei reparti corazzati con 
* noi. Perchè con una nostra 
.. ardita iniziativa non provo¬ 
chiamo l'ordine del re? ». 

E Cadorna, con ama¬ 
rezza: « Colajanni, sei un 
. ' pazzo. Nulla possiamo fare 
senza Vernine del re: sa- . 
rebbe ’ una follia ». 

E poi soffiò veramente 
un tempestoso vento dì 
follia e lutto pareva aves¬ 
se travolto nel segno del- 
l'assurda e criminosa . pa¬ 
rola d'ordine « la guerra 
- continua », nel segno delle 
'inettitudini, delle ‘viltà, 
dei tradimenti che mortifi- 
■ corono tante iniziative nei 
giorni intorno all’8 di set- 
7 tembre. 

Cavour, sede del mio e 
di altri squadroni di auto¬ 


blindo della Scuola, fu 
raggiunta fin dalla matti¬ 
na del 9 settembre, attra¬ 
verso i valichi di Francia, 
dalle ondate dello sfacelo 
della IV Armata. Di ora 
in ora le notizie — quelle 
che riuscivamo a control¬ 
lare, : non parliamo poi 
delle fantastiche voci dif¬ 
fuse dal terrore — si fa¬ 
cevano sempre • più gra¬ 
vi. Passavano sfrecciando 
macchine rombanti con uo¬ 
mini dagli abbigliamenti 
più strani e compositi: tor¬ 
navano indietro deviando a 
velocità folli dagli itine¬ 
rari sui quali già si diceva . 
avanzassero le colonne na¬ 
zista dirette a Pinerolo. 

Soldati 

sbandati 

1 A tutti i soldati sban¬ 
dati di altri reparti che 
trovammo ancora armati, a 
tutti gli uomini non an¬ 
cora annichiliti ■ dal ter¬ 
rore, demmo le prime pa¬ 
role d’ordine « Non mol¬ 
lare le armi! Raggiungere 
le case, quelli che le han¬ 
no vicine, ma non mollare 
le armi! Solo se non si re¬ 
sta disarmati c’è salvezza. 
Gli altri subito alle mon¬ 
tagne! Tenersi'pronti! Ver¬ 
ranno ordini più precisi. 
Intanto l’ordine è questo: 
Resistere ai tedeschi! ». 

Ma assai diverso fu l’or¬ 
dine che venne dal Co¬ 
mando di Pinerolo. E c’era 
qualche fanatico che in¬ 
tendeva ubbidire 1 e fare 
subire ai reparti di Cavour 
la tragica sorte dei reparti 
di Pinerolo (i cui uomini 
— quelli che non sfuggi¬ 
rono alla cattura — pur 
nella sfortuna, così onore¬ 
vole contributo dovevano 
dare alla Resistenza af¬ 
frontando i terribili campi 
di sterminio del nazisrno). 

• Era la sera del 10. Non 
c’era tempo da ■ perdere. 
Era scoccata . l’ora della 
nostra guerra. Era venuta 
l’ora della quale tante vol¬ 
te avevo parlato anche alla 
mia giovane compagna: 
l’ora di quell’impegno, di 
quei doveri ai quali l’ave¬ 
vo preparata, ancora pri¬ 
ma del matrimonio, facen¬ 
dola ■ partecipe del mio 
mondo ideale e dei segreti 
della mia doppia vita. Sta¬ 
va per diventare madre, 
dovevamo separarci: mi 
accompagnò per un tratto 
lungo il paese deserto: la 
sua fermezza . diede una 
nota fiera al nostro lungo 
abbraccio di addio. Mi av¬ 
viai veloce verso gli al¬ 
loggiamenti e la sua cara 
figura scomparve nell’oscu¬ 
ra notte inquieta. - 
Subito ■ adunai lo squa¬ 
drone, scelsi gli uomini 
più decisi per la prima 
partenza. Diedi gli ordini 
agli ufficiali e sottufficiali 
più fidati, ai nuovi coman¬ 
danti che già cominciava¬ 
no a guadagnarsi i galloni 
partigiani mostrando ■ fer¬ 
mezza ed iniziativa (il mio 
furiere, l’eroe medaglia 
d’oro Sforzivi, pagò presto 
col martirio la sua fedeltà). 
■ Cosi partimmo verso 
Barge col primo gruppo 
dei più decisi su un ca¬ 
mion; i moschetti e dei fu¬ 
cili mitragliatori si sta¬ 
gliavano sul cielo nottur¬ 
no; una quindicina di uo¬ 
mini verso l’ignoto, verso 
quella chiostra alpina che 
a me, delle terre ballerine, 
ai molti meridionali che 
erano tra noi, era sempre 
apparsa come un mondo 
favoloso: verso le sorgenti 
del Po, verso il Monviso 
nelle cui valli — da quel¬ 


ita parva favilla — tanta . 
fiamma doveva presto ac¬ 
cendersi di libertà. 

In quella corsa verso 
l’ignoto ci guidava però . 
un faro. • Dovevamo rag¬ 
giungere Barge: nella casa 
. di Ludovico e di Virginia 
Geymonat c’èrano già ad 
attenderci gli nomini della 
Resistenza: veterani mili¬ 
tanti comunisti, staffette 
del Partito. • 

Intanto a Cavour è stato 
dato l’allarme per la no¬ 
stra partenza. C’è qualche : 
forsennato seguace della 
guerra nazista che tenta 
di raggiungerci con- una ! 
autoblindo e che sarebbe 
. capace di provocarci ad • 
uno scontro fratricida. Ma 
la vecchia 15 Ter della 
scuola guida — come un . 
vecchio fedele cavallo di 
squadrone — > adempie i ■ 
suoi nuovi doveri. 

* Siamo a Barge: s’alza 
imminente sul paese l’im¬ 
mane rocca del Bracco sul 
quale presto pianteremo la 
prima bandiera partigia¬ 
no: il camion si arresta 
sotto la casa del « profes¬ 
sore ». Ed ecco, insieme a 
Geymonat, Gustavo . Co- 
mollo, « Pietro », operaio, 
un vecchio comunista tori¬ 
nese che da ragazzo fu alla 
difesa de « L’Ordine Nuo¬ 
vo », e Guaita, « Mirko », 
anch’egli un veterano, e 
la prima staffetta nostra. 
Nella Marcellino. Con me 
il giovane ufficiale * Lon¬ 
gone • ed t un plotone di 
generose reclute della bat- 

• taglia antifascista. 

Ci i abbracciammo. Sen¬ 
timmo quella notte che co- . 
minciavano a prender cor¬ 
po e ad entrare nella vita 
tutte - le nostre più alfe 
speranze. ... ’ - - 

La prima « base » sul 
Bracco ci attende. Risuona 
nella notte il passo ferrato 
di una ventina di uomini 
imbraccianti il moschetto 
(forse è il primo distacca¬ 
mento partigiano del Pie¬ 
monte che entra - in azio¬ 
ne). Ed ecco vengono avan¬ 
ti dei carabinieri: li pre¬ 
cede un maresciallo. ■ . 

Senza perder tempo ci 
facciamo sotto. Il mio mo¬ 
schetto è sul suo stoma¬ 
co: * Da questo momento 
— gli dico — assumo il co¬ 
mando militare della zona. 
Da questo . momento lei 
sarà tenuto soltanto agli 
ordini del mio Comando ». 

, E ■ Geymonat incalza: 

« Ed io assumo tutti i po¬ 
teri civili per conto del 
Comitato -, di Liberazione 
Nazionale ». ' 

Il maresciallo — che era 

• stato squadrista — ebbe 
un momento di esitazione. 
Cosa passò per la testa sua 
e dei suoi carabinieri in 
quel momento? Pensieri 
meschini? Pensieri gran¬ 
di? Forse gli uni c gli altri, 
in duplice ordine avverso, 
insieme presenti e contra¬ 
stanti. - 

* Nelle nostre '■ mani — 
dissi perentoriamente — è 
tutto il potere civile e mi¬ 
litare. Noi non torneremo 
indietro. Obbedisca! ». ■ 

E il maresciallo con i 
, suoi carabinieri obbedì al 
nuovo potere popolare c 
nazionale che sorgeva. E 
fu leale fino alla fine. 

A Barge l’intrepida cop¬ 
pia dei Geymonat, e il cal¬ 
zolaio siciliano, vecchio se¬ 
guace di De Felice, Peppe' 
Maroccia (che ci portò il 
primo pane e i primi ri- 
fornimenti in montagna e 
fu poi il nostro intenden¬ 
te) — quasi simboleggianti 
con • In loro così diversa 
personalità la vasta gam¬ 
ma umana della nostra co¬ 
spirazione — avevano la¬ 
vorato bene: erano già con 
noi il parroco e la farma¬ 
cista, l’avvocato c il dot¬ 


tore. molti ' operai, molte v 
famiglie contadine e quel¬ 
la infaticabile e coraggio¬ 
sa « Camilla » che presto 
battezzammo - « la levatri¬ 
ce volante - 

Quella notte stessa spe¬ 
rimentammo per la prima 
volta il <t letto partigiano » 
(stalla a prato, fienile e 
canonicu, fogliame ed ama¬ 
ca, letti di contadini, alco¬ 
ve di nobili, lettini d’ospe¬ 
dale: finnneo in una culla 
mi capitò di dormire in un 
rastrellamento, alla vigilia ' 
di i un ■ combattimento ■' e • 
giuro che in. quella acca- ’ 
sione — salvissime le prò- .’ 
porzioni — mi parve di , 
scoprire il segreto del prò- . 
fondo ■ sonno ; del « Gran 
Condè » alla vigilia ■ della 
battaglia di Rocroi). , 

« Nicola Barbato » : era 
già il mio nome di batta¬ 
glia nel lavoro clandesti- * 
no. Forzai un po’ la regola 
cospirativa e conservai il 
nome dell’apostolo' del so¬ 
cialismo siciliano, del mae¬ 
stro dei contadini : dei 
paesi ■ attorno, a P.ortella . 
della Ginestra. Mi pareva 
di fare sventolare • sulle 
Alpi la rossa bandiera dei 
« Fasci Siciliani » custodita 
.nel segreto per tanti anni 
dai fedeli compagni di Pia¬ 
na degli Albanesi. 

L’indomani, mentre .sa¬ 
livo a torso nudo con gli 
uomini verso basi più alte, 
e cominciavo a prender 
possesso dei sentieri della 
montagna, incontrai ■ un 
uomo dal volto sicuro: era 
Conte, sperimentato mili¬ 
tante comunista, che si fece 
avanti con aperta cor¬ 
dialità. > •• .. ‘ • 

« Sono il Commissario », 
disse, quasi sollecitando 
nostre notizie. Non finii di 
rispondere: < Sono il co¬ 
mandante Barbato », che 
eravamo già l’uno nelle 
braccia dell’altro, mentre 
gli uomini sorridevano e 
tutti ci sentivamo figli del¬ 
la libertà. ; 

Antonio Giolitti — che 
aveva seguito e vissuto la 
tragedia dei reparti di Pi¬ 
nerolo con grave suo ri¬ 
schio — fu prestissimo con 
noi alla prima base.- 

«Verrà 

t ’ 1 - 

un giorno... ” 

Enzo Modica, ' « Pctra- 
lia », il futuro comandante 
della 1 Divisione Garibaldi 
Piemonte, ' quando nella 
fortezza di Exilles — dove 
lo trovò l’8 settembre — 

- capi di non potere impe¬ 
dire la tragica resa ai te¬ 
deschi, sabotò con tutti i 
mezzi la ■ consegna delle 
armi c dei materiali, invitò 
gli uomini alla macchia e 
— ricordandosi di quanto 
alcuni mesi prima gli ave¬ 
vo detto a Cavour, volto 
verso il Monloso (< Verrà 
un giorno nel quale queVe 
montagne saranno piene 
di veri ifa!iani»J — senza 

- esitazioni, a tappe forzate, 
di valle in calle, ci rag¬ 
giunse sul Bracco. 

Dopo qualche giorno dal¬ 
le montagne di Saluzzo 
giunse * Rossi ». Mostrava 
sul volto i segni di lunghe 
sofferenze. Si capiva dal 
pallore che era uscito ap¬ 
pena allora dalla galera. 
Ma i suoi occhi ardevano 
• esprimendo un’energia in¬ 
domabile. Prese il posto di 
Conte e quando parlò ai 
partigiani, con forza e 
chiarezza, mangiai la fo¬ 
glia. Quando fummo soli 
gli dissi, ma non per ave¬ 
re risposta, quasi sussur¬ 
rando: * Non hai avuto 


nemmeno il tempo di sta- j? 
re un po’ con la ” zi’ Elei- I 
ra ” » (così alla siciliana | 
ini esprimevo quando con * 
Monti parlavamo a Cavour 
della madre del suo più I 
curo allievo). Per dovere I 
di cospirazione non rispo- | 
se. Solo mi strinse la mano 
.e la tenerezza per bre- ■ 
vi momenti si fermò sul I 
suo volto. Era Giancarlo | 
Pajetta. I 

Intanto nostri uomini, 
guidati da « Petralia » a E 
caccia' di armi, • avevano I 
avuto il battesimo del filo- I 
co in Val Po contro i na¬ 
zisti. .Salivano al ; Bracco _ 
militari: portavano su l’ar- I 
momento degli squadroni I 
di Cavour: anche le inu- I 
fili autoblindo erano state 
spinte sino in Gabiola, ai ■ 
piedi del Montoso. Venne I 
Nanni Lattila — il valoro- I 
so- al quale poi affidam- B 
> mo il comando delle bri- 
-. gate garibaldine delle Lan- I 
; ghe — con l’inseparabile I 
; Marx Tatti ; venne il mag- | 
1 giore medico Berar'dinone, 

! quando finì di portare ca- ■ 
richi di preziose coperte I 
dall’ospedale di Pinerolo I 
e prigionieri inglesi fug- I 
giaschi la cui salvezza pa¬ 
reva gli fosse ' stata par- ■ 
ticolarmente affidata dalla I 
sorte. ... I 

Crescevamo. Ci raggiun¬ 
gevano vecchi comunisti, 
pronti a tutti i più diffi- I 
cili compiti, come Grassi, I 
Andrea Battistini e l’ope- | 
raio « Carimi » che poi di¬ 
venne il leggendario « Mo- - 
retta ». . . - - . I 

Con la Marcellino e la I 
Rosetta ~ Negarville, - con ■ 
Marisa Diena e la compa¬ 
gna di < Pietro » si cornili- I 
dava ■. a stendere l’eroica I 
rete delle nostre staffette: | 
Ogni giorno portava cose ■ 
nuove. Era sorto il batta- _ 
gitone garibaldino * Carlo I 
Pisacane». . I 

' Ma il Bracco era come ■ 
un’immensa fortezza posta 
a guardia della pianura: e I 
. noi sentivamo non il biso- I 
gno di arroccarci ma - di | 
scorrere per monti e valli. 
Così ■ una : notte il - gros- . 
so passò attraverso Barge I 
dall’altra parte, nella vai- I 
le Infernotto, sulle pendici I 
del Montoso; e fu nostra, 
in breve, tutta la strada | 
. pedemontana da Paesana I 
■ in Val Po al Ponte di Bi- I 
biana ' in Val Pelli ce. ' Da . 

; quella strada volò in pia- ’ 
nura l’eroica squadra dei I 
* Balestrieri » per distrug- I 
pere 32 aeroplani nemici | 
sull’aeroporto di Murello; 
da quella strada si parti- ■ 
rono gli uomini di « Mon- I 
tecristo », di i* Mario il I 
Gap », di € Romanino », di ■ 
€ Ovidio» per quelle im- 
. prese che il valoroso < Mi- | 
lan » ha caratterizzato nel I 
• suo « Fuoco in pianura ». I 
Ma questa non è più la 1 
storia degli■ inìzi, della 
banda garibaldina « Pisa- I 
cane », ma dei battaglioni, | 
delle brigate e delle divi- \ 
sioni garibaldine che si 
dispiegarono nella lotta da 
questa prima matrice, por¬ 
tando alte, anche nei più 
duri momenti, le bandiere 
coi nomi gloriosi di Leo 
Lanfranco e di Sforzini. di 
Giovanni Barale e dei fra¬ 
telli Carando, di Capriolo 
c di Morbiducci, di Cocito 
e di Dante Di Nanni — sim¬ 
bolo degli eroismi *• cele¬ 
brati'e di tanti eroismi 
meno conosciuti o addirit¬ 
tura ignoti — dalla Maira 
al Chisone, dal Monviso 
alle Langhe, da Boves al 
■ Monferrato, sino alle batta- 
: glie della liberazione com¬ 
battute insieme col popolo 
insorto, da Cuneo a Torino. 

Pompeo Colajanni 

(« Nicola Barbato ») 


Si combatte all'Esedra 


(dalla.' settima pagina) "/ 
no una grande 1 forza di 'Y> 
persuasione. Non so, forse r y 
. perché è giovane e ha la 
camicia aperta sul collo, < 
ci sembra un eroe risor¬ 
gimentale, uno di cui ci si 
può fidare. Ce ne andia- 
mo eccitati, svuotati dal- • 
la grande esperienza vis¬ 
suta. Altri civili sono con .' 
noi, uomini anziani col di- . 
stintivo degli ex-combat- 
. tenti ‘ sul risvolto della 
giacca.-• 

■ ■■ A Ponte Milvio la gente 
racconta di una grande 
disfatta tedesca dalle par¬ 
ti di Bracciano. Effettiva- . 
mente, le unità naziste so- ; 
no state battute, quel mat- . 
tino, in più d’una località: . 
a Bracciano, appunto, poi 
a Monterosi e a Montero¬ 
tondo. Gli ordini, come ha 
detto il tenente prima di . 
rispedirci a casa, mancano ; 
davvero, ma, a quanto pa- 
re, questo non ha-impe- v 
dito a soldati e civili d’an- . 
dare . alla . riscossa. Pare 
che, nella notte, i combat- 1 
timenti più forti siano sta¬ 
ti sulla via Ostiense, dove , ; 
i tedeschi han preso alla 
sprovvista i nostri grana¬ 
tieri ma alla Magliana, r 
alla > Cecchignola, fuori : 
porta San Paolo a quegli 
attacchi s’è risposto per 
le rime e i tedeschi sono 
stati messi a tacere. - 
Allora tutto è finito?» 
chiede qualcuno. Cosi pa- - 
re. La battaglia di Roma 
sarebbe stata poco più che 
uno scherzo. 

Ma, subito dopo il pon¬ 
te, lo spettacolo è diver¬ 
so. Numerosi sono i sol ¬ 
dati che camminano v a 
gruppi, con aria da smo¬ 
bilitati; la divisa slaccia- i- 
ta, sostituita in parte da 
- indumenti civili. Ufficiali 
camminano svelti, senza •' 
attendere il saluto, senza 
neppure guardare il di¬ 
sordine delle tenute. 

•v- Lo spettacolo diviene di 
ora in ora più consueto; 
il mattino dopo • (è il 10 
di settembre) a piazza ‘ 
Melozzo interi gruppi di 
militari stazionano nei 
giardinetti, ridotti a quar- , 
tier generale dei fuggia- : 
schi: si cambiano le divise 
con panni borghesi, fanno ' 

: gli zaini, si lavano alla 1 

* fontanella. Qualcuno man¬ 
gia. ' in "disparte, senza 
unirsi al chiasso. E’ uno 
spettacolo avvilente: sem- " 
bra un esercito che ripie-. 
ghi. senza meta, senza ca¬ 
pi. Noi ragazzi giriamo un 

: po’ - li intorno prima di 
trovare il coraggio per 
chiedere che cosa signifi¬ 
chi quella grande . fuga. 

• « I generali se ne sono an¬ 
dati. Dicono che è scap¬ 
pato pure il ; re e Bado¬ 
glio. Noi ce ne andiamo a 
casa ». 

.; Siamo senza parole, con . 
un odio feroce contro tut¬ 
ti e tutto. Ma in quel mo¬ 
mento uno di noi arriva 
correndo a dire che in cit¬ 
tà, al centro, si combatte. 
Corriamo via, verso piaz¬ 
zale Flaminio. 

Capannelli di gente rac¬ 
contano che I tedeschi spa¬ 
rano sulla città, con le 
1 granate. Ci sono stati crol¬ 
li, morti, feriti. Ma se ne 
parla senza paura. Dap¬ 
pertutto, infatti, è pieno 
di ragazzini: per le strade, 

. nei portoni, affacciati alle . 
finestre; i grandi non ba¬ 
dano a loro. 

In mezzo alla strada, 

\ sotto il fornice che unisce , 
piazzale Flaminio a piazza 
del Popolo c’è un paraca¬ 
dutista tedesco, riverso 
sul selciato. Ha il voatte 


squarciato; dicono che lo . 
abbia ucciso un carabinie¬ 
re a cui il tedesco s’era . 
avvicinato per ; strappare 
le stellette. Tutti com¬ 
mentano variamente, . ma 
senza emozione; e nessuno 
fa il gesto di coprire il ca¬ 
davere che, del resto, de¬ 
ve essere lì ormai da un 
bel po’. 

- Il Corso è affollato: la 
gente non è andata a la¬ 
vorare, „ evidentemente. 
Ma non per paura, perché 
sono tutti* per strada. For¬ 
se, così/come avviene a 
noi - ragazzi, w ognuno ha 
l’impressione che bisogna 
essere pronti, a qualsiasi • 
ora, e che starsene a casa 
significhi restar tagliati 
fuori. Da c Aragno », un 
uomo spiega che nel po¬ 
meriggio ci sarà un comi¬ 
zio, proprio lì a piazza Co- _ 
lonna, e - nessuno 1 deve 
mancare. Parleranno i ca¬ 
pi comunisti e l’ex presi¬ 
dente Bonomi. La notizia 
ci sembra strepitosa: dal . 
venticinque luglio nel no¬ 
stro i gruppo ■ d’amici non • 
si fa che parlare di questi 
comunisti, ma nessuno di 
noi li ha mai visti. Deci¬ 
diamo di venirci. (Nel po¬ 
meriggio, a quell’ora, sa¬ 
remo lontani di lì, impe¬ 
gnati in una diversa av¬ 
ventura, ma noi. ancora 
non lo ’ sappiamo; come 
non sappiamo. che il co¬ 
mizio, indetto dal Comi-" 
tato di liberazione nazio¬ 
nale, costituitosi quella 
mattina, non si terrà. Al¬ 
cuni generali e anche del¬ 
le ■' personalità ■ politiche 
. antifasciste caddero nel 
tranello della « città a- 
perta »). • .. 

Passano camion carichi 
di civili armati; e molti 
giovani vanno in • giro 
portando armi. La : mag¬ 
gior parte, però, non ha 
munizioni.. Tra la folla, - 
riconosco uno del Viscon¬ 
ti: è un ginnasiale, sta col 
grandi. Mi dice che loro 
vanno a Porta San Paolo 
— è un loro professore 
che li ha organizzati. (Sa¬ 
prò poi, mesi dopo, che il 
professore era un giova¬ 
ne, Raffaele Persichetti e 
che a San Paolo è cadu- 

• to). Qualcun altro aggiun¬ 
ge che laggiù si sono fat- 

• te delle barricate per con¬ 
tenere Timpeto dei tede¬ 
schi e che i combattimen¬ 
ti vi durano, ininterrotti, 
dalla notte prima. • 
-Tutto è cosi contraddit¬ 
torio — affidato, ci pare, 
al caso*— che basta un 
colpo anche isolato di fu¬ 
cile o di pistola per atti¬ 
rarci da un luogo all’al¬ 
tro, increduli ma, insie¬ 
me, pieni di speranza. Di 
positivo c’è che non sap¬ 
piamo che fare. Non ab¬ 
biamo armi e girovaghia¬ 
mo senza met3 fino a che 
un uomo, mettendoci fra 
le braccia Un pacco di 
giornali, ci invita a ven¬ 
derli. E’ il Lavorò italia¬ 
no, un giornale che non 
abbiamo mai visto (e in¬ 
fatti esce per .la prima 
volta quel giorno); in pri¬ 
ma ha un titolo'- « Toma 
Garibaldi * e un altro: 

< Fuori l’invasore nazi¬ 
sta ». Ci diamo da fare- 
per darli via. Dapprima 
prendiamo i soldi, poi li 
regaliamo, tanto il ricava¬ 
to non sapremmo • a chi 
darlo. 

Quando siamo a piazza 
‘ Esedra, udiamo sparare: 
è il ticchettio veloce di 
una mitraglia. Forse sono 
: due. E ci sono colpi di 
: moschetto.Un ufficiale, 
pistola ia pugna, grida 


che si- combatte in piazza } " 
Cinquecento. C’è, infatti, t" .i 
una mitragliatrice punta- ' 

■ ta contro le finestre del- 
l’albergo Continentale — 
sede di un comando ger- ' 
manico — e la manovra- • 
no tre marinai. Da altri / ■ 
punti sparano coi fucili: • 
da dentro i giardinetti e •: 
giù, all’imbocco di via Ca- / 
vour. Dall’albergo rispon- . / 
dono al fuoco: raffiche di \ 
mitraglia sventagliano la 
piazza su cui s’affrettano /- 
gruppi di militari e di ci- 

' vili in armi e borghesi 
sorpresi dalla sparatoria. 

Via via, soldati in gri- ; 
gio verde si uniscono ai ( 

■ marinai, ma per poco: pa- . 
re quasi che sparino qual- ’ 
che colpo per ingannare 
l’attesa del loro treno. 

' Sotto i portici della ; sta¬ 
zione, ostruiti dai ripari 
antiaerei, c’è un via vai . 
di ferrovieri che s’affac- / 
ciano a guardare quel che 
succede; qualcuno corre 
alla mitragliatrice porta¬ 
no sacchi e mattoni, per 
-. rinforzare il = riparo. Noi 
ragazzini siamo a pochi 
metri, dietro la saracine- 
sca d’un bar, calata a me¬ 
tà: di tanto in tanto il ba- 
rista corre alla postazione 
e spara qualche colpo. In 
cambio i marinai e i sol¬ 
dati 1 vengono nel '• bar à 
bere. 

- E’ il tramonto, e la spa¬ 
ratoria potrebbe continua- 
' re dcH’una parte e dall’al¬ 
tra aU'infinito. Ma un uf- 
: ficiale dei carabinieri, un 
, -colonnello mi pare, passa 
‘ di gruppo in gruppo a far 
cessare il fuoco. Dice che 
è stato firmato un accor¬ 
do in base al quale tutte 
. le truppe, tedesche e ita¬ 
liane, lasceranno la citti " 
entro quarantott’ore. BT • 
inutile combattere, . dun¬ 
que. Sono veri, allora, i 
manifesti che abbiamo vi- • 
sto su qualche muro della 
città, firmati dal generale 
Caviglia, e che dicevano 
che ogni resistenza dove¬ 
va cessare? Siamo troppo 
giovani per capire, ma i 
marinai non sembrano 
meno disorientati di noi. 
Sparano ancora ' un po’, 
poi lasciano la mitraglia e 
vengono nel bar. *Si va 
• a ■ casa » dicono. Hanno 
_ l’aria mogia, é la T gente 
che è li intorno evita di 
guardarli. Hanno sparato - 
finora, potevano rimetter- • 
ci la pelle. Avrà davvero 
ragione il colonnello dei 
carabinieri? Noi ci sen- 
. tiamo stanchi e delusi. ... . 

E forse traditi. Noi non • 
. sappiamo ancora che uri 
tradimento c’è stato, dnv- 
. vero: che l’eroismo auten- 

- tico in mezzo al quale ab- . 
biamo vissuto per due 
giorni è stata l’unica ban- . 
diera a sventolare quando 

i capi — politici e mili- 
. tari — avevano pronta- - 
mente ripiegato le loro, 
per vigliaccheria, per sfi- . 
duchi per incapacità. Non ; 

- sappiamo che le « poche , 
scaramucce * come più di ’ 
uno poi definirà gli scon¬ 
tri, !» battaglie eroiche di ' 
quei due giorni, hanno 
avuto il tragico bilancio 
di -circa mille morti ita¬ 
liani, fra militari e civili; 

- né che la mattina dopo 
Roma si sveglierà sotto il . 
passo delle divisioni te- 

. descho. ■ ■- ■ ■ 

Sentiamo, però, oscura¬ 
mente, eh» un grande mo- • 

: mento è passalo, che ora 
: tutto si fa più d J fficile. . 
Che vi \orranno-T-esi, for-- 
‘ se, prima che potrtmo vi-, 

- vere ancora cualcoca fi 
altrettanto decisiva» 
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La direzione dèlio Stabile di Napoli 

Un compito difficile 


leiprime 


Cinema 
Il processo 


elio 


per 





Dovrà cominciare praticamente da zero 
sfilando un progetto che sarà sottoposto 
alla Commissione consiliare 


Dalla nostra redazione 

. '"NAPOLI, ,7. 


.. Il processo, }1 finn che Orson 

, Welles hg tratto dal libro di 

. : Frank Kafk'a. scrivendone il 

1 . soggetto, i dialoghi e curando- 

I " ‘ ne la Tegia. era. ultimato, già 

; >»•' nell'estate del ’62,e doveva es- 

ì: • sere presentato, nello stesso an- 
1 i no alla Mostra di Venezia. Ina- 
.r, . spettatamente. Fautore lo riti- 
> ’ ' ' . , rò. dalia rassegna senza offrire 

' ' v , ‘ . suasive motivazioni del suo ge- 

?• .i * -, /; . . ; - • sto. Non era soddisfatto della 

v . sua opera? Non è improbabile. 

,1 1 Proiettato appena quest’anno a 
■ • _ • Parigi, poi nella Rassegna di 

Messina e Taormina, è stato 

0 accolto da. contrastanti giudizi 

dei critici. Si tratta evidènte- 
"-,. ' ‘ niente di un film di alto Jivel- 
m ; . ; , J lo. stilistico! è stato rièonospiu- 
•' to. ma nessuno riproverà in es- 
' . v' ■ 50 U processo di Kafka. '’ ’ 

’ «* . j La traccia narrativa.del film 

eticamente da zero è fedele a quella del libro sal- 

■ - , ■ *■vo alcune varianti A Josef K.. 

che sara sottoposto funzionario di'Uija banca, una 

.. . mattina viene notificato lo sta¬ 
ntio rnncilinro to di arresto, ifn processo si 

UII6 lUIDIIinrC , , , sta imbastendo contro di lui. 

■ , ■«'•« , • 's Egli non viene rinchiuso in car- 
grossa lacuna culturale, spe- «g* 

cialmchte in qucWarca de- dizione dei giudici Nello stesso 
pressa che — anche in que- fi . 10rn0 si avvede che tutti ami- 

... * I m nnvnntl n -/\n/M<nnn I 2 on«n n 


i n vyui, ■ , * VvlVU vii, Ul UWV . ,, * 1, 

• ' _ ai/ ci. parenti e conoscenti sono a 

Anche Napoli, finalmente, . . . , . conoscenza del procedimento 

5K?J'. s “° Tuttavia, situo. ■ occórre h.M.1. «min. li lui Che si 


VENEZIA — Nelle ultime ore utili alla Mo- *’ e - è f! rì u *1° 9Ciran fj! n „!! 
stra la giovane attrice italiana Donatella Turri infatti.-qià cinque armi or 

r ,, i kll , , r sono (verso la fine del 1958) 

ha tatto la sua apparizione. Nella telefoto si ' ìaveva ricevuto l’offerta di 
ripara con una mano dal sole mentre in ri- iTavevà iteso^nnroqram- 
dotto bikini posa per il fotografo su una "SSS 
spiaggetta di una delle isolette della laquna « cartelloni» .che sono P m 

. ^ 13 aiuti olnhnmft risiilo ritiiet-ve 


uviu il cuu iì-uiiv oiui.i.c. Tlittmùn n,locai non ,HllZiaiO COlliro Ol 1111. l>ne SI 

Soltanto oggi, infatti, dopo tuttavia adesso, occórre ^ sventura irrepa- 

oho Frlunrdn rio Pilinnn Sin avere pazienza e fiducia. La 1 V, 111 1 

elle tLunarao ue rtappo ha .... J traudir rabile K. ne ha oscuramente 

accettato la presidenza e la lfl J n "f coscienza sin dal principio, pur 

direzione artistica dello sta- ) m ; quando tratta con fierezza e 

bile di prQsa Città di Napoli, V, n / / c Filippo, degli s de«>no funzionari e inqui¬ 
sì- unirò neramente ventare Altavilla ha trovato In un \° n - , ,, 

si potrà veramente pensare grande conciVadino l’uo- slton dell organizzazione della 
ad un centro culturale se- uim.u.nuinq no u : U stizia ■ 

rio camice di dare un di- tn ° ca P ace far rivivere. Musnzia . . . - 

rio, cup net ui imrt « ui n ttii ali zzandolo il armi- 1 capi di accusa non gli sono 
perso indirizzo a quella ma- ; • rivelati ed invano egli cerca di 

lupieqa che avevano preso . . •» . ri,i*|; far luce sulle misteriose ragio-, 

in questi anni le questioni . , . UariO Natoli della sua calamità nelle te- 

tcatrali napoletane sotto le 

diverse amministrazioni mo- _____’_ 

varchici te e commissariali. 

La nomina di De ’ Filippo ■' '■ - ’ 

deve esscr e infatti conside- f 1 $jk 1^1 

rata come una grande vit- mi ff*l#Pi| l|h( | E\l IO limi 

torta di quegli uomini , di vi Sal%L\rfi II™ 

cultiira napoletani che, da 

anni, si stanno battendo per . ■*■■ 1VVV ' ■ Vi ^ A #l|*^ 

\r\portare la città sulla strit- I II I I P I li | Il Vp W : 

da di quella grande tradi- | U I I II LE VifME • 

zione che aveva fatto di No- • 

poli uno dei centri teatrali rntmmmmmmmmmmimmmmmmmmmmmmmmmmmmimmmmmmmmmmmmm 

più vivi e più . stimali . di ~ . - f ~rr--JiL 

Dalia.-Ma deve essere ■ an- ■ jPW. ’ 

che considerata come un un- "XÌ\ ' ■ 

venimcnto importante per ■ 

lo sviluppo del teatro ita- #!!&V ‘ • 

liano: giucche è da credere ' ’ 'V'^V 

che la sua direzione potrà V ’ 

dare allo Stabile napolctu- ■ 

no un ■ impulso che lo met- ' "■■■ iBi. .<•«■• 

ferii rapidamente all’altezza C V 

di quelli di Milano, o To- ■ \ : 

rino o Genova che hanno ■ \ ^ 

giocato, questi anni, un 

ruolo così importante nella . >• : . 

Che Eduardo abbia già ac- t- 

cettato, sia pure con riser - V/ : : 

ve. è già una garanzìa. Il , *m %m \ : \J\ _/ 

commediografo ' napoletano. 

infatti. ■ già cinque .■ ; 

aveva ricevuto^ l’offerta^ di .-^ 


STEREOFONIA IN 
TUTTE LE CASE? 
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diverso . certamente . aa quei t / • * . , , i • r i 

« cartelloni > che sono pm L antenna ricevente del Fucino per le tra- 


II « Busoni » non assegnato 

Concorsi senza 


i» 


riceve 


» secondo TV 


: Dal nostro inviato , . 

v; BOLZANO, 7 

I concorsi musicali, e quelli 
pèànistici in . particolare, sono 
I* declino? A giudicare da 
questa • quindicesima edizione 
del Concorso pianistico inter¬ 
nazionale Ferruccio Busoni — 
che pure è l'unico a livello 
internazionale che si tenga in 
Italia/ e che gode di una so¬ 
lidissima fama — sembrereb¬ 
be proprio cosi. Intanto, anche 
se questo rimane un semplice 
fatto di cronaca, bisogna co¬ 
statare una paurosa flessione 
nel numero degli iscritti ri¬ 
spetto agli anni passati: venti 
ammessi alle eliminatorie — 
in grandissima maggioranza 
stranieri — e solo otto alle fi¬ 
nali, in un rapporto di circa la 
metà rispetto alle cifre prece¬ 
denti- E poi, c’è da notare an¬ 
che una notevole diminuzione 
del livello di qualità medio: 
oggi dal -Busoni» — come 
del resto da qualsiasi altro con¬ 
corso italiano ed estero — nes¬ 
suno si aspetta più. diciamolo 
francamente, la grande » rive¬ 
lazione». il lancio di un pia¬ 
nista autentico, di una perso¬ 
nalità forte e capace. Non a 
caso anche quest’anno il primo 
premio non è stato assegnato. 

La causa di questo fenomeno 
va ricercata probabilmente nel 
fatto che i giovani pianisti og¬ 
gi non hanno più molta fidu¬ 
cia nei concorsi, nazionali o 
internazionali che siano; e se 
ciò avviene, la colpa è anche 
in gran parte della struttura 
invecchiata e sorpassata dei 
concorsi stessi. Prendiamo il 
caso del » Busoni ». Ancor og¬ 
gi. questo concorso è concepi¬ 
to come un vero e proprio esa¬ 
me; e di fatto tutti i program¬ 
mi presentati dai concorrenti 
andrebbero benissimo per l’e¬ 
same di diploma di pianoforte 
in un nostro conservatòrio. 
Questo perchè a ciascun con¬ 
corrente è fatto - obbligo per 
regolamento di scegliere il 
proprio programma in setto¬ 
ri ben definiti della storia mu¬ 
sicale. che vanno ' dal *700 a 
oggi (tanto per dirne una, nei 
quattro concerti delle - fina¬ 
li » abbiamo ascoltato ben ' 5 
volte l'opera di Beethoven!) 
Ora. se questo criterio è buono 
quando si tratta di controllare 
il livelio di preparazione tec¬ 
nica e interpretativa di un al¬ 
lievo in’ sede di esame, esso non 
regge piu quando non ai tratta 


di giudicare un candidato che 
esce dalla scuola, ma una gio¬ 
vane personalità che aspira al 
concertismo. 

Perchè costringere un ese¬ 
cutore che si trova particolar¬ 
mente a suo agio — poniamo — 
nel repertorio romantico, a ci¬ 
mentarsi in opere del - ’700 o 
degli impressionisti francesi? 
E viceversa? A parer nostro la 
scelta da parte dei candidati do¬ 
vrebbe essere - liberissima, in 
modo che ciascuno di loro pre¬ 
senti il repertorio più conge¬ 
niale alla propria formazione e 
personalità, senza remore e co¬ 
strizioni di tipo accademico. 

Ma veniamo in breve alle con¬ 
clusioni dell'edizione di que¬ 
st’anno. La giuria presieduta 
da Giorgio Federico Ghedini e 
formata dagli • italiani ' Tito 
Aprea. Giorgio Cambissa. ' Gi¬ 
no Gorini. Renzo Silvestri. 
Giorgio Vidusso. daU'america- 
no Daniele Amfitheatrof. dal¬ 
l'australiana Mnureen • Jones, 
dalla polacca Margherita Ka- 
zuro. dallo svizzero André Ma. 
rescotti e dall’austriaco Robert 
Wagner ha stabilito, dopo una 
seduta conclusasi a notte tarda 
e con verdetto che sottoscrivia¬ 
mo pienamente, di non poter 
assegnare il » Premio Busoni ». 
Attribuendo invece il secondo 
premio al giovane tedesco Ger- 
not Kahl. indubbiamente il mi¬ 
gliore degli otto concorrenti in 
finale, un pianista che pur ri¬ 
sentendo ancora di certo scola. 
sticismo^ha rivelato una perso¬ 
nalità già sicura, un pianismo 
solido e una musicalità di pri- 
m'ordine; - dissentiamo * invece 
"nell’assegnazione del terzo pre¬ 
mio al filippino .Tosè Ma¬ 
ria Contreras. esecutore di as¬ 
sai scarso rilievo per il quale 
poteva essere ampiamente ba¬ 
stevole la distinzione di essere 
stato ammesso in finale. Gli al¬ 
tri premi sono andati alla gia¬ 
maicana Maxine Franklin, una 
pianista dal tocco gentile che 
necessita però ancora di matu¬ 
razione. • all’amerieano Robert 
Hamilton, spavaldo quanto la¬ 
cunoso di tecnica e tempera¬ 
mento. mentre al sesto posto è 
stata relegata l'italiana Gloria 
I^nni. forse meritevole di mag¬ 
gior riconoscimento. Un premio 
speciale per l’esecuzione delle 
opere di Bach o Scarlatti è sta. 
to assegnata dalla giuria al¬ 
l’americano Jeffrcy Siegei. 

Giacomo Manzoni 


stati elaborati dalle diverse ^rniccinnì con 
« direzioni artistiche » di smiSSIom COn SaTeillTe 

questi anni. Era un prò- : . 

gramma serio ed impegnato: ^ . 

e come tale spaventò , chi , Jil w! 

dovere, costringendo ■■ B / 

Eduardo a rinunciare allo SWBIaPI II IQ 

incarico. •’•••= -.i :t- -■ . !** ■. . 

J Oggi, di programma an- [ ! : .• • * ; • ■ ' 

coro non si parla; e, a quel £ , 

che pare. De Filippo — che ; 

intende fare :■ 

rio — non intende impegnar- 
si subito in un cartellone 

troppo complesso. Il tempo, H BA|aK W 

ormai, limitatissimo ed i 
mapoiori e su- Il 

no impeanali per la grossi- — ™ — ™™ m 

ma stagione teatrale. ■ •’ c ■ ; - r 

Le condizioni in cui De . .. MILANO, 7. ti — a Roma, Milano, Na- 

Ftlippo trova lo Stabile dt g* stata inaugurata ieri la poli e Torino — porteranno 
Napoli, infine, sono meno XXIX Mostra nazionale del- nel 1964 ITtalia ai primi po¬ 
che disastrose: ed avra cer- j a radio e della televisione sti nella tecnica della radio- 
tamente il suo da fare per c j ie a p re j suo j battenti, in- diffusione. * 
riportarsi al punto zero, pri- s j eme a j] a xi Mostra nazio- L’on. Russo ha qui aggiun- 
ma di iniziare tl lavoro *ar- na j e d e gij elettrodomestici e to, senza -fornire ulteriori 
tistico* vero e proprio. *• > a j p r j m o Salone dei compo- particolari, che nello stesso 
Per raggiungere questo nenti elettronici, nel Palaz- anno avranno inizio le tra- 
sotfo-punto ai partenza, dei zo dello ; Sport alla Fiera smissioni - stereofoniche; già 
resto. ee voluta una hatta- Campionaria. ■ \ . irradiate, se non andiamo er- 

alia di anni. Una battaglia . Airinaugurazione è inter- rati ’ su “”0 dei canali della 

ce« Ur nochi mesi*!!} 0 sono venuto >1 ministro delle Po- filodiffusione. Le trasmissio* 
mmnàn trìtio vnnnletani ste e Telecomunicazioni, ono- n « stereofoniche a mezzo di 
- riunì ti alVAzicnda^Turì- revole Carl ° Ru sso. il quale antenna sarebbero una gros- 

smo (al cui presidente il ha anche P ronunc i ato un bre- S5 ? con q u «s ta _lla tiuale, tutta- 
smo ini cui presiaemc u discorso sulla situazione e via > v sovvert^ebbe 1 intero 

inriZ an °unn Inno^leuZ ^ pros^uive^ deHa^Sdto S *i*teina ricevente degli ap- 
im.iato una lunga lettera televisione in Italia parecchi radio fin ora in com- 

densa di proposte e tndica- ieK vtt«me m mercin 

zioni) — stesero una sorta di Per quanto riguarda il set- "lercio. 

programma- minimo, indi- J° re radiofonico l’on. Russo Sulla TV, il. Ministro ha 
spensabile per ricominciare ha annunciato che la rete tra- ricordato ' cne la difficile 
tutto dùccaoo. SÌ chiedeva, smittente a onde medie, che configurazione orografica del- 
tra l’altro in questo doni- conla attualmente 128 im- la penisola richiede un mag- 
mento, l’eliminazione della P ianl ‘r sarà completata entro gior numero di trasmettitori 
« Primavera della r prosa * l’anno in corso con la rete ma che i 600 impianti tra- 
(Vassurda stagione' teatrale trasmittente a modulazione smittenti del programma na¬ 
che condensava in una de- di fre quenza la cui denvazio-zionale (primo canale) assi- 
•cina di spettacoli e in due ne capillare è assicurata da curano il servizio a circa il 
mesi di tempo le principali circa 1300 impianti trasmit- 98 per cento della popola- 
compaqnte di * giro ». che tenti. Quattro nuovi impian- zione. 

venivano così riservate ad • • . __ _ . a >; 

un pubblico di < élite >): una TV -O COIOTI 

diversa . politica verso lo ’ ' -, • 

Stabile, per il quale si ri - ' Meno felice è la situazione primi esperimenti di tra- 
chiedcva una direzione fi- del secondo canale le cui tra- smissione. Sulla TV a colori 
nalmente competente; - una smìssìoni non giungono an- il ministro non è andato al 
nuova azione per la rina- eora a circa il 30 per cento di là delle generiche notizie 
scita di alcuni . grandi tea- della - popolazione. - Le • prò- ormai di pubblico dominio e 
tri del centro e la migliore speltive sono ancora incerte: secondo le quali le ricerche 
utilizzazione per quei ■ po- Fon. Russo ha parlato di al- condotte dalla Rai e dal Mi- 
chissimi già funzionanti. tri 24 impianti che estende- nistero delle Telecomunica- 
* Certo. ìg battaglia di Na- ranno il servizio a tutti i ca- zioni hanno riportato un sod- 
poli non i è • finita. Eduardo poluoghi di provincia (ma, disfacente successo. 
ha annunciato che deve an- dunque, non ancora a tutti i La Rai sta ora discutendo, 
coro incontrarsi con la com- teleabbonati che pure hanno in sede • intemazionale, sul 
missione ■ consiliare < che ali istallato il secondo canale), sistema migliore, tra ì tre in 
è stata posta a fianco. E ha La diffusione della radio e discussione, per la trasmis¬ 
fatto sapere che. sulla base della televisione si è ancora sione e la ricezione, nei ten¬ 
di questo colloquio, stilerà estesa: i radioabbonati sono tativo di non rendere neces- 
una relazione - programma: 9 milioni e mezzo, quelli al- sario il ricorso ad apparecchi 
accetta quest’ ultima, • ini- la TV circa 4 milioni. ' ; ' speciali. 
zierà il lavoro definitivo. In Una ampia parte del di- Non una parola, invece, sui 
queste fasi intermedie, dun- scorso è stata dedicata anche collegamenti intereuropei i 
que. c’è ancora la ■ possi hi- ai collegamenti intemaziona- quali, malgrado- i recenti ac- 
lità' di una grana; c’è tempo le e alla TV a colori. L’ono- cordi con la TV sovietica e 
di impedire che un altro revole Russo ha detto che la ITntervisione, segnano anco¬ 
rando Teatro stabile, diret- società Telespazio è ormai in ra delle battute d'arresto. 
to da uno dei maggiori uo- grado di ricevere, attraverso Anche sulle prossime Òlim- 
mini di teatro italiani cd eu- la stazione del Fucino, le co- piadi di Tokio, il Ministro 
ropei, trovi fa forza di mct- municazioni con satellite e, non ha offerto ' alcuna , oe- 
tersi in moto; colmando una tra poco, di tentare anche iitizia. 
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tre cancellerie sistemate nel so¬ 
lai della città, ove si accumula¬ 
no montagne di scartafacci, ed ! 
ove • in • una estenuante attesa 
altri accusati attendono d( co¬ 
noscere la loro storte Ma• con 
angoscia comprende che la mac. 
china della giustizia lavora inè. 
sorabilmcnte coltro di lui e nel 
più impenetrabile segreto, di¬ 
retta da giudici irragiungiblli e 
che non rendono conto dei lo¬ 
ro atti. Ogni difesa è vana La 
esecuzione • di K. avviene ina¬ 
spettatamente, come la notifi- 
cazlqnc. del sup arresto e senza 
che glj venga fatta conoscere 
la sentenza^ Trascinato in una 
cava di pietra. 1 , perirà in una 
Spaventosa esplosione - . ; - 
' La storia di Josef K. è dun¬ 
que in gran parte rispettata, 
ma vive nel film df Welles un 
autentico clima kafkiano? Cèr¬ 
tamente no. se non in alcuni 
motivi ossessivi e di angoscia 
ma che sono lievi barlumi. Il 
complesso e misterioso mondo 
di Kafka! mondo che propone 
personaggi e fatti ultrareaM ma 
che esprime l’hngoscia. l’inu¬ 
manità degli istituti e gli or¬ 
rori del nostro tempo,' vive in 
una sobria, quasi dimessa, ma 
lucidissima, ed incisiva parola. 

Orson Welles punta non sul 
fondamentale testo kafkiano, 
chp risulta invece sfumato e 
sbrecciato, ma sulle immagini, 
certo piene di poesia e potenti, 
che sono poi frutto di una in¬ 
terpretazione. che. a nostro giu¬ 
dizio. sembra : evidentemente 
inaccettabile. - Architetture im- 
noneqtj, sterminate prospettive, 
figure gigantesche sfilano sot¬ 
to gli occhi dello spettatore con 
nobilissimo senso figurativo' 
Ma è questa !a rappresentazio¬ 
ne che evoca Kafka? 

Si potrebbe dire dunque che 
Welles ha fallito la sua ri¬ 
schiosa impresa, ma. il film è 
di per sè interessante Affasci¬ 
na per lo stile e l’originalità 
del suo linguaggio, fa scaturi¬ 
re alti significati etici dalla an¬ 
gosciosa vicenda che narra. Il 
motivo dell'antisemitismo “ è 
messo in luce fortemente nelle 
parole del commerciante Block: 

« Si può riconoscere dal viso 
dell’accusato, specie dalla linee 
delle labbra, l'esito del proces¬ 
so. Lei sarà certamente con¬ 
dannato ». La coscienza di uh 
mondo ordinato assurdamente e 
che colpisce ciecamente e esso 
stesso prepara e sentenzia la 
sua distruzione si sottolinea 
nella protesta di K. e viene 
simboleggiata nella finale esplo¬ 
sione che uccide il protagonista. 

Anthony Perkins appare nei 
panni di Josef K. nervosamen¬ 
te ed agosciosamente teso. Dei 
personaggi di Welles* è l’unico 
in cui palpiti vita. Gii altri so- ‘ 
no opachi ritratti. Eppur attor¬ 
no a Perkins si raccolgono ec¬ 
cellenti attori. Io. stesso Wel¬ 
les, Madeleine Robinson. • Ar¬ 
noldo Foa, Jeanne Moreau, 
Akim Tamirof, Romy Schnei- 
der. Elsa Martinelli. 

Gangster 
contro gangster 

' Di un nuovo film che ambisse 
a narrarci la vita di un gang¬ 
ster con il complesso paterno, 
non ne sentivamo • il bisogno, 
a meno che il racconto non j 
fosse - ineccepibile. Purtroppo 
cosi non è per questo Gangster 
contro gangster, storia della ra¬ 
pida « carrièra » e delia inevi¬ 
tabile fine di certo • Vincent 
Coll. Accettato l’avvio (un ra¬ 
gazzo malmenato dal padre che 
viene portato a odiare il mon¬ 
do) avremipo voluto un ritmo 
narrativo avvincente, non ba¬ 
dando troppo alla approssima¬ 
tiva ambientazione, al dialogo 
dispersivo quando non buffo. 

Il regista Burt Balaban non 
ce l'ha fatta, dovendo usare 
una sceneggiatura prolissa e de¬ 
ficiente allo stesso tempo. Non 
si può permettere che, per 
esempio, la ragazza del gang¬ 
ster lo preghi di « cambiar me¬ 
stiere » o che l’ispettore di po¬ 
lizia sentenzi: -anche Giulio 
Cesare fu ucciso da una banda 
rivale ». Stringendo, l’unica co¬ 
sa ' che tenga un po’ svegli è 
l’interpretazione di John Chan- 
dler. un giovane dal viso be¬ 
stiale. dal ghigno che ricorda 
lontanamente quello del primo 
Widmark. Sotto un regista che 

10 controlli meglio è probabile 

che riesca a trovare una mag¬ 
giore misura. ■: • \ . ’ 

‘Gli altri attori (Kay Double- 
day e Brookp Hayward) non 
contano. Bianco e nero. 

: La portatrice 
di pane 

' Non si può dire che il tempo 
faccia giustizia. Sembrava in¬ 
fatti che avesse relegato nel giu¬ 
sto oblio La portatrice di pane 
di Xavier De Montepin. quan- 
decco che si ripropone sullo 
schermo con molti pianti e poca 
commozione. Talvolta da un 
brutto romanzo si può trarre 
un buon film, Maurice Cloche. 

11 regista, non ha conseguito 

questo risultato ma è rimasto 
irretito tra i modesti limiti del 
libro. -, 

La portatrice di pane, Jeanne 
Portier, è un’evasa. Condannata 
ingiustamente con l’accusa di 
aver assassinato un industriale, 
riesce a fuggire dal carcere e 
cerca la figlia Lucilie che neo¬ 
nata - era stata affidata, molti 
anni prima ad un brefotrofio. 
Per un caso felice la ritrova 
ormai ragazza, ma non «vela il 
suo vero nome, che di fronte 
alla legge ed alla opinione pub¬ 
blica è quello di una assassina. 
Lucilie è fidanzata ad un gio¬ 
vane che (oh, disegni del de¬ 
stino!) è figlio dell'industriale 
ucciso molti anni prima, secon¬ 
do l’accusa, da Jeanne. Il vero 
autore del crimine è invece un 
finanziere che «i cela sotto falso 
nome. Questi colpirà ancora con 
azioni atroci Jeanne, Lucilie e 
il suo fidanzato, ma infine dovrà 
pagare il prezzo delle sue ma¬ 
lefatte. 

Recitano Susanne Fio. Jeanne 
Valerle, Philippe Noìret e Al¬ 
berto Lupo, Colori. 

{ -- 
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^ Zavattini non capitola 

; Naso finto ce l’ha fatta. Ha chiuso veramente . 
t in bellezza, con un exploit che non ci aspettavamo 
‘ e che ben poco, delle sue precedenti puntate, ci 
avrebbe fatto supporre. Ieri sera, con il tema 
* L’umorismo surreale », la trasmissione ha supe¬ 
rato i canoni di una schematizzazione banale e con- 
sueta per avventurarsi — spesso coraggiosamente, 
come nello sketch del morto chiamato in ufficio 
per l’inventario — sul terreno di una fantasia 
arguta e brillante ■ t >■ 

Anche la scelia di alcuni ' testi, dovuti a veri 
maestri dell’umorismo surreale — come Anton 
Germano Rossi, il francese Allais e persino Paul 
Eluard coi suoi famosi < Proverbi » — ha contri¬ 
buito a dare un tono centrato allo spettacolo; dove 
il meccanismo di una comicità tutta basata sul 
paradosso, sulla metafisica diremmo, è stato fatto 
girare senza stridii, riuscendo a divertire. 

Ma il vero « fuoco d’artificio » finale di Naso 
finto è stato costituito dall’ultimo sketch, quel vero 
c proprio gioiello di comicità che è € La gara inter¬ 
nazionale di matematica » - di Cesare’ Zavattini. 
Zavattini era, ieri sera, l’umorista ospite di Naso 
finto e la sua presenza, dobbiamo dirlo, ci è stata 
di gran conforto. Già altre volte abbiamo avuto 
modo di criticare il comportamento « televisivo » 
di altri scrittori presentatisi davanti alle telecamere 
in questa trasmissione: Campanile, tanto per citarne 
alcuni, e Fratiini. 

Ebbene, a nostro giudizio Zavattini.ci ha dimo¬ 
strato come si può * non capitolare .» di fronte al 
video, conservare una misura ed una dimensione • 
coerenti col proprio personaggio, con la propria 
mentalità. Zavattini non ha parlato molto. Zucconi 
ha fatto la parte del leone, ha spiegato tutto lui, 
quasi in una specie di monologo. Certo, far espri- . 
mere Zavattini liberamente in Tv. doveva essere un 
problema grosso; per. cui si è preferito presentarlo 
come inventore di barzellette piuttosto che come 
un uomo di cultura, che ha fatto del suo umorismo 
un’arma contro i vizi della società. . • i \ 

- Ma tant’è. Zavattini, lui, non ci ha rimesso; c il ' 
suo sketch Ila dimostrato l’abisso che corre tra 
l’umorismo vero e quello falso. Perchè anche così 
limitato, costretto, pressato, la sua brava zampata 
è riuscito a darla lo stesso, mettendo alla berlina 
quei consessi accademici internazionali che, nono¬ 
stante il lustro dei partecipanti e l’altisonanza dei 
nomi, si risolvono in sterili discussioni sul sesso 
degli angeli ...... ,• 

' Ora che Naso finto ha terminato, dopo otto tra¬ 
smissioni, i suoi progràmmi, vorremmo dire che,’ 
nonostante pari e seri difetti, è stata una trasmis¬ 
sione che a volte è riuscita a dirci qualcosa; qual¬ 
cosa di pili rispetto alle solite cose dei soliti pro¬ 
grammi musicali, comici o brillanti della Tv. Un 
lodevole sforzo di intelligenza, ha quasi sempre 
■ caratterizzato la scelta dei testi, la messa in scena, 
la recitazione, e se il contraltare dello sketch di 
Zavattini è stato quello sul marito siciliano geloso, 
almeno Zavattini c’c stato. ■ 

• vice • 
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vedremo 
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Ritorno" 

dall'abisso 

"* Ritorno dall’abisso è irti' '* 
tolo di un originale televi- : 
; sìvo di Franco Enna. che 
andrà in onda sul primo ca¬ 
nale alle 21.05 di stasera, - 
.nell’interpretazione di Lutea 
Rivelli. Armando Frnncioli. 
Itala Martini, Germana Pao- 
lierì. Roberto Villa, 1 Gianni 
Agus e altri, per la regia 
di Mario Lanfranchi. -. 

Dopo aver scontato dièci 
lunghi anni di prigione per 
una colpa non commessa. • 
Phil Karrady viene rimes¬ 
so in libertà. Il suo primo 
impulso sarebbe quello di 
affrontare Miles, l’uomo che 
con la sua falsa deposizione 
aveva contribuito a farlo 
imprigionare: ma i a moglie 
e l'amico Pat Smith rieòco- 
no a dissuaderlo. Sononchè 
è proprio Miles che dì lì a 
poco telefona invitando. Phil 
a recarsi da lui. Ma, inve¬ 
ce di Miles. Phil troverà il 
suo cadavere e cadrà a sua "■ 
volta vittima di un infame 
tranello, ucciso da una ma¬ 
no misteriosa. Scatta, a que¬ 
sto punto, la macchina del¬ 
la polizìa. 

Le . indagini, guidate dai 
capitano Wonder. coadiuva¬ 
to dal detective privato 
Priest. approdano presto al¬ 
la scoperta della partecipa- . 
zione di Phil a u a t clamo¬ 
roso furto ad una banca, 
avvenuto esattamente dieci . 
anni prima. E’ la Dista buo¬ 
na. Da un’intricata matassa 
la polizia riuscirà alla fine , 
a tirar fuori il filo che la 
condurrà alla scoperta di ? 
chi ha ucciso. 

Un . vaudeville 
con Buazzelli 

La ricetta miracolosa, in 
onda sul primo canale alle . 
19.15 di oggi è un vaude¬ 
ville di Edmond Gondinet. 
il cui testo originale fran¬ 
cese è stato tradotto e rie- V 
labòrato da Romildo Crave- . 
ri. in funzione doll’interpre. , 
fazione di Tino Buazzelli > 
che è qui affiancato da Em- . 
ma Danieli, Graziella Gal¬ 
vani. Giulio Girola. Franco 
Sportelli, Quinto Parmeg- 
giani e altri. La regia è di 
Alessandro Brissoni 
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radio 


primo canale 


NAZIONALE 

• • X • . 4 - 

Giornale radio: 8 _ 13 • 
15 - 20 - 23; 6,35: Il canta- 
' gallo; 7,10: Almanacco - 11 
. cantagallo; 7,35: E nacque 
una' canzone;* 7,40: • Culto 
c evangelico; 8,20: Aria di 
casa nostra; 8,30: Vita nei 
campi: 0 ; L'informatore dei 
commercianti; 9,10: Musi¬ 
ca sacra; 9,30: Messa; 10 
e 30; Trasmissione per le 
- Forze Armate; 11: Vao den 
Berg: Passeggiate nei tem, 

. pi; 11,25: Casa nostra: Cir¬ 
colo del genitori; 12: Ar- 
lecchino; 12,25: Chi vuol 
essere lieto...; 13,15: Carli. 

. lon - Zig-Zag; 13,25; ’ La 
* borsa dei motivi; 14: Must- 
che di C. Frank; 14.30: Mu¬ 
sica all’aria aperta; 15,15: 
MMusica all’aria ■ aperta; 

. 16: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17; La figlia 
v del Reggimento, dj G. Do- 
nizzetti; 18.35: Musica da 
ballo: La giornata sporti¬ 
va; 19,45: Motivi in gio¬ 
stra; 19,55: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Giacchetta bianca. 
Romanzo di H. Mélville; 
21; Radiocruciverba, di 
. T. Formosa; 22: Lue) ed 
ombre; 22,15: Concerto del 
vioL 6. Mozzato e della 
pian. E. Magnettt; 22,45: Il 
libro più bello del mondo; 
23: Questo campionato di 
caldo. ..... 

: SECONDO 

Giornale radio; 8,30.9,30 

10.30 • 11,30 - 13,30 . 18,30 - 

19.30 - 20.30 . 21,30 . 22,30; 

‘ 7; Voci d’italiani all’estero; 

. 7,45: Musiche del mattino; 

8,35: Musiche del mattino; 
9: B giornale delle donne; 

! 9,35: Hanno successo;. 10: 
v- Disco volante; 10,25; La 
chiave del successo; 10.35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 11,35: Voci alla ribal¬ 
ta; 12: Sala stampa sport; 
12,10: ' I dischi della setti¬ 
mana; 13: Il signore delle 
13 presenta; 14; Le orche¬ 
stre delia domenica; 14,30: 
Documentario sulle Resi¬ 
stenza; 15: Musica allo 
spiedo; 15,45: Prisma mu¬ 
sicale; 16.15: n clacson; 17; 
Musica e sport; 18,35: 1 
vostri preferiti; 19,50; In¬ 
contri sul pentagramma; 

? 20,35: Tutta musica; 21: Do. 

■ menica sport; 21,35: Euro. 

' pa canta. . 

? r TERZO 

" 17: Parla il programmi- 
! sta; 17,05: Programma mu¬ 
sicale; 17,50: La Luna. Ra- 
' diodramma di S. Giovani- 
netti; 19: Musiche di O. 
Messi a en; 19.15: La Rasse¬ 
gna; 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Musiche di 
; F. J. Baydn; 21; Q Giorna. 
le dei Terzo, - 


10.15 La IV degli 
. agricoltori 

11,00 Messa 

15.15 Sport 

18.15 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 

19.15 I protagonisti 

20.15 Teleqiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 Ritorno dall'abisso 

22,20 L'8 settembre '43 
La domenica sportiva 
Telegiornale 


Ripresa diretta di un av¬ 
venimento sportivo In Eu¬ 
rovisione 


a) Alice; ' b) Braccobal¬ 
do show 


.del pomeriggio 


quattro storie per un at- . 
tore: • « La ricetta mira¬ 
colosa » di E Gondinet 


della sera 

originale televisivo di 
Franco Enna . .> 


servizio speciale 


della notte 


secondo canale 


18,00 I Giacobini 

21,05 Telegiornale 
21,15 Follie destate 
22,20 Lo sport 


41 Federico Zardt. con 
Serge Reggiani, Warner 
Bentivegna. Sylva Kosci- 
na. Regia di Edmo Feno- 
glio (replica dal primo 
canale) 


e segnale orarlo 

varietà musicale con Be¬ 
niamino e Pupolla Maggio 



Sylva Koscina e Serge Reggiani ne « I Gia¬ 
cobini », in onda sui secondo canale alle 
■oro 18 ■ 
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Sulle montagne 
v della . Svizzera : 
un bacio all'Unità . ;' 
e alla Patria ' ’ 

Cara Unità, •' • 1 ■ 

proprio mentre ero in Sviz¬ 
zera, in luglio, per le mie va¬ 
canze, ho letto sul Journal de 
Geneve le prime battute della 
campagna orchestrata contro 
gli italiani, macchiati del « cri- 

■ mine » .(letteralmeiite) di aver 
fatto propaganda . fra • i loro ■ 
compatrioti a favore' di tesi 
* pericolose ed estreme » per la 

■ campagna del 28 aprile e che 

' invitava gli svizzeri a una più ' 
stretta vigilanza. . 

In sostanza ■ il crimine era 
' quello di aver riunito degli ita¬ 
liani che lavorano nella zona 
del lago di Ginevra (il Journal 
•; volutamente non indicava la 
località) ad ■ ascoltare un di¬ 
scorso del compagno Pajetta 
inciso su disco, in luogo chiuso, 
non meglio specificato. 

• / seguiti della * campagna 
sono noti a tutti ed è proprio il 
caso di ricordare: « Addio Lu¬ 
gano bella... cacciati senza 
colpa >, ecc. Nella patria degli 
: orologi il tempo si è fermato. 

- Girando per la Svizzera Ito 
-avuto incontri con molti italia- 

• ni, alcuni veramente toccanti 

• per il calore,., e la tristezza, 

; con cui si guarda e si ricorda 

il proprio paese. 

Incontri facili a farsi con le 
strade piene -di manovali ita¬ 
liani che salutano e vogliono 
parlare con noi. Ed è uno di 
questi incontri che voglio rac¬ 
contare perché dice a tutti noi 
e ai redattori deU’Unità quanto 
il loro lavoro sia sentito, quan¬ 
to il nostro giornale rappre- 


, senti per coloro che sono' fuori 
del nostro Paese. « a scendere 
e salire le altrui scale ». " 

. Andando verso l’Austria e 
la sera mi trqvavo su una stra¬ 
da di montagna: davanti a me' 
' un camion zeppo di lavoratori 
italiani, meridionali. ' Saluta¬ 
vano le ragazze e ridevano con 
l’umore di chi < ha bisogno di 
sentirsi in compagnia. »«*•*«- • 
Nel corteo delle r macchine ■■ 
che salivano li ho seguiti.' fe¬ 
stosamente accolto dal grido: 
italiani italiani! *- Un saluto 
,. scambievole che per uno di loro 

- è Stato il serrare del pugno. ■ 

Non potevo non' rispondere. 

- Cosi che tutti mi hanno salu- 
: tato con la forza stretta nelle 
; loro mani e un gridare gioioso. 

La strada saliva e la mia ra-:< 
gazza ha mostrato loro l’Unità 
Il più anziano ha detto allo¬ 
ra: daccela! E ho corso, e non 
l’hanno presa, e li ho superati 
e non ce l'ho fatta, li ho inse¬ 
guiti di nuovo e l’hanno avuta. 
Allora su una sperduta monta¬ 
gna della Svizzera un vecchio 
V- compagno, serio e semplice, si 
i è tolto il cappello, ha spiegato 
l’Unità e l’ha baciata più volte 
ripetutamente. Quel gesto, an- 
> tico e solenne, mi ha commosso. 

Ho frenato, compagni, e ini 
-•'sono fermato. Quello che ho 
visto .qui, inaspettatamente 
non potrò ■ mai dimenticare. 

- Quel giorno almeno, a loro è 
arrivata l’Unità, e con essa la 

. sola speranza d’Italia. 

Qui, anche tra queste mon¬ 
tagne, a poco a poco, così, 
nasce la nuova coscienza del 
popolo meridionale, che nes¬ 
suna repressione o campagna 
' intimidatoria potrà mai schiac¬ 
ciare. 

ROBERTO MASIERI 
(Firenze) 


i 
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Salto con Pastai ; * . 
uno sport difficile 
da regolamentare 

Cara Unità, - 

l’impressione che in questi 
giorni, in campo sportivo, ha 
destato, l’incessante migliora¬ 
mento del record - mondiale 
di salto con l’asta, mi ha in¬ 
dotto a riflettere; e sono re¬ 
stato un po’ sconcertato. 

. Mi domando che valore 
possa avere un tale record che, 
oltre ad essere stato stabili¬ 
to con l’innegabile - abilità -■ 
dell’atleta che lo ha consegui- \ 
lo, è ■ altrettanto frutto dello ’ 
ausilio (per conto mio critica- / 
buissimo perchè impedisce 
di fare confronti ’ con i ■ vec¬ 
chi primati conquistati con lo 
attrezzo rigido) di una asta 
di fibra vetrosa e della sua 
eccezionale elasticità. , 

In altri settori sportivi (ci¬ 
clismo, motorismo, ecc.) si è 
più rigidi ■ nell’elaborazione 
delle norme sportive. .. .+■ ■■ 

■ > . PINO COLOMBO 
(Legnano) 

I d.c. vorrebbero 
falsare la storia 

Caro compagno Alleata. 

per consolidare meglio in 
me stesso, in te c per far ca¬ 
pire a chi leggerà queste ri¬ 
ghe, l’idea e il giudizio che 
ho di tutti i de. ti dico che 
li considero semplieonente dei 
denigratori. 

Ho letto su € Il nuovissimo 
centone*, libro . redatto da 
autore democristiano: l’ap¬ 
porto e l’ausilio dei comuni¬ 
sti alla Resistenza e alla Li¬ 
berazione italiana è stato, se 


non insignificante, quasi, irri¬ 
levante. -V- >* „ - JA! , * 
Ecco ' perchè li chiamo de¬ 
nigratori. Dico io, potrebbero 
ora parlare di libertà, di giu¬ 
stizia sociale, di progresso 
economico, la cui realizzazio¬ 
ne è dovuta 1 quasi r esclusiva- 
mente a noi comunisti il cui 
sangue, (il sangue cosi tosso 
e . sincero che . hanno versato 
tanti valorosi giovani, tanti 
genitori che forse non hanno 
potuto nemmeno vedere nasce¬ 
re i fanciulli da loro conce¬ 
piti), che ha fatto dei comu¬ 
nisti i pionieri dì una lotta 
così memorabile nella storia 
italiana. -■> . 

, .* ANTONIO CORDELLA 
Vernole (Lecce) 

Che c'è 
di strano? 

Cara Unità, 1 ' 
s leggo sul tuo numero di do¬ 
menica 1. settembre la lette¬ 
ra di G. T. sui dischi volanti. 
Ebbene circa un mese fa, men¬ 
tre mi trovavo in barca e guar¬ 
davo ogni poco il cielo, a cau¬ 
sa del . tempo incerto, vidi - a 
un tratto altissimo un lucci¬ 
chio. Benché l’altezza . fosse 
tanta, mi aspettavo di vedere 
la forma di un * jet » quando 
l’occhio avesse preso possesso 
dell’oggetto, ma con mia mc- 
raviglia si precisò invece un 
disco brillantissimo di circa 
7 centimetri di diametro ed io 
mi dissi, scherzando, che stavo 
vedendo un disco volante. L’os¬ 
servai una quindicina di se¬ 
condi: andava lentamente in 
direzione nord-nord ; est circa 
15°, e sembrava salisse anche. 
Non ho fantasia e pensai si 
trattasse di un palloncino son- 


' da. Spari di colpo. Erano le 
10,30. Naturalmente ne accen¬ 
nai a degli amici, che c’è di 
strano? 

C. S. 

(Ancona) 

Viva la solidarietà 
- dei lavoratori italiani 

A,’. ^ 

per ì minatori 
delie Asturie! 

Cara Unità, 

nel 1926, sulle tue colonne 
’ si aprì una sottoscrizione per 
; i. minatori inglesi, allora in 
' sciopero , e fu un vero e pro¬ 
prio plebiscito di adesioni da 
parte della classe lavoratrice • 
italiana. Perchè non dovrem¬ 
mo aprire, subito una sotto- 
scrizione per gli eroici mina¬ 
tori delle Asfurie che si bat¬ 
tono da settimane affrontan¬ 
do la fame e grandi sacrifici? 
Essi affrontano a testa alta le 
persecuzioni della polizia fa- 
"scista, del , dittatore Franco. 1 

Accogliendo l’appello della 
■ instancabile ed eroica ? com¬ 
battente antifascista spagnola , 
compagna Dolores Ibarruri 
apro questa sottoscrizione con 
la modesta somma di 1500 li¬ 
re versate da: Spartano Spar¬ 
taco (500), Gaetano Sparvie¬ 
ro (500) e Gaetano Liuzsi 
(500). 

Che la nostra modesta ade- 
‘ siane morale dia forza e più 
costanza a tutto il martoriato 
popolo di Spagna nella lotta 
contro l’odioso mostro fasci¬ 
sta. Viva la solidarietà dei 1 n- 
• voratori italiani per. i mina¬ 
tori delle Asturie! 

GAETANO LIUZZI . 

(Brindisi) 


TEATRI \ ATTRAZIONI 




BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palmi 
in: « 500 milioni » e « L’occhio 
di vetro » di Myriam Sannu 
Chianelli. Prezzi familiari. 
DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura esUva - 
DEI SERVI (Tei 674.711) 
Chiusura esUva 
ELISEO 
Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita. 
liano: alle 22.30 solo in Inglese 
GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 495 1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 

Imminente ■ eccezionale Gran 
Gala per la consegna del XVIII 
Premio Oscar a Maschera d'ar¬ 
gento ». a Superspettacolo delle 
vedette ». 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 18 M. Landò. S. Spaccesi, 
P fodlsco con F. Marnine. G 
■ Conte, A. Cerreto. S Nicolai, 
in: ■ Quattro gatti, cosi per di¬ 
re > di M R Berardl. Regia di 
Julio Cesare Marmo! Aria coa¬ 
zionata. Ultima recita. 
PIRANDELLO 
Chiusura esUva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva 
RIDOTTO ELISEO 
Chiusura esUva - 
ROSSINI 

Chiusura estiva ‘ 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 18 : « Edipo a Hiroshi¬ 

ma ■ di Luigi Candoni. Novità 
di Diego Michelotti, Roberto 
• Paoletti. Giulio Donnini, Nello 
Rivie. con i mimi Gianni Ma- 

f ni e Jolanda Cappi. Regia di 
aolo Paoloni. 

VALLE 
Chiusura estiva 

VILLA ALOOBRANOINI (Via 
Nazionale) 

Alle 18.15 familiare e alle 21.15 
normale Checco Durante. A. 
Durante. L. Ducei in: « Calci... 
amore... e furberia >. Novità di 
E. Prando. Domani alle 18.15 
familiare e alle 21.15 normale. 

AVVISI ECONOMICI 


4) AUTO . MOTO - CICLI L. SO 

Autonoleggio Riviera • Roma 

i Prezzi giornalieri feriali: 

Inclusi 50 km.-... 

FIAT S0U/N L. 1.200 

BIANCHINA - 1.3(10 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500/N Giardin. - 1.500 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
FIAT 600 . 1.650 

BIANCHINA Spyder - 1.7uu 
FIAT 750 ' * 1-750 

FIAT 750 Multipla - 2.000 
ONDINE Alfa Romeo * 2.100 
AUSTIN A/40 • 2.200 

FORD ANGL1A de Lux e - 2.30i- 
VOLKSWAGEN - 2.40C 

FIAT 1100 Lusso ‘ - 1 * 2.400 

FIAT 1100 Export - 2.500 

FIAT 1100/D • 2.600 

FIAT 1100 DffS (fam.) • 2.700 

GIULIETTA A. Romeo - 2 800 
FIAT 1300 - 2.900 

FIAT 1500 ' - 3.100 

FIAT 1500 lunga • 3 300 

FIAT 1800 - 3.300 

FORD CONSUL 315 - 3-500 

FIAT 2300 * 3.700 

A. ROMEO 2000 Beri. • 3.800 
T«l^ 420 942 - 425 624 - 420 819 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante . Bar • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 




OCCASIONI 


L SI 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane, eco. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVÒNE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele- 
fono 460.370), 

11) LEZIONE COLLEGI I. 5* 

ISTITUTO • EUCLIDE - Radio¬ 
tecnica Elettronica, via Maia 8 
(Quadrato), tei. 230100: Tecni¬ 
ci Radio TV; Avviamento; Le¬ 
gione stenodattilo in lingue; 
Elementari; Corsi preparazione 
esami. _ - * . 

CONVITTO GALILEI, maschi¬ 
le. parificato. ' Media, liceo 
gcieotiflco. ragioneria Sede le. 
gale esami. Possibilità ricupe¬ 
ro anni Rette miti. Prepara¬ 
zione seria, assistenza fanv.ua 
re. Sede meravigliosa Lavano 
(Lago Maggiore) • T*| 61 122 

CONVITTO specializzato recu¬ 
pero. parificato' Calore fami- 

f liare; massima economia AL- 
IERI - Tacito 41 . Roma. 

STENODATTILOGRAFIA. Ste. 
nografia. Dattilografia 1000 
mentili. Vis Sangennaro al Vo- 
HRl SÌ . NAPOLL 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Rocambole, con C. Polloek e 
rivista Masini A ++ 

ESPERO 

Lo sparviero del Caraibi, con 
J. Desniond e rivista Nanà 

'■'A4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

. Rocambole, con C. Polloek e 
rivista Derio Pino A 44 

ORIENTE 

Le 7 folgori di Assur, con H. 

Dui! e rivista SM 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

. ; Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo e rivista Thomas C 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il vendicatore del Texas, con 
R- Taylor (ult. 22,50) A 4 
AMERICA (Tel. 386.168) 

La portatrice ‘di pane; con' J. 
Valerle (ult. 22,50) • DR 4 

APPIO (Tel. 779:638) 

\ La nave matta di Mr. Roberts. 
con H. Fonda (ult. 22,45) •• 

SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

It Ilappened at thè World’s 
” Fair (alle 16.15-18-20-22) 
ARENA ESEDRA . 

Obiettivo ragazze * : C ;4 

ARISTON (Tel. 353.230) r 1 
Norman astuto poliziotto, con 
J. Wayne C 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Il castello maledetto, con T. 

: Poston (alle 16-18-19.30-21-22.50) 
(VM 14) G , 44 
ASTORI A (Tel * 87u 245) > 

Sparate a vista all'Inafferrabi¬ 
le 009, con P. Meurisse G 44 
AVENTINO (Tei 372 137 
I^t grande 1 peccatrice, con J. 
Moreau (ap. 16.30, ult. 22.40) 

DR 4 

BALDUINA (Tel 347 592) - 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

con B. Lee G 4 

BARBERINI (Tel 471.707) , 
Bionde, rosse, brune, con E. 
Presley (alle 16-18.05-20.30-23' 

M 4 

BRANCACCIO (Tel. 735-255> 

-, Winchester T3, con J. Stewart 

A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture (alle 16 - 17.30 - 19.15 - 21- 
’ 22.45) DR 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B Davis (alle 16.30-20- 
22.45) (VM 14) DR 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 

La nave matta di Mr. Roberts. 
con H Fonda (alle 15.30-18.10- 
k 20.25-22.50) SA 44 

CORSO (Tel 671.691) 

Lo strangolatore di Londra, con 
; W Peloni (alle 17.15-19-20.30- 
22.45) - G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) ; 

'.La - grande fuga, con S. Me 

Queen (ap. 15. ult. 22 . 50 ) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo llalia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

La nave malta di Mr. Roberts 
con H. Fonda (alle 16 - 18.10 - 
20.25-22.40) SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Gangster» contro gangster», con 
John Chendler (aiie 16.45-18,40- 
20.35-22.50) A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

II processo, con A. Perkins (al¬ 
le 16-18.20-20.30-22,50) DR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

- Jndgment at Nuremberg (alle 
16-19-22) 

GALLERIA 

Ginevra e il cavaliere di re 
Arto, con J. Wallace (ult- 22JS0) 

A4 

GARDEN 

Fellinl 8,1/2, con M. Mastroian- 
ni (ult 22.45) DR 4644 

GIARDINO ' • 

Winchester 73 , con J1 Stewart 

A 44 

MAESTOSO (Tei. 79 6.066) 

La portatrice di pane, con J 
Valerle (ult. 22.50) DR 4 
MAJESTIC tTei 674.908). 
Saper sexy ’M (ap. 15.30. ult. 

22,50) DO 4 

MAZZINI (Tel 351 942) ' 
Winchester T3. con J. Stewart 

A 44 

METRO DRIVE-IN i89U lai > 

• D mio amico delfino, con C. 

Connors (alle 20-22.45) A 4 
METROPOLITAN t689 400) 

, Il delitto Duprè (alle 16-18,25- 
20.40-23) G 4 

MIGNON (Tel 849 493) 

L’uomo che vide II suo cada¬ 
vere, con M Craig (alle 16,45- 
18,30-20,30-22,50) fi 44 


MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Maciste l’eroe più gran¬ 
de del mondo (ult. 22,50) 

■ SM 4 

Sala B: Sparate a vista all’inaf¬ 
ferrabile 009, con ‘ P. Meurisse 
(ult. 22,50) G 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Obiettivo ragazze . C 4 

MODERNO SALETTA 
Una . storia modèrna - L’Ape 
‘ Regina, con M Vlady ‘ 

(VM 18) SA 4+4 
MONDIAL (Tel. 684.876) 
Fellinl 8.1/2, con M. Mastroiannl 
(alle 16.40-19.35-22.30) 

DR 4444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
li vendicatore del Texas, con 
R. Taylor (ult. 22.50) A 4 
NUOVO GOLDEN (755 002) 
Super sexy *64 (ult. 22,50) ' " 

DO . 4 

PARIS (Tel. 352.153) 

Tot* e Cleopatra (ap. 15) 

c 4 

PLAZA ' ■-' 

Fellinl 8.1/2, con M. Mastrolan- 
ni (alle 16.30-19.15-22,35) 

DR 44+4 

QUATTRO FONTANE 
, Telò e Cleopatra (ult. 22.50) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) * 
.. Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 18-20.25-22.45) SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

I misteri di Roma, di C. Zavat- 
tihi (alle 16.30-18.20-20,25-22.50) 

' DR 4+ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Gli ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (ult. 22.45) DR 4+ 
REALE (Tel 580 234) 

. Il .vendicatore del Texas, con 
R. Taylor (ult. 22,50) A 4 
RITZ (Tel 837.481) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano ' -, M 4 

RIVOLI (Tel 46Q.883) - 
I misteri di Roma, di Zavattini 
(alle 16.30-18.20-20,25-22,50) 

DR 44 

ROXY (Tel 870.504) L - 
Bunny, coniglio dal Aero cipi¬ 
glio (alle 15.30-7.25-19.10-20,55- 
22.50) ■ DA 44 

ROYAL J ! : - 

Chiusura estiva f *•■•"’ : 
SALONE MARGHERITA ' 

• e Cinema d’essai »: Roma città 
aperta, con A. Magnani ; 

DR 44444 

SMERALDO (Tel. dal 581 1 
. Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano - ' - ** M 4 

SUPERCINEM A (Tel. 485 498) 
Cyrano e D’Artagnan. con S. 
Koscina (alle 15-17.50-20.20-23' 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Marilyn 11 mito di un’epoca 
(ap. 16. ult. 23) t DO ■ 4 

VIGNA CLARA 
La nave matta del dr. Roberts. 

con H. Fonda (alle 16.30-19.40- 
22.30) SA 4+ 


e 


Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

I dominatori, con J. Wayne 

AIRONE (Tel. 727.193) * 

Totò contro l 4, con Totò C 4 

ALASKA 

I mistèri di Parigi, con Jean 

‘ Marais , - DR 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

II conquistatore dei 7 mar), con 

J. Wayne DR 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) : . 

II diavolo, con A. Sordi 

SA 44 

ALFIERI (Tel.. 290,251) . 

Le motorizzate, con R. Vlanello 

C 4 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 
Scotlatid Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 
AMBASCIATORI (Tel- 481 570) 
Le motorizzate, con R. Vianeilo 

v ‘ C . 4 

ARALDO (Tel. ,250.156) 

Taras II magnifico, con T. Cur- 
tis . . DR 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Billy Budd, con T. Stamp 

DR 4+ 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
cqpetti ’ DO 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Il - dominatore, con- C. Heston 
(VM 14) DR 4 
ATLANTE (Tei. 428.334) - 
Rocambole. con C. Polloek 

A 4+ 

ATLANTIC (TeL 700.656) 
Cleopatra ima regina per ■ Ce¬ 
sare. con P. Petit SA 4 

AUGUSTUS ' ~ • L’¬ 

Imminente riapertura ; • 
AUREO (Tel. 880.606) 

Una- fidanzata per papà, con 
G. Ford'.' S 4 

AUSONIA (Tel. 426.160)' 

Le avventure di caccia del prof. 
De Papèris ; DA 44 


MA JESTIC-NU0V0 GOLDEN 

Il film è USSATIVAMBITE VIETATO Al MIMI DI 
18 AMI perchè in EDIZIONE « WPERPROIBITA » 


UNIDIS 



I • • •• ••••••• 

Le sigle ohe appaiono ac- * 
canto al titoli dal film • 
corrispondono alla g 
guente classificazione per _ 
generi: .. . *r 

A — Avventuroso _ 

C ■■ Comico . V. — 

DA SS Disegno animato _ 
Do ■■ Documentario • 
DE «■ Drammatica , a 
G — Giallo : a 

M = Musicala - * 

8 * Sentimentale 
SA — Satirico . ® 

SM — Storico-mitologico * 

Il nostra giadixia ini film 
viene esprèssa nel mode • 
seguente: •• 

♦4+++ ■ eccezionale ■ * 
4+++ >» ottimo • • 

♦4+ ■= buono • • 

44 — discreto . a 
♦ — mediocre •- ^ 

VM 11 *■ vietato ai mi- . 
‘ . no ri di 16 anni * 

»••••••••••• 


AVANA (Tel 515.597) ‘ 

-.1 tre implacabili, con G. Home 

A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) >| 

• "Rocambole, con C. Polloek 

- A 4 + 

BOITO (Tel. 833.0198) 

- F.B.I. Agente implacabile, con 

E. Costantino G 44 

BOLOGNA (Tel. 426-700) - 

Winchester ’U, con J. Stewart 

A 4+ 

BRASIL (Tel. 552.350) 

; Taras il magnifico, con Tony 
Curtis „ DR 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

: I fuorilegge ‘dèlia valle solita- 
. ria, con R. Basehart A . 4 
BROADWAY (Tel 215.740)-. . 
.Rocambole. con C. Polloek 

• A 44 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 

Il sole splende allo, con C. 
Winninger ^ A 44 

ONESTAR (Tel. 789.242) ' 

Io - Semiramide, con J. Fur- 
neaux ■ SM . 4 

CLODIO (Tel 355.657) 

10 Semiramide, con J. Fur- 

neaux ’ - SM 4 

COLOR ADO" I.Tel 617.4207) 
Canzoni in bikini M 4 

CRISTALLO ìlei 481 336). -■ 
Sessualità, con C. Bloom 

DR 4 

DELLE TERRAZZE ; . 

11 granduca e ‘Mr. Pimm, con 

C. Boyer .. SA 44 

DEL VASCELLO (Tel a88.454t 
Adultero lui, ’ adultera lei. con 
M. Tolo C 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250» 

Il dominatore, con C. Heston 

. (VM 14) DR 4 
DIANA ■ 

Canzoni in bikini M 4 

OUE ALLORI (Tel 260 366) 

1 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Le motorizzate, con R. Vianeilo 

c 4 

ESPERIA 

F. B.I. Agente implacabile, con 

E. Costantinc G 44 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuycn S 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
Ramine! la volpe del deserto j 
HARLEM tTei 691.0844) 
L’nltima conquista, - con John 
Wayne A 4 

HOLLYWOOD tTei 290 851) 

- I misteri di Parigi, con. Jean 

Marais DR 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

I tre implacabili, con G. Home 

A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker ....... A . 41 

ITALIA (Te».- 846.030) M 
. Io Semiramide, con J. Fur- 
‘ neaux SM 4 

•IONIO (Tel 886.209) V 
L’ardere delle mille e una 
notte, con T. Hunter A 4 

MASSIMO (Tei. Z51.Z77) < - 

L'uomo che sapeva troppo, con 
6t Em u li iVM Mi m ## 


NI AG ARA (TeL 617.3247) A 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

A 4 

NUOVO (TeL 588.116) 

Zorro e i tre moschettieri, con 
.G. Scott A 4 

NUOVO OLIMPIA 
a Cinema selezione »: Jovanka 
e le altre, con S. Mangano 

'DR 4 + 

OLÌMPICO 

Canzoni in bikini M 4 

PALAZZO <• 

Le motorizzate, con R. Vianeilo 

C 4 

PALLADIUM (già Garbateli* 

- I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

PORTUENSE 

II commissario, con A. Sordi 

c ♦♦ 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) - 
’ Sentieri selvaggi, con John 

• Wayne A 44 

REX (Tel. 864.165) ' - 

Le motorizzate, con R. Vianeilo 

C 4 

RIALTO ■ - 

li cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara S 44 

SAVOIA (Tel. 861.159)' 
Winchester ’73, con J. Stewart 

A 44 

SPLENOID (Tel. 622.3204) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano .• DR 44 

STADIUM • • ^ ~ *♦ 

. Il magnifico disertore, con K. 

Douglas (VM 14) DR 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

TRIESTE fTeL 810.003) - 
non pervenuto 
TUSCOLO tTeL 777.834) 

II dominatore, con C. Heston 

(VM 14) DR 4 
ULISSE (TeL 433.744) ' 

Taras il magnifico, con Tony 
Curtis .... • • DR .4 

VENTUNO APRILE (864.677) 

. L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart ” (VM 14) G 44 

VERBANO (Tel. 841.185) " 
Come ingannare . mio marito, 
"con D: Martin - SA 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Le motorizzate, con R. Vianeilo 

. . . _ . - • . _ • C 4 

; Terze visioni 

ADRIACINE (Tei. ' 330.212) V. 
Colpo grosso, con F. Sinatra 

' . G 444 

ALBA -• 

• Agente 6*7 licenza di uccidere. 

' con S. Connery G 4 

ANIENE (Tel 890.817) 

11 visone sulla . pelle, con D. 
Day SA 4+4 

APOLLO (Tel 713 30U) ' 
.Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

ARENULA (Tel 653.366» 

■ Il terrore dei mari, con Don 
Megowan A 4 

ARIZONA. 

- Il terrore della maschera rossa 

A 4l 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

. I tre moschettieri, con M. De- 
mongcot A - 4 

AURORA tTei 393.069) 

Le ore dell’amore, con U. To- 

gnazzi • S 44 

AVORIO (Tel 755.416) 

Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy SM 4 

BOSTON (Via Pietralata 436» 

I tre implacabili, con G. Home 

A 4 

CASSIO 

I 7 gladiatori, con R, Harrison 

SM + 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
n duca nero, con C. Mitchcll 

CENTRÀLE (Via Celsa 6) * 

Lassù qualcuno mi ama. con 
P, Newman DR 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
L’Invasione dei mostri verdi, 
con H. Ucci A 44 

CORALLO (Tei. 211.621) 

II giorno piò lungo, con John 

Wayne DR 444 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati * 

DELLE MIMOSE (Via Cassiat 
Il ritorno di Texas John, con 
' T. Tryon A 4 

DELLE RONDINI^ ^ 


DORIA (Tel. 353.059) 

Maciste contro 1 tagliatori di 
teste SM 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

I.a furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

ELDORADO 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Maciste contro i tagliatori di 
teste > SM 4 

FARO (Tel. 509.823) 

I. a marcia su Roma, con Ugo 

Tognazzi SA 44 

IRIS (Tel. 865.536) 
li Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer , SA 44 

MARCONI (Tel. 240.796) 

La guerra dei bottoni SA 444 
NOVOCINE (TeL 586.235) 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

c 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

< Il terrore dei mari, con Don 
Megowan A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

II conquistatore dei 7 mari, con 

J. Wayne DR 4 

PERLA 

Il piccolo colonnello A 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Due contro tutti, con W. Chiari 

PLATINO (Tel 215.314) C * 

, F.B.I. Agente implacabile, con 
E. Costantine G 44 

PRIMA PORTA - 

• Maciste contro i cacciatori di 

teste SM 4 

REGILLA (Tel. 7990179) ^ 

La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

ROMA ' s 

Il paladino della corte di Fran- 
' eia. con S. Gabel SM 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

II giorno piu lungo, con John 
Wayne DR 444 

SALA UMBERTO (674,753) 

, Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 44 

SILVER CINE " 

• Vendetta di Ercole, con Mark 

Forest SM 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy SM 4 

Sale parrocrhiali 

AVILA < - . - ' 

Ursus e la ragazza tartara, con 
J. Tanl . • SM 4 

BELLARMINO 

I cannoni di Navarone, con G. 

Peck A 44 + 

BELLE ARTI 

Cimarron, con G. Ford A 4+ 

COLOMBO • 

' la maschera di porpora, con 
T. Curtis .A 4 

COLUMBUS 

li fantasma dell’opera, con H. 
Lo me DR 4 

CRISOGONO 

Gordon il pirata nero, con R. 

. Móntalban A 4 

OEGLI SCiPIONI 
. Viva Robin Hood, con J. Derek 

A4 

DON BOSCO ' 

II grande circo 
EUCLIDE 

Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara S 44 

LIVORNO - 

I figli dèi moschettieri A 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

II coraggio e la sfida, con Dirk 

Bogarde A 44 


NUOVO D. OLYMPIA 

L’ombra di Zorro, con F. Lati¬ 
more A 4 

ORIONE 

All’Inferno e ritorno, con Au- 
die Murphy A 4 

PIO X ■ 

I dannati e gli eroi, con J. 

Hunter * A 44 

QUIRITI 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

RADIO 

• Solo sotto le stelle, con Kirlt 
Douglas DR 444 

REDENTORE 

800 leghe sull’Amazzonia, con 
V. Connors A 4 

SALA CLEMSON 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

II grande capitano, con C. Co- 

burn A 4 

SALA PIEMONTE 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A ■ 4 

SALA S. SATURNINO 
1 II trionfo di Michele Strogolf. 

con C. Jurgens A 4 

SALA S. SPIRITO 
j Spettacoli,jeatyall , 

SALA TRASPONTINA . 

. L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 

SALA URBE ' 

I.a leggenda di Robin Hood. con 


E. Flynn A 4 

SALA VIGNOLI . 

Saludos amigos DA 44 

S. FELICE j 

Il capitano del re A 4 

S. IPPOLITO 

II sahgue e la sfida A 4 
SAVIO 

la guida indiana, con C. Wal- 
' ker < . A 4 

SORGENTE 

Il cenerentolo, ' con J. Lewis. 

C 4 

TIZIANO 

Il cavaliere del Nord - Ovest, 
con J. Wayne A 444 

TRIONFALE 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A ’ 4 

VIRTUS 

Ducilo a 8 . Antonio, con Errol 
Flynn • . A 4 


NUOVO 

Zorro e I tre moschettieri A 4 
PARADISO 

A casa dopo l’uragano, con R. 
Mitehum ■ 4 

PLATINO 

F.B.I. Agente implacabile, con 
E. Costantine . . G 44 

REGILLA 

La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

B. BASILIO 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA . 4+ 

6 ALA URBE 

. La leggenda di Robin Hood, 
con E. Flynn -A4 

TARANTO 

Venti chili di guai, con Tony 
- Curtis - SA 4+ 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

'Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 

,,,, AVv^sl ^ si;N;nm ,,^ 

ENDOCRINE 

S tudio medico per la cura delle 
sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Doti. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra - piano secondo InL 4. 
Orario B-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471 110 (Aut. Cora. 
Roma 1601» del 36 ottobre 1954) 

Medico specialista dermatologo 

dottor m mm mm mm mm 


Arene 


DAVID ST ROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.501 Ore festivi MI 
(Aut. M. San. n. 779/22315S * 
del 29 maggio 1959) 

PACCHI DONO 

. di prodotti ; 

— per 1^3.000 se per paca- 

CECOSLOVACCHI 
Kg. 3.200 netti di prodotti 
alimentari e dolciari-speci». 
lità di PRAGA, spediamo in 
qualsiasi località d’Italia. 

— per sole L. 2.800 se per 
pagamento anticipato a 
mezzo vaglia postale, 
mento contro assegno alla 
consegna della merce. 

‘ Invitate 1 vostri ordini a 
.GOLDMARKET » 

• TRIESTE 
Via Settefontane. 


ISTITUTO - 
DORICA 

l*Iirt*4rau 33 - tal. ZC.S4.44 
BOLOGNA 

SCUOLA 

di qnalifiensiona • 
spscUliittsions 
manchile e femminile 

autonuaia dal C.P.IT • Bologna 
(Mima-aro Pubblica latrunona» 

CORSI CONTINUATI ' 

. DIURNI E SERALI 

PARRUCCHIERI . 
PER SIGNORA 

- corsi dì qualificazione 

e perfezionamento. 

ESTETICA 

GENERALE 

Viso.- Trucco • Corpo *’ 

MANICURE 
PEDICURE ‘ - 

CORSI RAPIDI 
PER ESTETISTE - 
Gl A DIPLOMATE - 

ELETTRO - 
v COAGULAZIONE 

- (depilazione definitiva) 

-ÌI PIÙ FREQUENTATA 
la PIÙ ATTREZZATA 
la PIÙ QUALIFICATA 

Rapida sistemazione degli 
elementi migliori econsu* 
lenze per nuove aperture 


AURORA 

• Le ore dcH’amore, con U. To¬ 
gnazzi . S 44 

BOCCEA ' 

- Il krntuchiano, con B. Lanca- 
ster A 4 

BOSTON 

. I tre implacabili, con G. Home 

A 4 

CASTELLO 

II duca nero, con C. Mitchell 

A4 

COLOMBO 

La maschera di porpora, con 
T- Curtis A 4 

COLUMBUS 

Il fantasma dell'opera, con H. 
Lome DR 4 

CORALLO ' 

,. II giorno più iungo, con John 
Wayne DR 4+4 

DELLE PALME 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR 44 
DELLE TERRAZZE 
Il granduca c Mr. Pimm, con 
C. Bover - • . SA . 44 

ESEDRA ; . 

obicttivo ragazze .. . C 4 

FELIX 

Amore ritorna, con D. Day I 

! ' ..... ... C . 444 

LUCCIOLA 

Hatari! con J. Wayne ' A. 4 
MESSICO 

I Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Scott A 4 


ESCLUSIVA MONDIALE 
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; Nei numeri 38 e 39 
in vendita v 

giovedì 19 e 26 
settembre 

pubblicherà 

_ _ Dal villaggio alle stelle 

VALENTINA 
TERESNOVA 

racconta 
la sua vita e il 
suo volo spaziale 

Con una prefazione di YURI GAGARIN 
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Rese note le caratteristiche 


Il bimbo di Santopadre 


Era appena partito 


I nuovi biali 




1 . < » 


da mille 
e diecimila lire 


TT 


t 
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Una 7 pietra mac- . 
chiata nella stalla 
del vicino - Vecchi 1 
sospetti 


La GazzettG Ufficiale ha pub¬ 
blicate i decreti ministeriali che 
indicano le caratteristiche dei 
nuovi biglietti “della Banca 
d'Italia da 10 mila e da mille 
lire, i quali dovranno sostituire 
i biglietti di pari taglio attual¬ 
mente in circolazione. 

Il biglietto da' 10 mila lire è 
stampato in calcografìa e in 
offset secca, su carta filigranata 
bianca di impasto ad alte ca¬ 
ratteristiche. La filigrana è co¬ 
stituita da una testina raffi¬ 
gurante il Davide di Michelan¬ 
gelo. visto di profilo, 'rivolta 


verso il centro del biglietto, le 
dimensioni del quale, compre¬ 
si i margini bianchi, sono di 
mm. 78 x 158 circa; quelle della 
parte cromatica del « recto >* di 
mm. 85x140 circa. ' ,tr 
Il « recto » del biglietto è com. 
posto da un motivo floreale li 
stile classico che inquadra al 
centro la-leggenda su quattro 
righe: Banca d’Italia _ lire - 
diecimila _ pagabile a vista al 
portatore. Sotto a tale leggenda, 
sormontata dalle rispettive di¬ 
citure, sono riportate le firme 
del governatore e del cassiere 


La «grande rapina 


Un altro arresto 
per il treno postale 


LONDRA, 7. 

•* * l ‘ VA 

La polizia ha tratto oggi in arresto un decoratore di 
30 anni, tale James Hussey, accusato di aver fatto parte 
della banda che portò a termine la spettacolare rapina 
contro il treno postale Glasgow-Londra che fruttò, come 
si ricorderà, agli audaci assalitori il fantastico bottino 
di circa cinque miliardi di lire italiane. Sino ad oggi 
solo una minima parte dell’enorme somma è stata re¬ 
cuperata. La polizia non ha fornito alcun particolare sul 
modo come si è giunti ad individuare l’Hussey. Egli è 
il terzo componente della banda che viene tratto in 
arresto. Continuano le ricerche di un quarto rapinatore 
mentre altre cinque persone sono già comparse di fronte 
ai giudici inglesi accusate di ricettazione. Sino ad ora, 
nonostante la frenetica attività svolta da Scotland Yard, 
si ha l’impressione che il grosso della banda sia riuscito 
a sottrarsi alla caccia della polizia riuscèndo a porre in 
salvo anche gran parte del « grisbi ». • . •, . • - 


Il «-verso» del biglietto pre¬ 
senta un disegno calcografo 
composto da una vignetta ri¬ 
producete il Campidoglio vi¬ 
sto dal lato della scalinata e 
da due rosette, sistemate sotto 
le zone occupate dagli ovali, 
corrispondenti nel « recto » al¬ 
la filigrana e al ritratto di Mi¬ 
chelangelo. Le rosette sono uni. 
te fra di loro con una tabel- 
lina orizzontale nel cui inter¬ 
no è riportata a filo scuro la 
leggenda recante su due righe 
le comminatorie penali. Nello 
interno delle rosette è ripetuto, 
in negativo, il valore 10.000 in 
cifre. - < • 

La filigrana del ? nuovo bi¬ 
glietto da mille lire è costitui¬ 
ta da una testina raffigurante 
l’Apollo Musagete, rivolta verso 
destra, in successione continua 
verticale a sinistra guardando 
il « recto ». Le dimensioni del 
biglietto, compresi i margini 
bianchi, sono di mm. 125 x 62 
circa; quelle della parte cro¬ 
matica del « recto » di mm. 
115 x 52 circa e quelle della 
parte cromatica del « verso » 
di mm. Ili x 48 circa. Gli ele¬ 
menti dei quali è costituita la 
composizione ' flguratlva-oma- 
mentale del « recto » sono af¬ 
fiancati e sovrapposti secondo 
un criterio estetico non vinco¬ 
lato a spazi delimitati e chiusi. 
In calcografia è stampato il ri¬ 
tratto a mezzo busto di Giu¬ 
seppe Verdi, impresso sulla de¬ 
stra del biglietto. 

Il « verso » presenta una sa¬ 
goma asimmetrica poggiata sul¬ 
la sinistra del biglietto per 
consentire la vista della fili¬ 
grana a destra. E’ un pannello 
decorativo messo e avviato da 
elementi compositivi che ar¬ 
monizzano tra loro. Al centro 
domina un grande rosone, ri¬ 
filato in basso, ottenuto con la 
sistemazione concentrica di tre 
spartiti ornamentali distinti. 


Dal nostro inviato 

FROSINONE, 7. • 

, Una pietra ' aguzza con 
macchie - rossastre è stata 
trovata questa mattina nella 
sfalla di Liberato Di Folco, 
il vicino di casa del Mar - 
cucilli. E’ il contadino che 
da lungo tempo serba ran¬ 
core per il nonno del bimbo 
scomparso perché costui gli 
avrebbe insidiato la moglie. 
Rosa Greco. Gli investiga¬ 
tori battono sempre la stessa 
pista: « il sordo » continua 
ad essere uno dei maggiori 
sospettati. • • - 

La pietra ora è all'esame 
nell’istituto di medicina le¬ 
gale di Roma dove, come è 
noto, i periti stanno' esami¬ 
nando anche • il piccolo te¬ 
schio trovato una settimana 
fa per stabilire se è quello 
del piccolo Amedeo Marcit¬ 
emi. 

La pietra « sospetta » è 
l’unica novità di oggi sul 
« giallo » di Santopadre. Gli 
investigatori, dopo il colpo 
di scena che ha fatto sbol¬ 
lire tutti i facili ardori (le 
ossa trovate nel dirupo di 
Casaleno e ritenute del bim¬ 
bo erano di cane) sono ri¬ 
partiti da zero. Hanno ri¬ 
preso in esame l’episodio 
iniziale, per ricostruire co¬ 
me è avvenuta la scomparsa 
del bambino mezz’ora dopo 
il suo arrivo dalla Francia 
con la famiglia, interrogando 
le persone che si trovavano 
nella casa dei Marcucilli 
quella mattina del 29 luglio 
scorso e i vicini di casa. 

Oggi, mentre nella caser¬ 
ma dei carabinieri di Argi¬ 
no, gli interrogatori prose¬ 
guivano, squadre di carabi¬ 
nieri e di agenti hanno per¬ 
quisito ancora una volta ca¬ 
se e stalle della località Ca- 
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Milano-Torino 


Il piccolo Amedeo Marcucilli 


* * 

saleno. Armati di picconi, i rizione del bimbo, un fru- 
cardbinicri hanno scavato goletto biondo di due anni 
sotto le lettiere delle bestie, e mezzo, malaticcio. I geni- 
sotto l’impiantito delle can- tori, Antonio Marcucilli e 
tine. Si pensa che il bimbo Antonietta Capuano, Vane¬ 
sia stato ucciso, la testa tà- vano portato nella campa- 
gliata e gettata nei boschi, gna dei nonni appunto per¬ 
ii resto del corpo sotterrato, ché Varia della montagna lo 
Nella stalla giti presa di mi- aiutasse a rimettersi, a irro¬ 
ra, quella del < sordo », è bustirsi. Stavano ancóra di¬ 
stata trovata la pietra mac- sfacendo le valige quando il 
chiata, forse, di sangue. bimbo è sparito. 

Sono trascorsi quaranta _ - 

giorni dalla misteriosa spa- _ i 


Dieci passeggeri 
confusi - Scene di 
panico 


MILANO, 7. 

Una diecina di viaggiato¬ 
ri sono rimasti feriti, per 
fortuna tutti lievemente, in 
seguito al parziale deraglia¬ 
mento del diretto 190 Mila- 
no-Torino, avvenuto oggi 
alle 14,55 mentre il convo-r 
glio transitava dallo scalo di 
Milano-Certosa, una dentina 
di minuti dopo la partenza 
dalla stazione centrale. 

Per cause che sono anco¬ 
ra in via di accertamento da 
parte dei tecnici e dei fun¬ 
zionari della polizia-compar¬ 
timentale, il locomotore, il 
bagagliaio e la vettura di te¬ 
sta sono usciti dai binari, 
sobbalzando violentemente 
sulla massicciata mentre tut¬ 
to il convoglio subiva le 
conseguenze della rapida 
frenata fatta dai macchini¬ 
sti, arrestandosi dopo un 
centinaio di metri. Fortuna¬ 
tamente i tre elementi 
« sviati » non si sono rove¬ 
sciati, limitando così le con¬ 
seguenze subite dai viaggia¬ 
tori che altrimenti sarebbero 
state molto più .gravi. 

Mentre si levavano dalle 
carrozze e soprattutto da 
quella di testa le urla dei fe¬ 
riti e grida di spavento, sono 
accorsi dalla vicina stazione 
di Milano-Certosa, numerosi 
ferrovieri che già avevano 
provveduto a dare l’allarme 
alla Croce Rossa e ai vigili 
del fuoco. 

Iniziata l’opera di soccor¬ 
so. è stato subito possibile 
rendersi conto che comples¬ 
sivamente solo una diecina 
di viaggiatori hanno ripor¬ 
tato ferite e contusioni di 
qualche entità. Sette di essi, 
fra cui un bimbo di due anni, 
sono stati trasportati velo¬ 
cemente all’ospedale di Ni- 
guarda i 


Il termometro crolla 


Neve e frane: 
è l'autunno 

• , . r • ' . ■ ' , ‘ ' 

A Parigi termosifoni accesi 


L’ondata •’ di maltempo 
che si è abbattuta ieri su 
molte zone della penisola 
ha segnato in maniera - net¬ 
ta il passaggio dalle estate 
all’autunno. Particolarmente 
colpite risultano le regioni 
settentrionali. Sulle Alpi è 
ricomparsa la neve. E’ il ca¬ 
so della Valle d’Aosta ove 
per tutta la notte è nevica¬ 
to senza interruzioni sino ai 
2.000 metri di quota. Il traf¬ 
fico stradale ai valichi del 
Piccolo e del Gran San Ber¬ 
nardo è stato ostacolato da 
uno strato di oltre dieci cen¬ 
timetri di neve. Il termome¬ 
tro è sceso ovunque ed i 
pastori han ricondotto a val¬ 
le le mandrie dagli alpeggi 
di alta montagna. Anche in 
provincia di Cuneo è caduta 
la neve. , . 

Neve anche nel Novarese, 
sulle-quote superiori ai 1.600 
metri.-Nelle valli del Ver- 
bano, Custo e Ossola piove 
a dirotto da più di trenta 
ore: la piana di Fondotoce 
è completamente allagata, il 
livello del Lago Maggiore ha 
superato di tre metri lo ze¬ 
ro igrometrico e continua a 
salire; a Pallanzu le acque 
hanno già invaso un tratto 
della celebre Passeggiata 
delle Magnolie. Anche il La¬ 
go d’Orta continua a salire 
e minaccia di superare gli 
argini nei pressi di Omegna. 

Le montagne che circon¬ 
dano il Lago Maggiore ap¬ 


paiono Imbiancate di neve, 
cosa che a memoria d’uomo 
non era mai avvenuta nel 
mese ■ di settembre. 

Purtroppo il maltempo ha 
provocato >anche - vittime. 
Una gigantesca frana — ol¬ 
tre 50 mila metri c ubi di 
terriccio c di roccia — si è 
abbattuta ieri mattina in Val 
Masino, sull’Alpe dell’Oro, 
in provincia di Sondrio, o- 
stvucndo completamente la 
via della Capanna Onio. 

L’enorme massa ha tra¬ 
volto. uccidendolo, il pastore 
Giovanni Borìola, di 27 an¬ 
ni. La frana ha travolto c 
sepolto anche trenta mucche 
clic appartenevano à una 
mandria di 11 5 capi, custo¬ 
dita dal Boriola in un al¬ 
peggio. 

Maltempo e brusco abbas¬ 
samento di temperatura an¬ 
che in Liguria. Il termome¬ 
tro ieri mattina segnava so¬ 
lo 10 gradi al passo di Giovi 
e 15 gradi a Sanremo. I cam¬ 
peggiatori più ostinati han¬ 
no cominciato a rimuovere 
le tende e hanno ripreso la 
via di casa. 

Maltempo eccezionale an¬ 
che in Francia. A Parigi in 
molti appartamenti hanno 
già cominciato a funzionare 
i termosifoni. Il termometro 
ha ieri infatti segnato 12,9 
gradi, la temperatura cioè 
più bassa registrata dal 1873 
nei primi otto giorni di set¬ 
tembre. 
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Le frutta e lo zucchero delle 
CONFETTURE CIRIO danno 

r 

energie immediate e non appesan- 
tiscono lo stomaco. Gli stomachi 
deboli, sofferenti, che rifuggono 
dai grassi, possono ingerire senza 
timore le CONFETTURE CIRIO. 

Date quindi con fiducia ai vostri 
figli le frutta e lo zucchero delle 

CONFETTURE CIRIO, frutta 

frésca; sana, matura, fragrante 
come appena colta! 

Albicocche - Amarene - Arance 
Ciliege - Cotogne - Fragole - Gel¬ 
somore - Lamponi - Mandarini 
Mirtilli - More - Pesche - Pom¬ 
peimi - Prugne - Visciole. 







Continuai la raccolta delle ETICHETTE CIRIO, con sempre nuovi, attraenti, splendidi . regali. Chiedete a CIRIO-NAPOLI il catalogo 

i ; «CIRIO REGALA* con l’illustrazione dei doni e le norme per ottenerli; 
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Alto Adige 


Nuovo colpo alla montatura maccartista 


• f / 


Duro attacco di Kreiski al "“t* 

■ lw - w M v incriminato come spergiuro 

governo 


italiano 


Macmillan 
teme il v 

* * s' 

«rapporto 
Denning» 
su Profumo 

Dalnostro corrispondente 


Il ministro degli 
Esteri austriaco 
preannuncio ini¬ 
ziative presso gli 
organi internazio¬ 
nali - Nessuna 
condanna del ter¬ 
rorismo 


!' 


Dal nostro corrispondente - ’ * VIENNA, 7 

r nuno A n li ministro degli Esteri au- 
londra, 7 striaco, Bruno Kreiski, par- GRAZ — Manifestazioni 

Dopo la tregua estiva, l’ar- landò ad un gruppo di resi- colonia » 

gomento di cui il governo in- r i„ nt; n ii» P etprn in una sala , 

glese meno vorrebbe sentir c l e ! lt L alI , e f t ? ° u? * 

parlare è ancora sulle prime de *. municipio viennese, ha-- 

pagine dei giornali. Lo scan- oggi duramente attaccato la 
dalo Profumo continua con i politica dei governo italiano 
suoi strascichi legali '(inorimi- in Alto Adige ed ha lasciato ( 
nazione di Christine Keeler) intendere che l’Austria po¬ 
ma si tratta di particolari di tra chiedere l’intervento di , - 

dettaglio rispetto « alla sostan- organizzazioni internazionali 
za della faccenda, che dovreb- r „ dei detenuti alto- 

be essere contenuta nel rap- The «4E IffS . HA 

porto Denning E’ questa l’in- atesini che sarebbero stati H ^B 

dagine giudiziaria a suo tempo maltrattati, e, in qualche ca- • Mff ^B _ 

ordinata da Macmillan dopo fi °. torturati, da.Ha forza pub- ^B 

che il primo ministro aveva ri- blica italiana nel corso di Hj |H 

fiutato una inchiesta parlameli- interrogatori. • , 1 ^ 4M 

tare: il rapporto è stato or- «L’atmosfera — ha detto >' 

mai completato ma non si sa f ra l'altro Kreiski — è stata 

come né quando verrà pub- aggravata dalla sentenza as- 

blicato. Macmillan - vorrebbe -olntnrin nrominHata dal A 

renderne noto solo un breve soimoria J?T, nUn * C j! a , ° t W 

riassunto, ma il capo dell'op- Tribunale di Trentó nei con- __ 

posizione. Wilson, tenendo in ^ ro . n V. dei cara bmieri impu- |H ^B^H^B 

considerazione i molteplici ten- tati di aver sottoposto a mal- } ^B Wl ■ 

tativi compiuti nei mesi scorsi trattamenti alcuni cittadini Jg m | 

per mettere, a - tacere;' la cqsa, della: provincia di .Bolzano! • *’ 

insistè iiiv^ce/perchè'R'docu^ IòT f dichjafo formalmente — » . • , 

ment^ sia reso ‘di pubblica ra- ha sottolineato Kreiski — ----- 

gione al. più presto e in ma- phe.il governo austriacq con- 

mera integrale. -• , r sidera le torture inflitte a . 'f* . I ‘ 

Macmillan non gradisce af- quei cittadini, che sono state . VtOllTrO IO 

fatto * questa soluzione: in un praticamente, provate in 6e- _ 

primo tempo si era giustificato de pracfessttale, ' Come una • ’ 

con gli. interessi della sicurez- grave violazione della Con- « SeOreOaZIOII 

za nazionale; ora 'coi pericoli- venzione europea sui diritti _]_ 

di querele per diffamazione da dell’uomo. Il governo au- 

ètriggq sf^erya. buiridilul- C * * — r ( • m 

te iìjffiingh^hM rapporto. se teriqri. iniziative,: in accordo 88 _ . 

&JEX2BXP& ££ <&■ Convenzione.. Mi|l||f| 

curare tale copertura, si vór- Il ministro degli Esteri au- 8fllillià8 

rebbq perciò ricorrere alla ri- striaco ha anche criticato vi- 

convocazióne del Parlamentò in vacemente il nostro governo 

antieipp.-oppure rinviare tutto per aver rinviato gli incon- - m 

all inizio della,, prossima ses- f rI - hilitornli • *•* W 

sionè,ch‘e si aprirà il 24 ottobre. " ì. .. v . . . . ‘ J«fl|/|RA 4 

E’ probabile che si giungerà, H-discorso di Kreiski, nel MnClVB I 

alla prima j soluzione: è suffi- corso del quale egli ha defi- WHwWw 1 

ciente infatti una seduta dì po- ruto le recenti attività diplo- 

chi tritanti'per'mettere il rap- matiche italiane sulla con- % # 

porto; aL riparo-'dei privilegi traversia ako-atesiria ‘«un Qf^l IHflf fi SOI 
parlamentari. Ma. anche in quel esempio classico di come la ' r . - . 

caso t c’è’ Ra chiedersi quanto inconsistenza e la mancanza ’ - - ‘ eAmll/ifi 

nuscirerpo ma, a conoscere del- d - volontà nel prendere de- ! . COmUOTI 

l’indàginé condotta da Lord - - = chiare e ranide nos- 

Denning, che ha interrogato CIS,oni chiare e rapide poa 

decine di'persone di ogni am- sano complicare un proble- --— 

biente e condizióne connesse m ma la cui soluzione appariva . 1 ! ... .j 

qualrfie modo non sólo con lo ormai imminente », costituì- _ ... - ' * 

scandalo Profumo ma anche sce uno degli attacchi più 099* U l’6t6F6IlClUm 

con-rii altri recenti clamorosi violenti ed espliciti lanciati - : - 

episodi dell alta società inglese da un mem ij ro de ^ governo ' + _ • • 

Si .sa, ad esempio, che vi d j Vienna al governo ita- SCtt@ ItllllOlll 

sono Ire ministri implicati nel- & 

lo scandalo e i loro nomi ri- ” ' ,u * ‘ «. » • 

corrono da tempo nella capA f Le dichiarazioni del mini- . , f|| Q|(|Q|'|||| 

tale inglese. Si sa. inoltre, che stro degli • Esteri austriaco ,.' . 9 , „ 

nella'azione legale per divorzio sono assai gravi sotto il prò- —II* aaMa * , 

contro la duchessa di' Argyl] fjj 0 politico. Kreiski sorvola QIIG UlllG 

vennéro -citati quattro corre- | n f a tti sulla ripresa degli at- ' 

norne^detquarto* venne taciuto tentati terroristici ad opera - “ ALGERI, 7 

perchè si-traUava. appunto, d. dei cosidetti 'Combattenti Circa sette milioni di al 

r 1 r r _ __ _ 1 _ i; I A J.t P.. J Pini n rlt tlaanna cQMntin nr 



incriminato tome spergiuro 

' ‘ • ’ ‘ ' * . » t ' 

Helen Sobell chiede a Roma che sia fatta giustizia per suo 
marito, ingiustamente condannato nello stesso processo 


' Una notizia clamorqsa è ap¬ 
parsa in questi giorni sulle pri¬ 
me pagine del New York Times 
e della New York Herald Tri¬ 
bune: uno dei principali luogo- 
tenenti del famigerato senatore 
McCarthy, il trentasetenne Roy 
M. Cohn, già consigliere-capo 
del sottocomitato permanente di 
inchiesta del Senato, è stato in¬ 
criminato da un Grand Jory fe¬ 
derale di New York sotto l’ac¬ 
cusa di spergiuro e di concorso 
in un fentatiuo di ostacolare il 
corso della giustizia. Le accuse 
si riferiscono ad un caso di frode 
interessante una grossa ditta 
chimica, la United >Dye and 


j 1 ‘ 1 
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Cohn incriminò mio marito degli 
stessi presunti delitti e ti risul¬ 
tato fu che Ì Rosenberg furono 
condannati a morte e mio ma¬ 
rito a trentanni di carcere •. 

La signora Sobell ha conclu¬ 
so ricordando che migliaia di 
persone in tutto il mondo, av¬ 
vocati, giudici, scienziati e pre¬ 
lati, uomini come il filosofo 
Bertrand Russell e il leader ne¬ 
gro Martin Luther King, il pre¬ 
mio Nobel Harold Urey, il rab¬ 
bino capo di Israele e trenta 
membri del Parlamento britan¬ 
nico, hanno condannato il pro¬ 
cesso Rosemberg-Sobell e chie¬ 
sto la liberazione di Sobell. I 


f livello morale dell’uomo assurto 
a nolorielò nazionale come il 
« regista - dì decine di inchie¬ 
ste e di processi maccartisti. Roy 
Cohn, infatti, fu anche I’* accu¬ 
satore - di Ethel e di Julius 
Rosenberg, gli sventurati coniu¬ 
gi suppliziati dieci anni orsono 
sulla sedia elettrica in base a 

GRAZ _ Manifestazione anti-italiana per le vie cittadine; sullo striscione è scritto: «Il Sud Tirolo non è una false accuse di spionaggio. E, in 

rolonia» , (Telefoto AP-1’« Unità ) conseguenza del gigantesco in- 

cuiuiua» (rJoo dfl lui orditQ Mor(on So . 

> . * bell, condannato nello stesso 

- - -- —-———-—... ." processo a trent’annì, langue da 


Chemical Corporation, cui il perchè Morton Sobell rifiutò dilnuoni sviluppi che illustrano la 
Cohn, che ha accumulato dtiran - diventare io strumento di Roy\figura del pubblico accusatore 
te la «èra di McCarthy » una Cohn nei tcntatiuo di ostacola- devono indurre ad un’lntzns in¬ 
grossa fortuna industriale, è coi- re la giustizia che incontrò la cazione degli appelli al presi- 
legato. ‘ , sua ostilità Quando mìo marito dente Kennedy affinché il prl- 

Ma l’interesse della notizia rifiutò di diventare falso testi- pionicro possa essere restituito 
non risiede soltanto nella de- mone contro i Rosenberg, Roy alla vita, 
nuncia. in essa implicita, del ■ - , 


Gli studenti sfidano 

* r 

i «marines» di Diem 


Omaggio al valoroso leader del PCÀ 

Messaggio del PCI 
per i 60 anni 
di Benjamin Davis 


, , . . • « 

Contro la 

« segregazione di fatto » 



anche a Boston 

Occupata dai negri la sede del 
comitato scolastico 


Nostro servizio 

BOSTON, 7. 


. quattordici anni in carcere. VUI I VV unii I 

C AI^AMu hÌmmma Im * m !«! Ieri mattina, nel corso di una T 

SAIGON: si riapre la crisi . . j; ft-.,;. 

Ia n sfgnoVa r,ll He;en ^Sobell^ha ' (|f ffGflffYfUffi ErOVlS 

espresso la speranza che l’ar- , " , 

• A resto di Roy Cohn richiami an- t - ‘ . 

■ ‘ cora una volta l’attenzione della II CC del PCI ha inviato al J Rinnoviamo quindi ancora a 

b H JRH RÈMI AA ’ opinione pubblica mondiale sul- compagno ■ Benjamin J. Davis, nome dei comunisti italiani gli 

■ ^8*^8 ' l’ingiustizia di cuijè vittima suo il quale compie oggi 60 anni, auguri sinceri per te e per 1 ] 

fi Wi ■ ■ ■■■■■■■■■ '■ marito, al quale ancora ieri la il seguente telegramma: successo della lotta delle p0 po- 

■ «I ■ JMP m 8i«B «filili VR Parole Board degli Stali Uniti •< Al compagno Benjamin J laziom negre e di tutte le forzo 

ha neoato la libertà provvisoria. Davis. Comitato Centrale del progressiste americane amanti 
- Fino ad oggi, malgrado le nn- P.C. degli Stati Uniti. della pace e della democrazia. 

merose orove della sua innoccn- Caro compagno, . P- H LC del h\-i 

* - za e malgrado personalità e no- in occasione del tuo 60° coni- Luigi Longo 

H mini di legge di tutto il mondo plennno desideriamo farti giun. 

m abbiano levato la loro voce in gere gli auguri calorosi e fra- La vita del compagno Be- 

Wf IX ■ H ■ MB sua difesa, la > giustizia - ame- terni di lunga v.ta e di un njamin J. Davis è indissalubil- 

«k ■ m ■ ^B^V HHIH ■ A ricava si è rifiutata di riparare sempre nuovo contributo alla mente legata, all’ultimo tren- 

aA 4r ■ ■ ■ i torti fatti a Morton Sobell. Ora lotta a favore delle popolazioni tennio di lotta negli Stati Uniti 

^B ^B ^B s j aprono nuove possibilità. di colore e per una vera de- per l'emancipazione dei negri 

«■Soltanto la primavera scor - mocrnzia nel paese. ' e per l’avanzata della demo- 

- - -• 1 1 - - - - . v 1 ' -sa — ha detto tra l’altro la Mentre la battaglia che oggi crazia e del socialismo. Fu in- 

i^**—**,»*^ mimimhi Mui-Aelnl! Dm signora Sobell — Roy Cohn ap- conducono i 20 milioni di negri fatti nei lontano 1930 che Davis 

V^TTOCGniO giovani urrtruIUfl “ r_lO“ pariva in un programma radio - americani per i propri diritti balzò alla ribalta nazionale 

a - I , ! fonico della Barry Gray Radio acquista sempre maggiore ri- quando giovane giudice assolse 

èocfg CAnfrO Kennedv New York per difendere, in lievo e si impone dinanzi alla i dimostranti negri e bianchi 

^ v / ' un dibattito contro il famoso av- opinione pubblica mondiale, la della sua nativa Georgia che 

1 - é t - - ’ > . ' . • 1 . vacato cattolico Stephen S. Lo - tua vita e la tua opera assu- avevano manifestato per il la- 

_ ,. _ . . ve, di Chicago, e contro di me. mono valore ancora più grande voto. Da 25 anni egli è uno 

,, , , bAIvfON, 1 di posizione di Washington jj suo rn0 \ 0 dt - pubblico accusa- poiché sempre il P.C. ameri- dei massimi dirigenti del P.C.A. 

Dopo qualche giorno di cal- contro il regime dittatoriale di f OTe ne j processo Rosenberg- cano, diretto da valorosi eom- Recentemente venne arrestato 
ma apparente, dopo le mter- Diem Sobell. Il suo scopo di allora, pagni come te. ha sostenuto e assieme a Gus Hall per il suo 

viste ottimistiche deil altro ’ Un portavoce'del'governo ha come sempje, era quello di na- lottato a favore delle popola- rifiuto di farsi registrare come 
ieri di Diem e di suo fratello annunciato'!!' Jìrobàbile ihaggio scondere' 1 propri misfatti ac - zioni di colore e per la difesa prevede l’infame legge McCar- 
Nhu, la situazione nella ea- negli Stati Uniti^della moglie cusando gente innocente di de- della libertà e della democra- ran e successivamente rilasciato 
pitale e di riflesso in tutto il del capo della polizia e cogna- littj e sollevando istericamente zia. e tutti conoscono anche nel dietro cauzione. Il processo do- 
paese. si è fatta nuovamente fa di Diem. allo scopo di illu- R pericolo del comuniSmo nostro paese il prezzo che tu vrebbe svolgersi il mese pros- 

esplosiva.' • strare il punto di vista di Diem - Quella volta — ha proseguito e altri dirigenti del vostro Par- simo. Sul compagno Davis pesa 

' Anche "questa Vòlta, sono sulla.crisi che travaglia il pae- Helen Sobell — dissi e lo ripe- tito avete pagato di persona la minaccia dell'ergastolo. Per 
stati gli studenti dt Saigon che se di fronte all’Assemblea ge- fo ancora, che mio marito non nella lotta contro le leggi Me due volte venne eletto consi- 
con. la -lqro .decisa resistenza nerale delle Nazioni Unite. ha commesso alcun crimine. Fu 1 Carran e Smith. ' gliere di New York. 

hanno smentito le fandonie del 

dittatore circa un presunto ri- ... 

torno alla normalità _ 

Le scuole erano 3 

dopo chiusura 

dalle autorità una decina di h 

giorni or sono, mercoledì scor- ~ m i 

so. Ma stamani i giovani, so- I #V 2 

prattutto gli studenti medi, si I lw VII #*% . 

sono raggruppati di fronte ai VP*| pp| |k||/| a> R| 

cancelli delle proprie scuole I f* I l" H I INI f\. r** l\l 

ma non li hanno varcati. Essi B 

hanno cosi messo in atto lo , 

sciopero che già i loro rappre- il televisore a 


Ottocento giovani arrestati - Pro¬ 
testa contro Kennedy 


Sette milioni 
di algerini 
alle urne 


Un gruppo di una cinquanta sentanti ’ avevano annunciato 
na di negr, ha effettuato oggi dopo L arresto di numerosi sal¬ 
ii na clamorosa- protesta contro denti, scesi nelle piazze per 
la segregazione razziale w de protestare con.ro la pobtiea re- 
facto - nelle scuole del nord, oc- pressiva di Diem 
cupando la sede del «comitato Ad un cerio punto la poli- 


^ NOVITÀ ^ 
TELEFU NKEN 

il televisore a 

SPEGNIMENTO 

AUTOMATICO 


scolastico di Boston 


zia che presidiava in forze- la 


T , — - t", _* ni-te scuola media Vo Truong Toan. 

La signora . Loa Jf?, ^ y ? T S ’ e che era composta da reparti 


presidente del comitato, che ha 


^^^u^f^mndeTitfr/ndu" agentT^r borghe^l^perfino 

ca di Questa grande c tt 1 u da mar i nes vietnamiti, ha at- 

stnale americana, e stata so- taccato j n ^ forza l’assembra- 


nnrne'del nuarto venne taciuto tentati terroristici àd opera - ' ALGERI, 7. • 6lnale « me n cava, e sia la su- taccatQ in ^ forza rassem bra : 

perchè si brattava appunto di dei cosidetti < Combatterli Circa sette milioni di alge- ?, or H^att^^dnmieepnto 11 *ne°rl mento studentesco. I ragazzi si 

un grosso Dersonacelo' forse per la libertà del Sud-Tiro- rini e di algerine saranno chia- ! Q d * fÀ T™ rrTJ?™ D h[ sono ritirati per una decina di 
un grosso personaggio, iorse M mali rinmani a untarp nr>r il che sostavano all esterno del- mP t ri - „ nuindi hanno comin- 

sco^oSelituà ? frattant0 lo *\ che «g^cono con tutta ™?e r endum sulI a Costituzione redificio La'.signora Day Hicks cìato a la ^ ciare sass i contro gli 

scoperto lid n . . evidenza, su diretta ispira- ^ q u es ti sètte milioni figu- è «tata accompagnata da una a g en ti i quali, dopo-aver ac- 

Vi sono dunque parecchie no- z i 0 ne e con l’appoggio finan- q j a 500 «qq el ^ ttDri fra scorta dl agentl - * cerchiato gfl studenti e le stu- 

vità da scoprire e l'atmosfera z jario de» gruppi neonazisti i io e i 21 anni di età ai auali La polizia'è'entrata nell’edi- dentesse. in tutto circa 200 di 

è ancora tesa: dello scandalo austriaci e tedesco-occiden- una leeae aDDrovata la setti- fi 040 - ma,non ha compiuto al- età oscillante fra i 14 ed i 18 

Profumo si e tanto parlato ma t , e è na orova ulterio- mana scorsa ha conferito ; 1 cun tentativo di allontanarne anni, hanno cominciato a pre¬ 
si sa ancora poco e c'e il dub- * diritto - devoto ' ’ con la forza rii occupanti. Il levarli e a caricarli su dei gros¬ 
so fondato che piu d, cosi re ad indicativa, ad esem ai . “ “ J° l ; . comitato scolastico.. nella sua si autocarri che erano in attesa 

non si riesca a sapere/ • ' pio anche la recente inter- settembri 1962 riunione di ieri sera, aveva de- a pochi metri di distanza. Spes- 

Quàlunque siano gli svilup- vista ad un certo 1 « Coman- quando zu -hiamntn finito illegittima la presenza di so i giovani hanno opposto una 

P’ della vicenda è tuttavia dante X » pubblicata ■ dal “ corpo elettorale xu cmam chiunque nell'edificio mezz’ora disperata ma vana resistenza, 
chiaro, che 1'attUafe governo giornale di estrema destra ,P, l a £ 1 Ji r .fnHc,Tit^ dopo la fine'dei propri lavori, lanciando calci e pugni contro 


chiaro . che l'attUafe governo [giornale 


U li c Utile J/L.» LCI I J 

zione dell’Algeria indipendente ?.°P° 


e pugni contro 


inaiò questo 


H città lontanissima per geografia. 



Sili./ 

Ifee 


TTV36L/23 


Leo Vestii 


Venezuela 


ut W . - -— . — « Ul WCl I11L.1UVIMI labiali ui «/'-ti * . 4 1 

cedimento del governo alla che tehipo vive a Losanna do- altra gravità? A Boston, come sis i5^f. dal ,!52 l 

campagna sciovinista delle ve risiede, ha inviato un tele- {n mo i te altre metropoli del rn ? ffP n^LP' r r e ii a R nrosenza di di 

destre, secondo la quale la SlTa nazFonale Jlgerina per rro^di^riltón^ol^ll^l^ verfi giorni ilistf americani, han- 
richiesta di rinvio dell •neon- comun i car gii c he si dimette da j oro danno perchè quCdivér- no cominciato a gridiro insulti 

tro bipartito sarebbe giusti- deputato.-- ’ -- samente che^el Jud Va legge contro il presidente Kennedy 

ficata dal contegno della Knm Belkacem precisa che non f a formalmente distinzione ° St n°rinvanp" n ’ G -nr-»e^-i 

I domnii oiictrmra c rriP h(1 _ Ai cninaarò pnti -_ .?4i. _ 11 . «_ SHuBtO UTl CIOVailG — «iDCOECiH 


Nuovo colpo 
del FALN: 

- ' * '4 

occupata 
Radio Caracas 


oltre ai più moderni automatismi, questo sorprendente 

apparecchio ha una praticissima innovazione: 
v a fine trasmissione si spegne da sé. 

Cinescopio a 23 pollici “bonded" 
a luce fisiologica 

che riposa la vista. 


processo 


stampa austriaca — ha os- l a re una politica basata su un a confinati in quartieri 
servato Kreiski — qode di P°i ere personale e arbitrano definiti, generalmente in 

piena libertà e il governo -:- dizioni peggiori di quelli 

non ha ne nntenzione, né i ‘ ‘ bianchi e sovraffollati: in 

poteri di limitare tale Uber- Estrazioni del lottO Sieri risultano peggio lem 

I in « Titff'iirn il minici rr% rtò- b#iib»«b»h " __ . _5# «• . _ * 


vvtvjnuu 

jfà». Tuttavia, il ministro de-l 

_ ' m ^ • gli Esteri austriaco, ed è in -*--—“ 

Rodio Caracas que ? ia significativa retjcen- Estraz. del 7-9-’63 ' ’ f"? 

iiukiv %hihvh# za | a maggiore gravita delle_-__ 

CARACAS. 7. «uè dichiarazioni, si è ben 26 59 41 - 

Nuova audace impresa delle guardato dall esprimere qual- Bari 51 53 M o9 41 . 

forze venezuelane che corpbai- siasi deplorazione per latti- Lagliap 87 14 li tu < 

tono il regime di Betancourt: vita terroristica dei, neona- rirenze 14 3Z 77 io 3# 

per alcuni minuti la stazione zisti alto-atesini. Genova 46 18 64 14 «s ■ 

d'ila radio di Caracas ha tra- Nella provincia di Bolza- j Palermo 39 81 13^ 29 12, | ! 
smesso oggi pomer.ggio appelli no dov£> com . è noto le azio _ Milano 96 12 30 49 14 ! 

del 11 Fmn ni di sabotaggio hanno col- Napoli 73 52 44 35 48 : 

te nrinato d di liberazione r..v P»*® non solo alcuni impianti Roma 40 lo 22 85 12 : 

z.onr.le- (FALN) si è impa- elettnci, ma anche un cara- Tonno , 21 19 m 53 w 

dronito dello stud.o radiofonico, binìere ed un agente della Venezia 67 88 29 79 1 ! 

s tuato in pieno centro della polizia Slradale. proseguono Napoli (2. estrazione) t 

capitale, ha disarmato le guar- intanto le indagini per iden- Roma (2. estrazione) 

die e tenuto a badai i l ^ cnic j tificare gli autori degli at- Br . mi * i iP » 

e gli ’.mp.egati, obbligando lo lentfltl - t- ricerche si «voi- * * l ." re 

annunciatore a leggere I testi * v,i Pnc'nf - «**• •* 'i*" 1 

del -Fronte'-. H gruppo sf è ^ , a * ■Pss 5 ina e nel 1,159.006 lire; t elaaetM 1**8 

sol allontanato d.segnnndo sui territorio del Comune di Me- li, 92.500 lire; » ciascuno do! 

swa ià sigla FALN. rano. 10 12.500 lire. - 


73 52 44 35 48 
40 15 22 85 12 
21 19 56 53 86 
67 88 29 79 1 


no nella stragrande maggioran- ve < ono avute :n quasi tutte 
* 23 confinati in quartieri ben le scuole di Saigon, perfino alla 

‘ definiti, generalmente in con- Marie Curie e alla Jean Jrc- 
—— ^} 2,01 Ì?. rwi di quelli dei q Ue 5 Rousseau entrambe fre- 

* bianchi e sovraffoljati: ut con- quentate dai figli dei dirigenti 
. seguenza le scuole di tali quar- governativi. Gli arresta rareb- 
10 neri risultano peggio tenute e bero ^ mi a 800. 

_ anch esse sovraffollate In mol- F probabilissimo che le au- 

L casi poi, affermano t leaders t 0 rità decretino nuovamente ia 
IO.E; n , e ?"-. le scolastiche di. chiusura di tut te le scuole del- 

_ s l nb V 1 t c . ono J 1 ‘ a j. Unni ! n m <>do i a capitale La città ha ripreso 

* ^P n . c ^ 11 in scuo- nuovamente un aspetto di - re* 

à rnlr,M,I? Ua<5 i • 6S Jfi« S, - va " travia Le sue strade sono 

2 ”* e 1 ne 8 ri ln percorse in continuazione da 

j «scuole peggiori. , pattuglie annate fino ai denti, 

x ■ Come ben si vede, la questio- mentre carri armati e postazio- 
2 ne a Boston e nel nord ha ca- ni di mitragliatrici sono stati 
2 ratiere sia razziale, sia sociale, posti nei punti strategici An-' 

* perché i negri éono generai- c he. la sede dell'ambasciata 

* mente gli ctrati inferiori del americana è fortemente presi- 
x sistema sociale, e sono anche diata come le sedi dei dica- 

1 quelli che più direttamente su- steri * governativi, della ra* 

2 biscono il peso della disoccu- dio ecc. 

x pazione Di qui derivano ini- Le misure di sicurezza nei 
- ziatjve come quella odierna di confronti dell’ambasciata ame- 
Boston, organizzata dalla A5- lucana sono stale adottate a 
lire aociszione nazionale per il prò- seguito di voci insistenti se- 
2 »: ?4 C w > r'T3\ C ^ a sente d ^ colore condo cui gli studenti avreb- 

sgll (NAACr). . bere in animo di protestare 


TELEVISORI TELEFUNKEN 
la più grande varietà 
di modelli da 
L. 119.900 in su 


La TELEFUNKEN è fra le cinque grandi Marche del settore Radio- 
Televisivo che hanno' promosso il recente adeguamento dei costi e 
delle qualità al MEC (Mercato Comune Europeo) e la conseguente 
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r marin *** fronte alfambascinta per 
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, governo. Perché? Perché le 
‘ elezioni del 28 aprile hanno 
dimostrato l’esistenza di una 
forte spinta a sinistra. Han¬ 
no dimenticato, cioè che una 
gran ' parte degli. elettori 
chiede che vengano risolti in 
modo nuovo i problemi di 
fondo da cui dipende la vita 
dei cittadini. s ; 

Due grandi ordini di pro¬ 
blemi ‘ ci stanno di • fronte: 
1 ) assicurare uno . sviluppo 
economico ininterrotto :• che 
vada a favore delle grandi 
masse e non solo dei gruppi 
monopolistici; 2) 1 assicurare 
a tutto il ’ popolo l’accesso 
alla direzione della vita eco¬ 
nomica e politica del Paese. 

La DC non è stata in gra¬ 
do di formare un governo 
che affronti questi problemi 
in questi termini. . 

Essa ha addirittura respin¬ 
to i principi che erano alla 
base del primo timido ten¬ 
tativo di un governo di cen¬ 
tro-sinistra. Qual ■ è la con¬ 
seguenza? Esiste una regola 
generale, secondo cui quan¬ 
do non esiste un governo ca¬ 
pace di progredire, sono le 
forze della - reazione che 
prendonò il sopravvento. E’ 
ciò che sta avvenendo in 
Italia. 

Gli scandali si moltiplica¬ 
no e le forze della conser¬ 
vazione si presentano con un 
programma aperto per re¬ 
spingere ogni rinnovamento, 
restituire le industrie nazio¬ 
nalizzate ai monopoli priva¬ 
ti e cosi via. A questa ten¬ 
denza noi contrapponiamo 
la nostra volontà di realiz¬ 
zare un autentico rinnova¬ 
mento democratico e di fare 
del Parlamento uno stru¬ 
mento efficace contro il re¬ 
gime della corruzione e del¬ 
io-scandalo. ' _ - 

E’ in questa situazione 
che si apre Ja competizione 
elettorale nella Valle d’Ao¬ 
sta. Essa deve confermare il 
voto del 28 aprile, rinforzare 

10 spostamento - a sinistra, 
dare una . bella ' vittoria al 
Partito comunista. Ciò è in¬ 
dispensabile per affrontare i 
problemi che stanno di fron¬ 
te alla Valle e per rafforzare 
la spinta rinnovatrice di tut¬ 
to il Paese. 

La situazione nella Valle 
d’Aosta — rileva Togliatti — 
è diversa da quella esistente 
nelle altre regioni. In parte 
essa è migliore perché esiste 
qui uno statuto di regiona- 
lità realizzata attraverso gli 
sforzi di tutte le forze avan¬ 
zate. In questi giorni la DC 
ha lanciato la menzogna che 
noi comunisti saremmo con¬ 
tro l’autonomia. A ciò ri¬ 
spondono i fatti: 6Ìno dal 
lontano ‘ 1919, quando noi 
eravamo soltanto un’ala del¬ 
la sinistra del Partito socia¬ 
lista, già rivendicavamo l’au¬ 
tonomia - completa : v per la 
Valle d’Aosta. Questa auto¬ 
nomia è stata realizzata do¬ 
po la-Liberazione con due 
strumenti fondamentali: 1) il 
decreto luogotenenziale del 
7 settembre del 1945 firmato 
da Parri, come presidente 
del Consiglio e da Togliatti 
come ministro della Giusti¬ 
zia; 2) lo Statuto approvato 
nel 1948 e firmato dal Pre¬ 
sidente della Repubblica De 
Nicola e dal presidente della 
Costituente Terrabini. Due 
comunisti firmano due atti 
fondamentali deU’autonomia 
valdostana: e ciò non avvie¬ 
ne a caso ma avviene per¬ 
ché i comunisti sono stali 
una forza dirigente nella 
creazione dello Stato demo¬ 
cratico italiano. Al pari oggi, 
se si vuole veramente svi¬ 
luppare questa democrazia, 
è indispensabile la presenza 
e la partecipazione del Par¬ 
tito comunista. 

Nel momento in cui in tut¬ 
ta la nazione ci si batte per 

11 progresso economico e so¬ 
ciale contro il tentativo del¬ 
le forze reazionarie di fre¬ 
narne l’avanzata, le popola¬ 
zioni della Valle d’Aosta de¬ 


vono : affermare 1 la loro vo¬ 
lontà di governarsi da sé per 
risolvere i problemi che in¬ 
teressano la collettività. 

Tre punti sono fondamen¬ 
tali: 1) ottenere la più larga 
unione di forze schiettamen¬ 
te’ autonomiste, le quali pos¬ 
sano collaborare alla vita 
economica, politica e sociale 
della regione; 2) unire que¬ 
ste forze in modo che esse 
si basino »: saldamente sulle 
masse lavoratrici, sulla mas¬ 
sa degli operai, dei contadi¬ 
ni, del ceto medio lavorato¬ 
re, di tutti coloro che sono 
interessati al progresso del¬ 
la valle; 3) i dare al Partito 
comunista un posto di pri- 
Imo piano nell’unione delle 
forze autonomiste affinché 
esso, come forza politica di 
governo, dia un contributo 
decisivo alla soluzione di 
tutte le questioni che doma¬ 
ni saranno davanti agli or¬ 
gani dirigenti della Valle. 

Il nostro partito si è sem¬ 
pre battuto per la realizza¬ 
zione dello statuto’ regiona¬ 
le. Al contrario, i democri¬ 
stiani hanno sempre antepo¬ 
sto i loro interessi economi¬ 
ci, di partito, a quelli della 
regione. Anche oggi essi ten¬ 
dono ad escludere le masse 
lavoratrici dal governo del¬ 
la cosa pubblica. Se questa 
partecipazione : non vi ' sarà, 
tutti i problemi diventeran¬ 
no difficili. Noi comunisti af¬ 
fermiamo che tutte le forze 
attive della Valle devono as¬ 
sociarsi nell’elaborazione del 
piano economico, poiché es¬ 
so non sarà realizzato se non 
si terrà conto degli operai, 
dei contadini, di tutte le for¬ 
ze attive della regione. Que¬ 
sto problema è il medesimo 
che si pone per l’Italia inte¬ 
ra, dove la resistenza osti¬ 
nata del grande capitale mo¬ 
nopolistico può essere vinta 
soltanto grazie ad una forte 
spinta dal basso. 

Questa spinta — sottoli¬ 
nea Togliatti — richiede la 
più salda unità di tutte le 
forze progressive. Noi vo¬ 
gliamo una stretta alleanza 
con i membri dell’Union 
Valdótaine e diciamo loro 
che l’alleanza coi comunisti 
è per la loro stessa organiz¬ 
zazione, una garanzia contro 
la frattura provocata ad arte 
dalla D.C. e dai nemici della 
autonomia. 

. Noi vogliamo una stretta 
unità coi compagni sociali¬ 
sti. Riteniamo che questa 
unità sia indispensabile per 
risolvere le gravi questioni 
del momento, qui nella Val¬ 
le d’Aosta come in campo 
nazionale. I compagni socia¬ 
listi sono stati impegnati nel 
corso degli ultimi mesi in 
lunghe discussioni coi diri¬ 
genti della D.C. Voi sapete 
come sono ! terminate. Noi 
non siamo affatto contrari ai 
contatti tra i dirigenti dei 
vari partiti, ma affermiamo 
che i problemi di fondo non 
si risolvono mai con i soli 
contatti al vertice. E’ neces¬ 
saria l’azione dal basso, il 
movimento delle masse, per 
andare avanti! 

. E questo non 1 si ottiene 
senza l’unità. Per questo, sa¬ 
lutiamo con soddisfazione i 
buoni rapporti di collabora¬ 
zione tra il nostro partito e 
quello socialista e faremo di 
tutto affinché tali rapporti si 
rafforzino • nel corso della 
campagna elettorale. Queste, 
conclude - il compagno To¬ 
gliatti, sono le nostre posi¬ 
zioni. Esse non riguardano 
soltanto la Valle d’Aosta su 
un piano strettamente loca¬ 
le. Siamo un grande partito 
nazionale e diamo alla batta¬ 
glia per l’autonomia un ri¬ 
lievo nazionale. La lotta per 
il rinnovo del Consiglio re¬ 
gionale valdostano è un mo¬ 
mento della grande battaglia 
che conduciamo per il rin¬ 
novaménto di tutta la vita 
del nostro Paese, per il so¬ 
cialismo. 


l'editoriale 

come mai prima era avvenuto, se l’Italia è oggi 
un paese vivo che sa trasformarsi e progredire, 
con un popolo impegnato nella lotta politica con 
passione e alta coscienza politica, questo lo si deve 
a quell’atto originario, ed all’azione svolta dai co¬ 
munisti per dare coscienza alla classe della sua 
funzione nazionale. Nell’ora della catastrofe il 
PCI seppe essere fedele all’insegnamento di An¬ 
tonio Gramsci, salvare Vltalia. 

PeRCIO’, per noi, la celebrazione del ventesimo, 
anniversario dell’8 settembre non è occasione per 
rimasticare amare considerazioni su ciò ché poteva 
accadere e non è accaduto, su ciò che non si è 
fatto ' in questi venti anni e : si doveva fare, 
ma un momento di orgogliosa considerazione, come 
italiani e come comunisti, di quello che si è fatto, 
allora è dopo, per il progresso del paese, e delle 
basi che si sono costituite, con le dure lotte del 
popolo, e contro le ostinate resistenze di un pas¬ 
sato che non vnole cedere, per andare avanti nelle 
vie del progresso e del socialismo. 

- Di qui, contro tutti i piagnoni ed i disfattisti, 
la sicura fiducia nell’avvenire del nostro paese. Le 
preclusioni anticomuniste che si rinnovano contro 
di noi, come alla vigilia dell’8 settembre, non ci 
preoccupano. Esse possono ancora valere nel pic¬ 
colo cabotaggio quotidiano, nel giuoco trasformista 
delle effimere combinazioni, che non c’interessa e 
dal quale intendiamo restare fuori, come grande 
ed intatta forza morale al servizio del paese. Ma 
per la trasformazione democratica del paese, quale 
è richiesta improrogabilmente dai problemi posti 
dallo stesso sviluppo economico e sociale, è neces¬ 
saria una rinnovata unità nazionale e la presenza 
della grande forza popolare rappresentata dal PCI. 
Come fummo presenti l’8 settembre, e poi nella 
Resistenza, alla quale demmo un indispensabile e 
assolutamente determinante contributo di pensiero 
e di azione, ed il sangue dei nostri più cari com¬ 
pagni, così saremo presenti in ogni decisiva bat¬ 
taglia per il rinnovamento democratico ed il pro¬ 
gresso dell’Italia. Chi vorrà combattere queste bat¬ 
taglie dovrà incontrarsi con i comunisti, come con 
t comunisti si incontrò l’8 settembre. 
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le marche promotrici di questa iniziativa sono: 
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SIEMENS ELETTRA *TELEFUNKEN 




Queste industrie, fra le. più ; importanti del settore radiotelevisivo, 
analogamente^ a quanto avvenuto ail*estero, hanno deciso un corag¬ 
gioso adeguamento alla politica industriale e commerciale del MEC, 
Mercato Comune Europeo. ^ • ; ; v ; £ ? ; v: v ; : 

Realizzando notevoli miglioramenti nel ciclo produttivo e distributivo,; 
queste Case :sono ora jn grado di offrire anche àf pubblico italiano 
televisori di alto livello tecnico, con le più rigorose garanzie di qua¬ 
lità, a prezzi -fortemente ribassati. / : 

QUESTI I NUOVI PREZZI DEI TELEVISORI 


categoria ; 


STANDARD 

EXTRA 

SUPER 

LUSSO 


19. podici' 


23 pollici 


L 136.000 

, ‘ - *«.»*. . / 

: L 

* • \ . 

L. 152.000 

:\/'L 

L. 167.000 

L 

L. 180.000 

• : L 
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importante! 


Questo ribasso dei prezzi, che gra¬ 
va in misura cosi serisibile. sulle 
industrie e sui signori rivenditori, 

non consente sconti al pubblico. 
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Francesco Rosi e Rod Steiger, regista e Interprete 
de « Le ’ mani sulla città ». Rosi ba ' realizzato, 
prima del film premiato a Veneaia, «La sfida», 
« I magliari » e « Salvatore Giuliano ». Allievo di 
Luchino Visconti, il cammino di Rosi è stato coe¬ 
rente e coraggioso, all'avanguardia del miglior 
cinema italiano. In Rod Stelger, attore americano 
tra i più'espressi vi, ha trovato un interprete Ideale. 
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per il cinema italiano 


Il premio speciale a « FuoaTfatuo » di Malie (Francia) e » Introduzione » di P 

u* I_1* • I. #•_• p>_ ' “ 


Talankin (URSS) — Migliori attori la Seyrig e Finney 


Gli altri 




Da uno dei nostri inviati 


VENEZIA, 7 


Le mani sulla cìttìf, di Francesco Rosi, ha vinto il « Leone d'Oro » della XXIV Mostra 
di Venezia . Il premio è stato attribuito all'unanimità. A maggioranza, invece, è stato 
assegnató ex aeùuo il premio speciale della , giuria, che ha riconosciuto i meriti di Fuoco 
fatuo di Louis/Malle (Francia) e di Introduzione alla vita di Igor Talankin (Unione So 
vietica). Migliori interpreti sono stati proclamati l'attrice francese Delphi ne Seyrig, già 
ota da Marionbad e che è stata Hélène in Murici di Alain Resnais, e l'attore inglese 
ert Finfhey, già noto da Sabato sera, domenica mattina, e protagonista di Tom Jones, il film di Tony 
Richqrd&On che aveva inaugurato la Rassegna due settimane fa. Per V« opera prima », la giuria ufficiale 
ha pr&niato, ex aequo, Le joli Mai di Chris Marker (Francia) e Una domenica di settembre di Jòrn 
Donndr/\sordiente regista svedese. Anche questi ultimi premi sono stati assegnati a maggioranza. La 
solàjhnantfBtìà, dunque, si è raggiunta tra i sette membri della giuria per il formidabile film di Rosi: e 
dijéiò non pàsciamo che rallegrarci. L'esplosivo Mani sulla città ha quindi battuto l'introspettivo Fuoco 
fjnuo. ch'era il «ho rivale più degno. 'Le discussioni proseguiranno a lungo, in quanto si sostiene che, nella neces- 
Aria dialettica 1 orma-contenuto, quest’ultimo prevalga nel film di Rosi (che però ha trovato senz’altro una forma 
'adatta e incisiva, anca* se, forse , suscettibile di approfon dimento), mentre in Malie la sincerità indubbia del trat 
tomento non nasconde au certo compiacimento letterario, una raffinatezza culturale che raggela parecchio il dram 

ma dell’individuo, affrontaba — -■ - - - ■ - - . — - - — 

dall’opera. Ed è senz’altro tn-N^a Arturo Lanodta (l’ex cri- i mancava dal 1948; ' nell’aver 1 Sitila XXIV Mostra esprime 
dicativo che tutti l critici di tlqo del Corriere iella sera; e concesso diritto di ospitalità. Iremo dunque, sia pure con 
osservanza cattolica, dalla de- composta dagli italiani Aristar- Ipiù o meno compieta, al cine- molte e importanti riserve, un 


>» 

i 

atra alla'Sinistra, dàll’Osserva- co è\3ddda~ Conti. dall’amerl- ma indipendente americano e giudizio positivo. I film sono 
tore romano al Quotidiano e cono Jasnbs. dal sovietico Ghe- giapponese. e alla tendenza stati troppi, ma nella misura 
al Popolo, abbiano comunque rassimovy^al francese Mauriac del -cinema-verità», e ■ nel- in cui parecchi di essi si sono 
puntato sul suicidio, piuttosto e dal giapponese Hidemì. An- V aver cercato, con successo rivelati inferiori alla dignità 
che sulla denuncia morale e zitutto, quelld^er Le mani sul- invero relativo, di innalzare il richiesta da un concorso in 

i- la città - che, eba impegno ci- tono dell 'ambiente; attraverso ternazionale che si richiama al 
vile e costante 'concitazione la partecipazione della cultura l a cultura e all’arte, e altri 

militante e la restrizione del invece, anche se non - capo 


molte e importanti riserve, un 


che sulla denuncia morale e zitutlo. quellrfNoer Le mani sul-J inuero relativo, di innalzare il richiesta da un concorso in 
civile contenuta nel film ita- la città - che, eba impegno ci- |tono dell’àmbiente; attraverso |ternarionale che si richiamo al 
ItìtnoipSoloJl ‘Patriarca di Ve- vile e costante'concitazioni 
nezia. nella sua allocuzione tra- t drammatica, illustrasi denun 

dizionale, ha accomunato tutto eia' aspetti deplorevoì\di una ! giornalismo pettegolo 


in una sola condanna (Ma ha penosa ■ situazione sdraie-: 
visto personalmente ì film, o Quella per Fuoco fatuo. -ra«m 


lavori 


capo 

e anche se non per 




Arrestiamoci un attimo su lettamente - riusciti, tuttavia 
quest’ultimo punto. Molti gior- non - condannabifi neppure a 

_ ti t.^ :__ -..ir-.. i 


piare ddatfamento di un’op>Mi Inali hanno ironizzato sull'au- IVenezia. In questa misura e 


possibile esprimere un giudizio letteraria al linguaggio cinè\ sterità. sui filòsofi preferiti ai ormai possibile individuare 
serio, e rendersi conto profon- matografico ». Quella per il film \Uvi; e la stessa televisione non meglio il tipo di opere su cui 

* -_. 1.1 , _.__JI _ . aa — . ntlin.ìnn • _ . li . 1 , »_*, _ 11 ■ W _._ * _1_• 1 r. n.An.Xm m - .. _ -._ 1 J_' 


damente della sostanza di una I sovietico ’ - che, con fervore 


edicato alla Mostra i servizi la prossima : Mostra ‘ dovrà 


umano. * affronta i problemi quotidiani degli altri anni. Pe- esclusivamente puntare (e ben 
della sofferenza degli, adole- rò, neV contempo, quasi ogni vengano in gran numero, se 
scenti travolti nella tragedia film inaqncorso, ad eccezione si sapranno rinvenire). Insom 
della guerra». E. infine, quel- di un pailVè stato presentato ma. al di sotto di un certo li 

alla stampaNdal suo regista e vello. Venezia non dovrà mai 
dai suoi attori. Anzi, per so- scendere, t 
steneme uno de*u?iù mediocri. Purtroppo, nella abbondente 
Confetti al peperai è mossa selezione italiana, si riscontra 
mezza cinematografia ufficiale no meglio i vizi indicati. L’in 
francese; la quale, invece, ha successo pressoché totale del 


opera, sema analizzarla altra 
verso la forma?). 

Del verdetto siamo in sostan- scenti travolti nella tragedia 
za soddisfatti Con ■■ ventotto della guerra ». E, infine, quel 
fUm in competizione — o per la per B dolce maggio: - Sin 

il Leone o per l’Osella d’Oro polare applicazione al linguag- dai suoi àttóH.Anzi, per so- 
— era difficile evitare qual- gio cinematografico di un me- s teneme uno dekjùù mediocri. Purtroppo, nella abbondanti 
che ex aequo. Il buon film todo moderno di analisi delle Confetti al pepe/^i è mossa selezione italiana, si riscontra 
di Talankin è stato cosi a/- opinioni e delle passioni ». mezza cinematografia ufficiale no meglio i vizi indicati. L’in 
fiancato • all’ottimo film * di : l5opo aver ' commentato ' i francese; la quale, invece, ha 


Malie, mentre, per V » Opera premi, eccoci ad esprimere il logicamente fatto di tu»to per film selezionato dai nostri pro¬ 
prima». 3 tentativo svedese si nostro parere - sulla intera boicottare Le joli Mai - x * • duttori Mare matto, ha chiari 

i l._-S- f - J* Tr •• . r* - _ _ f n «h rt n n m m 


è trovato in compagnia di XXIV Mostra. Un parere non 1 ‘ Questa similitudine dimoÌMa l?; * n ffl 5 n lf r - fl i c vorremmo 
quei raffinato saggio di -Ci- facile, perchè là Mostra in.se limpidamente — e se ne pek ritenere definitiva, come i prò 
nema-uerìtà » (da noi segna* «tessa» nrexpntnna rontraddit- ìtrphhem nnanzar» altre — eh<M t * u “ ori debbano pensare piut 

sto a risolvere le loro perio 

i,n Z— ..--a j• __» * - 


facile, perchè là Mostra in se limpidamente — e se ne p 


stessa si presentava contraddit 


lato a Cannes) che è II dolce Iforia. Già scrivemmo, presen- 

_J-t -Li. I a . . . .... . . r . . I 


maggio del tutt'altro che esor 
diente Marker ranche se. a 


rigore, esordiente nel lungo 
metraggio) E ci fa portico 


irebbero avanzare altre 


.wv.M, — wHf.wvii.niv. pfw.ii- ii divi, l ufficialità, la mondimi ■ v ._ . . . ■— • ,. _ 

tandola quindici giorni fa. che Ita si agitano sempre per le ÌT\L%t Cr, Ì t ’ti tnvece ,- ambire 


si trattava di una rassegna di opere di scarto, mentre per 
transizione, per non dire di quelle di autentico valore, e 
compromesso Compromesso che sempre in qualche modo 


— ■«'♦V V* utvvvc tSI UIIIUIIV. 

a scelte delle quali non sono 
La sezione delle - ope- 
, tolti due film su 


tormente piacere che Marker con il passato remoto, visto che - disturbano », l’assenza è di cinque FU terrorista e In capo 
sia riuscito a spuntarla, nono- i sette anni di - formula mio-, prammatica. Ora, ’ per avere al monaoVe stata nettamente 


stante l’opposizione del giu- jua» non èrano riusciti, non di- ll'oro bisogna rinunciare — en- 
rafo francese Claude Mauriac. |ciamo ad affermarla, ma nent»-|tro una ragionevole misura — 

all'orpello. Altra soluzione, al 
dilemma, non c’è. (In seguito. 


l’oro bisogna rinunciare — en- 


inferiore cSMuelle degli anni 
scorsi: e quìi al contrario, la 


tutta del di 


avrebbe do 


poi, di fronte all’affermarsi del vu \° respingere g^altr» tre per 
buono, anche il mondano fini- P° Iese inefficienza, 
rà per allinearsi e un primo Prima ancora che 


NAPOLI: crolla un vecchio palazzo. Sulle sue rovine i « pirati dale aree » educheranno un « casermone » 
E’ l’inizio dei coraggioso film di Francesco Rosi, premiato Ieri a Y/nezia con il Leone d’Oro.' • . rr 


Ma è ancora in attesa del « visto » ai censura 


lezione inglese avrebbe meri 


tato qualcosa di ptu 'si è forse 
fatta • sentire l'assenza di un 


inglese in giuria?): come già 
accadde due volte a Cannes, 


un premio collettivo alla tri 
pi et t a dei protagonisti non ci 
avrebbe sorpreso. 

Il cinema italiano, trionfante 
con Le mani sulla città, è stato 
un po’ sacrificato nel settore 
opere prime », dove U terrò 
rista, oppure In capo al mondo 
avrebbero certo più meritato 
di Una domenica di settembre. 


Ma sapete come sono te giurie, 
la cui esistenza noi continuia¬ 


mo a discutere in esse finisco¬ 


no sempre col prevalere, alle 


ragioni puramente artislich 
quelle - diplomatiche ». - 
. Tuttavia II terrorista, escm 
so dalla giuria ufficiale, ha ri 
cernito ben tre premi coi'afe 
rati: quello della critica Italia 
na. il - Premio Imola » e 
premio - Città ' di Venezia 
(questi due ultimi con morirà 

ndividuandA. dietro la maschera paciosa sui nostri schermi. Morire a Madrid e zioni assai lusinghiere, che 

e sorrìdenjl. i sintomi particolari ma si- tuttora in attesa de! vièto di censura, che hanno commosso il regista De 

VENEZIA. 7. ' gnificativi/ dì una contesa dura, 6enza non crediamo, d’altronde. po«a essergli Bosio). Louis Malie . dal canto 

Le ultime cartucce della Mostra le ha quartiere/ Si tratta, in sostanza, d’un negato in nessun modo. suo. ha acuto anche il ricono 

•parate, come previsto, il cinema-varietà, ottimo Aggio di giornalismo - cinemato- Cogliendo lo spunto dall’anteprima ita- scimento dell’importante Pre 
o almeno ciò che «i, raccoglie dietro que- grafico. /Td alto livello * ‘ liana dell’opera del regista francese, nu- mio Pasinetti. • destinato ogni 

•ta troppo generica definizione Gli spet- Lo /eeeo può dirsi di The ehair. cioè meroee organizzazioni giovanili di Ve- anno, dal Sindacato giornalisti 
tatori del Lido ne hanno potuto gustare. La sefia. che ha tuttavia ampie propor- 
, oggi, un'antologia piuttosto nutrita: in- zionj/e ambizioni. Leacock narra qui la 


a Delphine Seyrig, si poteva piuttosto in ritardo, e con un buono, anche il mondano fini- 

prejerire l'attrice giapponese regolamento in parte jugola- rà per allinearsi e un primo 

del fUm di Scindo: oppure . a torio, ha dovuto sopperire con esempio già s’è avuto col film J dola incominciasse, Lu 

Frnney. unMtro dei suoi con- l'astuzia e con l'abbondanza, di Rosi, che è stato lodato cn- 1 rini aceoa messo le man 

nazionali: o Dirk Bogarde per dimostrando coraggio e volon- che da certa stampa e da certa 1 ti. dichiarando che di t 

Il servo, o Tom - Courtenay tà di rinnovamento solo in tre gente, che avrebbero dovuto, 

per Billy il bugiardo Ma la ' casi: nelVaver inserito in giu- invece, sentirsi da esso colpi- 

verità è che l'eccellente se- i r «a Guido Aristarco, che vi te in riso;. 


3 

ti, dichiarando che di art 


», 

ne sarebbe stata poca, pe 

N 


poca ce n’era nella situaz 

:xe! 


I premi speciali 


« Morire ék Madrid » 


Proiettato al Lido il film di Roisif - Ultimi saggi di « Cinema verità 


Da uo dei nostri inviati 


«ieme col canadese Perchè il mondo con- Ltoria 


giovane negro 


chè il mondo continui, una vibrante ma *ono quelli della realtà; lo studio del- dirizzo del governo per il duro intervento pone. Vicecersa i premi asse- 

non retorica esaltazione del lavoro urna- l’avvocato difensore, l’aula nella quale della polizia durante la manifestazione guati a Gran Bretagna e L'mo- 

no che si svolge attraverso la vicenda si svolge il giudizio d’appello, la pngio- svoltasi dinanzi al Palazzo del Cinema ne Societica confermano ■ il 

coniar» d’un gruppo di pescatori. 6: ne e in questa, la stanza dove l’infer- la sera della presentazione del film di ruolo dignitoso che le cinema- 





parlò già da Cannes. Anche Primary non naie strumento elettrico attende le «uè Luis Berlanga fi boia tografie di questi due pao-n 1 

è ined’to nell’ambito dei festival cine v.ttime Pur limitandosi con scrupolo . In relazione a Quei fatti, il sostituto hanno tenuto nella rassegna 

matografici: I* anno passato s’impose. aU’oggcttività della testimonianza. La procuratore della Repubblica dj Venezia Introduzione alla vita ha avu 

Quantunque fuori concorso, a Porretta sedia raggiunge la tensione d’un auten- ha convocato nei 6Uo* uffici una trentina Io anche il • Premio San Gior 


quantunque fuori concorso, a Porretta sedia raggiunge la tensione d’un auten- ha convocato nei 6Uo* uffici una trentina*lo anche il • Premio San Gior 

E’ il resoconto, stringato ed efficace tico dramma, e la figura del legale d: di giornalisti, che, essendone «tari testi- gio - della fondazione CIni. pe- 

(dura solo mezz'ora) dei preliminari del- Paul Crump. in modo specifico, vi assu- moni, avevano stigmatizzato. In una loro rò con una motivazione che ne 

la più recente ’ battaglia presidenziale me un vigoroso risalto, per la passione lettera alla direzione della Mostra. U attenua un poco il significato, 

■egli Stati Uniti: John Fitzgerald Ken- j morale ch’egli prodiga comportamento degli agenti. Si ritiene o meglio lo indirizzo verso una 


nedy vi appare impegnato nella disputa 
con un suo autorevole collega, il senato¬ 
re Hubert Humphrey, per la designa¬ 
zione alla candidatura in nome del Par- 


Ultime proiezioni, anche, fuori della che il magistrato chiederà chiarimenti Interpretazione resti-ittica che. 
Mostra in una sala del Lido, abbiamo sull’episodio, del quale vi sono^ stati già ahi piano generale, non coidi- 
potuto vedere Ieri sera Morire a Madrid, larghi echi, d'altronde, culla stampo -, * bidiamo. 
l’eccezionale film di montaggio realizza- fr» la pubblica opinione. « - » Vale lo peno, oro. di citare 

to da Fréderic Rosslf. che un intelligente * * ■ __ RawIaII bienne delle mori ©azioni viri¬ 
di s tributo re italiano ai accinge a portare «•▼«Wil eiali delio giuria presieduto 


rila candidatura in nome nei rar- i eccezionale nim ai monuggiu 
Uto democratico. Le macchina da presa to da Frèdéric Rosslf. che un intelligente 
a^man f momenti culminanti della lotta, distributore italiano al accinge a portare 


obiettioa internazionale. In td 


le presa di posizione preventi 
va, egli è staio abile: poiché 
oggi, a rassegna conclusa, il 
bilancio dei film è più favo 
revole che nel passato, quando 
si promettevano soltanto opere 
d’eccezione. I tre film inglesi, 
due dei tre francesi, due dei 


tre italiani — per citare sol 
tanto le rappresentanze più 
cospicue in competizione - per 
il « Leone - — non possono of¬ 
frire il destro a pravi critiche 


Piuttosto, l’affermazione che 
non ci convince, e che non ci 
convincerà fino a quando non 
si sarà veramente lavorato con 


impegno e per tempo alla ri 
cerca, è che la Mostra sia steta 
il riflesso obiettivo e comolno 
dello stato della cinematoyra 
fia mondiale. Al contrario (ed 
è punto di capitale rUievn / 'a 
Mostra non ha mai acuto, ne 
ieri nè oggi, appunto il tem¬ 
po, la possibilità e gli uomini 


per esplorare seriamente lu si 
tuazione. Riconosciamo, invece 
che il nuovo direttore è stato 


il primo a impostare la ncer 
ca senza preclusioni di ordine 
\ideologico, comuni a tutu i 
suoi predecessori. Non foss’al - 
tro per questa fondamentale 
ragione, sarebbe per lo meno 
imprudente (imprudente, di¬ 
ciamo, per l’avvenire della 
Mostra stessa), non conceder 
gli ulteriore fiducia. 


Quanto alle due sezioni re 
trospettive, esse si sono ri^e 
late preziosissime, cosi come 
da noi facilmente previsto pri 
! ma ancora dell'inizio del fes’.i 
irai. Tuttavia Chiarini, eccetto 
j che nella serata odierna e oa 
zialmente, non ha mantenuto 
la promessa . fatta a suo tempo 
.alla stampa, di destinare un 
certo numero di queste proie¬ 
zioni alla sala grande. Non l'ha 
potuta mantenere, perchè il 
programma ufficiale gli si è 
andato sempre più dilatando, 
ed eoli ha preferito la via del- 
« Fuoco fatuo» (In alto) o • Introduzione • sono I film cho l’informazione ampia . 

hanno ottenuto I premi speciali. Il film il Talankin ha . ■«__ 0 » _t_u | 

ottenuta anche II premio San Giorgie. kiUfljni 




Delphine 'Seyrig, miglio¬ 
re interprete femminile 
in « Muriel » di Resnaia 



Alberti Finney; migliore 
interpnde maschile in 
« Tom \ones » di Ri¬ 
dia rdsonV 


I premi dé\eiomali- 
sti cinematognNki ita¬ 
liani accreditatrV alla 
Mostra sono stati xosi 
assegnati: 

Premio Pasinetti p$r 
il miglior film stranie¬ 
ro a Fuoco fatuo di 
Malie; premio • dall» 
critica a II terrorista 
di ' De Bosio; premio 
UNITRIT (unione in¬ 
temazionale della cri¬ 
tica) a Muriel di Res* 


Premio OCIC a Hud.l 
di Martin Ritt. 


Premio Cinefonim a 
Le mani sulla città, dii 
Rosi. I 

Premio « Città di | 
Venezia » a II terrori¬ 
sta, di De Bosio. 


Premio « San ’ Gior-1 
gio» a Introduzione dii 
Talankin per i film a* 
soggetto e Rose e Lan¬ 
àri(, di Rouch per i do-1 
cumentari. I 


Premio Città di Imo-1 
la a II terrorista. 

/ Premio CIDIS a fn-| 
traduzione di Talankin! 

Premio della criticai 
intemazionale a FI per¬ 
duro di Berlanfi 1 
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di Lecce 


Pioggia di denunce sui favoli dell'A.G. 
Accuse al direttore dell'Istituto - Deferiti 
ai probiviri i gruppi de di sinistra che 
chiedevano le dimissioni del Consiglio di 
Amministrazione dell'Ente - Interpellan¬ 
ze in parlamento dei deputati comunisti 
e socialisti - Interessati dal PCI anche 
il Comune e la Provincia 
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. • Nostro servizio 

' '! " LECCE, 7. 

Un gi'osso scandalo è scop¬ 
piato nell’Istituto ! autonomo 
delle case popolari e nella 
de leccese che ha in questo 
ente la maggioranza dei rap¬ 
presentanti. t Due funzionari 
del Ministero dei LL.PP. so¬ 
no da diversi giorni nel ca¬ 
poluogo salentino per vede¬ 
re chiaro su una serie di vi¬ 
cende e di denunzie sporte 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca contro ■ il r direttore dello 
Istituto Case Popolari, il dr. 
Vito Bianco. 

Non è facile riassumere 
la intricata vicenda ed i va¬ 
ri aspetti dello scandalo che 
occupa le pagine ■ dei fogli 
locali e che sta appassionan¬ 
do ' la cittadinanza per la 
notorietà dei personaggi im¬ 
plicati. Ne indicheremo gli 
aspetti più importanti e più 
- evidenti sulla base delle de¬ 
nunce presentate alla Auto¬ 
rità Giudiziaria. Alcune im¬ 
prese di costruzioni quali 
Palermo e Armentario, in 
queste denunzie, accusano il 
direttore dell’Istituto delle 
Case popolari di una lunga 
serie di/jreati- Trai, l’altro 
avrebbe : Obbligato À- tter - di¬ 
versi anni numerose impre¬ 
se appaltatrici ad acquistare 
attraverso, una)società di: co¬ 
modo costituita dà suoi pa¬ 
renti e congiunti molti dei 
materiali che sono occorsi 
per la costruzione di diver¬ 
se centinaia di appartamen¬ 
ti in Lecce e provincia. Sem¬ 
pre secondo queste denunce 
il direttore avrebbe incluso 
nei bandi di 1 concorso pub¬ 
blicati per conto dell’INA - 
Casa, • e riguardanti l’asse¬ 
gnazione di 7 appartamenti 
costruiti in centri di villeg¬ 
giatura e stazioni balneari, 
clausole tali da farli andare 
deserti e tutto ciò per poter 
favorire successivamente at¬ 
traverso prestanomi >v perso¬ 
nalità politiche di I^ecce. Le 
denunzie hanno suscitato nel¬ 
la città la più viva impres¬ 
sione e gli ambienti politici 
sono stati messi a rumore. 

Interpellanze al Parlamen¬ 
to sono state rivolte dal de¬ 
putato comunista Calasso e 
da ' quello socialista * Abate. 
I gruppi consiliari comunisti 
hanno rivolto interpellanze 
al Presidente del Consiglio 
provinciale e al Sindaco. 

In tutto questo sommovi- 
' mento la DC ha mantenuto 
sino ad oggi il più assoluto 
silenzio. -- Sommersa ■ dallo 
scandalo si trincera in quel¬ 
la vecchia • posizione di co¬ 
modò dell’attesa del respon¬ 
so dell’A. G. Nel frattempo 
si avvantaggia della ■ impo¬ 
stazione che i giornali locali 
hanno dato alla vicenda nel 
. senso che tutta la campagna 
è diretta contro il direttore 
amministrativo dell’Istituto. 
Le responsabilità riguarda¬ 
no invece a nostro avviso 
tutta la DC di cui fanno par¬ 
te quasi tutti i dirigenti del¬ 
l’Istituto a cominciare dal 
Presidente, il dr. Salvatore 
Solombrino (che ha la fi¬ 
ducia della segreteria prò-] 
vinciate democristiana), a 
tutti gli altri consiglieri del¬ 
l’Ente. Questo istituto è sta¬ 
to sempre un feudo della DC 
e dei suoi amici Presidente 
dell’Istituto è stato in pre¬ 
cedenza l’attuale senatore 
de Agrimi che è stato an¬ 
che sindaco di Lecce. Ecco 
perche lo scandalo riguarda 
tutta la DC leccese notoria¬ 
mente di destra, la quale pa¬ 
re che ora voglia liquidare 
U direttore dell’Istituto Ca¬ 
se popolari per limitare le 
conseguenze dello scandalo. 
E’ un atteggiamento di co¬ 
modo che è stato denunzia¬ 
to anche dal gruppo della 
sinistra di base della DC lec- 
• cese. Questo ha preso posi¬ 
zione denunziando vivace¬ 
mente lo scandalo e ha a- 


vanzato richieste precise, 
quali le dimissioni di tutto 
Ù Consiglio di amministra¬ 
zione deìristituto Case po- 
oolari. Un’atteggiamento che 
è costato a tutto il gruppo 
la denunzia al Colleggio dei 
Probiviri della DC. ,. 

, Lo scandalo ha : sollevato 
problemi politici 1 e di cor¬ 
rettezza amministrativa. * Un 
dibattito è aperto nella cit¬ 
tà: la DC non potrà sottrar- 
visi sia in campo governa¬ 
tivo per le interrogazioni 
presentate • = in 5 Parlamento 
sia nelle assemblee degli en¬ 
ti locali investiti della vi¬ 
cenda ; dai gruppi consiliari 
comunisti. . Ridurre le de¬ 
nunzie su quanto è accaduto 
all’Istituto Case Popolari ad 
episodi di cattiva . ammini¬ 
strazione, significherebbe la-1 
sciare le cose come • sono. 
Tutta la DC è chiamata a| 
rispondere sul piano poli¬ 
tico. • 

Italo Palasciano 

Nella foto: un gruppo di 
case dell’Istituto Case Po¬ 
polari di Lecce. 
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La viabilità in Umbria 



le linee 


I problemi relativi al collega¬ 
mento interregionale - La intera 
dipendenza fra piani regionali 
e piani nazionali 


I.S.O.F. 

IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA - P.t» VERDI, I 
' M. «.4M - 21.2M 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, L ’¬ 
Un dibattito che sta inve¬ 
stendo con crescente intensi¬ 
tà organi amministrativi, eco¬ 
nomici, quotidiani d’infor¬ 
mazione e partiti politici è 
quello concernente la razio¬ 
nalizzazione della viabilità 
regionale, • 

In una tale prospettiva la 
Foligno-Perugia preesistente 
viene a costituire l’asse prin¬ 
cipale del comprensorio ur¬ 
banistico - economico della 
Valle Umbra, dove è in at¬ 
to da qualche anno un certo 
sviluppo che investe alcuni 
settori dell’industria e del- 
l’artigianato e che già con¬ 
forta quindi le indicazioni 
contenute nel Piano circa la 
distribuzione nodolineare dei 
principali insediamenti indu¬ 
striali. Una strada di collega¬ 
mento comprénsoriale quin¬ 
di già esisteva: con opportu¬ 
ni accorgimenti tecnici e con 
una spesa di mezzo miliardo 
al massimo la si poteva ren¬ 
dere rispondente alle sue 
funzioni utilizzandone il vec¬ 
chio tracciato. 

A tal proposito un proget¬ 
to già era contenuto nel Pia¬ 
no ed aveva una sua ragióne: 
prevedendo infatti un per¬ 
corso snodantesi completa¬ 
mente a Nord della ferrovia 
lambendo le colline spella¬ 
ne, si voleva non solo arri¬ 
vare alla realizzazione di 
due strade ben distinte aven¬ 
ti funzionanti diverse, ma 
si intendeva al tempo sfesso 
favorire lo sviluppo di que¬ 
gli insediamenti residenziali 
collinari ■ che costituiscono 
una delle condizioni del fu¬ 
turo assetto urbanistico re¬ 
gionale. - 

Che cosa va realizzando in¬ 
vece l’ANAS? Una strada 
che, creata ex novo, ricalca 
tecnicamente il vecchio trac¬ 
ciato della Flaminia: una 
strada larga 7 metri e SO a 
due corsie di scorrimento la 
quale per dt più, per il suo 
corso a serpentina, spesso si 
interseca con la preesistente 
Foligno-Perugia. Il tutto con 
una spesa complessiva di cir¬ 
ca 3 miliardi, ad un dipresso 
la stessa cifra che in base ni 
risultati delle valutazioni ef¬ 


fettuate i tecnici del Piano 
avevano prevista per la rea¬ 
lizzazione del loro progetto. 

' E’ senz’altro opportuno sot¬ 
tolineare come elemento po¬ 
sitivo la-condanna unitaria 
che l’atteggiamento delle au¬ 
torità centrali ha determina¬ 
to, ma crediamo che, per 
non scivolare su sterili po¬ 
sizioni protestatarie, un’esat¬ 
ta visione degli avvenimen¬ 
ti e delle prospettive non pos¬ 
sa prescindere dall’imposta¬ 
zione di un dibattito che in¬ 
vesta più in profondità il 
problema. 

Noi l’abbiamo più volte in¬ 
dicato, quando criticando il 
decreto Colombo sulla crea¬ 
zione dei comitati per lo 
studio delle prospettive di 
sviluppo regionale, abbiamo 
al tempostesso sottolineato 
i difetti in esso insiti e cioè 
la mancanza di una linea po¬ 
litica nazionale di Piano — 
che si tira dietro come con¬ 
seguenza la carenza di una 
qualsiasi indicazione, di mas¬ 
sima sulla stretta interdipen¬ 
denza che deve sussistere tra 
piani regionali e piano nazio¬ 
nale — e la mancata istitu¬ 
zione dell’Ente Regione. 

• r Enzo Forìni 


Palermo 


Inaugurata 
una mostra 
rumena ; 

--PALERMO. 7. - - 
Si è inaugurata nei giorni 
scorsi a Palermo nel locali del 
teatro Universitario w Dei 172 » 
(pia Enterico Amari HI), una 
interessante mostra delia sce¬ 
nografìa artistica rumena. La 
mostra è organizzata dall’Asso- 
dazione italiana per i rapporti 
culturali con la Romania (per 
la quale era presente alla ceri¬ 
monia il segretario generale 
F.P. Romeo) e dalla Società si¬ 
ciliana per l'amicizia tra ri po¬ 
poli. In occasione della ceri¬ 
monia ‘ il compegno • onor ev ole 
Pompeo Colalanni. vice presi¬ 
dente dell’Assemblea regionale, 
ha ricordato con brevi parole 
l’annuale della festa nazionale 
rumena. 
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A. S. Gimignano 

incontro 


x 


Verrà rievocata un'audace azione di gap¬ 
pisti che liberarono dal locale carcero un 
gruppo di detenuti politici - Il programma 
della manifestazione odierna 


• Oggi 8 settembre il popo¬ 
lo di S. Gimignano si strin¬ 
gerà, ancora una volta, at¬ 
torno agli ex detenuti poli¬ 
tici antifascisti che durante 
il regime fascista furono nel 
carcere di S. Gimignano, in 
occasione dell’incontro pro¬ 
mosso nel quadro■ delle Ce¬ 
lebrazioni per il Ventennale 
della Resistenza. 

Un significato particolare 

10 assumerà l’incontro tra 

gli ex detenuti politici ed 
i partigiani e gappisti della 
< S. Lavagnini > che nel giu¬ 
gno 1944 presero. parte alla 
azione che portò alla libera¬ 
zione di 70 detenuti e pri¬ 
gionieri ■italiani e stranieri, 
rinchiusi nel ’ carcere di 5. 
Gimignano. , - , ' * 

Fu infatti. la sera del 10 
giugno 1944 che i partigiani 
appresa la notizia che i te¬ 
deschi, nel ritirarsi, fucila¬ 
vano spesso i prigionieri per 
non portarli al nord, attua¬ 
rono l’audace azione. - 

• L’intero ' paese era con¬ 
trollato dal partigiani e a 
essi si era unita tutta la po¬ 
polazione, : armata di fucili 
da caccia e di forconi. L’ope¬ 
razione ebbe inizio verso 
le 22 e durò sino all’uno. Il 
paese venne perlustrato da 
gruppi di gappisti. Non si 
vedeva anima viva eppure 
dietro ad ogni finestra, die¬ 
tro ogni porta, negli angoli 
dei. vicoli c’era gente in ar¬ 
mi che vegliava pronta a 
tutto. 

Un primo razzo comunicò 
l’inizio dell’operazione. Un 
secondo razzo ne annunciò 

11 successo. Come d’incanto 
le strade si animarono di 
popolo in festa. La gente si 
slanciò incontro al detenuti 
politici e prigionieri liberati 
e li portò in trionfo. 

Furono cantate le canzoni 
p artigiane e antifasciste ; Io 
entusiasmo fu indescribile. 

• Per ■ la manifestazione o- 
dlema adesioni di ex dete¬ 
nuti politici sono pervenute 
da ogni parte d’Italia. In¬ 
fètti giungeranno delegazio¬ 
ni da Roma, ' Campobasso, 
Bergamo, Bologna, Ferrara, 
Volterra. Firenze. Cesena. 

Saranno presenti anche un 
Consigliere della Ambasciata 


Otto settembre 1943 
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Verso le 21, il mare pul¬ 
lulava di navi da guer¬ 
ra. La città in un primo 
momento fu tagliata 
fuori dalla bolgia 'in¬ 
fernale di fuoco. ’ Non 
mancarono i primi epi¬ 
sodi di resistenza spon¬ 
tanea ai tedeschi:. Il 
primo si ebbe ad ope¬ 
ra di sconosciuti che 
spararono da via Mon¬ 
ti e via Spinosa contro 
un reparto di SS che 
era nei pressi del tea¬ 
tro comunale Verdi... 
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Lo sbarco a Salerno 

La zona fu liberata dopo sedici giorni di combattimenti < 


• t ; 


Jugoslava e il Primo segre 
tarlo ■ della Ambasciata Ce¬ 
coslovacca. - 

Al Comitato ' promotóre 
sono pervenute anche le a- 
desionl della ' Amministra¬ 
zione Provinciale di Firen¬ 
ze e Siena, ■ delle Ammini¬ 
strazioni Comunali di Buon- 
convento, Torrita di Siena e 
Sinalunga. *: * < - T 
Il programma prevede: 

Ore - 9: Ricevimento del 
partecipanti presso il Muni¬ 
cipio; - • - -. . *v ; r 

’ Ore 10: Nella Sala di Dan¬ 
te al Municipio convegno sul 
tema: « Il contributo dell’an¬ 
tifascismo italiano alla lotta 
del popoli oppressi dal fa¬ 
scismo ». Relatore il Sen. Ma¬ 
rio Fabiani. Al convegno ol¬ 
tre agli ex detenuti politici 
antifascisti * parteciperanno 
gli ex membri dei CLN ed 
i comandanti partigiani del¬ 
ia Valdelsa senese e fioren¬ 
tina; 

Ore 15,45: Concentramento\ 
in Piazza Martiri Montemag- 
gìo (anziché in Piazza Ago¬ 
stino) da dove muoverà II 
corteo. Scoprimento di una 
Targa ricorda nel carcere. • 
Ore 16.45: In Piazza del 
Duomo parleranno il Sen. 
Antonio Pesenti e Carlo 
Alpi. 


. ... 

Dal nostro corrispondente 

■ V; SALERNO, 7. »V 
■ .Venti anni fa, l’otto set¬ 
tembre 1943, il golfo di Sa¬ 
lerno fu teatro dello sbar¬ 
co anglo-americano che a- 
veva l’obiettivo di tagliar 
fuori due. divisioni germa¬ 
niche, provenienti dalla Ca¬ 
labria, e di occupare nello 
stesso tempo la città di Na¬ 
poli. Le prime avvisaglie 
si . ebbéro poco dopo l’an¬ 
nuncio dell'armistizio dato 
dal ■. Maresciallo Badoglio :, 
furono fatti saltare { ma¬ 
gazzini generali e i depo¬ 
siti di munizioni del.porto. 

La città di Salerno quel¬ 
la sera presentava ■’ un 
aspetto più desolante del 
solito.. Dal 21 giugno era 
stata sottopósta' a conti¬ 
nui e massicci bombarda- 
menti che l’avevano ridot¬ 
ta ad un cumulo di mace¬ 
rie. il sanatorio, le caser- 
mette, < la stazione ferro¬ 
viaria, alcuni edifici pub¬ 
blici erano stati compieta- 
mente distrutti. Il servizio 
di difesa antiaerea, quasi 
inesistente^si era rivelato 
titillo."''- ‘fi -■ 

Verso le òentuno, 'il ma¬ 
re pullulava di navi da 
guerra. Improvvisamente, 
cominciò il fuoco e con es¬ 
so le operazioni di sbarco. 

I tedeschi, che si erano 
installati sulle colline cir¬ 
costanti, risposero con un 
fuoco i indiavolato. Nelle 
case non si dormì: la pau¬ 
ra era tremenda. Il bel cie¬ 
lo di Salerno fu squarciato 
dal bagliore dei razzi e dei 
proiettili traccianti; il si¬ 
lenzio della notte rotto dai 
cupi e reboanti colpi delle 
artiglierie. Le operazioni 
di sbarco della quinta ar¬ 
mata avvennero in tre di¬ 
rezioni, nella Piana _ di 
Paestum, dove si ebbe un 
forte scontro, alla foce del 
Tusciano e a Marina di 
Vietri sul Mare. La città 
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in un primo momento fu 
tagliata fuori dalla bolgia 
infernale del fuoco. Non 
mancarono i primi episodi 
di resistenza spontanea ai 
tedeschi. Il primo si ebbe 
ad opera di sconosciuti che 
spararono da via Monti e 
via Spinosa contro un re¬ 
parto di SS che era - nel 
pressi del Teatro Comuna¬ 
le Verdi . Rabbiosa fu la 
reazione dei tedeschi, ■ i 
quali per rappresaglia pre¬ 
sero . un gruppo ■ di civili 
che rilasciarono ■ poi per 
l’intervento del '■ parroco 
dell’Annunziata. . ... . 

Un altro episodio si eb¬ 
be a Padula dove il gene¬ 
rale Molica ed i soldati ita¬ 
liani si opposero energi¬ 
camente al tentativo tede¬ 
sco di far evacuare gli ita¬ 
liani dal territorio, teatro 
dello sbarco. ; ; r u • 

Di lì a poco, il generale 
Ferrante ' Maria Gonzaga 
energicamente reagì all’or¬ 
dine tedesco della conse¬ 
gna delle armi, ma questo 
gesto gli costò la vita per¬ 
chè fu portato via e colpi¬ 
to a. morte da una raffica 
del mitra di una SS. Furo¬ 
no questi i primi episodi 
di eroismo al quali sf ag¬ 
giunge, dopo qualche gior- 


? PIEDI PIATTI : 

Supporti-plantari per qual¬ 
siasi dirette ai Piedi, del 
Dr. SCHOLL’s ~ famosi in 
tutto il mondo. ■?.. 

- • Gabinetto 

per il Conforto del Piedi 

G. FOCARDI . Via Pellicce¬ 
ria 10 p. 1. - Tel. 2*7.125 
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no, quello fulgido di Sca-;. 
fati, dove, armi alla mano, i 
i cittadini, guidati dal ■ 
guappo Vittorio Nappi, < 
scacciarono i tedeschi. La 
città di Salerno, duramen¬ 
te provata, fu occupata da¬ 
gli alleati solo l’undici set¬ 
tembre. E fu in questo fa- , 
tale giorno che a Molina 
di Vietri sul Mare, dove 
erano sfollati, che furono) 
colpiti a morte entrambi • 
i genitori di chi . scrive, 
straziati dalle schegge di 
una granata. Nello stesso 
■ istante caddero altri tre 
parenti. = - v.. 

> Con l'occupazione della 
città, i combattimenti di¬ 
vennero più accaniti e ci 
vollero altri duri giorni di 
lotta perchè i tedeschi fos¬ 
sero scacciati dalle colli¬ 
ne di Cava e dagli Albur¬ 
ni. A centinaia caddero i 
soldati alleati, a decine i 
civili, che furono seppel¬ 
liti ovunque. Ancora oggi 
a Pontecagnano vi è il ci¬ 
mitero di guerra alleato. 


Tutta la zona fu liberatm 
soltanto ì il 24 settembre, 
quando si • riunironó la 
quinta e l’ottava armata. I 
tedeschi si arresero, ma la . 
guerra continuò nell’agro 
n ocerino. / 

' A poco a poco i salerni¬ 
tani ritornarono nelle loro 
case abbandonate, dei mon¬ 
ti e dai paesi vicini dove 
avevano cercato scampo, 
per riprendere una nuova 
vita. Da allora sono pas¬ 
sati-venti anni, ma sono 
troppo pochi per dimenti¬ 
care. Oggi, otto settembre 
1963, i salernitani ricorda¬ 
no quei tristi giorni, eleva¬ 
no il loro pensiero devoto 
e riconoscente a quei morti 
e riaffermano la loro volon¬ 
tà di pace. Essi nella pace 
vogliono vivere per lavo¬ 
rare e creare un mondo mi¬ 
gliore, senza odio, senza in¬ 
giustizie sociali, senza mi¬ 
seria. ‘ 1 

Tonino Masullo 
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l’Unità 7 domenica 8 settembre 1963 
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Oggi a Cascina la Mostra del Mobilio 
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La necessità di una svolta nella produzione e nella strutturazione 
del settore - Mobili che non entrano nelle minuscole stanzette 
costruite dai pirati dell'edilizia -1 produttori debbono superare 

le vecchie e dannose concezioni 

Nostro servizio CASCINA, 7 V ?/ ^ 

Domani, domenica, gran' gala del mobile «mode in Cascina»: * 
ben Ire mostre apriranno contemporaneamente i loro battenti nel 
vivace centro toscano. Il mobile di Cascina — di stile inconfondi¬ 
bile nella produzione migliore — Ha fatto di questa cittadina una 
delle più apprezzati capitali del mobilio italiano. Va detto che a Cascina il 

numero degli addetti alla produzione in dieci anni ha avuto un incremento del ^ 

119% e che le unità produttive sono salite a 334 con 1818 addetti. Il valore : ; , 

della produzione mobilierà di Cascina su scala regionale è del 17,1% mentre su 

6cala nazionale è del 2,6%. Il --- 1 \ ’ < . . y- 

valore di quest’ultima cifra 4,61% degli artigiani ha ot- prime, gli interessi alle ban- ^ ; . 

appare ancora più chiaro se tenuto finanziamenti. che Si vende perciò al primo r ' , !<• 

si tiene presente che la citta- Tutto questo mette in cri- che capita, si vende al com- * •' - , 

dina raggiunge appena i 30 si la produzione che, pur merciante a prezzo ridotto, | 

mila abitanti. Perchè allora mantenendosi - ad un certo pur di togliere il mobile dal . • v •• 

— nonostante questi dati po- livello, sta nel' complesso magazzino. . , - , >’ ’ 

sitivi — a Cascina vi è la scadendo, conservando co- Per contrastare questa si- . ' ^ / 

convinzione che si è vissuto munque gli «stili» ed i pre- tuazione — ci hanno detto lÉflMHj §jM mm 

per dieci anni in modo pre- gi di certi legnami. La met- rdcuni compagni — occorre 

cario, facendo leva sul fat- t e in crisi perchè nella pie- unire le forze che vanno dal- 

to occasionale? Perchè sopra, cola industria non si raggiun- l’operaio, all’operatore eco- 

tutto, a parte certi pareri con- ge mai una produzione pari nomici, trovando il coraggio IrM• L.. 1 - 

trastanti —• vi è una difftt- al capitale impiegato. E cosi di rompere con certe conce- —I \ * 

sa convinzione per cui il set- nella azienda artigiana. Il zionì che sanno di passato. 

tore per altri 10 anni non si mercato cascinese si indiriz- E’ necessario insomma unir- 

potrà reggere, che il settore za soprattutto verso il singolo si non dividersi, utilizzare 

del mobile è già entrato in acquirente, è sottoposto ad il tessuto democratico che c’è 

crisi? alti e bassi stagionali e se e contrastare la linea del ca- 

Vi sono due aspetti da esa- non ci sono fondi disponibili pitale finanziario. 

minare: uno riguarda quello è difficile reggere in perio- »i a » r* a -J il ||; J 

che sta succedendo nel set- di di magra. Non s i può « ìm- Alessandro yaraUIII _ 

tore del mobilio in campo magazzinare » il mobile come nelle FOTO: l’ingresso alla ERjp —-- ” 

nazionale ed in campo inter- avviene nella grande indù- mostra del mobilio di Cascina 

nazionale; l’altro riguarda in- stria. Occorre vendere, per e d una via della vivace citta- 

vece i problemi di imposta- pagare gli operai, le materie dina toscana. 

rione politica nazionale, v . • • 

In campo europeo, 1 all’in- “ 1 ! “ . 

terno del MEC, si va facen¬ 
do sempre più strada il mo- - / . . 

bile tedesco, a basso costo, V 1 

adatto ai ceti popolari. Sem- , V ; 7.' V . 

pre più si tende a sostituire ^ . ”,. , [ 

il legno con il materiale pia- ' .. ‘ - . „ . - . 

stico:.-questo avviene; nella ry - * • - ‘ - •• * • ; — 

produzione di cornici, ,|Ì£Ì f ; 
trinciati, delle imbottiture. 

La introduzione della piasti- . 
ca soppianta il lavoro di in- • 
taglio, porta alla accelera- • 
rione dei tempi di produzio¬ 
ne, all’abbassamento dei • ■ ••• ' 

costi,.;. • : V ! : ' ’ ; \ ' y •• /' .; . ; - .- 

i- C’è poi .il grosso proble- - ^ - 0 ’ M ' R - R - ' - 89 

sehsi £€, ti sono rimasti # cippi 

dare il minimo per ottenere * » m 

il massimo. Ecco perchè mol¬ 
ti appartamenti di tipo me- , • ■ , , i l, 

dio e popolare hanno stan- LO MonteCflfllll eCI flltrC SOCIGtÒ lltdll- 

ze estremamente piccole. : I 

r^V^Tanzeue'E " on vogliono più costruire i loro 

complessi a Ferramiina - Le prime pietre 

devono capire che l’allarga- delle progettate fabbriche furono poste 

mento del mercato dipende ■' -, all • 

proprio dalla capacità di ac- due anni orsono - Alle cerimonie inter- 
aue cui necessità e possibili- vennero Colombo e Fontani - Si svolsero 

ta bisogna rivolgere le at- 

M c”™o si su p if-t m b a“ re! con §RHMfe clamore ; propagandistico 

sul ricco compratore. ; .• 1 : -V : 

! ^.,. ec f°^Ì t a Q ue h e ebe i Nostro servilio ' strutturali per i quali lo Sta- 

mobilien ritengono le loro nosiro «mzio . f(j g {[ Con50r2io hanno da- 

piu accanite avversarie: le ; -, .M ATER A, 7 t aUe ditte pr i va te operati- 

ibanchg ovvero 13 politics del fllontccotittt non co- ^ nel B(iscnto 9 compreso lo 

credito verso la piccola in- struirà più il suo complesso Montecatini carta bianca 
dustria e l’artigianato. industriale in Lucania per il roncando’enormi ritardi e 
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ti appartamenti di tipo me- ». i l, » , j 

dio e popolare hanno stan- LO nlOOteCOfini ed fllffe SOCietÒ 10011- 

ze estremamente piccole. I 

rren" e ,„ d nue S re ci s n u„reue e E’ striolì vogliono più costruire i loro 
Sfrenai. a leTvu«1e q a u re complessi a Ferrandina - Le prime pietre 

devono capire che l’allarga- delle progettate fabbriche furono poste 

mento del mercato dipende - ■ ' • . all • . • ■ 

proprio dalla capacità di ac- due anni orsono - Alle cerimonie mfer- 
aue cui necessità e possibili- vennero Colombo e Fontani - Si svolsero 

ta bisogna rivolgere le at- 

M c”“o si au p ift m b a!fore! con graMb clamore propagandistico 

sul ricco compratore. ■ : ^ ’-V. .. 

: Ed,. ec f°« « Quelle che i Noitro servilio ' strutturali per i quali lo Sta- 

mobilieri ritengono le loro lio»irò «mzio to e il Consorzio hanno da- 

piu accanite avversarie: le ; -, .M ATER A, 7 tQ alle ditte pr i vate operan- 

< banche ovvero la politica del Montecatini non co- ^ nel Boscnto 9 compresa la 

credito verso la piccola in- struirà più il suo complesso Montecatini carta bianca 
dustria e l’artigianato. industriale in Lucania per il provocando'enormi ritardi e 

A Casciana mancano i capi- Quo** 7 » due anni fa . Colombo, inadempienze molto gravi. Ci 
tali, mancano i fondi, tutti r anfani, e [ rappresentanti vo u e i a campagna elettorale 
vivono sui prestiti, sulle cam- del monopolio posero la pn- de ii’ a prile scorso per far 
biali. Le banche non sono ma pietra nei pressi di Fer- rnuovere qualcosa nella vai¬ 
certo un incentivo all’aumen- fondina, in mezzo ai pozzi e [ e de ^ Basente: ora però sal¬ 
to della produzione. Anzi so- ai giacimenti di melano. rarea della Montecatini è 
no un freno di incalcolabile . La notizia ha cominciato a f ornato j» $ n enz i 0 . Intanto la 
danno. circolare con insistenza e sen- dma che ^ cartelloni af- 

L’artigiano ed il piccolo fUSii sull'area industriale si 

Industriale non hanno fondi ^f h firni^ / proclamava pioniere della in. 

l’grnitictn rii reataria nri- altamente qualificnte e re- ^..rtrtntiwnvìnntt lìirnnn firn 
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le spese necessarie a manda- , L tenzwnata a costruire um- 

re avanti la produzione. Il de ~ t inatn alta ractruzirmc pianto industriale che aveva 

sistema di vendite, sia al f/ulPTnhhrìln promessa mentre non fa sa- 

commerciante, sia al privato, ^ avrebbe prodotto materie P ere che fine hanno f atto : 

non permette mai la forma- . h -f*, * i contributi che le sono stalt 

rione di un benché minimo bre tessili artificiali attfaver'- addati per le opere infra- . .. 

^nmi a I C Sn lb, !n SÌ ™ trasformazioni chimiche strutturali e per la costruzio- diua tedcsca non costritì rà la 

comeeormai m usoperqua- del mctann All(J cerìm0 ma ne d , ella fabbrica e cerca nel fabbrìca in terT itorio di Ma- 

™ pomposa della posa della pri- contempo di mascherare que- f mentre , a stessa Breda 

« ì - Qu rt a 1 nd -° ,, un ma pietra infatti non sono sta bancarotta dietro una ti- ch n dorofeo Colombo ave- 

•SS; 1 ? ° un Pigolo mdu- gU alt ’ ri lavoH e sul _ mtda promessa di costruire VQ deUo di ^ egnare a c<v 

«rnniar^igP^mhìar^ilai^ 1 l area destinata alla costru- “ n fi tr ® tndustna * struire una fabbrica nel ca- 

tIfr,t-a ri asc *^‘ zione della fabbrica resta an- ,e ,n sostituzione. poluogo materano, ha invece 

♦frMi intlroVeJ cora °W * il ci PP° il Pre- Ma H quadro delle ina- scelto altri «lìdi» 

ianlJ fio? ^ a ^-i fidente Fanfani e Colombo dempienze e delle beffe or- . Questi fatti — che gettano 

„," 0 \ er J“ inaugurarono due anni fa, ganizzat e da alcuni anni a un fascio di luce limpidissi- 

grosso industriale, colui che esattamente fl 29 luglio del questa parte in Lucania dal- ma sulla malafede della. DC 

x ?. ve , a ^ ,m ° r : 1961 Intorno alla prima pie - DC in fatto di « processo e di Colombo, sulla fallacia 

U IL'** tra sepolta da sterpi ed er- di industrializzazione della delle loro promesse e sul fai- 
iimeresse non supera mai bacce c - é l(J deso lazione e il regione », si arricchisce con amento delle scelte monopo- 
1 ' deserto, mentre a quest'ora lo notizia che la SELTMA- astiche e private che voglio- 



Domenica 
y a Foligno 
V la Giostra 
della Qaintana 
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1,interesse non supera mai bacce c - è la desoì( uione e il regione», si arricchisce con amento delle scelte monopo- - F 0 L I G ^ 0 ' 7 - - 

1 V ' ‘ deserto, mentre a quest'ora h* notizia che la SELTMA- astiche e private che voglio- ■■ Riderà ■ domenica prossima 

Si succhia denaro due voi- — come è scritto nella sche- NN, una ditta tedesca che a- no imporre nel processo di in- nei rioni di Folipno la tradizio- 

te perchè a Cascina le ban- da individuale dello Monte- crebbe costruito nei dintorni dustrializzazione della Basì- naie - Giostra della -Quintana-, 

che scontano solo le cambia- c ntmi contenuta nel progetto di Matera una fabbrica per la Hcata — confermano clamo- Grande, come oli anni scorsi, 
li fino a 4 mesi. In un anno si per |j j Nucleo < Val Bascnto » produzione di porcellane di rasamente la giustezza delle è l’attesa: vincerà il Furente, 

calcola che di interessi ven- e j„ osservanza agli'impegni massa per uso domestico, si posizioni del PCI, delle con- rAnlmoso, l'Audace? Frattanto 

0?- pag®f a _ I® beHa cifra di assunti dal governo — sul- ® rifiutata di impiantare il tinue e massicce lotte popo- anche il maestro delle contra¬ 
rilo milioni, il 10% dell inte- l’area ci doveva essere una suo complesso industriale -■ lari, della battaglia ingag- de, i tamburini e i trombet¬ 
to valore del prodotto arti- fabbrica già funzionante, con ' Subito all’indomani della piata dalle Amministrazioni neri si - preparano astiente ad 

iP ano . un assorbimento di circa 1000 sconfitta elettorale della DC Popolari, dai sindacati e dal- armigeri, scudieri e palafre- 

E* tutto il sistema del ere- unifd lavorative. La scaden- come gid la Montecatini an- le organizzazioni di massa. ni eri a dar vita allo spettaco- 

dito che va rivisto: la Cassa za per la costruzione del che la Seltmann ha fatto sa- n NotlfUWglo lare corteo storico di sabato sa¬ 
per il credito alle impreso complesso industriale era pere che non intende costruì- *. “ v ra che, nello scenario delta Fo- 

«rtigiane per esempio dal prevista infatti per la prima- re la fabbrica promessa da NELLA FOTO: ecco il cip- Ugno secentesca, pavesata a fe- 
1953 al 1959 ha concesso ere- vera scorsa, ma in due anni Colombo a Matera e che que- po eretto nel punto — valle sta dai dieci vessilli , rionali e 

diti golamente al 3% delle di offesa la Montecatini non sta sua volontà risaliva a del Basento — ove doveva illuminata da fiaccole, sfilerà 

Imprese artigiane esistenti ha mosso un dito neppure prima delle elezioni. Sta di sorgere il complesso Monte- maestosamente appena termina¬ 
te Italia- In Toscana solo il per l'inizio dei lavori infra- fatto che, date a parta, lai catini ^ 'tele lattare ftl Trr~ft 
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rubrica 
del contadino 


Una lettera da ■ Rieti 


Suscitano interesse 

le «stalle sociali» 

Esperimenti in corso nel Trentino - L'idea non 
piace a quelli dell'« Informatore »? 


k :iX* ’w*,*, , t • 


L’Informatore Zootecni¬ 
co, organo ' • semiufficiale 
del Ministero dell’Agri¬ 
coltura, pubblica nel nu¬ 
mero del 31 luglio la se¬ 
guente lettera: 

I coltivatori diretti di 
questo comune, in nume¬ 
ro di 12 hanno espresso 
il desiderio di unirsi in 
Cooperativa per benefi¬ 
ciare delle agevolazioni 
disposte dal « Piano Ver¬ 
de ». 

Gli scopi di detta Coo¬ 
perativa sono l’istituzione 
di una stalla sociale con 
circa 50 capi di bestiame 
. (vacche selezionate da 
latte) e la lavorazione con 
mezzi meccanici di tutto 
il terreno di proprietà dei 
soci (circa 50 ettari di ter¬ 
reno). • - • - 

Gradirei • sapere come 
organizzare la Cooperati¬ 
va e quali leggi regolano 
•tali associazioni. • 

Gradirei inoltre che mi 
. fossero. indicate ' recenti 
pubblicazioni legislative 
che - trattino . tale • argo¬ 
mento. * ■ 

(L. S. - Limiti dì 
Greccio, Rieti) 

Che. cosa risponde l’In¬ 
formatore at contadini di 
Rieti? Niente, con la scu¬ 
sa della mancanza di spa¬ 
zio (subito sopra aveva 
messo giù una colonna a 
mezzo di spazio sul man¬ 
gime per conigli). Anzi, 
invitava gli scriventi a 
’ munirsi del « Codice del 
coltivatore'Hiretto » per le 
spiegazioni... del caso. 

Noi ci auguriamo di es¬ 
serci sbagliati (e di essere 
presto smentiti dalla pub- : 
blicazione di un bel ser¬ 
vizio sulle stalle sociali) 
ma quelli dell’ Informato¬ 
re non devono aver trop¬ 
po fiducia nelle stalle so¬ 
ciali, nemmeno quando so¬ 
no i contadini stessi a prò- ■ 
porle. Eppure la questio -. 
ne delle cooperative di al¬ 
levamento ha ormai inte¬ 
ressato ■ larghe masse .di 
lavoratori delle campagne 
dopo'le prime iniziative. 
discusse nelle assemblee 
dei mezzadri della provin¬ 
cia di Siena. ‘ , 

Ad esempio, esperimen- 1 
fi si stanno facendo nel 
Trentino su appezzamen- , 
fi di terreno di circa un 
ettaro (allevamento se¬ 
mibrado) di proprietà co¬ 
mune della cooperativa. 
Costruita la stalla, si cer¬ 
cherà di ottenere una di¬ 
mensione di circa 100 ca¬ 
pi, sia da carne che da 
latte. Due problemi si so¬ 
no presentati: la necessi¬ 
tà di specializzare alcuni ‘ 
soci coltivatori diretti nei 
lavori della stalla; la ne¬ 
cessità di mantenere un 
equilibrio fra la nuova 
stalla cooperativa e il po¬ 
dere. Infatti, se è vero che 
il foraggio può essere con¬ 
ferito dai singoli coltiva¬ 
tori diretti alla nuova stal¬ 
la sociale (e cosi pure al- 
. cuni cereali da mangimi), 
un certo squilibrio sor¬ 
gerà certamente rispetto . 
alla vecchia conduzione 


che alla piccola stalla in¬ 
dividuale assegna una par¬ 
te delle * braccia » e quasi 
tutti i prodotti da man¬ 
gime. - 

Insomma, * siamo : nella 
fase di avvio che richiede 
sperimentazioni e consen¬ 
te soluzioni anche diverse 
da caso a caso. Alcuni 
punti fermi, però, ci sono 
e possono essere esposti 
brevemente. 

Primo: la stalla sociale 
deve sorgere come una 
cooperativa di lavoratori, 
con l’adesione, cioè di col¬ 
tivatori diretti, mezzadri, 
fittavoli e braccianti che 
conferiscono degli apporti 
(in base ai quali dovrà 
farsi la ripartizione del¬ 
l’utile) in quote sociali, 
foraggio, lavoro ecc. ... 

Secondo: ta cooperativa 
deve studiare bene il pro¬ 
getto in modo da propor¬ 
zionare il numero dei capi 
alle disponibilità foragge¬ 


re (per le quali non ai 
• fino dipendere dagli acqui¬ 
sti ' sul mercato, troppo' 
cari). Bisognerà ‘creare, 
una produzione specializ- 
. zata di foraggi e mangimi 
sui terreni dei soci. Biso¬ 
gnerà evitare che la stal- 
’ la sociale sia composta di 
pochi capi e che sia razio¬ 
nalmente condotta, sia per 
gli impianti, per la scel¬ 
ta dell’ubicazione (possi¬ 
bilità .di pascolo, sia pu¬ 
re -su una piccola area), 
introduzione di bestiame 
selezionato. 

Terzo: la cooperativa 
deve collegarsi ad organi¬ 
smi commerciali intercoo- 
perativi (consorzi provin¬ 
ciali) per la gestione di 
macelli, latterie ecc. ... in 
modo che, pur non svol¬ 
gendo in proprio certe at¬ 
tività di acquisti e vendi-' 
te, abbia la possibilità di 
intervenire in modo auto¬ 
nomo sul mercato. , 


Siamo alla 
preistoria... 


O 







Nell’allevamento dei bestiame 1 contadini italiani 
sono ancora alla preistoria mentre viviamo nell’epoca 
della meccanizzazione c della produzione in serie. La 
vignetta che riportiamo vuol essere un invito a in¬ 
traprendere strade nuove, abbandonando i vecchi 
sistemi di allevamento ormai Improduttivi. 


L'atomo 
a servizio 
dell'agricoltura 

Con un importante espe¬ 
rimento scientifico, primo 
del genere in Italia, il 
centro lombardo di stu¬ 
di vitivinicoli di Ricca- 
gioia ha sottoposto a trat¬ 
tamento con l’energia nu¬ 
cleare le viti dell'Oltrepò 
Pavese. Con questo espe¬ 
rimento si intende ottene¬ 
re mutazioni genetiche 
miglioratrici e quindi va¬ 
rietà • oggi denominate 
«cultivar», di uve e di 
vini con caratteristiche 
sempre più pregiate. 


Erbai 

pronti 

per l'inverno 

L’andamento stagionala 
favorevole per i foraggi 
.. non deve annullare il prò- 
'■‘i posito di fare il maggior 
i ■ posto possibile anche a 
buoni erbai. Ottimo è il 
' noto ’ erbaio ■ Landsberg, 
trifoglio incarnata. • - • 
Per la raccolta autunnale 
altri erbai raccomandabili 
. in successione al grano 
sono quelli a base di mais 
precoci e vigna sinensis, 
■ oppure sorghi precoci o 
dolico; anche quello di 
’ avena e favino. 


Prezzi e mercati 


Vincili 

PISA — Mercato calmo e 
stazionario. Al q.le. f.co can¬ 
tina prod.: del piano bianco 
fino a gr. 10, L. 6000-6300; 
id. gr- 11. 6500-7000; rosso 
gr. 10, 5700-6000; id. gr. 11, 
6300-6800; id- gradi 12-12%. 
7800-8200; di collina bianco 
gr. 10, 6400-6700; id. gr. 11, 
7200-7500; id. gr. 12, 8400- 
8700; rosso gr. 10, 6100-6500; 
id. gr. 11. 6800-7200; id. gr. 
12-12%, 8500-9200; ; chianti 
pisano (centauro), escluso 
vuoto gr. 12-13, 9500-11000. 

SIENA — Mercato calmo. 
Chianti classico -pregiato 
speciale destinato special- 
mente all’esportazione, a 
grado, L. 1100-1150; vino 
chianti classico '62, gr. 11 - 

12, aU’ettogr-, ,L. 800-850; 
oltre gr. 12, 850-900; vino 
rosso '62 gr. 10-11, 650-700;. 
id. gr. 11-12. 700-750; bian¬ 
co asciutto *62 gr. 10 - 11 , lire 
650-700; id. gr. 11-12, 700- 
750. 

Cereri 

PERUGIA — Prezzi sta¬ 
zionari in un mercato stan¬ 
co. Vino al q.le: bianco (gra¬ 
dazione media 10 - 11 ), lire 
7100-7200; rosso (gradazione 
media 11-12), 7300-7400. 

TARANTO — Mercato con 
«carsa attività. Vini rossi 
tarantini, all'éttgr.: gr. 12 - 

13, L. 500-510; id. gr. 13-14, 
510-520; idem gr. 14-15, 520- 


* 1 ~ * > *- ' ' 

540; id. gr. 15-16, 540-560; 
vino bianco grezzo di Mar¬ 
tina Franca-510-520- 
PERUGIA * — Mercato 
piuttosto debole con prezzi 
in aumento per il grano e 
stazionario per gli altri ce¬ 
reali. AI q.le: grano L. 6600- 
6700; granoturco nostrale. 
5400-5500; avena. 5300-5400; 
orzo vestito (naz.), 5000- 
5100; orzo vestito (estero), 
4900-5000. . 4 - 

TARANTO — Al q.le: gra¬ 
no duro. L. 8500-8600; id. 
tenero, 6800-6900; id. duro 
- mercantile, 8200-8300; avena, 
4300-4400; orzo. 4300-4400; fa¬ 
rina: tipo O 9000-9300; id. t. 
1. 8.700-8800; id. t 2. 8200- 
8300; crusca e cruschello di 
• grano duro, 4100-4200; cru¬ 
schello di grano tenero, 4300- 
4400; crusca di grano tene¬ 
ro. 4300-4400; tritello di gra¬ 
no tenero, 4600-4700; fave da 
foraggio, 6400-6500. 


bianchi. 590-690; suini lat¬ 
toni da allev. grigi, 590-850; 
suini mezzani, 480-530. Be¬ 
stiame da allevamento: vi- 
• telle chianine di 6 mesi, a 
capo, 160.000; id. di 12 me¬ 
si. 190.000; giovenche chia¬ 
nine, 245.000; vacche chiani¬ 
ne 250.000. Bestiame da la¬ 
voro: buoi chianini. al paio, 
570.000; • id. mezzo sangua, 
490000; buoi maremmani, 
45.000. . 

Polli giovani di produm. 
pregiata locale, al Kg„ 

L. 750-850: id. di batteria, 
290-310; gallina, 600-650; tac¬ 
chini, 700-750; conigli, 480- 
500, piccioni a peso vivo, 
cad-, 400-500; uova, alla cop¬ 
pia fresche di I sc^ 48-50; 
di II se., 46-48. 


Ortaggi 


Bestiame 


SIENA — Sostenuto il be¬ 
stiame da macello e rego¬ 
lare quello da allevamento 
e lavoro. Per i suini soste¬ 
nuto il mercato dei lattoni, 
attivo quello dei suini mez¬ 
zani. • ■ 

Al Kg. p.v.: bestiame da 
macello; vitelli di latte, lire 
550-580; vitelloni di I q., 
490-510; buoi dì I q-, 370- 
390; vacche di I q., 310-330: 
«uinl lattoni da allevamento 


PISA — Patate alla rin¬ 
fusa, al q.le L. 1500-1800. 

TARANTO — Poco richie¬ 
ste le uve da tavola con ten¬ 
denza ad ulteriori discese. 
Al q.le: uva regina taglio 
esportaz.. lire 6000-6500; Ita¬ 
lia id.. 7000-8000; mandorle 
frutto, 83-84000. Richiesta 
normale. 

Legami 

PISA — Mercato riflessi¬ 
vo in attesa di assestamento 
per i legumi. Al q.le: fagioli 
tondini, L. 10900-13000; id. 
pianelle, lire 18-2000; IR 
cannellini, 16-20000. 
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Il toscano ha conquistato ieri sera la corona dei medi 
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Piazza batte James prima del limite 


Assente 
Mora in 
Milan-Juve? 






L’ala destra del Mllan, 
Mora, è partita ieri mattina 
in aereo per Roma dove sa¬ 
rà visitata dal prof. Zappala. 
Mora, infatti, risente ancora 
di un dolore ad un ginocchio 
che non gli permette di muo¬ 
versi con la dovuta scioltez¬ 
za. L’esito della visita non 
è ancora stato reso noto ma 
si ritiene che Mora non po¬ 
trà scendere in campo qutv- 
sta sera nell’amichevole Mi- 
lan-Juventus in programma 
a S. Siro. Nella foto: MORA. 


A Cesena 
«europei» 
di trotto 


• Due prove, una di trotto «? una 
di galoppo, figurano al centro 
della domenica ippica: a Cesena 
il campionato europeo vedrà di 
fronte i due fenomenali- ameri¬ 
cani Daring Rodney e Hurst Ha- 
nover j superbi protagonisti del 
Premio Roma in cui Unirono nel- 
l*ordine- La prova vivrà quindi 
su questo duello In cui per*, sul¬ 
la distanza piu breve. Hurst Ha- 
nover dovrebbe imporsi se non 
avrà risenUto troppo degli sforzi 
romani. Gli altri concorrenti sa¬ 
ranno sempre pericolosi, specie 
il velocissimo Beìiave ma non do¬ 
vrebbero valere i nominati. 

A Roma il tradizionale Premio 
Apertura (lire 1 milione 500 mila, 
metri 1600) darà il via alla sta¬ 
gione autunnale dei grandi premi 
del galoppo. Sette concorrenti 
saranno ai nastri: il migliore, 
qualitativamente è Brulant il 
quale però potrebbe trovare qual¬ 
che difficoltà sul terreno pesan¬ 
te, alla pari del discontinuo Al¬ 
fe© al quale dovrà rendere cin¬ 
que chili. CIvitadantino, Rcis, 
Honey, La Rirette, che comple¬ 
tano il campo hanno a loro vol¬ 
ta buone possibilità specie que¬ 
st’ultimo, sul terreno pesante. 

La riunione romana avrà ini¬ 
zio alle 15. Ecco le nostre sele¬ 
zioni: I« corsa: Clara Alberti. 
Tetti. Buld Miche: 2» corsa: In¬ 
diano, Sombrero, Vittorino da 
Feltra; 3* corsa: Tersea, Serez, 
paolo Romano; 4* corsa: Laura 
Tudor, Fast, Tropea; • 5» corsa: 
Brulant, Honey, Alfeo; 6a corsa: 
Guarrano, Ragogna; ?a corsa: Bi- 
tonte Formidabile. Fuiss; 8* cor- 
«g: Vipiteno, Rio Felice. Atruvt*. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

Il tempo non è stato clemente 
con la SIS e gli appassionati 
della boxe. Alle ore 21, quando 
ufficialmente è iniziata la riu¬ 
nione, appena diecimila persone 
siedono sugli spalti del « Vigo- 
relli •>. Cade una fastidiosa piog¬ 
gerella che persuade gli orga¬ 
nizzatori a mutare l’ordine del 
combattimento. Il match Maz- 
zinghi-Dupas si farà dopo l’in¬ 
contro di apertura che viene 
affidato ai welter Piazza chi- 
. logrammi 7,300 e Willie James 
j (kg. 67,100), altro pugile di An- 
geì Dundee. Quasi a scaldare 
l’ambiente, i due danno subito 
fuoco alle polveri con scambi 
sveltissimi al centro del ■ ring. 
All’uscita di un corpo a corpo 
Piazza sferra un corto-destro 
immediatamente doppiato da un 
sinistro al volto, che fa piegare 
le ginocchia al negro. Nel se¬ 
condo e terzo round James ap¬ 
pare in balla del toscano che 
alterna a colpi violenti e pre¬ 
cisi, ’ pause improduttive. Nel 
quarto round James ha una sor 
prendente reazione ma si sco 
pre e Piazza io centra in pieno 
con un destraccio che il negro 
assqrbe a - fatica. James però 
non cede e nel quinto round at¬ 
tacca cercando la corta distan¬ 
za. Piazza ora boxa di rimessa 
rintuzzando le iniziative del ri 
vale. 

Stesso clieké nella ripresa 
successiva: James attacca con 
un encomiabile orgoglio, ma 
Piazza lo ferma d'incontro con 
una sventola al viso- U toscano 
termina il round in netto van¬ 
taggio e dopo il gong riprende 
la sua iniziativa che costringe 
James a una difesa affannosa. 
Il negro viene anche richiamato 
ufficialménte dall’arbitro' Tripi- 
ciano per dilesa a testa bassa. 
Nell’ultimo round Piazza tenta 
di concludere prima del limite 
bombardando il negro con col¬ 
pi a due mani al viso. James è 
ormai uno straccio e Tripiciano 
ordina la sospensione del match. 
Vittoria netta quindi di Piazza 
per k.o, tecnico. 

Ed ecco il - momento tanto 
atteso. Sui ring salgono Dupas 
il campione, e Mazzinghi, lo sfi¬ 
dante. E’ in giuoco il titolo 
mondiale dei medi junior: lo 
speaker Rinuncia il peso dei 
due pUgili: kg. 69,100 Dupas, 
kg. 69,500 Mazzinghi. Entrambi 
rientrano perciò perfettamente 
nei limiti delle 154 libbre im¬ 
posto dai regolamenti * della 
W.B.A. Dupas è assistito nel¬ 
l’angolo da Dundee e Da Rob- 
bins. Mazzinghi dal (rateilo 
Guido e dal manager.. Scon¬ 
certi. 

Alle 21.45 il via: i due pu¬ 
gili si studfano. Mazzinghi avan¬ 
za cercando la media distanza, 
ma Dupas gli sfugge abilmen¬ 
te. Sul finire del round, Dupas 
scivola sulla pedana bagnata, 
proprio mentre Mazzinghi lan¬ 
cia il destro. L’americano fini¬ 
sce a terra tra le corde, ma 
giustamente l’arbitro non lo 
conta. La seconda ripresa è un 
fuoco di artificio: Mazzinghi at¬ 
tacca rabbiosamente colpisce 
con una sventola di sinistro al 
viso l'avversario che finisce a 
terra. L’arbitro lo conta, men¬ 
tre il pubblico è tutto in deli¬ 
rio. Sullo ^lancio Mazzinghi ten¬ 
ta il colpo risolutivo, ma Du¬ 
pas, dopo aver subito una pe¬ 
santissima scai |:a alle corde, ha 
una bellissima reazione e ter¬ 
mina il round all’attacco. ■ 

Nella terza • ripresa • Dupas 
sembra non risentire del K.D. 
c costringe Mazzinghi a un du¬ 
ro lavoro. L'americano, bravis¬ 
simo negli scambi di sinistro, 
manifesta una indubbia supe¬ 
riorità tecnica cui però Maz- 
zingbi oppone una maggiore 
potenza di colpi. Alla fine del 
terzo round lieve vantaggio di 
Mazzinghi. 

La quarta ripresa è sempli¬ 
cemente elettrizzante. Mazzin¬ 
ghi sembra un toro infuriato, 
costringe Dupas alle corde e 
picchia con ambo i pugni, met¬ 
tendo in seria difficoltà il cam¬ 
pione. Ma campione è il signor 
pugile e non tarda a contrat¬ 
taccare con yjlocissimi swing 
di sinistro, che . raggiungono 
l'italiano al volto. 11 tempo si 
chiude con Mazzinghi ancora 
in lieve vantaggio. 

Lotta ai ferri corti anche al 
quinto round. Lo spettacolo è 
veramente avvincente, quale da 
anni i milanesi non vedevano. 
Gli scambi sono furiosi e Du¬ 
pas si difende a testa bassa tan¬ 
to che l’arbitro l’ammonisce 
ufficialmente. 

La ’ sesta ripresa è condotta 
sempre su un piano ’ entusia¬ 
smante e il pubblico applaude 
a scena aperta. Mazzinghi ora 
boxa con maggiore cautela ten¬ 
tando di sottrarsi ai velenosi si¬ 
nistri di Dupas che deve incas¬ 
sare una serie alle corde. Al 
termine del sesto round il to¬ 
scano è sempre in vantaggio 
per un paio di punti. La setti¬ 
ma ripresa è di Dupas ch P sfo¬ 
dera una boxe velocissima e 
molto variata. L’arma migliore 
dell'americano è sempre il si¬ 
nistro che spesso coglie nel se¬ 
gno. Sandro si è ora disunito 
un po’, forse in seguito al di¬ 
spendio di energia del primi 
round. Ma l'italiano ha una bel¬ 
lissima reazione nel round suc¬ 
cessivo e dopo aver subito un 
destro al volto chiude Dupas 
nell’angolo bersagliandolo Con 
un atri* impressionante di col¬ 


pi. Dupas si svincola poco orto- 
iossamente e Mazzinghi ripor- 
tzMina ferita sotto l’occhio si- 
nisNo. Il nono round si inizia 
sotto Battivi auspici n er Mazzin¬ 
ghi il qtwde ha l’occhio sangui¬ 
nante. proprio ora che 

l’italiano riSova tutta la sua 
forza e il sutNargoglio: in lino 
scambio al centrcSdel ring. Maz¬ 
zinghi lancia un pl^ente destro 
che coglie come una rancore Du¬ 
pas alla mascella. L’atHqricano 
crolla al tappeto con giacchi 
vitrei e l’arbitro lo conta. Il\p- 
gile statunitense si rialza, ma 
completamente groggy: l’arbttro 
lo accompagna nel suo angolo. 
Mazzinghi ha vinto. Ha vinto 
per k.o. a 2 e 45 della nona ri¬ 
presa. • Mazzinghi è il nuovo 
campione mondiale del medi 
junior. 


«Mondiale» 
della R.D.T. 
nella 4x110 y. 
quattro stili 

' LIPSIA, ! 7 ■' 

- Una squadra di nuotatrici 
della RDT ha migliorato oggi 
pomeriggio a Lipsia il primato 
mondiale della staffetta 4 x Ilo 
yarde quattro stili in 4’44*’7. 
Il record precedente era del¬ 
l’Australia con 4’45”9, tempo 
ottenuto il 26 novembre 1962 
' La squadra era composta da 
Ingrid Schmid!, Ursula Kue- 
per. Ute Noack e Heide Perch- 
steln. 

«Mondiale» 
di Roelants nei 
«3000 siepi» 

• ■ • • V ’ LEUVEN. 7 ■ 

Il belga ■ Gaston Roelants ha 
stabilito oggi il nuovo record 
mondiale nei tremila metri 
siepi con il tempo di 8’29”6. 
Il precedente record era stato 
stabilito dal polacco Zdislaw 
Krzyszkowiak con il tempo di 
8’30”4 nell'agosto' 1961. 
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SANDRO MAZZINGHI ha coronato ieri sera H suo sogno di i catturare » una 
corona mondiale .. . 1 


Gala di bolidi nel G. P. d'Italia 


Surtees gioca oggi a Monza 



Dal nostro invino 

- MOaZA, 7. 

Ci vorrebbe proprio!una do¬ 
menica di sole perché# l’avveni¬ 
mento lo merita. Vi resterà sa¬ 
pere che' 180 giornalisti (fra i 
quali parecchi stranimi); hanno 
chiesto airAutomobijfe Club di 
Milano il lasciapasare per la 
tribuna stampa. Anne questa è 
una cifra-record eh A testimonia 
l'importanza del 34.iro G. P. d’Ita. 
lia in programma immani pome¬ 
riggio sulla distanza di 494 chi¬ 
lometri e 500 mei fi equivalenti 
a 86 girl della pina stradale. 

Possiamo ben «re che tutto 
il mondo sportivo/ il mondo au¬ 
tomobilistico in particolare, guar¬ 
da a Monza come alla grande 
sfida dell'anno. iJ sfida che met¬ 
terà a confronto/tutte le marche 
e i piloti in attività, la sfida 


Surtees e quest ultimo : dovreb¬ 
be imporsi domani e successi 
vamente nei gran premi degli 
Stati Uniti (6 ottobre), del Mes¬ 
sico (27 ottobre) e del Sud Afri¬ 
ca (23 dicembre) per ottenere 1 
sei migliori risultati stagionali. 

Un’impresa difficilissima. > per 
non dire impossibile poiché resta 
ancora da vedere se le tre corse 
in programma dopo Monza avran¬ 
no regolare svolgimento. 1 soloni 
della Federazione internazionale 
hanno pure il difetto di non far 
osservare scrupolosamente il ca¬ 
lendario: è successo in passato, 
può succedere quest'anno e negli 
anni a venire, e che importa se 
non è una cosa seria? 

Ferrari si è riportato in pri¬ 
ma linea, dicevamo Sapete del¬ 
le migliorie apportate alla sei 
cilindri e sapete che è già pron¬ 
ta la vettura del ’64 ad otto 


che ci dirà se il Tamplon*to mon.i cilindri E domani? Domani non 
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diale conduttori può conside¬ 
rarsi chiuso a/ favore di Jim 
Clark, oppure sé qualcuno (leggi 
Surtees o Grlham Hill) avrà 
ancora le possibilità di conqui¬ 
stare ii prestigioso casco iridato. 

Per la primi volta, nel corso 
della stagione/ un gran premio 
si presenta cèsi completo e in¬ 
certo. E” statala gara del Nuer- 
burgring , (vièto di prepoten¬ 
za dalla Fvrari di Surtees) 
a darci queAa situazione: pri¬ 
ma di allo/a e precisamente 
per ben 23 mesi gli inglesi ave¬ 
vano dominalo in lungo e in lar¬ 
go. Ricorderete il ‘62 come l’anno 
dei duello Ira Graham Hill e 
Clark rispettivamente su BRM e 
Lotus, e ricorderete che le prime 
cinque prove mondiali del '63 
sono terminate con quattro vit¬ 
torie di Clark e una di Graham 
Hill 

Adesso le cose sono cambiate 
Il costruttore pio c testardo » del 
mondo, una specie di sovversivo 
per certi « papaveri » di nostra e 
vostra conoscenza: è tornato in 
prima linea e si appresta a rac¬ 
cogliere i frutti dei suo tenace 
lavoro. E cosi gli Inglesi, pio 
forti, o meglio più ricchi e più 
numerosi, devono nuovamente 
fare i conti con ('Ingegnere mo¬ 
denese Enzo Ferrari. Forse è 
tardi per vtneere il duello: Clark 
ha un grosso vantaggio, esatta¬ 


mente a fwiu 


4 M «lamette 


si correrà sull'anello veloce, ma 
solo sulla pista stradale di 5 
chilometri e 750 metri. Cosi ha 
deciso (per ragioni di sicurezza) 
la commissione ' di vigilanza e 
noi non abbiamo nulla in con¬ 
trario avendo sollecitato per anni 
la massima severità a prote¬ 
zione del pubblico e de! piloti. 
Qualcuno afferma che « gatta ci 
cova » - sotto il provvedimento 
preso all’ultimo momento dal¬ 
l'apposita commissione e che ba¬ 
stava impedire a) pubblico di 
sostare nei punti non ancora al 
riparo per far svolgere la gara 
anche sull’anello di alta velocità 

Cioè. le pressioni inglesi per la 
abolizione della pista valocc han. 
no avuto l'effetto desiderato 1 
britannici vedono come il fumo 
negli occhi questo tratto di por 
corso sopraeelovato poiché le 
loro macchine mal vi si adattano 
e vanno incontro a seri pericoli, 
giusta pertanto la reazione a 
salvaguardia della loro incoia 
mltà E cosi II 34.mo Gran Pre¬ 
mio d’Italia si svolgerà sul ter¬ 
reno dello scorso anno che portò 
al su cesso la BRM di Graham 
Hill. 

Il provvedimento cambia la fi¬ 
sionomia tecnica della competi¬ 
zione, meglio favorisce i piloti 
e le macchine inglesi e danneg¬ 
gia (sia pure in minima parte), 
la Ferrari. La casa di Mannello 


Un ii voce gros¬ 


sa e invece si è limitata ad os¬ 
servare che una - decisione - del 
genere andava presa a tempo 
debito. E* un'osservazione logica 
e nello stesso tempo un segno 
di cortesia nei riguardi degli ospi¬ 
ti e comprensione per coloro che 
cercano di eliminare i maggiori 
pericoli. I rischi ad oltre 250 
all’ora sul cemento del famoso 
catino sono - notevoli, vedi gli 
incidenti toccati in questi giorni 
a Surtees e Anderson. E oggi un 
nuovo incidente è accaduto ai 
pilota britannico Chris Amon il 
quale è uscito di strada durante 
ie prove, fratturandosi una co- 
stola. Pertanto ci chiediamo se 
non è il caso di abolire defini¬ 
tivamente il tracciato super-ve¬ 
loce 

E veniamo ai dunque. Nono¬ 
stante ii cambiamento di pro¬ 
gramma il 43 mo Gran Premio 
d'Italia sì presenta con tre fa¬ 
voriti: il possidente terriero Jim 
Clark alia guida di una Lotus, 
il biondo inglese John Surtees. 
primo esponente della Ferrari e 
il baffuto Graham Hill. campio¬ 
ne del mondo in carica al vo¬ 
lante di una BRM. La « spaila > 
di Clark sarà l’esordiente Mike 
Spente, poiché Taylor non ha 
ancora smaltito 1 incidente di 
Enna; Surtees avrà come com¬ 
pagno di squadra l'italiano Ban 
dini e al fianco di Graham liti! 
vedremo Ginther. 

■ Naturalmente le nostre spe 
ranze sono per Surtees, porta 
colori dell’industria italiana. L'ex 
campione motociclista che dopo 
la necessaria esperienza sembra 
entrato nei novero dei migliori 
conduttori Surtees è in gran 
forma, ma dovrà stare attento 
a non lasciarsi prendere dalla 
smania di voler vincere a tutti 
i costi, dovrà cioè misurare ogni 
mossa perchè se Clark ha dalla 
sua classe e temperamento, l’al¬ 
tro (Graham Hill) ha tutte lej 
qualità del pilota completo. 

E gli altri? Ci sono le Cooper 
di Me Laren e Bonnier e Magi*, 
le Brabham di Jack Brabham e 
Gurney. la BRP di Ireland. la 
Lola di Hailwood, il motociclista 
che sta per seguire l’eaexnplo dt 
Surtees, la Lotus-BRM di Sieffert 
e l’ATS di Phtl Hill. La batta¬ 
glia per le posizioni d'onore pre¬ 
senta 1. suol . iati interessanti. 


Peccato che Baghetti non sla 
riuscito a qualificarsi tra i 20 
partenti: la colpa non è certa¬ 
mente dei milanese, bensì delia 
macchino. l'ATS. che è tutt’ora 
un'incognita. ’ 


Gino Sala 


I partenti 

' N. * 4 ~ Surtees (Ferrar!) ' - 
N. 12 Graham Hill (SKM) - 
N. S Clark (Letos-Climax) - 
N. 10 Gintber (BRM) - N. 24 
Dan Gnrney (Brabham) _ N. 2 
Bandini (Ferrari) - N. 22 Bra¬ 
bham (Brabham) • X. 18 Me 
laren (Cooper-Climax) - X. 6 
Spence (Lofus-Climxx) - X. 32 
Ireland (BRP-BRM) - N. 58 
Bonnier (Cooper-Climax) 

X. 43 Famell (Lotns-Climax) - 
X. 20 Magge (Cooper-Climax) - 
N. 16 Phil Hill (ATS) - N. 51 
Sifrert (Lotus-BRM) - N. 30 
Jim Itali (Lotus BRM) - N. 40 
Hailwood (Loia-Climax) - N. 48 
Anderson (Lola Climax) . N. 66 
Trlntingant (BRM) - N. 64 Ca¬ 
brai (Cooper Climax). 


* . ; • •’ v . 

Con il primo turno della cop¬ 
pa Italia entriamo nel clima ago. 
nistico delle competizioni ufficia¬ 
li (sebbene falline amichevoli dei 
giorni scorsi non abbiano certo 
difettato in agonismo!).' Ciò »t- 
ynifìca che l'impegno per le squa¬ 
dre della serie A sarà maggio¬ 
re. tanto più che esse giocheran¬ 
no tutte in trasferta sui campi 
delle squadre di serie B. E si¬ 
gnifica anche che c'è da atten¬ 
dersi un congruo numero di in¬ 
dicazioni tecniche tale da com¬ 
pletare il quadro formato per ora 
solo sulla base ‘ delle amichevoli 
che in molti casi hanno dettò 
poco o niente. 

Si capisce però che (I discor¬ 
so non può valere allo stesso mo¬ 
do, per tutte le squadre, dato Che 
in alcuni casi gli squilibri di va¬ 
lori sono troppo forti. E’ per 
esemplo 1 1 caso delia Roma che 
giocherà sul campo del Poten¬ 
za neo promosso in serie B: ov¬ 
vio dunque ritenere che per ia 
Roma al gran completo (essendo 
stati recuperati Cudicini e Afan- 
fredini) il compito dovrebbe es¬ 
sere facile . troppo facile, tanto 
che il match non può costituire 
un collaudo probante per la for¬ 
mazione di Foni. 

Anche per la Fiorentina ed il 
Bologna le difficoltà sono assai 
scarse: i viola infatti giocheran¬ 
no t'n formazione tipo. sul. cam¬ 
po di Livorno contro un Paler¬ 
mo ancora alla ricerca del mi¬ 
glior inquadramento mentre il 
Bologna (per l’occasione recu¬ 
pera Negri), sarà di scena sul 
campo delle zebrettc udinesi. 

Nemmeno troppo ■ diffìcile do¬ 
vrebbe essere il compito per il 
Bari impegnato sul campo neu¬ 
tro di Roma contro il Napoli: ba¬ 
sta pensare che appena sette gior¬ 
ni fà i galletti pugliesi hanno ri¬ 
filato tre goal agl iazzurri napp 
tetani (che peraltro non hanno 
ancora risolto il problema del cen¬ 
tro campo). Idem come sopra per 
il Lanerossi che gioca sul cam 
po dell'Alessandria. 

Maggiore equilibrio regna in¬ 
vece nelle altre partile soprattut¬ 
to a causa del ritardo di pre¬ 
parazione delle squadre di se. 
rie Ar cosi non è affatto dello 
che la. Sampdoria (reduce da un 
delùdente pareggio a Parma) . rie¬ 
sce, a. espugnare il campo di un 
Prato già in buona forma. 

Da' parte sua il Mantova po. 
Jrebbe vedersela brutta a Verona 
giocherà sullo standard poco 
soddisfacente messo in mostra 
contro la Roma, là Spai potrebbe 
anch&\Aasciare parte della posta 
in pali&^illa Triestina, se- non df- 
mostrer&^ii avere avviato 'a so 
luzione il problema di centro cam¬ 
po aperto odi forfait di MasseL 
Ed ancora: lluro si prospetta il 
compito della Dazio priva di Ca¬ 
roti, Landoni, ^Governato. ' Cei 
(nonché del goleador ancora at¬ 
teso) sul campo a\un Cagliari 
che bene si è comportato net'.e 
partite amichevoli. 

Dovrà sudare anche tTkM odena 
!(apparso a corto dt preparazio¬ 
ne a Reggio Emilia) sul ca mp o del 
Padova: infine Catania e Tapino 
avranno il loro daffare sui © 
pi- rispettivamente del Foggia (c 
giorni fa ha costretto al pareg 
gio il Varsavia) e del Lecco. Com¬ 
pletano poi il programma del pri¬ 
mo turno di coppa Italia Bresci-i- 
Genoa (diffìcile trasferta per i 
rossoblu della Lanterna), Parma- 
Cosenza. Varese-ProPatria e Ve- 
nezia-Monza. - -• 

Come si vede sono rimaste fuo¬ 
ri dal turno Milan, Juve. Inter 
ed Atalanta: le prime due saran¬ 
no impegnate in una interessan¬ 
te amichevole che dovrebbe ag¬ 
giungere un'altra tessera al qua¬ 
dro formato dagli, incontri diret¬ 
ti (quadro che verrà completato 
mercoledì con Roma-Juve), l’In- 
ter sosterrà un leggero allena¬ 
mento a Ricciòne mentre l’Ata- 
lanta ha giocato ieri sera contro 
i sovietici della Dgnamo. 

r. f. 

Il programma odierno 

COPPA ITALIA 

Alessandria-Lanerossi, : ore 16: 
Carminati. 

Varese-Pro Patria, ore lSJt: 
Angonese. • 

Lecco-Torino, ore 16: Varazzani. 

Brescta-Genoa, ore 16: palazzo. 

Padova-Modena, ore 16: Righi. 

Venezia-Simmentbal Monza, al¬ 
le ore ]6: Politano. 
Triestina-Spal, ore 16: Barolo. 
Udinese-Bologna, ore 16: Fer¬ 
rari. 

Verona Hellas-Mantova, ore 16: 
Roversl. 

Prato-Sampdoria. ore 16: Ha¬ 
itiani. 

Parma - Cosenza, ore 16: Or¬ 
lando. 

Napoli - Bari, ore 16 (campo 
neutro Roma _ Stadio Flaminio): 
Angelini. 

potenza - Roma, ore 16: Di 
Tonno. 

Cagliart-Lazio, ore 16: Clrone. 

Foggia Inccdlt-Cafania, ore 16: 
Monti. 

Catanzaro-Messina. ore 16: Se. 
bastie. 

Palrrmo-Florentlna. alle ore 16 
(campo neutro Livorno): Ran- 
cher. 

■ AMICHEVOLI 

Ore 21 Jt; Mllan-Juve. Gamba-1 
rotta. 

Ore 1546: Rleelone-Inter: Ada-j 
mi. 
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Il profilo altimetrico dell’odierno Giro ciclistico del Lazio 


Nel Giro del Lazio 
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Favoriti Rondimi; De Rosso, Du~ 
rante e Bruno Mealli 


Universiadi 

Alla 


Giornata intensa Ieri alle 
Universiadi. Sono state infatti 
assegnate * cinque medaglie 
d’óro: la prima aH'Ungheria, 
che nella finalissima de) tor¬ 
neo di sciabola ha sconfitto 
di stretta misura l’URSS. la 
seconda al tedesco Manfred 
Pflugbe che ha vinto il getto 
del peso con la misura di 
13,23. La coppia tedesca Paw 
lick-Nitsche ha poi vinte il 
titolo (W ' 


il disco 


battendo i giapponesi Kour- 
Motoi per 6-3. 6-3, 6-1 (gii az¬ 
zurri Maioli-Gaudenzi si sono 
aggiudicati la medaglia ~ di 
bronzo), mentre nel salto in 
alto la medaglia è andata a] 
tedesco Pfleuge con m. 1,86, 
e la sovietica Tamara Press 
ha vinto la prova di lancio del 
disco con m. 55,90, > • 
Intanto Livio Berrutl’ ha 
vinto le semifinali dei 200 
MB 11 «M»PR AI 21”. 


Ed anche 'per quest'anno è 
fatta. Il Giro del Lazio esiste 
ancora e si snoderà, oggi, sulle 
strade pontine e ciociare, per 
230 chilometri e passa. Sem¬ 
brava proprio che quest’anno 
la bella clàssica, che è nata nel 
1933. come corsa a tappe, e nan¬ 
fa nel suo albo d'oro nomi di 
grandi campioni, dai Valetti ai 
Vicini ai Magni ai Baldini, do¬ 
vesse segnare il passo, dovesse 
essere . annullata. Come d’ai 
tronde è accaduto per l’unica 
grossa gara a tappe del Sud, 
il * ciclomotoristico -, che, mes¬ 
so regolarmente in calendario , 
con relativo esborso di cauzio¬ 
ne da parte degli organizzatori, 
non si correrà 

Invece, il Giro del ImzIo si 
farà. E’ stato salvato da Fran¬ 
co Mealli. il dinamico boss del 
ciclismo romano, che si è assun¬ 
to l’onore ma soprattutto Fùne¬ 
re di organizzare la corsa. Meal 
li, che altri non è se non il 
fratello del campione d’Italia, 
ha «preso* la gara agli orga- 

« iorimle sportivo 
limane fa e si è 
to a Varese, alla 
reclutare primi 
■se. E’ stata una 
quadre avevano 
ai loro program, 
alte hanno ten¬ 
di accettare; ri¬ 
solo dei rin¬ 
calzi 

Tra queste ulhme è anche tu 
Carpano. E punSoppo il Giro 
del Lazio dovrà pkre a meno 
di Zilioli e Brimarhipn. i due 
«carpanini » che sondili atleti 
più in vista del momento. Non 
dispiace tanto per la Aiaaplla 
rosa * degli ultimi due Giri di 
Italia quanto per Italo. Il gio¬ 
vane pupillo di Giacotto è 
ventato in poche settimane 
da Renati praticamente ad oggi 
— un idolo delle folle, una ve¬ 
détte. La strepitosa vittoria nci- 
V« Appennino -, l'arrico solita¬ 
rio con vari minuti di distacco, 
a pochi giorni di distanza dal 
trionfo di Varese, hanno fatto 
di lui l'astro nascente del no¬ 
stro ciclismo. E la sua presenza 
avrebbe dato grande lustro ri 
Giro. Ma Giacotto è stato irre¬ 
movibile. «Italo deve riposarsi 
— ha risposto, non a torto, agli 
organizzatori — non voglio di¬ 
struggerlo cqu sforzi eccessivi ». 

Mancheranno, dunque, Zilio- 
ni e Balmamion. E con essi non 
prenderanno il « via » Defuip- 
pis, Battistini. o Fontana, Nen- 
cini . Z anconaro e Dancelli 
Gli altri ci saranno tutti: 
« giovani - leoni - * che da 
un po' di tempo a questa parte 
stanno facendo il bello e cat¬ 
tivo tempo nelle nostre gare 
paesane, alle quali ormai non 
partecipano più stranieri di 
sorta, e i capofila della « vecchia 
guardia », choceati dal modo ga¬ 
ribaldino di correre dei giova¬ 
notti, abituati com’erano, ai 
» fempi loro » a percorrere cen¬ 
tinaia di chilometri intruppati, 
a guardarsi in cagnesco l’un 
l'altro. Ma ora anch’css i hanno 
capito che. se vogliono soprav¬ 
vivere. debbono adattarsi. E so¬ 
no alla ricerca della riscossa 
Bene, la loro riscossa potrebbe 
concretarsi proprio sulle strade 
del Lazio. Uno di essi, il Diego 
Ronchini. ha tutte le carte in 
regola per bissare il successo 
tricolore del '59: è in gran for¬ 
ma. come ha dimostrato ncì- 
V« Appennino - dorè è stato il 
più valido avversario di Zilioli. 
ed è sorretto anche da una ter¬ 
ribile ven a polemica contro i 
dirigenti della « Salvarani ». che 
lo avrebbero già licenziato, pre¬ 
ferendogli appunto un piovane. 
Vito Taccone. E’ senz'altro ma¬ 
turo, Diego, per tornare al suc¬ 
cesso che rincorre ormai da più 
di un anno, dal lontano, maggio 
del ’62, quando vinse il « Ro¬ 


magna ». • w ‘ ; 

Numerosi. : e : temibili, ’ sono 
iperò gli avversari con i quali 
'doprà. fgr.e i cónti; Sono i De 
■Mòès’ó, L Durante; i- Mealli .an- 
liìuttoJ Al .prirno è.forte.- ricco 
dfycftlriìtà: agonistiche: il per¬ 
córso gli’-si addice e dovrebbe 
dire senz'altro la sua nel caso 
di una volata - di ■ forza, • nel 
corso dello strappo finale che ‘ 
conduce a F.iuggi alta. Il capo¬ 
fila della , » Legnano * è anche 
egli sii di giri ma, per- poter . 
puntare alla vittoria, dovrà cor¬ 
rere anche con il cervello. . Il 
Mealli . infine, ha già vinto un 
Giro del Lazio, due armi fa, 
sìdlo stesso traguardo di Fiuggi 
alta. Riuscì a sfrecciare solo 
con 15” di vantaggio su Zan- 
canaro. Ultimamente ha ritro¬ 
vato la buona condizione e po¬ 
trebbe esplodere, proprio nel¬ 
la corsa del fratello. ■ 

- Poi ci sono i Cribiori, che, 
specie se farà bel tempo, di¬ 
venterà pericolosissimo, e i 
Poggiali, che è sempre giunto 
con l primi nelle ultime gare 
e che conosce benissimo le 
strade della gara. E Taccone? 

E Adorni? Quali sono le possi- • 
bilità dei due grossi esponenti 
della « nouvelle vague »? St si 
deve credere alle loro dichia¬ 
razioni, non ■ molte: il pri¬ 
mo va dicendo ai quattro venti 
di star male, il ■ secondo non 
è soddisfatto della sua forma. 
Dichiarazioni tattiche? Certo 
che, in condizioni normali, i 
due, e soprattutto Vito, avreb¬ 
bero grandissime probabilità, 
dato che il percorso è conge¬ 
niale ai loro messi. ’ 

■ Una breve carrellata sugli 
altri, infine. Baldini e Carie- 
si ritornano alle corse: non do¬ 
vrebbero essere in condizioni 
.ideali. Invece Pambianco sta 
poco a poco ritrovando la 
fàìima: a Pontcdecimo, pur ri¬ 
tirandosi. non ha fatto una gara 
grama^ed ora si dice soddisfat- 
tissimoHri suo stato. Massignan 
avrebbe ita finale su misura 
per lui.- ma\iuscirà finalmente 
a scuotersi a\ritrovare un po’ 
di orgoglio? E Trapè. corren¬ 
do sulle strade di casa, vorreb- fi 
be tentare il colpo grosso?. 

; Il pronostico del Giro del 
Lazio è ricco di molti nomi. 

Le previsioni sono comunque 
per un gruppetto non folto, 
10-15 unità, a Fiuggi Fonte 
e per una lotta disperata, sulle 
rampe, dure, che condurranno 
alla cittadina ■ e che ' potranno 
anche provocare l'arrivo soli¬ 
tario. E cosi la rosa di nomi 
si può restringere: a Ronchini, 

De Rosso. Durante. Taccone, 
Poggiali. Bruno Mealli, Adorni 

fi percorso misura esatta¬ 
mente 237 chilometri. Si par¬ 
tirà dalla piazza della Liber¬ 
tà di Latina alle 10: all'inizio 
sarà tutta pianura, attraverso 
Sabaudia, S. Felice Circeo, 
Terracina, Priverno: qui i cor¬ 
ridori incontreranno :I primo 
strappo di salita (91.500 chilo¬ 
metri dal via). Quindi una 
trentina di chilometri di sali¬ 
scendi e si giungerà a Prosi¬ 
none, dove si entrerà nel vivo 
della corsa. Il Giro punterà 
su Ferentino. Anagni e sul 
Colle Barano (691 metri), per 
scendere poi a Fiuggi Fonte 
(primo passaggio). Qui avrà 
inizio un anello che. attraverso 
Alatri, ricondurrà i corridori 
e seguito a Ferentino ed Ana¬ 
gni. con una importante va¬ 
riante. quella del Muraylione. 
una salita che presenta punte 
di pendenza del IO per cento. 

Fd infine, di nuovo il Colle 
Durano, Fiuggi Fonte e la ri¬ 
pida erta che condurrà al tra¬ 
guardo di Fiuggi alta, L’arrico 
è previsto per le 16 . ., , 

Nando Coccèrini 
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